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IL GOVERNO SPADOLINI SI È DIMESSO, DOMANI E MARTEDÌ LE CONSULTAZIONI 


Pertini alla ricerca di soluzioni 
che evitino il ricorso alle urne 


Il Capo dello Stato mette le mani avanti: «Non ho la bacchetta magica» - Quasi un pronunciamento 
del ministro Formica (Psi) per le elezioni anticipate - Tra mercoledì e giovedì la prima designazione 


Spazio per una risposta politica e non elettorale 


DALLA REDAZIONE ROMANA. 


ROMA — Il Governo Spa- 
dolini s'è dimesso. Nella sua 
ultima riunione, durata circa 
un'ora e mezzo e svoltasi in un 
clima «civilissimo», il Consi- 
glio dei ministri ha concorda- 
to, ieri mattina, con la decisio- 
ne annunciata dal presidente 
del Consiglio di dimettersi do- 
po la situazione di crisi venu- 
tasi a creare col voto con cui 
«una maggioranza occasiona- 
le alla Camera ha respinto a’ 
scrutinio segreto» il decreto 
contro le evasioni fiscali dei 
petrolieri e «dopo la conse- 
guente decisione dei ministri 
socialisti di considerare tale 
atto come atto di sfiducia ver- 
so la compagine governa- 
tiva». 

Alle 16-e 45 Spadolini è così 
salito al Quirinale per rasse- 
gnare le dimissioni nelle mani 
di Pertini, rientrato nella mat- 
tinata dalla Val Gardena, e 
successivamente s’è recato 
alla Camera e al Senato per 
darne comunicazione rispetti- 
vamente alla Jotti e a Fan- 
fani. 

Il Capo dello Stato ha preso 
atto delle dimissioni del go- 
verno, che resta in carica per 
il disbrigo degli affari corren- 
ti, e si è riservato sul da farsi. 
Le consultazioni, per cercare 
di risolvere la crisi di governo, 
si svolgeranno comunque a 
tamburo battente. Pertini le 
avvierà lunedì alle 16 riceven- 
do gli ex capi di Stato Saragat 
e Leone, quindi i presidenti 
dei due rami del parlamento 
(Fanfani e Jotti) e, via via, la 
delegazione della De, del Pci e 
del Psi. 

Martedì il Presidente della 
Repubblica sentirà i gruppi 
parlamentari minorì e com- 
pleterà, gia in serata, le con- 
sultazioni. Tra mercoledì e 
giovedì si prevede che conferi- 
sca l’incarico di formare il go- 
verno al nuovo presidente del 
Consiglio designato. 

Le prospettive restano mol- 
to incerte, non solamente sul 
nome del nuovo capo del go- 
verno (che potrebbe essere lo 
stesso Spadolini) e sulla for- 
mula del nuovo esecutivo ma 
sulle sorti della legislatura. 
L'interrogativo cruciale che 
attende risposta è proprio 
questo; è possibile proseguire 
la legislatura oppure bisogna 
prepararsi alle elezioni antici- 
‘pate? Non lo sa nemmeno 
Pertini. È 

AI suo rientro a Roma, il 
Presidente della Repubblica 
ha ripetuto: «Quel che è certo 
è che opererò in tutti i modi 
‘per scongiurare le elezioni an- 
ticipate. Nel caso si verificas- 
se, quest’ipotesi provochereb- 
be in me un grande sconforto 
perché le elezioni anticipate 
sono sempre un trauma per il 
Paese». 

Però Pertini ha aggiunto: 
«Non ho la bacchetta magica, 
anche se si dice che nei mo- 
menti difficili tocca a Per- 
tini». 

L'impressione è che il Presi- 
dente della Repubblica, pur 
facendo tutto il possibile per 
evitare lo scioglimento antici- 
pato della legislatura, sia ras- 
segnate a considerare questa 
ipotesi come molto probabile. 
Anche se quasi tutte le forze 
politiche (a partire dalla Dc e 
dal Pci) sono contrarie alle 
elezioni anticipate, questa 
volta gran parte delle sorti 
della legislatura sono nelle 
mani dei socialisti e il mini- 
stro Formica non ha fatto mi- 
stero\ieri di optare per lo scio- 
glimento delle Camere, anche 
se «l’Avanti» — come il giorno 
prima Craxi — preferisce te- 
nersiinel vago. 

Il clima, come hanno sotto- 
lineato tutti i ministri, è stato 
molto civile: nessuna polemi- 
ca e nessuna recriminazione 
nei confronti dei socialisti. Le 
preoccupazioni, però, non 
sono state nascoste, soprat- 
tutto dal ministro Andreatta, 
secondo cui i pericoli che tut- 
ta la manovra economica va- 
da in fumo crescono. 

‘Dai ministri democristiani 
a quelli laici, tutti hanno riba- 
dito la loro contrarietà alle 
elezioni anticipate e la loro 
speranza nella possibilità di 
riprendere la collaborazione a 
cinque. Non così Formica. In 
un'intervista il ministro socia- 
lista, che è stato finora il pro- 
tagonista numero uno della 
crisi, ha detto chiaro e tondo 
che è «meglio mancare per 45 
gionri di parlamento che ave- 
te un parlamento incapace di 
governare in tempi di cambia- 
mento; perché su questo deb- 
bono vertere, quando che sia, 
le prossime elezioni politiche: 
la governabilità ». 

D'altra parte — ha aggiunto 
Formica negando ogni dispo- 
nibilità ad appoggiare dall’e- 
sterno eventuali governi tri 0 
quadripartiti («chi lo ipotizza 


è un buontempone») — «un 
governo dimissionario su que- 
stioni di vitale importanza del 
Paese ha il dovere di decidere 
e provvedere e venerdì i socia- 
listi non si sono sottratti allu 
riunione del Comitato per il 
Credito. Inoltre il parlamento 
può lavorare sui decreti e 
approvare, il che sarebbe la 
migliore referenza : elettorale 
per tutti e indicherebbe se 
davvero c'é accordo sulla leg- 
ge finanziaria», 

Insomma un pronuncia- 
mento chiaro per le elezioni 
anticipate, lasciando trapela- 
Te — così almeno è sembrato a 
molti osservatori — la prefe- 
renza del Psi ad andare alle 
‘urne con questo governo. 

T.G. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Ora che la patata 
bollente è passata ufficial- 
mente nelle mani di Sandro 
Pertini sarebbe ingiusto cari: 
care il Capo dello Stato di 
responsabilità che non gli 
competono. Non cì si deve 
attendere, da lui, soluzioni 0 
miracoli che, semmai, spetta- 
no alle forze politiche. Sono i 
partiti ad aver spezzato la 
solidarietà all’interno della 
coalizione, tocca a loro ricom- 
porre le schegge o assumere 
la responsabilità dì un nuovo 


Ritorno a Roma 


Roma — Il Presidente Pertini al ritorno a Roma dopo 
l’interruzione delle vacanze a Selva di Val Gardena 


scioglimento del Parlamento. 

Da Pertini ci si attendeva 
una presa dî posizione contro 
le elezioni ancitipate, ed essa 
è puntualmente venuta. Con 
lui sono già schierati, pur con 
‘motivazioni differenti, demo- 
cristiani, comunisti, socialde- 
mocratici, liberali, sindacati, 
industriali. 

Una larga fetta del Paese, 
dunque, pur condannando la 
sortita dei franchi tiratori, 
giudica sproporzionata’ la 
reazione socialista e chiede 
che non si vada oltre in un 
disegno che potrebbe rivelar- 
sì esiziale per la crisi econo- 
mica. Interpretando queste 
attese Pertini îerì sì è «riser- 
vato» di accettare le dimissio- 
ni del presidente del Consi 
glio. 

Non è una prassi consolida- 
ta, ma una scelta significativa 
che sta ad indicare come, con 
tutta probabilità, îl Capo del- 
lo Stato chiederà a Spadolini, 
una volta esaurite le consul 
tazioni di rito, di, provare a 
ricomporre il pentapartito. 
Solo di fronte ad un secondo 
fallimento Pertini potrebbe 
pensare di scegliere un altro 
candidato. Sono piccoli se- 
gnali ma positivi e tali, co- 
munque, da giustificare un 
po’ di ottimismo. 

Del resto a favore di una 
soluzione politica, e non elet- 
torale, della crisi giocano al- 
cuni fattori, tutti importanti. 
Il primo è che non esiste 
un’alternativa politica, prati- 
cabile, al pentapartito. Se si 
andasse ad elezioni anticipa- 
te cipotrebbe essere un trava- 
so di voti all’interno della 
maggioranza da partito a 
partito, ma il risultato finale 
non cambierebbe, e fra tre 
mesiî saremmo alle prese con 
la necessità di pescare un 
nuovo governo dalla stessa 
maggioranza parlamentare. 

Il secondo è che c'è una 
piattaforma politica piuttosto 
solida, quella concordata nel 


IL DECRETO SU CUI È SCIVOLATO IL GOVERNO 
Il lamento delle Finanze: 


frode facile sul petrolio 


Restano ora in vita le 


ROMA — Il decreto in ma- 
teria petrolifera, la cui boccia- 
tura da parte della Camera 
dei deputati è stata l'origine 
diretta dalla crisi di governo, 
conteneva in particolare una 
serie di norme dirette a impe- 
dire frodi nel settore petroli- 
fero. 

Nel ribadire gli aspetti posi- 
tivi che l'approvazione del de- 
creto avrebbe comportato per 
il fisco, il ministero delle fi- 
nanze è tornato ieri mattina, 
con una nota, a sottolineare 
che oltre al recupero di gettito 
conseguente la lotta alle frodi, 
il provvedimento avrebbe 
‘comportato notevoli vantaggi 
per l’erario attraverso anche 
la riduzione da 30 a 15 giorni 
del termine concesso per il 
pagamento differito dell’im- 
posta di fabbricazione e dei 
diritti doganali, e l'aumento 
degli interessi di mora dal 12 
al 18 per cento. 

Quanto alle truffe, il mini- 
‘stero delle finanze ricorda che 
la parte più cospicua di que- 
ste avviene nella fase della 
movimentazione dei prodotti 
petroliferi stessi, dal trasferi- 
‘mento da un reparto all’altro, 
in particolare attraverso i set- 
tori Sif nei quali sono stoccati 
i prodotti prima del pagamen- 
to dell’imposta. 

«Il provvedimento se appro- 
vato — si legge infatti in un 
comunicato del ministero 
avrebbe consentito una mag- 
giore tutela fiscale, operando 
direttamente a contrastare le 
frodi. Si sarebbe così riusciti 
ad incidere su un fenomeno 
che ha assunto vaste dimen- 
sioni, come dimostrano anche 
le cronache giudiziarie degli 
ultimi mesi. Attualmente le 
perdite che ne derivano all’e- 
rario — sottolinea il comuni- 
cato — sono di migliaia di 
miliardi di lire; grazie alle nor- 
‘me in vigore, che risalgono ad 
‘una circolare del 1976, in base 
alle quali la circolazione dei 
carburanti tra i vari depositi è 
praticamente libera, le truffe 
avvengono prevalentemente 
sulla base di falsificazione dei 
documenti accompagnatori, 


facendo apparire sui moduli 
un pagamento di imposta non 
avvenuta». 

Per combattere questo fe- 
nomeno, si aggiunge, il decre- 
to prevedeva la trasformazio- 
ne di tutti i depositi Sif in 
depositi liberi da tributo, in 
modo da concentrare il paga- 
mento dell'imposta solo nelle 
raffinerie e vietava anche il 
trasferimento dei prodotti tra 
1 depositi liberi. 

Il provvedimento se appro- 
vato, si aggiunge, avrebbe 
consentito una maggiore tu- 
tela fiscale operando diretta- 
mente a contrastare le frodi: 
«infatti, con l'eliminazione dei 
depositi Sif, il pagamento del- 


«occasioni» 


di 


l'imposta si sarebbe concen- 
trato solo nelle raffinerie, di- 
minuendo così il numero degli 
impianti da controllare, in 
quanto i prodotti fatti affluire 
nei depositi avrebbero già 
pagato le imposte». 


Per effetto dell'ingente va- 
lore dei prodotti e delle relati- 
ve imposte, si fa notare inoltre 
che «va anche considerato 
che la riduzione del termine di 
pagamento avrebbe portato 
ulteriori vantaggi legati alla 
disponibilità di mezzi finan- 
ziari liquidi, che passava dalle 
casse dei petrolieri a quelle 
dello Stato e, quindi, una mi- 
‘nore necessità per l’ultimo di 
ricorrere all’indebitamento». 


truffare 


corso dell’ultimo vertice tra i 
segretari della maggioranza, 
dalla quale è possibile riparti- 
re senza ulteriori perdite di 
tempo. 

Ilterzo è forse il più pregna- 
to. Nessuno nasconde la gra- 
vità della crisi e il presidente 
degli industriali ieri tingeva 
un quadro piuttosto fosco fat- 
to di calo della produzione e 
di aumento della disoccupa- 
zione. A questo occorre ag- 
giungere che lo slittamento 
dei decreti (tanto più lungo 
quanto più dureràla crisi e, a 


maggior ragione, in presenza 
di elezioni) rischia di renderli 
inadeguati, con il trieste risul- 
tato che il nuovo Governo 
sarà costretto ad inasprire la 
già pesante stangata che ci è 
piovuta addosso la scorsa set- 
timana. 

Bene, se la situazione è que- 
sta — nessuno per il momento 
si è permesso di confutarla — 
sarebbe davvero grave scio- 
gliere il Parlamento sulla ba- 
se di un episodio deprecabile 
ma tutto sommato marginale. 

Tommaso Genisio 


GRAVE INCIDENTE AL PRIMO PILOTA DELLA FERRARI 


Pironi: mondiale sfumato 


Hockenheim — Grave incidente al primo pilota della Ferrari, Didier Pironi. Durante le prove 
del Gran Premio di Germania la sua auto è volata fuori strada dopo un impatto con la Renault 
di Prost. Il pilota ha subito gravi fratture, che mettono in pericolo il proseguimento della sua 
carriera. In ogni caso, per lui il mondiale è finito. Servizio nelle pagine sportive 


(Telefoto Ap) 


LE VITTIME SONO I DUE TERRORISTI, TRE MILITARI E UN CIVILE 


Attacco armeno all’aeroporto di Ankara 
Sei morti e molti feriti nelle sparatorie 


Il movimento sovversivo «Elala» rivendica l'attentato contro l’oppressione turca 


Minacciate altre rappresaglie in Occidente se non saranno rilasciati i prigionieri 


| chela situazione dei feriti è in 


& 


ANKARA — Due terroristi- 


kamikaze armeni di cui non si 
conoscono ancora i nomi han- 
no assaltato ieri pomeriggio 
con bombe e raffiche di mitra 
l'aeroporto «Esenboga» di 
Ankara, catturando anche 20 
ostaggi prima di essere abbat- 
tuti dalle forze dell'ordine tur- 
che in una sanguinosa spara: 
toria che ha lasciato sul terre- 
no altri quattro morti e 33 
feriti. I morti sono tre militari 
e un passeggero. 

I due terroristi hanno sfer- 
rato l'assalto suicida contro il 
terminal dei voli internazio- 
nali dell'aeroporto, -scaglian- 
do una bomba a mano e spa- 
rando raffiche di mitra contro 
i passeggeri in coda, ì 

Secondo la versione fornita 
dalla radio di stato turca, gli 
agenti di polizia sul posto 
hanno immediatamente ri- 
sposto al fuoco, e uno dei due 
terroristi armeni ne è rimasto 
mortalmente ferito: decedeva 
poco dopo il ricovero in ospe- 
dale. 

L'altro terrorista superstite 
riusciva a raggiungere la ta- 
vola calda dell’aeroporto, do- 
ve catturava a mano armata 
20 persone tendendole prigio- 
niere per oltre due ore in 
ostaggio. Ma anche questo se- 
condo terrorista veniva ucci- 
so due ore dopo dalle pallotto- 
le della polizia: e, secondo la 
radio turca, l'intera tragedia 
si era consumata alle ore 
18.15. 

La paternità dell'impresa è 
stata rivendicata dall'esercito 
‘segreto armeno per la libera- 
zione dell'Armenia (Elala) con 
una telefonata all’ufficio di 
‘Beirut della Associated Press. 
Parlando in arabo, l'anonimo 
autore della telefonata ha giu- 
stificato l’atto terroristico co- 
me una protesta contro «l’oc- 
cupazione fascista turca della 
nostra terra»; l'operazione — 
ha soggiunto — è stata realiz- 


zata dalla «squadra suicida 
del martire Kharmian Hay- 
rik» (un nome che per il mo- 
mento non si riesce a ricolle- 
gare a episodi particolari). 
‘Mezz’ora dopo la telefonata, 
alla redazione della Associa- 
ted Press di Beirut veniva 
recapitato un comunicato fir- 
mato dall’Elala, con cui si mi- 
nacciano violenti attentati in 
Europa e negli Stati Uniti, se 
entro sette giorni non verran- 
no liberati 85 detenuti armeni 
attualmente prigionieri nelle 
carceri di Stati Uniti, Canada, 
Francia, Gran Bretagna, Sviz- 
zera e Svezia. Il testo (due 
cartelle fotocopiate, in lingua 
inglese) aggiunge che la re- 


sponsabilità dello spargimen- 
to di sangue delle vittime in- 
nocenti dell’operazione di ieri 
«ricade sulle spalle dei nemici 
dei popoli pacifici: il governo 
fascista turco, l'alleanza 
atlantica e gli Usa». 

L’Elala aveva già attuato 
un’ondata di attentati dina- 
mitardi ed assassinii terrorì- 
stici contro diplomatici turchi 
all’estero, dal 1973 in poi. 
Questa è la prima volta che 
VElala sferra un’operazione di 
queste dimensioni in territo- 
rio turco. 

Secondo l’agenzia di infor- 
mazione Anatolia (privata, 
ma collegata al governo tur- 
co), fra i feriti risulta il diretto- 


Ankara — L’interno dell’aerostazione durante gli scontri. A sinistra il corpo di una delle vittime 


re dell’aeroporto, Aydemir 
Akbudak, mentre fra gli 
ostaggi catturati dal secondo 
terrorista ucciso figurava un 
altro dirigente aeroportuale, 

La radio-televisione turca, 
fornendo una versione che 
non coincide appieno con 
quella dell'agenzia «Anato- 
lia» ha dato rotizia dell’ucci- 
sione di due guerriglieri arme- 
ni, della cattura di un terzo 
armeno, implicato nell’azio- 
ne, della morte di quattro per- 
sone (i tre agenti turchi ed 
una quarta persona non iden- 
tificata) e del ferimento di 
«circa 60 persone». Sia l'agen- 
zia «Anatolia», che la radio- 
televisione turca, indicano 


Beirut — Continua lo sgombero dei civili dal settore musul- 
mano della città. Qui un giovane porta la propria nonna sulle 
spalle attraverso la «linea verde» 


FORSE A UNA SVOLTA LA GUERRA IN LIBANO, ATTESA PER LA RISPOSTA DI ISRAELE 


L’Olp si dice pronta a lasciare Beirut 
Il ritiro potrebbe iniziare già domani 


BEIRUT — L’Olp avrebbe 
alfine accettato il piano di 
sgombero da Beirut Ovest po- 
nendo solo alcune pregiudi- 
ziali. I fedain potrebbero co- 
minciare l'evacuazione dalla 
città, dopo che ieri c’è stata 
stasi nei combattimenti, già a 
partire da domani. Il totale 
dei guerriglieri impegnati nel- 
lo sgombero oscilla dai seimi- 
la ai novemila. A Gerusalem- 
me non è ancora pervenuta 
notizia su questa disponibili- 
tà palestinese e si attende in 
proposito una dettagliata co- 
municazione del mediatore 
‘americano Philip Habib. Diffi- 
cile dire, a questo punto, se ci 
si trovi veramente davanti ad 
una svolta che, con l’uscita 
dei palestinesi dal Libano, ve- 
da ritornare la pace nel mar- 
toriato paese mediorientale. 
Diversamente l’attacco finale 
israeliano non potrà tardare. 

L’Olp si è impegnata, secon- 
do quanto si riferisce a Beirut, 


a completare lo sgombero in 
15 giorni. Un funzionario del- 
l'Organizzazione per la libera- 
zione della Palestina, Jamil 
Hilal, ha dichiarato che è sta- 
to già raggiunto con Habib 
l'accordo sulla meccanica edi 
tempi dell'operazione e che 
l’Olp sta preparando, su ri- 
chiesta dell’inviato di Reagan 
in Medio Oriente, un elenco 
dei guerriglieri che dovranno 
lasciare il paese. L'elenco do- 
vrà essere consegnato ad 
Habib entro oggi. 

L’Olp ha accettato di eva- 
cuare parte dei guerriglieri 
via mare su navi francesi che 
salperanno dal «bain militai- 
re» la spiaggia del circolo uffi- 
ciali libanesi. E da questa 
stessa spiaggia che dal 1976 
abbandonò Beirut la comuni. 
tà americana nell’infuriare 
della guerra civile tra guerri- 
glieri e musulmani di sinistra, 
da una parte, e milizie cristia- 
ne dall'altra. 


Gli Stati Uniti, tramite Ha- | 


bib, si sono impegnati a ga- 
rantire il passaggio delle navi 
francesi attraverso le linee 
israeliane. Le unità con a bor- 
do i guerriglieri raggiungeran- 
| no il porto giordano di Aqaba 
ed Alessandria d’Egitto. 

Secondo il quotidiano liba- 
nese «As Safir» il ritiro del- 
1'Olp si dovrebbe svolgere con 
le seguenti modalità: 

1) Unità militari francesi 
delle forze multinazionali di 
pace prendono posizione a 
Beirut Ovest un giorno dopo 
l’inizio del ritiro dei guerri- 
glieri, il cui primo contingente 
parte via mare; 

2) L’Olp ha acconsentito a 
‘una proposta di Habib su uno 
dei punti di maggior contra- 
sto, la consegna delle armi 
pesanti, che verrebbe fatta al- 
l’esercito libanese a Beirut e 
non nel villaggio di Sofar, lun- 
gola strada principale Beirut- 
Damasco. L’Olp ha chiesto 


che la consegna delle armi sia 
effettuata il quattordicesimo 
giorno dell’evacuazione, 
quando ormai tutti i guerri- 
glieri dovrebbero aver lascia- 
to Beirut; 

3) L'Olp ha acconsentito a 
che il ritiro dei guerriglieri via 
terra lungo la strada Beirut- 
Damasco avvenga sotto il 
controllo di garanti statuni- 
tensi. Le precedenti richieste 
prevedevano la presenza di 
forze internazionali. 

4) L’Olp ha richiesto che le 
autorità libanesi, tramite 
Yesercito, partecipino. come 
garanti alle operazioni. 

5) L’Olp ha proposto che 
Yaeroporto di Beirut sia aper- 
to ai guerriglieri che non vo- 
lendo attraversare il territorio 
siriano vogliano lasciare il Li- 
bano in aereo. 

Secondo fonti diplomatiche 
raccolte a Beirut circa mille 
guerriglieri prenderanno par- 
te alla prima operazione, 


genere grave. 

Ecco un elenco dei principa- 
li attacchi terroristici diretti 
contro diplomati turchi e loro 
congiunti, attacchi in larga 
parte attribuiti o rivendicati 
da gruppi armeni. 

28 gennaio 1973: due funzio- 
nari consolari vengono uccisi 
a Montecito (California), da 
‘un emigrato armeno; 22 otto- 
bre 1975: tre terroristi uccido- 
no Danis Tunaligil, ambascia- 
tore turco a Vienna. L'assassi- 
nio viene attribuito all’eserci- 
to di liberazione armeno; 24 
ottobre 1975: terroristi armeni 
uccidono l'ambasciatore tur- 
co in Francia, Ismail Erez, di 
57 anni, e il suo autista; 16 
febbraio 1976: l’esercito segre- 
to armeno rivendica l’uccisio- 
ne del primo segretario del- 
l'ambasciata turca a Beirut, 
Iktar Serit; 9 giugno 1977: Ta- 
ha Karim, ambasciatore tur- 
co presso la Santa Sede, viene 
ucciso all'ingresso della sua 
residenza romana. L’attenta- 
to viene attribuito a naziona- 
listi armeni; 2 giugno 1978: 
terroristi armeni uccidono 
moglie, cognato e autista del- 
l'ambasciatore turco in Spa-. 
gna; 12 ottobre 1979: viene 
ucciso Ahmet Benler, figlio 
dell’ambasciatore turco in 
Olanda. L'assassinio non vie- 
ne rivendicato ma si pensa a 
terroristi armeni; 23 dicembre 
1979: a Parigi, presunti terro- 
risti armeni uccidono l’addet- 
to stampa turco Yilmaz Col- 
pan; 17 aprile 1980: due giova- 
ni feriscono l'ambasciatore 
turco presso la Santa Sede, 
Vecdi Turel, e il suo autista. I 
«Commando di giustizia del 
genocidio armeno» rivendica- 
no la responsabilità. 

10 marzo 1980: una bomba 
contro gli uffici della Avioli- 
nea turca a Roma uccide una 
persona e ne ferisce sette. Con 
una telefonata, l’esercito se- 
greto armeno rivendica l’azio- 
ne terroristica; 31 luglio 1980: 
l'addetto amministrativo tur- 
co Galip Azmen e la figlia 
vengono uccisi ad Atene. Si 
pensa a terroristi armeni; 5 
agosto 1980: due terroristi, 
presunti armeni, penetrano 
sparando nel consolato turco 
di Lione e feriscono quattro 
persone; 17 ‘dicembre 1980: 
due uomini in sella a una 
moto uccidono il console ge- 
nerale turco a Sydney, Sarik 
Ariyak, e il suo autista. I com- 
mando di giustizia del genoci- 
dio armeno vantano l’azione 
terroristica; 4 marzo 1981: ter- 
roristi qualificati per membri 
dell'esercito segreto armeno 
uccidono Resat Morali, ad- 
detto all'ambasciata turca a 
Parigi. Un altro addetto, Te- 
celli Arbi, resta ferito e morirà 
in seguito; 3 aprile 1981: 
«Commando per la vendetta 
del genocidio armeno» riven- 
dicano il ferimento del consi- 
gliere d’ambasciata, turco a 
Copenaghen Cavit Demir; 9 
giugno ‘1981: il diplomatico. 
turco Svas Erguz viene ucciso 
a Ginevra; 24settembre 1981: 


i quattro terroristi armeni oc- 


cupano il consolato turco a 
Parigi e si arrendono dopo 
aver tenuto 60 persone in 
ostaggio per 15 ore. 

Infine il 28 gennaio 1982: il 
console generale turco Kemal 
Arikan viene assassinato a 
Los Angeles, 


DICHIARAZIONI DEL MINISTRO SUL NUOVO ISTITUTO 


Andreatta concede 6 mesi 
al «Nuovo Ambrosiano Spa» 
per vendere il Corriere 


La banca neocostituita non intende accollarsi i debiti esteri 


MILANO — Nella tarda se- 
rata di venerdì il «Nuovo Ban- 
co Ambrosiano», l’istituto di 
credito sorto sulle ceneri del- 
l'impero di Roberto Calvi, ha 
emesso il suo. primo comuni- 
cato, in cui specifica gli ele- 
menti fondamentali della sua 
costituzione. Il consiglio 
d’amministrazione della nuo- 
va banca è composto, oltre 
che dal presidente Giovanni 
Bazzioli (di area cattolica pro- 
viene dall’Istituto San Paolo 
di Torino), da 16 dirigenti del 
«pool» di sette istituti di cre- 
dito che ha rilevato il vecchio 
Ambrosiano, messo in liqui- 
dazione dal ministro An- 
dreatta. 

«La nuova banca — è scritto 
nel comunicato — si è costi- 
tuita per rilevare dal Banco 
Ambrosiano, messo in liqui- 
dazione, tutte le attività e le 
passività, con esclusione delle 
partecipazioni estere e delle 
altre partite riguardanti i rap- 
porti con le consociate estere. 
La nuova banca assicurerà il 
regolare funzionamento fin da 
lunedì mattina 9 agosto di 
tutti gli sportelli dell'ex Ban- 
co Ambrosiano, tutelandone i 
depositanti, la clientela. 

Intanto a Roma il ministro 
Andreatta, allontanandosi da 
palazzo Chigi dopo il Consi- 
glio dei ministri, si è sofferma- 
to a lungo a parlare con i 
giornalisti della vicenda del- 
l'Ambrosiano. «Il compito dei 
commissari — ha detto — è 
quello di effettuare una opera- 
zione di inventario dei debiti e 
crediti, delle proprietà. Esi- 
stono delle plusvalenze piut- 
tosto rilevanti nelle proprietà 
immobiliari che costituiscono 
appunto un elemento impor- 
tante delle partite attive a 
fronte di quelle passive». 

Circa il gruppo Rizzoli, An- 
dreatta ha detto che esso «ap- 
partiene alla società ’’La Cen- 
trale”. Ovviamente le autori- 
tà monetarie non possono 
non insistere sulle delibera- 
zioni prese in materia di hol- 
ding bancarie. Cioè le banche 
debbono liberarsi delle hol- 
ding e quindi in prospettiva il 
Nuovo Banco Ambrosiano» o 
vende la centrale o dovrà alie- 
nare le attività che non sono 
bancarie o parabancarie». 

«Ciò avverrà nei tempi che 
rendono possibili tali’ alinea- 
zioni — ha aggiunto Andretta 
— senza la fretta che può 
ledere gli interessi economici. 
OQccorreranno circa sei mesi». 

«Qualcuno — sottolinea an- 
cora Andreatta — ha immagi- 
nato che fosse stata possibile 


una alternativa alle decisioni 
che sono state prese. Ieri sera, 
conlo stato di stanchezza che 
nasce dopo una decisione pre- 
sa, ho cercato di esaminare le 
possibili azioni, in particolare 
quella che nelle ultime gior- 
nate era stata suggerita, di 


tentare cioè una ricapitalizza- 
zione della società mantenen- 
do la continuità di vita del 
Banco Ambrosiano, Ma non 
era stato possibile pervenire 
al risultato: nessuna banca 
era disponibile ad intervenire 
per la ricapitalizzazione». 


Sono in Svizzera i documenti 
per l’estradizione di Carboni 


MILANO — La procura della Repubblica di Milano ha 
spedito ieri alle autorità giudiziarie svizzere, per via diplomati- 
ca, la documentazione necessaria per sostenere la richiesta di 
estradizione nei confronti di Flavio Carboni, il costruttore 
sardo coinvolto nella vicenda Calvi arrestato a fine luglio 


presso Lugano. 


Ieri mattina, intanto, il procuratore aggiunto Bruno Siclari 
ha precisato in forma ufficiale quanto era già stato detto giorni 
fa in via ufficiosa: cioé che la magistratura italiana non può 
accettare la proposta, avanzata dalla difesa di Carboni, di un 
trasferimento temporaneo del costruttore in Italia, in modo di 


i consentirne l’interrogatorio. 


Secondo la proposta dei difensori, lo stesso Carboni avreb- 
be dovuto essere rispedito in Svizzera una volta esaurite le 
esigenze istruttorie. «Una eventualità di tal genere — ha 
osservato il procuratore Siclari — è effettivamente prevista dal 
diritto svizzero, che contempla l’istituto del cosiddetto ”salva- 
condotto”, ma non dal codice italiano; il nostro codice di 
procedura penale vieta anzi espressamente, attraverso l’art. 

| 355, concessioni di questo tipo». 


Marcinkus, Casaroli, Andreatta 
tra i peggiori nemici di Calvi 


ROMA — Ottenere l’afflus- 
so di ingenti fondi sudameri- 
cani verso l’Ambrosiano, 
«spingere l’Istituto opere di re- 
ligione (Ior) a rimborsare la 
sua esposizione verso la strut- 
tura estera del gruppo Am- 
brosiano, mobilitare il soste- 
gno «massonico» utilizzando 
fondi per godere di nuove 
«protezioni»: è questo il «pia- 
no» su cui Roberto Calvi pun- 
tava, prima della fuga e della 
morta, per ristabilire la sua 
pericolante situazione? 


Lo sostiene il settimanale 
«Panorama» che ha anticipa- 
to il testo di un servizio nel 
quale riporta brani delle con- 
versazioni tra Calvi e Flavio 
Carboni, registrate dallo stes- 
so Carboni su bobine che 
adesso sono nelle mani della 
commissione parlamentare 
d’inchiesta sulla loggia «P2». 


In altri brani Calvi e Carbo- 
ni elencano, invece, i «nemi- 
ci»: monsignor Casaroli («non 
puoi mandare nulla al Papa — 

| dice Carboni — perché Casa- 


toli blocca tutto»), Andreotti, 
Andreatta (si parla di un in- 
fruttuoso colloquio); nemici 
sarebbero anche i capi della 
P2, Ortolani e Gelli. Calvi rac- 
conta anche di uno scontro 
con monsignor Paul Marcin- 
kus: «Guarda che non è finita; 
se esce che tu dai i soldi a 
Solidarnose, del Vaticano non 
resta pietra». 

Intanto in un’intervista che 
sarà pubblicata sul prossimo 
numero del settimanale «L’E- 
spresso» il Gran maestro del 
Grande oriente d’Italia, Ar- 
mando Corona, smentisce di 
avere avuto soldi per la sua 
campagna elettorale da Calvi, 
chiarisce i suoi rapporti con lo 
stesso Calvi, con Carboni e 
Pazienza, e nega di aver 
«creato un centro occulto di 
potere di cui fanno parte pro- 
fani legati da interessi politici 
ed economici». Nega, infine di 
avere conosciuto Gelli, Orto- 
lani e Cosentino e di essere 
andato a Londra 24 ore dopo 
il ritrovamento del corpo. di 
Calvi. 


Interventi 
chirurgici 

fermi 9 giorni 
causa un guasto 
al generatore 


ROMA — Un guasto al ge- 
neratore di corrente è bastato 
per bloccare per 9 giorni la 
sala operatoria del Forlanini, 
uno deì complessi ospedalieri 
più importanti di Roma. «La- 
vorare in queste condizioni è 
sempre più difficile: ìî malati 
rischiano la pelle e i medici 
non solo il linciaggio morale 
ma anche la galera». 

È stata questa la prima e 
immediata reazione del pri- 
mario del reparto ortopedia 
del Forlanini prof. Gaetano 
Ciniglio, intervistato dall’A- 
genzia Italia, dopo le voci e le 
segnalazioni di disfunzioni e 
di malcontento sull’andamen- 
to del reparto. «La sala ope- 
ratoria — ha detto C'iniglio — 
è stata ferma 9 giorni per un 
guasto al fatiscente generato- 
re di corrente e non per man- 
canza di personale in ferie. 
Siamo qui al lavoro e come 
può constatare — aggiunge — 
non mi sono concesso un solo 
giorno di vacanza». 

«Il generatore — precisa poî 
— sti è guastato per l'ennesima 
volta e pazienti con il femore. 
rotto sono rimasti giorni e 
giorni in attesa di essere ope- 
rati, quando non sono stati 
addirittura respinti. Dal can- 
to nostro, abbiamo fatto il 
possbiibile e l'impossibile per 
fronteggiare la situazione. E 
stato chiesto un generatore di 
corrente in prestito al comu- 
ne, ai vigili del fuoco, all’aero- 
nautica, ma siamo riusciti ad 
ottenerlo a noleggio, e per soli 
4 giorni, da un’azienda pri- 
vata». 

Il prof. Ciniglio ha appena 
terminato un delicatissimo in- 
tervento alla spalla di un pa- 
ziente giunto dalla Somalia 
per l'asportazione di un sar- 
coma. Sitratta di una disarti- 
colazione della spalla (aspor- 
tazione dell’arto superiore e 
della clavicola) che richiede 
varie ore di intervento. «Nel 
corso dî questa operazione — 
ha precisato il primario — gli 
elettricisti ci hanno avvertito 
ben quattro volte dell’interru- 
zione di corrente, Si può 
immaginare quindi con quale 
tensione siamo stati costretti 
a lavorare sapendo che il'pa- 
ziente rischiava la vita e il 
generatore, riparato dal no- 
stro elettricista rientrato ap- 
positamente dalle ferie, pote- 
va lasciarci da un momento 
all’altro». 


La situazione igienica del 
reparto poi non è delle miglio- 
ri: l’umidità nei bagni ha pro- 
dotto un abbondante fioritura 
di muffa sulle pareti; per 
mancanza di spazio il deposi- 
to materassi e cuscini e bom- 
bole di ossigeno è stato rica- 
vato nella tromba delle scale, 
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SEMBRA INEVITABILE LO SCONTRO SINDACATI-CONFINDUSTRIA 


La.crisi di governo minaccia 
i 10 milioni senza contratto 


Situazione assai 


ROMA — I lavoratori in 
attesa del rinnovo del con- 
tratto di lavoro sono 10 milio- 
ni, mentre sul sindacato pen- 
de la disdetta della scala mo- 
bile i cui effetti dovrebbero 
registrarsi a partire dall’inizio 
del prossimo anno. La crisi 
politica ha aggrava‘o la situa- 
zione e se il sindacato vuole 
evitare di tornare indietro sul 
piano del potere e della credi- 
bilità deve trovare una pro- 
pria proposta responsabile. 
Lo ha sostenuto Giorgio Live- 
Tani, segretario confederale 
della Uil, in un’intervista al- 
l'Agenzia Italia. 

«Se a luglio per i rinnovi 
contrattuali non vi erano 
grandi spazi per l'ottimismo, 
la situazione oggi è più diffici- 
le, se non proprio drammati- 
ca. Il sindacato non può non 
fare i contratti ed oggi si trova 
punto e a capo, ha perduto sei 
mesi di tempo, senza essere 


difficile ora che 


andato avanti di un passo. 
Per settembre ci aspettavamo 
che, in assenza di un accordo 
con la Confindustria, il gover- 
no sarebbe intervenuto con 
una propria proposta. È chia- 
ro che la cosiddetta terza par- 
te degli incontri triangolari ci 
viene a mancare ed allora è 
altrettanto chiaro che lo scon- 
tro diretto con la Confindu- 
stria sarà inevitabile». 
Secondo il segretario confe- 
derale della Uil alla ripresa 
dell’attività mancherà la par- 
te politica delle relazioni in- 
dustriali, «da cui sia il sinda- 
cato, sia la Confindustria, si 
aspettavano un aiuto, o in 
termini di mediazione, o in 
termini di imposizione», 
Cosa succederà allora — si è 
chiesto Liverani — con l’at- 
tuale crisi? «Credo — ha so- 
stenuto — proprio peri motivi 
che ho detto, che il sindacato 
non possa non essere contra- 


manca la mediazione dei politici 


rio ad ogni ipotesi di ingover- 
nabilità politica. Contrario 
quindi, per principio, ad ele- 
zioni politiche anticipate. Go- 
verni transitori poi, che gesti- 
scano tali elezioni, non po- 
tranno essere idonei a gover- 
nare una stagione di rinnovi 
contrattuali, in quanto il sin- 
dacato la ritiene non ordina- 
Tia amministrazione, specie se 
si aggiunge la vicenda del co- 
sto del lavoro e della scala 
mobile». 

«Difficile mi sembra — ha 
aggiunto — fare delle previ- 
sioni, ma è chiaro che occorre, 
da parte del sindacato; uno 
sforzo di autoanalisi e di as- 


i sunzione delle proprie respon- 


sabilità. La federazione unita- 
ria si deve presentare ai primi 
di settembre con proposte 
chiare, in modo da offrire alla 
classe politica punti di riferi- 
‘mentoper la soluzione del pro- 
blema contrattuale, che poi è 


anche un problema ècono- 
mico». | 


«Se il sindacato — ha detto 
ancora Liverani — si assume 
unitariamente le sue respon- 
sabilità ha molte probabilità 
di successo. La proposta che 
andrà a presentare alle forze 
politiche però deve avere una 
caratteristica: valida non solo 
per i partiti e per i lavoratori 
ma per l’intero paese. 


Per quanto riguarda le di- 


missioni del governo il sinda- 


calista ha dato atto a Spadoli- 


ni di aver tentato perla prima 
volta una manovra globale di 
politica economica. «Non è 
pensabile continuare ad inde- 
bitarsi all’infinito, è stato 
l’unico governo, dopo tanti 
‘anni — ha concluso Liverani 
— che nel suo anno di vita ha 
tentato sempre, come base ir- 
rinunciabile, la ricerca del 
consenso sociale». 


GUARDIE SEQUESTRATE NEL CARCERE DI ASCOLI PICENO 


Ergastolano accoltella 
due agenti di custodia 


ASCOLI PICENO — Un 
agente di custodia e un vice 
brigadiere sono stati feriti a 
coltellate da un recluso nel 
carcere di massima sicurezza 
di Marino Del Tronto, presso 
Ascoli Piceno. Il primo, Era- 
smo Tamburini di 27 anni, è 
stato operato per una emorra- 
gia al fegato ed è in pericolo di 
vita. Il secondo, Michele Ti- 
rozzi, colpito al torace, è stato 
giudicato guaribile in dodici 
giorni. 


La vicenda è cominciata 
durante la perquisizione al 
metal detector dei reclusi, che 
dovevano avviarsi all'ora d’a- 
ria, ieri mattina. L’apparec- 
chio ha dato il segnale mentre 
era all'esame Stevan Kosa di 
35 anni, uno jugoslavo con- 
dannato all’ergastolo. I due 
agenti gli hanno infatti trova- 
to una pistola «Smith e Wes- 
son» ‘calibro 32. 

Lo jugoslavo non ha voluto 
consegnarla ed ha ingaggiato 


Aereo con 5 persone scompare in mare 


GENOVA — Un aereo da turismo tedesco con cinque 
persone a bordo che da Marina di Campo, nell’isola d'Elba, si 
stava dirigendo verso Genova, è finito in mare ieri verso le 
15.15, a 35 miglia a Sud di Genova. Si tratta di un «Piper» 
(sigla Delta GKWP) che è stato colto dal violento temporale 
che in quel momento si stava abbattendo nel Levante Ligure. 

A bordo dell'aereo c'erano una coppia di coniugi tedeschi 
ed i loro tre figli piccoli: erano arrivati il 24 luglio scorso 
prendendo alloggio all’«Aviotel», e cioé all'albergo dell’aero- 
porto di Marina di Campo. Secondo il comandante dell’aero- 
porto il velivolo era pilotato dal capofamiglia. Adolf Rosch- 
mann, 38 anni, abitante. a Mainz, si trovava a bordo del 
velivolo con la moglie Monica Rosechmann, 34 anni ed i loro 
tre figli, uno dei quali di circa un anno e mezzo, gli altri due di 


cinque e sei anni. 


una colluttazione, nella quale 
è intervenuto un altro erga- 
stolano, Mario Astorina, il 
quale ha colpito gli agenti con 
un coltello. 

In aiuto dei colleghi sono 
accorsi altri due agenti, che 
però sono stati bloccati dai 
reclusi sotto la minaccia delle 
due armi. Kosa e Astorina 
hanno permesso ai feriti di 
allontanarsi, ma hanno tenu- 
to in ostaggio le altre guardie, 
chiedendo di parlare con il 
procuratore della Repubblica 
di Ascoli Piceno. Il magistra- 
to, dott. Mario Mandrelli, si è 
subito recato nel carcere. 

I due ergastolani hanno 
chiesto anche l'assistenza di 
un legale. È stato chiamato 
l'avv. Vittorio D'Angelo di 
Ascoli Piceno. Hanno quindi 
preteso l'immediato trasferi- 
mento ad altro carcere. Le 
trattative si sono protratte 
per più di tre ore ed è stato 
sentito frattanto anche il mi- 
nistero dell’interno. Alla fine 
questo ha disposto il trasferi- 
mento dei due che sono stati 
fatti partire. Non si sa a quale 
carcere siano stati destinati. 


DURO COLPO AL GRUPPO TERRORISTICO DEI SEGUACI DI GIORGIO VALE 


Nella rete quattro giovani neofascisti romani 
In una cantina bombe a mano e mitra dei Nar 


ROMA — Quattro presunti 
terroristi dei Nuclei armati ri- 
voluzionari, tutti incensurati, 
giovanissimi e fino a poco 
tempo fa sconosciuti alla Di- 
gos sono stati arrestati nei 
giorni scorsi a Roma dalla 
polizia, ma solo ora se ne è 
avuta notizia. 

Sono Marco Cochi di 19 an- 
ni, Luca Poli di 18 anni, Enri- 
co Campanini di 20 anni e 
Fabrizio Cavacetti di 18 anni, 
tutti'residenti nella capitale. I 
primi tre sono stati arrestati 
nei pressi di Ponte Milvio a 
bordo di una «Renault 5» 
mentre trasbordavano un 
pacco contenente sette milio- 
ni e mezzo in contanti. L'auto 
era stata a lungo seguita da 
una «volante» il cui equipag- 
gio si era accorto che l’auto 
aveva la targa falsificata: Co- 
chi, Poli e Campanini non era- 
no armati e avevano i loro 
documenti di identità. 

Fabrizio Cavacetti è stato 
arrestato poche ore dopo a 
Porto Santo Stefano (Grosse- 
to) dove si trovava in vacanza 
con la famiglia. 


Durante le indagini: com- 
piute subito dopo l’atresto dei 
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suoi amici è stato infatti sco- 
perto nella cantina della sua 
abitazione, in via Nemea 71 
(nel quartiere Flaminio) un 
arsenale di mitra, fucili, pisto- 
le e bombe a mano in perfetta 
efficienza. La polizia ritiene 
che nella cantina abbiano più 
volte trovato rifugio latitanti 
neri tra i quali Walter Sordi, 
‘amico di Alessandro Alibran- 
di e ricercato per numerosi 
omicidi. 

Le armi trovate nel «covo» 
di via Nemea fanno ritenere 
che i quattro arrestati faces- 
sero parte del «Gruppo di fuo- 
co Giorgio Vale», il «nucleo 
romano» dei «Nar» che si è 
dato questo nome dopo la 
morte del terrorista suicidato- 
si per evitare la cattura il 5 
maggio scorso. Nella cantina 
è stato infatti trovato il mitra 
«M 12» rapinato lo scorso an- 
no dai «Nar» agli agenti in 
servizio presso l’ambasciata 
dell’Arabia Saudita. 


La mitraglietta è stata uti- 
lizzata durante l'agguato al 
capitano della Digos France- 
sco Straullu. Agguato al qua- 
le secondo le indagini finora 
svolte parteciparono circa 20 
terroristi, tutto lo stato mag- 
giore dei «Nar» tra cui Ales- 
sandro Alibrandi e Giorgio 
Vale entrambi morti, Pasqua- 
le Belsito, Walter Sordi, Gil- 
berto Cavallini e Francesca 
Mambro gravemente ferita 
durante una rapina alla Ban- 
ca Nazionale del Lavoro di 
piazza Irnerio e fatta trovare 
dai complici nei pressi dell’o- 
spedale Santo Spirito. 


Nel «covo» sono stati trova- 
ti anche due fucili mitraglia- 
tori «Manurin» calibro 22%, di 
fabbricazione svizzera, armi 
con proiettili perforanti capa- 
ci di sfondare blindature, che 
probabilmente sono state uti- 
lizzate dai terroristi anche 
nella sparatoria con la polizia 
che ha fatto seguito proprio 
alla rapina di piazza Irnerio 
durante la quale ha perso la 
vita un passante, il sedicenne 
Alberto Caravillani. 


Oltre alle armi, altri ele- 
‘menti collegano i quattro ar- 
restati al gruppo di Giorgio 
Vale. Nella cantina di via Ne- 
mea è stata trovata anche 
una carta di circolazione per 
auto falsificata ed intestata 
all’appuntato dei carabinieri 
‘Ricciuti, a nome del quale era 


intestato anche uno dei docu- 
menti di riconoscimento tro- 
vati addosso a Giorgio Vale al 
momento della cattura. 


Oltre alla mitragliettta 
«M12» e ai fucili «Manurin» 
sono state trovate nel «covo» 
nove pistole, a rotazione e 
automatiche, due fucili di cac- 
cia, una carabina di precisio- 
ne, sette bombe a mano 
«Srem» e vari detonatori. 


I terroristi avevano a dispo- 
sizione una divisa da carabi- 
niere, una trentina di patenti 
in bianco e carte di identità, 
numerose targhe di automo- 
bili rubate e contraffatte, un 
lungo elenco di caserme del- 
l’esercito, della polizia e dei 
carabinieri corredate di pian- 
tine. I quattro arrestati sono 
stati accusati di partecipazio- 
ne a banda armata, detenzio- 
ne di armi comuni e da guerra 
e ricettazione. 


Roma — L’arsenale nel covo di via Nemea 


(Tel. Ansa) 


Il violentatore 
in arresto 
ingoia 


una forchetta 


NUORO — Giovanni Maria 
Santoni, uno dei due uomini 
arrestati nell’ovile di Lollove 
(Nuoro) dove tenevano segre- 
gata la turista corsa Maria 
Chantal Mattei, è stato rico- 
verato in osservazione all’o- 
spedale «San Francesco» di 
Nuoro, dopo avere ingoiato 
una forchetta nella sua cella 
del carcere di «Ba:ld’ e 
Carros». 

Santoni, che è accusato di 
violenza carnale e sequestro 
di persona, poco dopo essere 
stato rinchiuso in carcere 
avrebbe spezzato una forchet- 
ta ingoiandola. Le sue condi- 
zioni non destano comunque 
preoccupazioni. 

Teri mattina, intanto, il pro- 
curatore della Repubblica di 
Nuoro, Francesco Marcello, 
ha interrogato a «Ba.!d’ e Car- 
ros» Santino Fois, l'allevatore 
nel cui ovile sarebbe stata 
tenuta prigioniera e violenta- 
ta Maria Chantal Mattei. 

Maria Chantal Mattei è sta- 
ta intanto trasferita dal repar- 
to ginecologia a quello orto- 
pedico per una frattura al go- 
mito sinistro riportata duran- 
te una lotta con i suoi violen- 
tatori. 


Rapina 
500 milioni 
dal treno 


per Catania 


AGRIGENTO — Un plico 
postale, contenente 500 mi- 
lioni quasi interamente in 
contanti è stato rapinato da 
un bandito sull’automotrice 
Agrigento-Catania, a pochi 
chilometri dalla stazione di 
Racalmuto. 

Cinque minuti dopo la par- 
tenza dell’automotrice da Ra- 
calmuto un giovane, impu- 
gnando una pistola ha co- 
stretto i messaggeri postali 
ad aprire il compartimento 
bagagli e, dopo avere frugato 
fra i pacchi si è impadronito 
di un solo plico, spedito dalle 
poste di Agrigento a quelle di 
Canicattì e contenente dena- 
ro ed assegni destinati ad 
alcuni istituti di credito. 

Compiuta la rapina il gio- 
vane è andato nella cabina di 
guida dell’automotrice e mi- 
nacciando il macchinista con 


| la pistola lo ha costretto ad 


azionare i freni. Quindi, se- 
condo quanto hanno riferito 
numerosi testimoni, si è 
allontanato a piedi per le 
campagne. Il bandito è entra- 
to in azione dopo essersi infi- 
lato in testa una calzamaglia. 
In precedenza si era confuso 
tra i passeggeri. 


Cinque morti 
nel Molise 
per incidenti 


stradali 


CAMPOBASSO — Cinque 
persone sono morte per inci- 
denti stradali sulle strade del 
Molise, A causa della eccessi- 
va velocità un'auto è sbanda- 
ta in una curva sulla strada 
provinciale per Poggio Sanni- 
ta, in provincia di Isernia, edè 
precipitata in una scarpata. 
Nell’auto si trovavano tre per- 
sone che sono decedute sul 
colpo. 

Sì tratta di Domenico Fal- 
cione di 52 anni che si trovava 
alla guida della vettura, del 
figlio Massimiliano di 27 anni 
e di una donna di 42 anni 
Beatrice Mancini, madre di 
sette figli ed in attesa dell’ot- 


. tavo. 


Nei pressi di Sesto Campa- 
no, sempre in provincia di 
Isernia, è deceduto Vincenzo 
Marangio di 27 anni residente 
a Napoli che si trovava alla 
guida di un'autovettura che si 
è scontrata frontalmente con 
un camion che viaggiava in 
senso opposto. 

Nel Basso Molise per uno 
scontro frontale tra due auto- 
vetture nel quale sono rima- 
ste ferite quattro persone, è 
deceduta la cinquantenne Ed- 
na Pietronero, di Termoli. 


L'INCHIESTA SULLA COLONNA ROMANA DELLE BR 


L’eversione internazionale 
aveva un punto di incontro 


ell’«Hyperion» di Par 


mn yp gi 


ROMA — Sono una cin- 
quantina i «pentiti» che, nel- 
l'ambito della maxi-inchiesta 
condotta dal giudice istrutto- 
Te Rosario Priore contro la 
colonna romana delle Brigate 
rosse, hanno permesso di dare 
un duro colpo all’organizza- 
zione, di scoprire nuovi covi, 
di mettere a nudo i legami 
internazionali. Proprio su 
quest’ultimo aspetto delicato 
edimportante dell’indagine si 
è soffermata l’attenzione degli 
inquirenti, il cui compito è 
anche quello di recidere ogni 
legame dell’eversione nostra- 
na con le organizzazioni stra- 
niere, sia terroristiche sia di 
altra natura, 

Grazie alla collaborazione 
offerta dai dissociati, è stato 
possibile conoscere l’esatto 
ruolo che nella storia del ter-. 
rorismo di questi ultimi anni 
ha avuto l’«Hyperion», l'isti- 
tuto di lingue di Parigi, diret- 
to dai professori Duccio Be- 
rio, Giovanni Simoni e Vanni 
Mulinaris. Dei tre quest’ulti- 
mo è l’unico ad essere rinchiu- 
so in un carcere italiano; si 
trova, infatti, a Rebibbia, in 
attesa di essere interrogato 
dal dott. Priore. Fu arrestato 
a Udine nel febbraio scorso ed 
è colpito, come gli altri colle- 
ghi, da due distinti mandati 
di cattura: uno spiccato a Ve- 
nezia per partecipazione a 
banda armata denominata 
colonna veneta delle Br, l’al- 
tro emesso dalla magistratura 
romana per avere costituito 
in Francia una banda armata 
operante su territorio estero. 

Fin dall'inizio del 1979 (fu il 
‘magistrato Calogero, quello 
del «7 Aprile», ad avere i primi 
sospetti) si pensò all’«Hype- 
rion» come ad un centro pro- 
pulsore del terrorismo 

Ora si è avuta la conferma 
che l’istituto parigino costi- 
tuiva un punto di incontro e 
di discussione tra varie orga- 
nizzazioni terroristiche, come 
le italiane «Brigate rosse» e 
«Prima linea», l’«Ira» irlande- 
se, i «Napap» francesi, la 
«Raf» tedesca; l’«Eta» e i 
«Grap» spagnoli. Inoltre, at- 
traverso l’«Hyperion» passa- 
vano i contatti con le organiz- 
zazioni palestinesi. 

Alcuni dei pentiti sono stati 
molto precisi sul ruolo avuto 
dalla scuola di lingue. Tre era- 
no le sue funzioni principali. 
La prima riguarda l’«importa- 
zione» di armi dal Medio 


Oriente, che venivano distri- 
buite ai vari gruppi europei, 
nonchè il reperimento di altre 
armi sul vecchio continente. 
In questa attività rientra ad 
esempio il furto di armi com- 
piuto nel 1977 in un deposito 
dell'esercito svizzero, armi 
che vennero ritrovate a Roma 
(via Gradoli), in Spagna, nella 
Germania federale (Franco- 
forte ed Amburgo). Numerose 
sono. state le armi scoperte in 
Italia provenienti dal Medio 
Oriente. 

La seconda funzione dell- 
*«Hyperion» era quella di in- 
viare in Libano ed in altri 
paesi terroristi operanti in 
‘Europa per far loro frequenta- 
te campi palestinesi di adde- 
stramento militare. Terzo 
compito infine quello di crea- 
Te in Francia una rete destina- 
ta ad accogliere e a protegge- 
re i latitanti italiani e di altri 
paesi. 


Lascia 
a Marostica 
quasi 


un miliardo 


VICENZA — Un sindaco ve- 
neto ha ricevuto da un suo 
cittadino una insolita eredità: 
380 milioni in contanti e im- 
mobili e terreni per altri 600 
milioni, per un totale di circa 
‘un miliardo di lire. Il benefat- 
tore di questo paese è un far- 
macista, il dott. Pietro Ragaz- 
zoni, morto domenica scorsa 
all’età di 89 anni. 

Il beneficiario è il comune di 
Marostica, la ridente cittadi- 
na a pochi passi da Bassano 
del Grappa, nota per la «par- 
tita degli scacchi» in costume 
e per la produzione delle ci- 
liege. 

Per quanto riguarda i 380 
‘milioni liquidi, l'amministra- 
zione ne potrà incassare una 
parte subito e l’altra parte 
entro il 1983. Sulla destinazio- 
ne di questa somma il sindaco 
ha fatto sapere che per il mo- 
mento non c’é ancora un pro- 
getto preciso. 

Per gli immobili (un fabbri- 
cato situato a pochi passi dal- 
la piazza Centrale) si parla di 
farli diventare la sede della 
civica biblioteca, mentre nel 
vasto appezzamento di terre- 
no probabilmente saranno co- 
struite infrastrutture sportive 


Arrestato 


a Fiumicino 
il castellano 
brigatista 


esi e 


ROMA — Un presunto 


esponente della «colonna ro- 
mana» delle Brigate rosse, 
Fabrizio Malatesta, di 32 an- 
ni, impiegato dell'Alitalia, è 
stato arrestato dai carabinieri 


della Legione Roma nell’aero- 


porto «Leonardo da Vinci», in 
esecuzione di un mandato di 


cattura del giudice istruttore 
Rosario Priore nel quadro del- 


l'inchiesta «Morcter». 


In particolare, Malatesta è 
accusato di aver messo a di- 
sposizione un «covo» a Tufo 
Basso di Carsoli (L’Aquila) 
per le riunioni di esponenti 
dell’organizzazione. 


Fabrizio Malatesta è un per- 
sonaggio già da tempo noto 
agli investigatori, anche a 
causa della sua attiva mili- 
tanza nel «Comitato autono- 
mo di lotta dell’Alitalia». 


Il «covo» che secondo quan- 
to è emerso dalle indagini, 
egli avrebbe messo a disposi- 
zione delle Brigate rosse è un 
palazzotto di circa novanta 
stanze, appartenente alla sua 
famiglia e solo parzialmente 
abitato. 

In questo palazzo, sempre 
secondo gli investigatori, si 
sarebbero svolte tra il 1979 e il 
1980 numerose riunioni delle 
Brigate rosse, non solo tra 
esponenti della «colonna ro- 
mana», alla quale Malatesta è 
accusato di appartenere, ma 
anche a livello di esecutivo 
nazionale. L'accusa per Mala- 
testa è quella di partecipazio- 
ne a banda armata. 


Il palazzo della famiglia Ma- 
latesta, dove sarebbero avve- 
nuti gli incontri dei terroristi, 
è nella piazza centrale di Tufo 
Basso di Carsoli. In paese lo 
chiamano «Il castello», esiste 
da due secoli; la famiglia Ma- 
latesta lo acquistò da un nobi- 
le caduto in disgrazia, il baro- 
ne Coletti. 


Il tempo 


Situazione: una perturbazione 
temporalesca proveniente da 
Ovest, seguita da aria umida e 
instabile, sta transitando sulle no- 
stre regioni. 

Tempo previsto per oggi: al 
Nord e al Centro nuovolosità irre- 
golare con piogge e temporali 
‘sparsi. Al Sud nuvolosità variabile 
con isolate precipitazioni anche 
temporalesche. 

Temperatura: senza notevoli va- 
riazioni. 

Venti: deboli variabili con rinfor- 
zi da Nord sulla Sardegna, 

Mari: poco mossi o localmente 
mossi i bacini a Ovest dell'Italia. 

Temperature minime e massime 


Opinioni 
dei lettori 


Agli artigiani 
non piace 
VInps 

Siamo in piena campagna 
contro l’assenteismo, contro il 
lavoro nero, contro l’appiatti- 
mento degli stipendi. Tanti 
uomini di governo e sindacali- 
sti prendono iniziative verso i 
valori di tanto tempo fa; essi 
sottolineano l'importanea 
della meritocrazia, valore 
questo insostituibile, se si 
vuole ritornare alla affezione 
del lavoro, 

Non si può dire, in questi 
‘ultimi tempi, che molti politi- 
ci non si impegnino seriamen- 
te su tutto ciò che sono i 
presupposti di un miglior 
comportamento nel mondo 
del lavoro. Viviamo nella spe- 
ranza che questi uomini poli- 
tici possano continuare in 
quella che potrebbe essere de- 
finita la moralizzazione che 
parte dall’alto e che contagia 
e piega col suo vento virtuoso 
l’erba più bassa e cioè noi 
uomini in attesa. 

Oggi si parla molto del- 
l’Inps, contro i suoi sprechi e 
contro le ingiustizie che com- 
porta il grande appesanti- 
‘mento dell’Ente. In questa oc- 
casione, noi artigiani di Trie- 
ste, della Associazione di via 
Ghega n. i, possiamo sottoli- 
neare l’importanza di separa- 
re le categorie dal cumulo og- 
gi esistente, dalle spese e dal- 
le entrate. 

In questo modo noi possia- 
mo fare con più giusto impe- 
gno di cittadini, il nostro do- 
vere verso la società. S'inten- 
de però che deve scaturire un 
maggior impegno contro gli 
sprechi e le cattive ammini- 
strazioni dei nostri contributi, 
altrimenti con tutta la nostra 
volontà, non ce la faremo mai 
a pagare gli sbagli altrui, ulti 
mamente sempre più vistosi. 

Insomma è necessario non 
farci pagare più gli errori e 
mettere in condizioni di paga- 
Te quello che realmente ci 
spetta di pagare. Dunque se- 
parazione per categoria col 
nostro dare e avere effettivo, 

In più riferendoci al fondo 
pensioni, levarci dalla obbli- 
gatorietà del versamento del- 
l'Inps. Fatto questo che con- 
cederebbe a noi artigiani di 
essere liberi di assicurarsi e 
tutelarsi con più alte e sicure 
‘garanzie, che non essere anco- 
rati all’Inps (sempre in perico- 
lo). Permetteteci di difendere 
ls nostre famiglie e la nostra 
vecchiaia, prospettiva questa 
indispensabile per la nostra 
esistenza di lavoratori. 

Antonio Di Grazia 
Presidente dell’Associazione 
degli artigiani 

Trieste 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


BARI 59 55 28 82 75 
CAGLIARI 4 25 47 50 43 
FIRENZE 86 84.50 6 78 
GENOVA "8 89 13. 5 53 
MILANO 48 58 35 70 52 
NAPOLI 2 46 23 89 66 
PALERMO 2 33 80 34 86 
ROMA 47 7844 82 48 
TORINO — 43 26 65 80 18 
VENEZIA 70 27.21 88 74 


Colonna «Enalotto» 


212 2X1 1XX 2X2 


ROMA — Ecco i dati provvisori 
del concorso Enalotto n. 32 di ieri. 
II montepremi è stato di 
584.656.314 lire; ai punti «12» an- 
dranno 58 milioni 465 mila; ai 
punti «11» 762.500 lire; ai punti 
«10» 64,700 lire. 


che farà 


di ieri: Trieste 21 25, Bolzano 16 


27, Verona 16 26, Venezia 17 27, Milano 16 26, Torino 15 24, Cuneo 13 


20, Genova 21 27, Bologna 16 26, Firenze 19 27, Pisa 2027, Ancona 19 
28, Perugia 19 26, Pescara 18 28, L'Aquila n.p., Roma Urbe 19 28, 
Roma Fium. 21 28, Campobasso 18 26, Bari 21 30, Napoli 20 30, 
Potenza 15 25, S. M. Leuca 21 29, R. Calabria 24 32, Messina 21 31, 
Palermo 26 29, Catania 2232, Alghero 19 27, Cagliari 20 32. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) , 


‘Amsterdam n. 16 24, Atene n. 23 35, 


Berlino s. 17 28, Bruxelles nebbia 18 26, Buenos Aires s. 5 15, Copenaghen 
n. 19 30, Dublino s. 14 20, Francoforte p. 16 26, Ginevra n. 14 23, Helsinkis. 
17 21, Gerusalemme s. 17 30, Johannesburg s. 6 19, Lisbona s. 17 28, 
Londra n. 17 21, Madrid s. 16 31, Miami n. 19 29, Montevideo n. 10 11, 
Montreal n. 13 25, Mosca s. 11 23, New York n.21 25, Oslo s. 16 31, Parigis. 
17 23, Pechino s. 26 33, San Francisco s. 15 30, Santiago s. 2 16, Singapore 
n.26 30, Stoccolma s. 18:29, Toronto n. 18 25, Vancouver n. 16 23, Viennan. 


16 24. 


Beirut n. 22 29, Belgrado n. 18 30, 


Domenica, 8 agosto 1982 
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VENT'ANNI DALLA MORTE DEL «VECCHIO SAGGIO» HERMANN HESSE 


Chi si ricorda del «Lupo del- 
la steppa», di «Demian», 
«Siddharta», «Narciso e Boc- 
cadoro»? A vent'anni esatti 
dalla morte di Hermann Hes- 
se, autore di questi libri 
(scomparso più che ottuage- 
nario in Svizzera il 9 agosto 
del 1962, dopo aver ricevuto il 
Premio Nobel nel ’46), è una 
schiera di ex — ex hippies, ex 
peregrinanti, non violenti, 
quieti rifiutatori della civiltà 
urbana e capitalistica, capel- 
loni musicanti — ad alzare la 
testa, quasi sorpresi, a questa 
domanda che li riporta indie- 
tro nel tempo. 

Vent’anni esatti dalla sua 
morte sono passati; e oggi, 
anche per coloro che l'hanno 
adorato come un dio, portato 
appresso in edizione economi- 
ca da una frontiera all'altra, 
annesso come cosa loro, total- 
mente ed esclusivamente lo- 
ro, forse il solo fra i tanti 
«pigs» di questo mondo mar- 
cio ad averli capiti, preceduti, 
guidati, col suo sorriso di vec- 
chio saggio d’Oriente, anche 
per loro non è altro, appunto 
che un ricordo sbiadito. 

Hermann Hesse non è stato 
un grande scrittore, uno di 
quei grandi con la G maiusco- 
la, ma di questa sua improvvi- 
sa e straordinaria stagione di 
gloria postuma bisogna dargli 
atto. Ha fatto parte, del resto, 
di un vero e proprio capitolo 
di storia, un capitolo che già 
si comincia a leggere nei libri 
di scuola: gli anni di «Sidd- 
harta», che furono poi, su un 
altro fronte, gli stessi del li- 
bretto rosso di Mao, già 
cominciano a destare in noi 
una certa nostalgia (come tut- 
te le cose irrimediabilmente 
passate) oltre che un senso di 
vergogna per come il cinismo 
della storia ha maciullato an- 
che questo. 

Mao e «Siddharta»: due fac- 
ce, seppur radicalmente op- 
poste, di una stessa medaglia, 
di quel lontano Oriente cui 
Hesse, richiamato anche dalla 
tradizione familiare (sua ma- 
dre, figlia di un pastore prote- 
stante missionario, era nata 
in India), si volle abbeverare a 
‘un certo punto della sua vita, 
voltando le spalle all'Europa 
di cartapesta e all'America di 
latta. Non l'Oriente duro e 
ideologizzato d’oltre cortina, 
e nemmeno quello infiamma- 
toe rivoluzionario di Mao, da 
cui altri, prima e dopo, venne- 
ro affascinati; ma proprio 
quell’Oriente religioso eppure 
non moralistico, spiritualissi- 
mo eppure erotico/vegetativo, 
che fece da patria adottiva a 
tutti i «figli dei fiori» di ses- 
santottina memoria. 

Hesse, per loro, ci aveva 
azzeccato in'pieno. E tanta fu 
la gloria:che gli tributarono, e 
tante. le ristampe, che in que- 


gli anni perfino da parte della 
critica ci fu qualche frettolosa 
‘marcia indietro, qualche buf- 
fo recupero in corner, qualche 
ridicolo tentativo annessioni- 
stico. Ma Hesse, panteista 
aconfessionale e piccolo bor- 
ghese assolutamente antipoli- 
tico, resistette validamente a 
tutti gli attacchi, sia che pro- 
venissero dal campo spiritua- 
listico, sia da quello marxista 
(e da qui partirono le spedizio- 
ni di conquista più decise e 
impegnate). 

No — risultò ben presto 
chiaro —, Hesse non si sareb- 
be concesso altro che come 
portatore di un’autentica al- 
lergia alla civiltà industriale: 
sarebbe voluto essere conta- 
dino, diceva, come lo sono e. 
ridiventano Peter Camenzind 
e altri eroi dei suoi primi ro- 
manzi; avrebbe voluto scap- 
pare altrove, in fondo non sa- 
peva neanche lui bene dove, 
come i suoi adolescenti trava- 
gliati o i suoi suicidi (Hesse 
ragazzo fu disubbidiente e 
violento, a tredici'anni subì 
una detenzione preventiva 
per l'incendio di un bosco, a 
quindici fuggì dal seminario, 
tenuto dal nonno, partecipò a 
una riunione socialdemocrati- 
ca e tentò di suicidarsi, l’anno 
dopo si ferì con una rivoltella 
alla lingua e trovò finalmente 
Ja via.che gli avrebbe permes- 
so di votarsi alla letteratura: 
entrò come apprendista in 
‘una piccola libreria). 

Chiave, forse, di tutta la sua 
opera è infatti una frase che 
sbaraglierebbe, nella sua 
astrattezza e precisione insie- 


me, anche la più accanita ten- 
denziosità d’esegeta, di una 
parte o dell’altra: «Il cercare 
impedisce di trovare; importa 
soltanto essere libero, questo 
è tutto» (da «Siddharta»). 

«Questo è tutto», una con- 
clusione consolante e insieme 
rassegnata: ritrovamento del 
labile equilibrio di un'anima 
sempre introvertita, ma an- 
che rinunzia chiara ad affron- 
tare i problemi concreti della 
sua Germania e dell’intera 
Europa. L'unica scelta con- 
creta che Hesse operò, in real- 
tà, fu non tanto l'India — cui 
sì aggrapparono, con scarso 
successo, i suoi più idealisti 
discepoli — quanto la Svizze- 
ra, perfettamente in linea con 
le sue attitudini più profonde. 

Alla Svizzera Hesse si rivol- 
se, voltando nella pratica le 
‘spalle alla. sua Germania, co- 
me nella fantasia le aveva vol- 
tate all'Occidente per l’Orien- 
te, quando si trattò di prende- 
re posizione nei confronti del- 
la prima guerra mondiale. Qui 
collaborò attivamente con 
Romain Rolland, celebre so- 
stenitore della più stretta 
neutralità e mediatore euro- 
peo del messaggio di Gandhi, 
fu membro infaticabile della 
Croce Rossa di Berna e, dopo 
la prima come dopo la secon- 
da guerra, assunse il difficile 
compito di mentore, ammoni- 
tore e consolatore dei tede- 
schi. 

E proprio da questo fatto 
emerge la contraddizione più 
grave dell’animo di Hesse, che 
ne fece un’anima travagliata e 
‘uno scrittore, come si diceva, 


E il padre dei figli dei fiori 
scoprì l'Oriente in Svizzera 


di «seconda categoria» (con le 
dovute riserve nei confronti 
delle categorie). Nonostante 
la sua più volte dichiarata 
avversione per il borghese, in- 
fatti, Hesse vi accompagna 
tutte le volte un doloroso 
«ma», che a lungo andare di- 
venta un'ammissione di col 
pa, una specie di rimpianto 
mai sopito. 

Nel «Lupo della steppa», 
per esempio, s’insiste più vol- 
te sul fatto che il lupo disprez- 
za i borghesi, e si ammette 
però che egli esiste «soltanto 
in quelle province della vita 
dove ci sia uno spirito borghe- 
se... riconoscendo, con una 
metà della sua natura, ciò che 
con l’altra metà combatte e 
nega». Haller, protagonista 
del libro, che disserta con tan- 
ta animosità contro i borghe- 
sì, non oltrepassa mai la criti- 
ca «dal-di dentro», non possie- 
de nessuna coscienza politica 
e quindi nessuna alternativa 
a ciò che aborre. Il che sareb- 
be il suo buon diritto di perso- 
naggio da romanzo. Il guaio è 
che anche in questo punto, 
come in tutto il resto, la sua 
identità con l'autore è com- 
pleta. 

Più avanti, il suo dramma (o 
semplicemente il suo destino) 
Hesse ce lo spiega così: «Ep- 
pure la borghesia vive, è pro- 
spera. Perché? Ecco la rispo- 
sta: per via dei lupi della step- 
pa. Difatti la forza vitale della 
borghesia non si fonda sulla 
qualità dei suoi membri nor- 
mali, bensì su quella degli 
outsider... che essa per l’ela- 
sticità e la nebulosità dei pro- 
pri ideali è in grado di abbrac- 
ciare». La salvezza, per un 
tale tipo d’intellettuale e d’ar- 
tista, consisterebbe (dono di 
pochi) nell’attraversare «l'at- 
‘mosfera della terra borghese e 
arrivare al cosmo», oppure 
nell’entrare in «un terzo re- 
gno, un mondo immaginario 
ma sovrano: l’umorismo». 

A Hesse, per sua sfortuna, 
non riuscì d’intraprendere né 
l'una né l’altra strada. Si fer- 
‘mò dunque in Svizzera, tro- 
‘vando una sua perfezione let- 
teraria nei racconti brevi, nel- 
la delicatezza dei particolari, 
descritti con sguardo da pit- 
tore, negli innamorati reso- 
conti di viaggi, in cui più facil- 
mente gli riusciva di non sci- 
volare nel kitsch di certe sen- 
tenze un po’ troppo altisonan- 
ti o di certe immagini gran- 
diose che saltano fuori qua e 
la nei suoi lavori più «impe- 
gnati». 

Niente di simile, insomma, 
a un vero e proprio lupo della 
steppa, ma ugualmente uno 
scrittore che merita tutto il 
nostro rispetto. 

Elena Comelli 


Nella foto, Hermann Hesse. 


MILLE ANNI DI CAPOLAVORI VETRARI A VENEZIA E MURANO 


Il soffio caldo dell’arte 


Nato dal fuoco, il vetro si è docilmente piegato nei secoli all’esiro inventivo 
di oscuri artigiani e artisti famosi, non esclusi 


VENEZIA — «Altolfragîle». 
Perché non cominciare così, 
dovendo recensire una mo- 
stra d’arte vetraria? Etichet- 
tatura, questa, che meglio dî 
ogni altra conviene a un arti- 
colo che, dî meriti e dî valori 
artigianali veneti, prenda în 
considerazione un millennio 
di raffinate «fragilità». Vene- 
zia e la sua Murano, infatti, si 
sono in questi giorni schiuse 
per celebrare i mille anni del- 
la loro insuperata arte vetra- 
ria. «Mille anni di arte del 
vetro a Venezia», appunto, è 
una mostra storica dalle inu- 
sitate frontiere e di una singo- 
larità difficilmente ripetibile. 

Piazza San Marco: le aeree 
cupole della basilica d'oro sì 
inturgidiscono nel turchino 
cielo della laguna; oltrepas- 
sata la Porta della Carta, si- 
gnificativo punto d'arrivo del- 
la cultura veneta, il Palazzo 
Ducale, nelle cui sale ha tro- 
vato fastosa ospitalità la ras- 
segna del vetro veneziano, è 
‘percorso da un sommesso ep- 
pur vibrante ed esaltante tin- 
tinnio. 

Nato dal fuoco e tutt'ora 
avvolto da una sottile e arca- 
na aura, il vetro — questo 
prodotto di sostanze amorfe, 
perfettamente omogenee e 
compatte, di ottima traspa- 
renza e buona resistenza agli 
agenti chimici — è certamente 
un composto tra î più sugge- 
stivi, che ha fornito all'uomo 
una vastissima gamma di uti- 
lizzazioni sin dai tempi più 
remoti. Ricordate Plinio îl 
Vecchio? È sua la poetica leg- 
genda della casuale scoperta 
del vetro, mentre le prime si- 
cure notizie le abbiamo dai 
reperti mediorientali, archeo- 
logicamente databili al terzo 
millennio avanti Cristo. 

Dalle storiche aree del Me- 
diterraneo orientale, per suc- 
cessive e progressive fasi, col- 
legabili alle culture mitanni- 
ca, egiziana e romana, le ma- 
nifatture vetrarie trovano 
nuove evoluzioni stilistiche 
nelle scuole perso/mesopota- 
miche, sino al declino dei ve- 
‘tri siriaci. Ecco în questo pe- 
riodo, verso il XV secolo, sor- 
gere l’indiscusso predominio 
.di Venezia nella manifattura 
dei vetri, ed affermarsi la for- 
tunata ascesa di Murano, che 
otterrà, per tale operosità, 
privilegi e un «Libro d'Oro». 

Ed è appunto al vetro pro- 
dotto sulla laguna che la mo- 
stra è dedicata, mostra alla 
cui realizzazione hanno colla- 
borato î maggiori specialisti 
in.materia, italiani e stranie- 
ri, e che &organizzata con la 
consueta e attenta competen- 
za dall’assessorato alla cultu- 
ra del Comune di Venezia: 
rassegna che, più di altre, 
certamente conoscerà il mira- 
colo del successo perché «vi- 
va», perché tattilmente «no- 


SALISBURGO — La sta- 
gione letteraria austriaca si 
apre quest'anno con un ec- 
cezionale avvenimento tea- 
trale: il poema drammatico 
«Uber die Dòrfer (Sui villag- 
gi) di Peter Handke, com- 
missionatogli dagli organiz- 
zatori del Festival di Sali- 
sburgo, va in scena stasera 
alla «Felsenreitschule», ‘in 
prima mondiale, per la regia 
del celebre regista Wim 
Wenders (celebre a torto, più 
per i suoi film che per gli 
allestimenti teatrali). 

Allo stesso tempo, «Uber 
die Dòrfer» esce in libreria 
per l’editrice francofortese 
Suhrkamp, e già i critici e gli 
altri addetti ai lavori dell’in- 
‘tero mondo di lingua tede- 
sca gridano al capolavoro: 
Una per tutti: Ellen Ham- 
mer, «teatrante» tra i più 
quotati (lavora da anni con 
Peter Stein alla «Schaubùh- 
ne» di Berlino Ovest), lo ha 
definito addirittura «il più 
importante e il migliore la- 
voro teatrale contempo- 
raneo». 

Senza giungere a tanto en- 
comio, quello di Handke si 
potrebbe definire un moder- 
no tentativo, effettivamente 
ben riuscito, di dramma mi- 
sterico, ma molto più vicino 
alla tragedia greca rispetto 
al classico «Jedermann» di 
Hoffmannstahl. Più ordina- 
tia, più comune di così la 
cornice esterna del dramma 
non potrebbe essere. I perso- 
naggi sono muratori 0 com- 
messe di negozio, il sipario 
si apre sempre su ambienti 
proletari (ad esempio un 
grande cantiere in aperta 
campagna) e la storia, che fa 
da filo conduttore all’azione, 
racconta di tre fratelli in lite 
attorno a un'eredità, come 
se ne vedono ogni giorno in 
ogni parte del mondo. 

Non per questo si tratta di 
ùna commedia naturalisti 
ca, l'autore non è certo 
membro del gruppo «Lette- 
ratura del mondo del lavo- 
ro», e si vede. Il poeta Peter 
Handke punta decisamente 


UN AVVENIMENTO: A SALISBURGO L’ 


in direzione Bibbia, o Tuci- 
dide, a seconda dei punti di 
vista: «Credo — dichiara — 
che ciò che scrivo sia più 
forte della storia». E così i 
muratori non discutono di 
malta, cemento o turni di 
lavoro, ma parlano come 
veggenti in una tragedia 
greca. «Grande spirito del 
cosmo, vieni dunque oggi 
tra noi, dispiegati nel vasto 
spazio aereo...» declama uno 
degli operai rivolgendosi al 
grande cantiere, che viene 
poi scongiurato di «animarsi 
secondo l'antica massima, 
nella più anonima semplici- 
tà»: Archi di cemento si tra- 
sformano, sotto lo sguardo 
di Handke, in «figure appar- 


‘tenenti alla più antica anti- 


chità», mentre un gruppo di 
lavoratori intona un inno ac- 


‘ corato ai panini con la mar- 


mellata: «Per anni e anni ci 
.inutrimmo di pane e gialla 
marmellata». 


Nonostante qualche usci- 
ta infelice, la vera forza del 
dramma di Handke sta pro- 
prio in questa esagerata 
mancanza d’azione, che 
‘mette gli spettatori di fronte 
all’impossibilità di distrarsi 
dai singoli personaggi e dai 
loro movimenti psichici e fi- 
sici. La mancanza di un dia- 
logo drammatico nel senso 
tradizionale del termine, in 
cui la reazione segua all'a- 
zione, la risposta alla do- 
manda, si dimostra ben pre- 
sto come un pregio, non un 
difetto dell’opera. Ogni per- 
sonaggio si esprime in lun- 
ghi monologhi autonomi 
che, messi l’uno accanto al- 
l’altro, producono una nuo- 
va forma di dialogo, alimen- 
tato proprio dall’attenzione 
‘e dal silenzio degli altri. 


Spesso, al posto dell’azio- 
ne presente, entra in scena il 
racconto del passato, o una 
descrizione lirica di situazio- 
ni e sentimenti, che danno 
‘un ritmo «andante» alla sce- 
na. I pochi protagonisti ven- 
gono accompagnati, anche 
se non continuamente, da 


‘un coro (i muratori), che non 
entra mai direttamente in 
azione, ma — come abbiamo 
Visto — commenta, creando 
un’atmosfera ritualistica, 
alimentata qua e là da canti 
e danze. 

All'improvviso però, circa 
al centro del dramma, suc- 
cede qualcosa che forse 
neanche l’autore stesso pre- 
vedeva: la sue figure soave- 


mente ondeggianti cadono 
giù dai coturni, il velo di 
nebbia del pathos e dei buo- 
ni sentimenti si squarcia e 
quelle stesse figure, in preda 
a un freddo furore, si preci- 
pitano nella realtà, che fino 
a un momento prima aveva- 
no pietosamente nascosto 
sotto il mantello della reli- 
giosità. 

Gregor, per esempio, uno 
dei tre protagonisti, È parti- 
to da oltre oceano per torna- 
re al suo paese alpino, quan- 
do si è trattato di sistemare 
l’affare dell'eredità assieme 
al fratello Hans e alla sorella 
Sophie. Gregor, il più anzia- 
no dei tre, è diventato 
padrone di una casa, cui pe- 


È rò dovrebbe rinunciare per 


permettere alla sorella di 
ipotecarla e aprire così un 
negozio di sua proprietà. 


LTIMO LAVORO DI PETER HANDKE 


Tragedia greca con coro di muratori 


L'uomo è appena arrivato 
che già il paesaggio natio lo 
ha talmente commosso, da 
trasformare ogni albero e 
ogni cespuglio, il fiume e i 
campi, il cemento e il cantie- 
re in altrettanti mistici al- 
tari. 

In una simile atmosfera, 
vivi pensieri d’ipoteche, af- 
fari e negozi non possono 
essere accolti altro che come 


diaboliche, tentazioni. E, 
giustamente, Gregor rifiuta 
i piani della sorella in nome 
delle meraviglie del creato, e 
le descrive, tentando di ri- 
svegliare in lei sentimenti 
più nobili, il supplizio di 
Tantalo di una padrona di 
negozio, che «nei boschi o al 
‘mare continua a sentire sol- 
tanto il suo registratore di 
cassa al posto del sussurrare 
delle foglie o delle onde». 
La scorta di acquasanta 
stantia che Gregor nascon- 
de nelle sue tasche sembra 
inesauribile, quando di col- 
po la s’intuisce sparita, reci- 
sa per sempre. La casa pa- 
terna, il «centro dei miei so- 
gni», difesa in interminabili 
sermoni dalle diaboliche 
pretese della sorella, Gregor 
non la vuole più. La patria, 
decantata per pagine e pagi- 


‘ne in ogni suo filo d’erba, in 
ogni fogliolina, non gli sem- 
bra più altro che una morta 
contrada. 

Dal corso degli avveni- 
menti, dal piano generale 
dell’opera si riesce appena a 
dedurre da dove questo cie- 
co odio sia disceso in tale 
anima bella. Il suo raccogli- 
mento non è stato disturba- 
to da nulla e da nessuno, 
fuorché dall'entrata in scena 
della «vecchia signora», che 
però non è stata concepita 
da Handke come una minae- 
cia nei suoi confronti. Eppu- 
re, con lei irrompe nel dram- 
ma un’asprezza della lingua 
e della percezione più vicina 
all’Antico Testamento che 
alla tragedia greca, con cui 
qualsiasi ampollosità da tre- 
pidante ritorno alle origini 
viene sbrigativamente liqui- 
data. 

La patria è una parola che 
la donna non conosce: ne ha 
viste troppe per amarla. E 
inizia gli spettatori ai segreti 
del paese in cui Gregor è 
ritornato tanto fiduciosa- 
mente. «E un paese, questo, 
tanto piccolo quanto mali- 
gno; pieno di carcerati di- 
menticati nelle loro celle, e 
ancora più pieno dì dimenti- 
chi carcerieri che dopo ogni 
infamia si rinsaldano nei lo- 
ro uffici, con voci che risuo- 
nano come se avessero am- 
plificatori di morte in fondo 
alla gola, con braccia e gam- 
be come grappini, con occhi 
dai quali ad ogni sguardo 
esce uno sciame di vespe». 

Strappati così alle loro sci- 
volate patetiche, tutti i per- 
sonaggi, ad ùno ad uno, sen- 
za abbandonare la propria 
grandezza misterica, si di- 
mostrano all’improvviso 
spietati odiatori, figure di un 
poeta che, in confronto alla 
maggic® parte dei suoi colle- 
ghi, rivela ogni volta di più 
‘una grande qualità: l’impre- 
vedibilità. 

Helene Kraus 


Nella foto, una veduta di 
Salisburgo. 


stra», e i cui intenti non sono 
soltanto celebrativi, o preva- 
lentemente didattici, ma vo- 
gliono approfondire una ri- 
cerca documentaristica pro- 
prio là ove sono più dubbie le 
origini di quest’arte veneta. 
Edecco il reclamo al diritto 
di priorità come risultante da 
un antico documento ritrova- 
to a Venezia, dal quale ap- 
prendiamo che esatti mille 
anni or sono, da queste parti, 
il vetro era tutt'altro che sco- 
nosciuto o importato: lo ve- 
diamo da un'ineccepibile atto 
di donazione in cui leggiamo 
di un certo Dominicus Fiola- 
rius (fabbricante cioè di «fio- 
le», bottiglie), e il documento è 


trova spazio anche în alcune 
sale del Museo Correr e rima- 
ne visibile tuttii giorni (orario 
9-19) sino al 24 ottobre. Consi- 
gliabile, inoltre, una visita al 
Museo vetrario di Murano, 
per accostarsi ai reperti più 
antichi, non presi in conside- 
razione dalla rassegna in 
quanto facenti parte della se- 
zione archeologica dei vetri di 
scavo. 

Se, dunque, non si può fare 
ameno di pensare a Venezia e 
a Murano parlando di vetri, 
da oggi sarà ancor più cate- 
gorico il contrario; e cioè non 
si potrà pensare alla laguna 
senza ì suoi vetri. Una mani- 
fattura la cuì originalità è 


unite a evidenti tradizioni ico- 
nologiche, caratterizzano la 
produzione e lo sviluppo del- 
l’arte vetraria veneziana sino 
alle soglie del Rinascimento, 
quando nuove forme, schemi 
e valori s’imporranno in se- 
guito al rinnovamento gene- 
rale della cultura italiana ed 
europea. Sospesi tra cielo e 
mare, con un'architettura ur- 
bana progettata per allearsi 
con la scultura e con le infini- 
te trasparenze chiaroscuralîi 
di un habitat unico nel suo 
genere, i nuovi orizzonti della 
vetraria veneziana, nei primi 
decenni del Cinquecento, sî 
dilatano: il vetro soffiato ac- 
quista diafane trasparenze, 


datato appunto all'anno Do- 
mini 982, il dì 20 di dicembre. 

Coppe, calici, caraffe, fia- 
sche da pellegrino, piatti e 
reliquiari, brocche e lampade 
pensili e secchielli, e ancora 
altrì vetri comuni e di uso 
quotidiano diventati nel frat- 
tempo «superstar» delle no- 
stre credenze, sono alcune 
delle «voci» di oltre 600 opere 
esposte: dalle più rare, 
museali per eccellenza, a 
quelle prodotte nei primi de- 
cenni del Novecento, ma già 
ricercate per le loro linee Art 
Nouveau. 

In mezzo a tanta dovizia di 
vetri filigranati «a reticello», 
di calici «a serpente» e di 
«lattimi», immaginiamo ora 
attento visitatore — ritmica, 
sonora divagazione — anche 
Modest Petroviè Mussorgskij; 
dopo la fortunata «Ta- 
bleaux», sarebbe sicuramente 
tentato a scrivere una secon- 
da suite per pianoforte, che 
forse chiamerebbe «Verres 
d’une erposition». 

Ma torniamo alla rassegna 
che, oltre a Palazzo Ducale, 


affascinante, tanto da rag- 
giungere livelli di originalità 
e di intensità che solitamente 
riconosciamo alle opere d’ar- 
te. Un vetro — quasi filo d’A- 
rianna — fatto di scintillii e dì 
trasparenze che riflettono e 
riverberano luce da una con- 
chiglia/labirinto che da mille 
anni è arte e artigianato, in 
un'unità indivisibile nell’inse- 
guire una via d'integrazione 
tra esteticità e funzione pra- 
tica. 

Qui, a Palazzo Ducale, nel 
senso corale che si è voluto 
dare all’insieme della produ- 
zione vetraria lagunare, com- 
prendiamo che non si tratta 
solo di «vetri», ma che questo 
tipico fenomeno manifatturie- 
ro offre molteplici sfaccettatu- 
re culturali su cuì indagare. 
Quest’«arte minore», lungo 
l’arco dei secoli, è sempre sta- 
ta figlia del suo tempo e più di 
ogni altra legata, anzi «intar- 
siata», a tutte le espressioni 
della società da cui essa ha 
tratto origine. 

Un senso pittorico e una 
forte sensibilità cromatica, 


diventa cioè quel «cristallino» 
che, in forme eleganti e raffi- 
nate, ma anche capricciose e. 
fantasiose, sfocia in elementi 
plastico/decorativi dai sugge- 
stivi contrasti, prendendo il 
sopravvento sulla precedente 
produzione. 

Possiamo così ammirare 
capolavori che, di una stessa 
tecnica ma con svariate înter- 
pretazioni e «divertisse- 
mentis», parlano tuttì la stessa 
lingua, una «koinè» culturale 
che potremmo definire tra le 
più gentili e leggiadre d’Euro- 
pa, e le cui altre nobili espres- 
sioni suonarono appunto «a 
la facon de Venise». 

Posta sotto l’alto patronato 
del Presidente della Repubbli- 
ca e curata da un’agguerrita 
équipe di specialisti (lo splen- 
dido catalogo edito da Albriz- 
zi è firmato da Rosa Barovier 
Mentasti, Attilia Dorigato, 
Astone Gasparetto, Tullio To- 
ninato), la mostra veneziana 
offre dunque non solo una 
letture squisita (emotiva e 
quasi privata), ma altresì una 
ricca serie di spunti critico! 


i grandi maestri contemporanei 


interpretativi; gli esemplari 
sono prestigiosi per la loro 
unicità e le provenienze sono 
spesso illustri. 

Così, dalla coppa con 
coperchio in vetro azzurro de- 
corata a smalti con ornamen- 
tazioni floreali, della seconda 
metà del XV secolo, all’acque- 
reccia in forma di navicella 
decorata da pastiglie vitree 
color acquamarina con proto- 
mi leonine e croci, alla fiasca 
da pellegrino in vetro incolo- 
re con lo stemma dei Bentivo- 
glio della collezione Biemann 
di Zurigo; dalla coppa nuzia- 
le, detta «Barovier», con de- 
corazioni figurate in smalti 
policromi, al calice verde tur- 
chese arricchito con decora- 
ture (del Cleveland Museum 
of Art), sino allo «Stangen- 
glas» cilindrico e decorato 
con figure e motivî araldici, 
giunto per l'occasione dal Bri- 
tish Museum di Londra. 

Ma, se questi e altri non 
meno «classici» esemplari co- 
stituiscono îl fulcro dell’espo- 
sizione, la sua eccezionalità è 
sottolineata anche dalla se- 
zione dedicata ai primi decen- 
ni del Novecento. I nomi del- 
l’arte vetraria muranese af- 
fermatisi in questo secolo pos- 
sono essere quelli di un Vitto- 
rio Zecchin, di un Guido Bal- 
samo Stella (che affronta l’in- 
cisione con un senso un po’ 
nordico), diun Tommaso Buz- 
zi, di un Napoleone Martinuz- 
zi (decisamente novecentista) 
e, non ultimo, di Carlo Scar- 
pa. Da menzionare infine, î 
vetri di Ercole Barovier, di 
Livio Seguso, di Paolo Venini, 
dei fratelli Toso, quelli della 
«Salviati & C'o.», e il «Nudo 
femminile», scultura in vetro 
grigio trasparente, modellato 
a caldo, datato ’82 e firmato 
da Ermanno Nason. 

Una mostra questa, vorrem- 
mo concludere, che svela una 
profonda tensione, quella cioè 
di tradursi quasi în fragile 
poesia, rimettendo în discus- 
sione anche: l’abnegazione e 
la fatica dei tanti maestri ve- 
trai muranesi, non sempre 
forse completamente compre- 
si e apprezzati; e, al tempo 
stesso, di riconsiderare l’ur- 
genza di avvicinare maggior- 
mente a quest'arte e a questa 
esperienza singolarissima i 
maestri dell’arte visiva con- 
temporanea: gli esempi an- 
che qui non mancano, ricor- 
dando certi modelli offertici 
în un recente passato da Pi- 
casso; da Max Ernst, da Hans 
Arp e, anche; dal nostro Luigi 
Spacal. 

Luigi Danelutti 


Nelle foto di Cameraphoto: 
coppa in vetro filigranato «a 
retortoli» (fine ’500-inizi 
'600); e cista con coperchio in 
vetro azzurro lavorato a «pen- 
ne» (secolo XVIII). 


IL FRIULI NEL TITANICO IMPEGNO LETTERARIO DI DOMENICO ZANNIER 


Cento, mille, 32 mila versi 
per la piccola grande patria 


Nel risvolto di copertina del 
suo ultimo libro, Domenico 
Zannier è riprodotto in effigie 
con la classicità museale del 
busto che gli ha scolpito Giu- 
seppe Baldassi nell’aprile del- 
l’anno scorso. Immagine em- 
blematica per un’opera che è 
stata scritta in ottomila versi 
tra il 73 e il ’74, corretta nel 
19 e che conclude un lavoro 
trentennale concretizzato in 
due altri libri: «L’ancure te 
Natisse» (L'ancora nella Na- 
tissa) e «I dis dai ciclamins» (I 
giorni dei ciclamini, che con- 
tiene i poemi «Les culines pa- 
lides», Le colline pallide, e 
«Furlanie di cîl», Friulanità di 
cielo). 

Baldassi ha scolpito il busto 
di Zannier con davanti il mo- 
dello inconscio (oppure no?) 
dei marmi di Omero, di Dan- 
te, di Virgilio. Nessuna irrive- 
renza per carità, e nemmeno 
ironia o sarcasmo. Soltanto il 
fatto che forse lo scultore ha 
dato corpo (e, se. vogliamo, 
crisma retorico) all'idea che 
per trent'anni ha stimolato 
Domenico Zannier: dare alla 
letteratura friulana un poe- 
ma, un’opera dal corpus pon- 
deroso e dai contenuti univer- 
sali, quale finora non era mai 
apparsa. 

E questa fatica si è conclusa 
ora con la pubblicazione de «I 
dumblis patriaàrcài» (I giovani 
patriarcali) «poema in lingua 
ladina friulana» (come sta 
scritto in sottotitolo), impres- 
so dalla Graphic Studio di 


+ Udine in un'edizione per il 


millenario di Udine, Buia, Fa- 
gagna, Gruagno e Brazzacco. 

Ottomila versi — dicevamo 
— in quest’ultimo libro, che 
però diventano 32 mila assie- 
me ai poemi precedenti; e a 
ciò si aggiungano ventisei 
altre pubblicazioni letterarie, 
tre composizioni popolari e 
sette raccolte di poesia tra- 
dotte all’estero: un'attività di 
tutto rispetto se si considera 
che, fra questi lavori, c'è la 
traduzione della Divina Com- 
media in friulano, e poi una 
costante attività pubblici- 
stica. 

Domenico Zannier, con 


questo suo titanico impegno, 
ha voluto dare al Friuli un’o- 
pera poetica che questa terra 
non ha mai avuto, colmando 


lacuna inammissibile per una 

cultura originale come quella 

friulana. Ma questo sacerdote 

minuto, dal profilo deciso e 

dai modi affabili, non ha dato 

alla letteratura della sua terra 
(è nato a. Pontebba e vive 
nella casa materna di Casaso- 
la di Maiano) soltanto il sudo- 

| te e l'impegno di un’opera 

| 

| 

il 

Ì 

Ì 

Ì 


pari (almeno nel corpus) a una 
Divina Commedia per la lette- 
ratura italiana, o al canto del 
Cid per quella spagnola, o alla 
saga dei Nibelungi per quella 
tedesca: un’opera, insomma, 
che possa porsi come pietra 
angolare sia poetica cia lin- 
guistica. Domenico Zannier 
ha anche fondato nel 1952 la 
«scuele libare furlane», la 
scuola libera friulana, che è 


così quella che lui ritiene una è 


durata sino alla fine degli An- 
ni ’60 prima di esaurirsi per la 
mancanza di sostegno finan- 
ziario e di protezione politica. 

Questa scuola era stata fon- 
data per dare ai friulani la 
coscienza di essere un’identi- 
tà culturale, per sviluppare il 
senso dell’etnia, per far capire 
che il Friuli è sì «piccola 
patria», ma fa parte del gran- 
de mondo ladino. La scuola 
aveva.i suoi distretti in Carnia 
(due), nel Canale del Ferro, 
nel Cividalese, nel Friuli occi- 
dentale e centrale, nella Bas- 
sa, per valorizzare innanzitut- 
to la parlata locale e dare ai 
friulani la sensazione di ap- 
partenere almeno cultural- 
mente al gruppo ladino. 

La scuola aveva i suoi corsi, 
i relativi insegnanti, le pagelle 


e i diplomi finali, e annual. | 


mente, un'occasione di verifi- 
ca e scambio di proposte nel 
suo congresso generale. Le 


materie che gli insegnanti (fra 
tanti oscuri ma preparati 
maestri c'erano Pre Checco 
Placereani, Galliano Zof, Ma- 
rio Argante) proponevano agli 
allievi, giovani e anziani, era- 
no la religione, la «creance» 
(l'educazione civica), la «mari- 
lenghe» (la madrelingua, il 
friulano), la storia, le tradizio- 
ni (canto, leggende, usanze), 
la geografia e il lavoro (attivi. 
tà manuali). Una provocazio- 
ne, insomma, nei riguardi del- 
la scuola ufficiale, che ignora- 
va completamente la cultura 
friulana. 

La «scuele libare furlane» 
avviò anche un'interessante 
produzione editoriale, stam- 
pando i libri di testo e gli atti 
dei vari convegni annuali. 
«Quello che più mi ha inse- 
gnato quest'esperienza della 
“scuele libare” — dice oggi 
Zannier — è la coscienza del 
pluralismo e della ricchezza 
del linguaggio friulano»: plu- 
ralismo, specialmente nelle 
parlate, che non impediva di 
portare avanti, attraverso i 
modelli poetici che allora si 
affermavano, un'unità nella 
lingua friulana. 

Quest'unità, Zannier l'ha 
trovata nel suo ponderoso la- 
voro: «I dis dai ciclamins», 
con l’elemento celtico e poi 
ladino; «L’ancure te Natisse», 
d’impronta storica e romana; 
e quest’ultimo «I dumblis pa- 
triàrcài», idillo mistico/fanta- 
stico ambientato nel medioe- 
vo del patriarca Pertoldo. 

«Tento di dare un’unità al 
friulano, .il problema è quello 
di mantenerne l’identità — 
afferma Zannier —. Ho scritto 
quest'opera per lasciare un 
patrimonio culturale di una 
certa consistenza, almeno nel- 
la mole, cercando di superare 
Ja lirica per creare dei perso- 
naggi. Senza perdere di vista 
il fatto che non è mai esistito 
un Friuli isolato; e, se lo è 
stato, anche il resto d'Europa 
era isolato con esso». 

Umberto Sarcinelli 


Il disegno, da «I dumblis 
patriarcdi», è di Lucio Elio 
Modesto. 


Î 


IL PICCOLO 


Domenica, 8 agosto 1982 


CRONACHE DEL NORD - EST 


APPROVATA LA LEGGE FINANZIARIA 


Comelli assicura: 
la ricostruzione 
verrà continuata 


La Regione autorizzata a spendere 350 miliardi 


TRIESTE — Dopo la notizia dell'avvenuta ‘approvazione, 
anche da parte del senato, della legge finanziaria per il 1982, il 
‘presidente Comelli, a nome della Giunta regionale, ha dichiara- 
to: «La definizione di questo provvedimento è di grandissima 
importanza per la nostra regione e, in particolare, per le zone 


terremotate». 


«Con l'approvazione della legge, entra in vigore — ha 
sottolineato Comelli — anche l’articolo 32 della Finanziaria”, 
che autorizza l’amministrazione regionale ad assumere impe- 
gni di spesa per le zone terremotate dell'ammontare di 350 


miliardi di lire nel 1982». 


i Come si ricorderà, lo stesso articolo fissa anche lo stanzia- 
* mento di 285 miliardi di lire quale dotazione per quest'anno 


della legge di rifinanziamento della 546, che è stata approvata 


nei giorni scorsi dalla camera e passa, ora, all'esame del senato. 

«L'entrata in vigore dell'articolo 32 significa — ha prosegui- 
to Comelli — avere acquisito la sicurezza della continuità dei 
flussi finanziari per l’opera di ricostruzione e, quindi, la coper- 
tura dei finanziamenti già previsti ». 

Il presidente Comelli ha precisato poi che sono già stati 
assunti gli impegni di spesa relativi alla gran parte delle 
disponibilità finanziarie, in conformita all’autorizzazione data 
dalla commissione consiliare speciale per i problemi del terre- 
moto. In modo specifico egli ha sottolineato che per l'edilizia 
abitativa sono stati prelevati 189 miliardi di lire e per le opere 
pubbliche dei comuni e di altri enti 55 miliardi di lire, mentre 
‘nelle prossime settimane verranno deliberati gli altri prelievi. 

«Peraltro — ha concluso Comelli — pur con le garanzie e i 
motivi di tranquillità cui si è fatto cenno, è da auspicare che, 
superate le attuali difficoltà connesse alla crisì politica, sia a 
livello nazionale .e sia a livello regionale, si possa. arrivare 
sollecitamente all’approvazione definitiva da parte del senato 
della 546 bis, onde predisporre i programmi della stessa previsti 
per le zone terremotate, e non, nella prospettiva dello sviluppo 


generale della regione». 


NORME REGIONALI IN VIGORE DA FINE LUGLIO 


TRIESTE — Una serie di 
importanti innovazioni per 
accelerare la realizzazione 
delle opere pubbliche nel 
Friuli-Venezia Giulia sono 
contenute nella nuova legge 
regionale n. 45 riguardante 
programmazione, progetta- 
zione e finanziamento di lavo- 
rì pubblici e urbanistici, en- 
trata in vigore il 24 luglio 
scorso. 

Lo scopo principale della 
nuova normativa è il rafforza- 
mento dei legami tra pro- 
grammazione generale e quel- 
la settoriale che permetterà di 
attuare il concreto una piani- 
ficazione poliennale delle ope- 
re pubbliche nella quale sa- 
ranno impegnate le direzioni 
regionali competenti per l’ela- 
borazione dei rispettivi pro- 
grammi. 

Per quanto concerne la pro- 
gettazione, i controlli tecnici 
vengono sveltiti, riconferman- 
do (com’era previsto. dalla 
precendete legge in materia) 
che la consulenza tecnica del- 
la Regione (attraverso il comi- 
tato tecnico regionale) viene 
esercitata solo nei riguardi 
dei progetti generali relativi a 
determinate categorie di ope- 
re pubbliche di competenza o 


di iniziativa delle comunità 
montane; degli enti locali ter- 
ritoriali e loro consorzio non- 
chè degli enti pubblici. Ven- 
gono così eliminati i controlli 
tecnici sugli stralci esecutivi 
delle opere stesse. 


Tale principio viene esteso 
anche alle opere ospedaliere, 
per cui, facendo un esempio 
concreto, il progetto generale 
di un ospedale sarà soggetto 
al controllo del comitato tec- 
nico regionale, ma non i sin- 
goli stralci funzionali. 


Un'altra novità importante 
(e fattore di acceleramento) è 
quella che dà all'Ente pubbli- 
co la possibilità di ricorrere 
alla trattativa privata nel ca- 
so di opere pubbliche. per un 
importo inferiore ai 500 milio- 
ni di lire. 

Fondamentale è la svolta 
che si viene a determinare 
nella concessione dei finan- 
ziamenti regionali: viene com- 
pletamente rivista la normati- 
va della concessione e dell’e- 
rogazione dei contributi, con 
l’obiettivo di snellire il relati- 
vo iter e di mettere in pratica 
il principio dell’anticipazione. 
I meccanismi attivati dalla 


MACCHIE SOLARI DI DIMENSIONI ECCEZIONALI 


TRIESTE — Chi in questi 
giorni punti sul Sole — natu- 
ralmente con un opportuno 
filtro protettivo — un binocolo 
o un piccolo telescopio, do- 
vrebbe riuscire a vedere di- 
stintamente un bel gruppo di 
venti-venticinque «macchie» 
di diverse dimensioni. Si trat- 
ta — come ben sanno i nume- 
rosì cultori e appassionati di 
astronomia della nostra re- 
gione — di imponenti pertur- 
bazioni nel metabolismo sola- 

re, zone «fredde» rispetto ai 

' 6000 gradi centigradi circo- 
stanti, sedi di intensi campi 
magnetici. 

Il fenomeno prosegue già 

{| da un paio di mesi, alternan- 
\ do due settimane di «Sole 
‘ quieto» a due settimane di 
«Sole inquieto». La nostra 
stella, infatti, ruota su sé stes- 
| sa in circa 28 giornî, e quindi 
ogni due settimane — pun- 
| tualmente — le macchie ri- 
«+ compaiono, cambiando for- 
ma, numero, dimensioni. ri- 
spetto alla volta precedente. 
Un evento del genere era 
completamente inatteso dagli 
studiosi, perché il Sole — nel- 
l’arco del suo ciclo undecen- 
nale di attività iniziato nel 
1976 — sembrava aver già 
« esaurito il suo «massimo» nel 
* ’79: ed era stato un «massì- 
| mo» di tutto rispetto, inferiore 
* solo a quello del 1958 


A Trieste il fenomeno è 
| seguito con attenzione e inte- 
| resse da Paolo Zlobec e Mau- 
ro Messerotti del Gruppo di 
radioastronomia solare del 
« nostro Osservatorio, sia nel 
| campo ottico con riprese foto- 
grafiche e cinematografiche, 
sia nel campo radio mediante 
i radiotelescopi collocati a 
| Basovizza. 
| «Tutto ha avuto inizio verso 
| la metà dî giugno — spiegano 
| Zlobec e Messerotti — quando 
ci accorgemmo, come tanti al- 
trì colleghi in tutto il mondo. 
| della presenza sul Sole di 


LUNGHE CODE 


Ma quanto è inquieto questo sole 
Speriamo che non porti sfortuna 


L’evento, completamente inatteso dagli scienziati, si verifica da oltre due mesi 


Trieste — Una testimonianza fotografica delle macchie che «deturpano» il Sole 


Da domani a Duino 
studiosi a convegn 


quattro gruppi di macchie di 
dimensioni eccezionali. Sì 0s- 
servarono, soprattutto nella 
banda X, anche dei forti bril- 
lamenti, cioè degli scoppi di 
energia che proiettano nello 
spazio protoni ed elettroni. 
Poi le macchie, seguendo la 
rotazione del Sole, tramonta- 
rono il 27 giugno». 
Riapparvero il 9 luglio, 
quando sul bordo Est del Sole 
si vide un grosso complesso dî 
macchie di vaste proporzioni. 
Il 24 luglio le macchie tra- 
montavano sul bordo Quest 
del Sole. Sono tornate pun- 
tuali all'appuntamento il 3 
agosto, e dovrebbero restare 
visibili fin verso il 17 del mese. 
Come le comete, un tempo le 
‘macchie solari erano conside- 
rate foriere di sventure. Spe- 
riamo davvero non sia questo 


il caso... 
Fabio Pagan 


TRIESTE — In felice e im- 
prevedibile coincidenza coni 
fenomeni che proprio in que- 
sto periodo si svolgono sul 
Sole (illustrati nell’articolo 
qui accanto), s'inaugura do- 
mani mattina, nel Castello di 
Duino messo a disposizione 
dal il principe della Torre e 
Tasso, il IV Convegno inter- 
nazionale sulle tempeste di 
rumore radio solari. 


Si tratta di un complesso di 
fenomeni che si verifica nella 
banda radio a lunghezze d’on- 
da metriche qualora sul Sole 
compaizno zone attive, come 
appunto le cospicue forma- 


zioni di macchie ben Visibili 
in questi giorni sulla superfi- 
cie della nostra stella. 

Il convegno — che durerà 
fino a venerdì — è organizza- 
to dall’Osservatorio astrono- 
mico di Trieste con il finan- 
ziamento del Consiglio nazio- 
nale delle ricerche e del Con- 
sorzio per l’incremento degli 
studi di fisica dell’Università 
di Trieste. 

Vi prenderanno parte una 
trentina di specialisti prove- 
nienti da Italia, Svizzera, 
Stati Uniti, Norvegia, Polo- 
mia, Francia, Australia, Ceco- 
slovacchia, Jugoslavia, Bra- 
sile, Finlandia. 


SOPRATTUTTO DI TURISTI TEDESCHI 


Inizia dal casello del Lisert 
la lunga marcia verso l’Istria 


costiere jugoslave dell’Istria e della Dalmazia 


: Monfalcone — Un’immagine un po’ inconsueta del casello autostradale del Lisert dove in 
| questi giorni si sono formate lunghe code soprattutto di turisti tedeschi diretti verso le località 


(foto Nadia) 


l'iter delle opere pubbliche 


Controlli tecnici ed erogazione dei finanziamenti più veloci 


legge consentono all’ente 
pubblico di aver disponibile il 
50 per cento del finanziamen- 
to in conto capitale già al 
momento della consegna dei 
lavori. In questo modo, l'ente 
stesso può far fronte agli 
obblighi contrattuali più 
immediati; ma una ulteriore 
anticipazione del 40 per cento 
(che, aggiunta al 50 pericento 
già liquidato, eleva il contri- 
buto globale al 90 per cento) 
sarà a disposizione quando i 
lavori risulteranno eseguiti 
per un importo non inferiore 
al 40 per cento della quota 
complessiva assegnata. 

Inoltre, nel caso di lavori 
per un ammontare consunti- 
vo inferiore ai 500 milioni di 
lire, il certificato di collaudo 
potrà essere sostituito con 
quello di regolare esecuzione. 

Pure in tema di espropria- 
zioni sono stati inseriti princi- 
pi di perfezionamento e di 
snellimento delle procedure. 
Ad esempio, per le opere di 
‘competenza dei comuni e del- 
le province, i decreti di occu- 
pazione temporanea e di ur- 
genza potranno, ora, venire 
emanati dal sindaco e, rispet- 
tivamente, dal presidente del- 
la provincia. 


DELEGAZIONI RIUNITE A UDINE 


Sveltito con la nuova legge |Confronto laici-Pci 


sulla crisi regionale 


I problemi economici impongono rapide soluzioni 


UDINE — «La crisi regiona- 
le ha risvolti complessi, non 
riconducibili soltanto alla so- 
luzione data per la formazione 
delle giunte al Comune e alla 
Provincia di Trieste»: lo han- 
no affermato congiuntamente 
i componenti di una delega- 
zione regionale del Pci, guida- 
ta dal segretario regionale 
Rossetti e composta da Pa- 
scolat, Martone, Lusa e Ga- 
sparotto, e i segretari regiona- 
li dei partiti componenti del 
polo laico-socialista (Bravo 
del Psi, Appiotti del Pri, Zu- 
calli del Psdi e Blasoni del Pli) 
nel corso di un incontro svol 
tosi a Udine alla presenza an- 
che dell’assessore regionale 
alla pubblica istruzione Bar- 
naba (Pri). 

I rappresentanti dei partiti 
hanno svolto un'analisi della 
situazione politica regionale 
soprattutto. alla luce del di- 
battito, svoltosi in consiglio 
regionale. 

In particolare, hanno con- 
venuto sulla necessità di una 
conclusione rapida della crisi 
in modo che possa essere ga- 
rantita la direzione politica 
della Regione a pieno titolo e 
quindi in grado di affrontare i 
gravissimi problemi sul tap- 


peto. Il riferimento, natural- 
mente, è alla crisi economica 
in atto e all'attuazione della 
«546 bis» sulla ricostruzione e 
lo sviluppo economico della 
‘Regione, che non si possono 
affrontare in regime di «ordi- 
naria amministrazione». E 
infatti da ricordare che, quan- 
do sarà approvata al Senato, 
la legge avrà bisogno di venire 
«rifinita» in Regione con l’e- 
manazione delle norme attua- 
tive, quindi legislative, che 
non ricadono appunto nell’or- 
dinaria amministrazione. 

«Constata anche l’esistenza 
— conclude una nota sull’in- 
contro. emesso congiunta- 
mente dai partecipanti — di 
‘una situazione in movimento 
e degli sviluppi non delineati 
‘compiutamente, le due dele- 
gazioni hanno convenuto sul- 
l'opportunità di ulteriori 
incontri». 


BH PROPOSTA DI LEGGE 
— I consiglieri del Movimento 
Friuli hanno presentato in 
Consiglio regionale una pro- 
posta di legge per la costitu- 
zione di una commissione di 
indagine sul funzionamento 
delle strutture sanitarie nella 
Tegione. 


DANNI ALLE COLTURE E A EDIFICI 
Grandine, fulmini e pioggia 
in Friuli e nel Pordenonese 


Abbattuta a Udine la cella campanaria della Chiesa della Pietà 


UDINE — Ingenti danni a 
colture e a edifici civili e indu- 
striali sono stati causati dalla 
pioggia, dalla grandine e dai 
fulmini che sì sono abbattuti 
la scorsa notte su larga parte 
del Friuli centrale e, in parti- 
colare, nella zona di Codroipo. 
Numerosi gli interventi dei vi- 
gili del fuoco, giunti anche da 
Trieste, 

Tra gli incendi provocati 
dai fulmini, il maggiore è 
divampato a Beano, dove è 
andato .distrutto un fienile 
con cento quintali di paglia di 
proprietà di Clementina Pez. 
Le fiamme sono state isolate 
prima che si propagassero al- 
Yadiacente abitazione; i dan- 
ni vengono valutati in circa 30 
milioni di lire. 

Altri fulmini hanno distrut- 
to i tetti del caseificio di Ber- 
tiolo, con danni per cinque 
milioni di lire, e dell’abitazio- 
ne di Angelina Di Filippo, a 
Orgnano di Basiliano, con 
danni per sei milioni di lire. 
Una folgore ha infine abbattu- 
to a Udine la cella campana- 
ria della chiesetta Della Pietà, 
in piazzale Cella. La parte del 
campanile, crollando, ha da- 
neggiato il tetto e il pronao 
della chiesetta, che risale alla 
seconda metà del XVI secolo. 

Con sconcertante puntuali- 
tà anche questo sabato, come 
il precedente, si è abbattuto 
un violento nubifragio nel 
Pordenonese. 

La pioggia è iniziata a cade- 
re verso la mezzanotte di ve-. 
nerdì per trasformarsi in un 
vero e proprio nubifragio ver- 
so le cinque di mattina. Que- 
sta volta però non si è scate- 
nata la furia del vento e i 
danni, quindi, sono inferiori ai 
precedenti nubifragi. 

‘Ad andare sott'acqua è sta- 
ta principalmente la zona del 
centro storico di Spilimbergo, 
con numerosi negozi e mapaz- 
zini, la Supercoop di via Ca- 
vour e l’ospedale civile. Pro- 


prio in quest’ultimo si sono 
avuti i disagi maggiori: l’ac- 
qua, sommergendo gli scanti- 
nati, ha mandato fuori uso la 
centralina e i quadri elettrici 
che comandano gli ascensori 
e i montacarichi, i quali sono 
rimasti bloccati per tutta la 
giornata. Nella fascia compre- 
sa tra il torrente Cosa e il 
fiume Tagliamento, per una 
larghezza pari all'estensione 
del centro abitato, è caduta 
anche un'eccezionale grandi- 
nata. 

Ancora nel pomeriggio di 
ieri si poteva osservare ai bor- 
di delle strade uno strato di 
circa venti centimetri di gran- 
dine. I danni alle colture sono 
stati molto ingenti anche se i 
campi interessati riguardano 
soltanto quelli, coltivati a 
mais e frutteto, del greto del 
Tagliamento. Il disagio alla 
circolazione, data l’ora in cui 
si è scatenato il nubifragio, 
non è stato eccessivo, anche 
se in città si stanno ancora 


riparando i danni del fortuna- 
le abbattutosi sabato scorso. 
Al di fuori di Spilimbergo il 
maltempo non ha colpito che 
‘marginalmente altre zone del- 
la provincia. 

E veniamo ora alle previsio- 
ni del tempo per oggi e doma- 
ni sulla nostra regione. Le 
condizioni saranno variabili 
con ampie schiarite e possibi- 
lità di temporali; la tempera- 
tura in diminuzione. 


REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Istituto Regionale Formazione Professionale 


AVVISO PER L'ASSEGNAZIONE 
DI INCARICHI DI INSEGNAMENTO E SUPPLENZE 1902: 


L'Istituto Regionale per la Formazione Professionale comunica che, ai 
‘sensi dell'art. 32 della L.R. 18/5/1978 n. 42, nonché della L.R. 3/11/1980; 
n. 59, prevede di assegnare per l'anno formativo 1982-83, 13 incarichi 
annuali di insegnamento a tempo determinato ed altri di supplenza 
presso i propri centri di formazione professionale. 

L'assegnazione degli incarichi sarà effettuata, per ogni singolo centro 
in base a due distinte graduatorie — una per gli incarichi annuali ed 
una per le:supplenze ed eventuali ulteriori necessità — determinate da 
un'apposita commissione nominata dal Consiglio di Amministrazione 
dell'Istituto. È 

Potranno essere ammessi alle graduatorie i candidati in possesso dei 
requisiti previsti per l'assunzione nelle pubbliche amministrazioni, fatti 
‘salvi i divieti previsti dalla legge 336/70, e con espressa deroga al limite 
di età che viene elevato a 63 anni ‘compiuti alla data di scadenza del 
termine di presentazione delle domande. 

L'ammissione alle graduatorie è inoltre subordinata al possesso dei 
seguenti requisiti: 

per gli insegnamenti di materie teoriche: diploma di scuola media 
superiore o altro maggior titolo attinenti le materie per le quali è stata 
fatta domanda di insegnamento; 

per gli insegnamenti delle materie tecnico-pratiche: esperienza lavora- 
tiva nel settore attinente l'insegnamento e possesso, almeno, della 
licenza di scuola media inferiore o titolo equipollente. 

Presso ogni centro sarà a disposizione l'elenco degli insegnamenti, 
raggruppati secondo materie omogenee, con l'indicazione, per ciascun 
gruppo di materie, dei titoli di studio specifici e/o dell'esperienza 
lavorativa richiesti per l'ammissione alla graduatoria. 

Verranno pertanto stilate graduatorie per centro e per gruppo omoge- 
neo di insegnamento; in tali graduatorie i candidati verranno inseriti 
solo se in possesso dei requisiti di ammissione. A tal fine i candidati 
stessi dovranno allegare alla domanda un modulo informativo per 
ciascuna sede e per ciascuna delle graduatorie prescelte. 

Moduli informativi incompleti o imprecisi non verranno presi in 
considerazione. 

All'atto dell'assunzione i candidati saranno tenuti a documentare i titoli 
presentati, concorrenti a determinare il punteggio. 

Il trattamento economico è quello corrispondente allo stipendio iniziale 
del \ livello funzionale retributivo del personale regionale. 

Le domande, redatte: su carta legale da L. 3.000, dovranno essere 
corredate, ai fini del punteggio utile per le graduatorie, dai moduli 
informativi di cui sopra, che potranno ‘essere ritirati, dall‘11/8/82, 
presso le seguenti sedi dell'I.R.Fo.P.: 

TRIESTE si 

Direzione |.R.Fo.P., via Vidali n. 1 

Centro Industria e Artigianato, via Valmaura n. 7 

Centro Commercio e Servizi, via Rossini n. 4 

GORIZIA 

Centro Commercio e Servizi, via Pola n. 5 

MONFALCONE 

Centro Industria e Artigianato, via F.Ili Fontanot 

GRADISCA : 

Centro Industria e Artigianato, via Campagnola n. 22 

UDINE 

Centro Industria e Artigianato, via Asquini n. 33 

Centro Commercio e Servizi, via del Vascello n. 1/A 
CERVIGNANO: 

Centro Industria e Artigianato, via Patriarca Ramazzotti n. 16 
PORDENONE n 

Centro Industria e Artigianato, via Dogana n. 19 

Centro Commercio e Servizi, V.le Martelli n. 26 

ARBA 

Centro Industria e Artigianato, via V. Emanuele 

AZZANO DECIMO 

Centro Industria e Artigianato, via Trieste n. 10 

Le domande e i moduli allegati dovranno pervenire alla Direzione 
dell'I.R.Fo.P., via Vidali n. 1, Trieste, entro il termine perentorio del 31 
‘agosto 1982. 


L'istituto informa inoltre che potranno essere assegnati — per partico- 
lari esigenze dei singoli Centri di Formazione Professionale e per 
necessità occasionali — incarichi con contratto d'opera per specifiche 
materie tecniche. 

Tali contratti di prestazione professionale riguarderanno, tra gli altri i 
seguenti settori: amministrazione del personale, tecnica turistica, 
psicologia della tecnica grafica, vetrinistica, acconciatura. 

Per informazioni più dettagliate, gli interessati potranno rivolgersi alla 
Direzione dell'I.R.Fo.P. - via Vidali n. 1 - TRIESTE. f 


Temperature massime 
di ieri nella regione 


Trieste 25° 
Udine 27,6° 
Gorizia 27,8° 
Pordenone 27° 


Monfalcone 27° 


Impianti a Campoformido 


per sciatori «acrobati» 


Per la prima volta gli alle- 
namenti degli atleti che prati- 
cano il freestyle (meglio cono- 
sciuto come sci acrobatico) 
potranno svolgersi in Italia. 
Lo Sporting Primavera di 
Campoformido, infatti, ha 
messo la sua piscina olimpio- 
nica a disposizione del Free 
Style club, «Forum: Julii» di 
Cividale che in questi giorni 
ha provveduto all’allestimen- 
to di un trampolino in plasti- 
ca e tubi Innocenti per i'salti 
con gli sci. 


Oggi alle 17 la struttura ver- 
tà inaugurata, dalla nazionale 


di freestyle al completo e da 
alcuni campioni stranieri di 
Coppa del mondo. Quella di 
Campoformido è la prima 
struttura che consentirà agli 
atleti italiani una valida e più 
economica alternativa ai cen- 
tri sportivi, di altri Paesi. 
Prima di cimentarsi sulla 
neve, saltando da un trampo- 
lino vero, gli appassionati di 
questa spettacolare e difficile 
disciplina (dallo scorso anno 
ufficialmente riconosciuta 
dalla Federazione sport inver- 
nali) devono addestrarsi su un 
trampolino con pista di pla- 
stica e con caduta nell’acqua, 


A RUDA I FESTEGGIAMENTI PER IL GENETLIACO DI FRANZ JOSEPH 


La Mitteleuropa non abita più 


uel di Giassico di Cormons 


Im € 


TRIESTE — La Mitteleuro- 
pa non abita più a Giassico di 
Cormons, Per la prima volta 
dal 1976, questo agosto il 
compleanno di Franz Joseph 
— simbolo dell’unità sovran- 


nazionale che si vuole tener. 


viva tra i popoli dell’ex impe- 
ro austro-ungarico — si fe- 
steggerà a Ruda di Cervigna- 
no, I balli, le grigliate, le mar- 
cette e le aquile bicipiti che 
nelle passate edizioni richia- 
marono spettatori a migliaia, 
abbandoneranno la cornice 
collinare per ritrovare una lo- 
To nuova coreografia nella 
Bassa friulana. 

Il motivo del trasferimento 
è il definitivo divorzio fra gli 
organizzatori di «Civiltà mit- 
teleuropea» e il Comitato fe- 
steggiamenti di Giassico, che 
metteva a disposizione l’area 
della festa e curava il servizio 
di ristoro, Nell'ultima edizio- 
ne della kermesse i mitteleu- 
ropei accusarono davanti al 
pretore il comitato di essersi 
«impadroniti» della manife- 
stazione diramando inviti e 
facendo affiggere manifesti 


che imitavano a perfezione 


quelli originali, quadrilingui e 
gialloneri. Al grido di «Franz 
Joseph è nostro, giù le mani 
dalla festa», «Civiltà mitteleu- 
ropea» ricoprì i manifesti con 
le proprie aquile bicipiti e die- 
de inizio alla manifestazione 
sia pure in un can-can di pole- 
‘miche. 

«<A Ruda invece abbiamo 
trovato un comitato festeg- 
giamenti assolutamente fida- 
to» spiega Paolo Parovel, il 
barbuto leader triestino di 
«Civiltà» in un suo fugace 
ritorno dalle ferie sui boschi 
mitteleuropei della Slovenia. 
«Non c’è il rischio — aggiunge 
— che sì impadronisca della 
manifestazione per motivi di 
cassetta...». Anche la situazio- 
ne logistica, per Parovel, è 
‘migliore a Ruda che a Giassi- 
co. Lo spiazzo è più vasto, il 
parcheggio anche, e i chioschi 
sono finalmente in muratura. 
La tradizionale mostra docu- 
‘mentaria sull’era del defunto 
imperatore, quest'anno im- 
perniata sulla storia musicale 
e sulle collezioni di cartoline, 


sarà poi confortevolmente 
ospitata dall’attrezzata sede 
delle Acli. 

La festa per il genetliaco di 
Franz Joseph (il 134.0) durerà 
quattro giorni, dal 19 al 22 
agosto. Nei manifesti, i mitte- 
leuropei si premurano di sco- 
raggiare interpretazioni .del 
loro movimento in chiave no- 
stalgica. «Questa manifesta- 
zione — sottolineano — non 
significa desiderare una re- 
staurazione della monarchia 
‘austro-ungarica, ma riaffer- 
‘mare che i popoli mitteleuro- 
pei, diversi per lungue e cultu- 
re nazionali, sono sempre uni- 
ti dalla stessa storia, tradizio- 
ne e cultura sovrannazionale, 
dalla geografia e da comuni 
interessi politici ed  econo- 
mici». 

Quest'anno gli organizzato- 
‘tì sperano di ritornare, come 
nell’80, alle novemila presen- 
ze delle giornate «clou», saba- 
to e domenica. Si conta infatti 
di recuperare le perdite di 
pubblico registrate l’anno 
scorso proprio in ragione delle 
note polemiche. A meno che, 


beninteso, altre polemiche 
non tornino a infastidire l’a- 
quila imperiale. Ruda, in ef- 
fetti, qualche gatta da pelare 
può darla. Proprio in quella 
zona tre anni fa ebbe origine il 
più clamoroso scisma dal 
movimento di Parovel. Il friu- 
lano Pezziol, estromesso dal 
direttivo, fondò un nuovo 
gruppo: «Mitteleuropea, mo- 
vimento del popolo friulano». 
«Come si possa definirsi al 
tempo stesso friulani e inter- 
nazionali, nessuno lo sa» sot- 
tolinea Paolo Parovel. «Sono 
pochi — aggiunge — una ven- 
tina. Ma ci hanno dato i nostri 
grattacapi...». 


P. R. 


HI FRECCE TRICOLORI — 
La pattuglia acrobatica na- 
zionale (Pan) delle Frecce Tri- 
colori si esibirà il 22 agosto a 
Pescara. Alla manifestazione 
aerea, oltre alla «Pan» che siî 
esibirà con i nuo ri .MB 333», 
‘aerei che hanno da poco sosti- 
tuito i «Fiat G 91», prenderà 
parte anche la pattuglia acro- 
batica francese, 


IPPODROMO DI MONTEBELLO 
KA 
OGGI CORSE 
inizio ore 20.45 


VIENNA VIENNA 


E VALLE DEL DANUBIO 
3-6 settembre 


18 - 22 settembre 
LIRE 300.000 LIRE 390.000 


— PARTENZE IN PULLMAN DA TRIESTE — 


\LA 
(So 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 


Piazza Unità d'Italia 6 - Tel. 62621 - Trieste 


NOVITA’ 
PER UDIRE 
MEGLIO 


Per sentire subito meglio, vincendo ogni disagio, ecco qui un 
apparecchio acustico praticamente invisibile molto piccolo che 
viene costruito su misura e si introduce 


TUTTO DENTRO L'ORECCHIO 


Vi proponiamo un piccolissimo apparecchio con QUALI- 
TA' di PRIM'ORDINE che miniaturizzato al massimo 
s’introduce completamente dentro l'orecchio poiché è 
costruito su misura del condotto auricolare del paziente e 
risolve così anche il problema estetico tanto importante 
per il debole d'udito, 

Questo piccolissimo apparecchio che ridona l'udito si 
avvantaggia della sua sistemazione all'interno dell’orec- 
chio per rendere la percezione dei suoni e delle parole 
ancor più chiara: solo così viene sfruttata la conformazio- 
ne anatomica del padiglione auricolare che convoglia le 
sonorità, direttamente ed in modo naturale, nel condotto 
uditivo: i suoni e le parole saranno meno metallici e più 
naturali. 

L'applicazione di questo piccolissimo congegno elettroni- 
co è molto semplice: basterà una leggera pressione delle 
dita e l’apparecchio scivolerà 


COMPLETAMENTE DENTRO L'OREGCHIO PROPRIO 
COME UN BATUFFOLO DI COTONE 


Per maggiori informazioni rivolgersi a: 


AA cerro MAICO 


TRIESTE - VIA MAIOLICA 1 - TEL. 793490 


NEI GIORNI: l 
LUNEDI”. 9, MARTEDÌ!’ 10, MERCOLEDÌ’ 11, 


GIOVEDÌ’ 12, VENERDÌ’ 13 AGOSTO 


DALLE 9.30 ALLE 12 


E DALLE 16 ALLE 19 


I a INS 


Aut. Ministero Sanità n. 5570 - Reg. Ministero Sanità n. 11564 


Domenica, 8 agosto 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


FARE ACQUISTI IN AGOSTO 


. Chiuso per ferie 


In media un esercizio su cinque abbassa le serrande 
Non esiste un elenco di quelli che rimangono aperti 


«Chiuso per ferie»: negli an- 
ni passati, in agosto, non era- 
no mancati i disagi per chi, 
rimanendo in città, era 
costretto spesso a compiere 
lunghe peregrinazioni se vole- 
va trovare un certo tipo di 
negozio aperto. Ciò sì verifica- 
va soprattutto a cavallo di 
Ferragosto, anche se a Trieste 
il fenomeno non ha mai as- 
sunto le dimensioni tipiche di 
alcune città, come ad esempio 
Milano. 

La situazione, quest'anno, 
si presenta meno preoccupan- 
te. Intanto, Ferragosto cade 
di domenica, facendo venir 
meno per molti negoziani l’al- 
lettante prospettiva di un lun- 
go ponte, durante il Quale essi 
sarebbero altrimenti costretti 
a tenere comunque chiusi i 
loro esercizi. Alcuni sì sono 
poi orientati a programmare 
le loro ferie in altri periodi 
dell’anno e infine, MOtivazio- 
ne di non poco conto, per 
molti la recessione economica 
è ragione sufficiente Per tene- 
re «chiuso» il mino numero 
di giorni possibile. 

Diciamo subito che risulta 
molto difficile, per ragioni che 
spieghiamo più avanti, fare 
una mappa degli esercizi 
chiusi: in linea di massima si 
può peraltro dire che, in quasi 
tutte le categorie, 12 media 
delle chiusure per ferle sì aggi- 
ra sul 20 per cento. il che 
significa un esercizio su cin- 
que. Ed ecco, più nel detta- 
glio, un prospetto della situa- 
zione. 


Panetterie — Per Quanto 
riguarda il pane, non dovreb- 
bero esserci problemi. Esiste 
infatti una disposizione co- 
munale che garantisce il ser- 
vizio attraverso una pianifica- 
zione preventiva: su 4 panifi- 
ci, uno solo può chiudere. E 
da sottolineare però che, a 
causa della dislocazione «sel- 
vaggia» dei punti di Vendita, 
la disposizione non Viene 05- 
servata alla lettera. Pet ij me- 
se di agosto, la percentuale di 
chiusura si aggira intorno al 
18 per cento (considerando 
panifici e rinvendite di pane). 

Macellerie — Anchè J'ap- 
provvigionamento della carne 
è assicurato. In media, su 5 
macellerie, una sola chiude 
per ferie. Senza contate poi 
che il 50 per cento dei macel- 
lai non va mai in vacanza, C'è 
comunque una distribuzione 
pianificata dei servizi, concor- 
data in assemblee regionali. 

Latterie — La vendita del 
latte fresco viene gatantita 
dall’80 per cento delle latterie. 
Nei rioni più decentrati, dove 
più facili sono eventuali 
disguidi, si può sempîe ricor- 
rere ai supermercati. 

Bar e ristoranti — Nessuna 
pianificazione, se non (quella 
‘affidata al «buon senso» degli 
esercenti, per quanto riguar- 
da bar e ristoranti. È difficile 
dare dei dati precisi Sulle ferie 
programmate dagli esercizi 
pubblici perché, in base a una 
vecchia norma di legge, pos- 
sono chiudere fino è 7 giorni 
senza l'autorizzazione della 
Questura. Nel giorno di Ferra- 
gosto, che cade di domenica, 
sarà chiuso all’inctca il 40 
percento degli esercizi pubbli- 
ci (compreso il 30 percento 
che effettua normalmente, in 
questa giornata, il turno di 
riposo settimanale) Per il re- 
sto del mese, la Percentuale 
dei bar e ristoranti In ferie non 
dovrebbe superare il 20 per- 
cento. ” 

Negozi vari — Forse il set- 
tore più disorganiztato è quel 
lo dei negozi vari. Non esiste 
‘un particolare cootdinamento 
trai commerciantiper mante- 
nere il servizio entro determi- 
nati livelli di guardia. E inevi- 
tabile, quindi, chè si crei un 
Certo disagio perichi rimane 
in città. Difficile anche qui 
Stabilire quante soracinesche 
sono gia abbassate e quante 
lo saranno tra bieve. Se non 
Supera i 30 giornidi chiusura, 
il eommerciante, infatti, non è 
tenuto a segnalate le sue ferie 
al Comune. Esiste comunque 
— assicurano all'Unione 
commercianti —un fenomeno 
sempre più diffuso di auto- 
disciplina, stimolato dall’at- 
tuale crisi economica, 

_Farmacie.— Per ie farma- 
cie, la pianificazione delle fe- 
tie è disciplinata dalla legge. 
A Trieste, in questi giorni, su 
60 farmacie ne risultano chiu- 
se 12 (in alcune città, in ago- 
sto, si raggiunge anche il 50 
percento di chiusure). Spetta 
a una commissione dell’Unità 
sanitaria vagliare le domande 
di ferie dei farmacisti (già esa- 
minate precedentemente dal- 
l'Ordine) e giudicare la loro 
compatibilità. I turni di gior- 
no e di notte seguono invece 
‘un iter particolare e sono de- 
cisì già da gennaio, per cui le 
farmacie «precettate» offrono, 
senza variazioni, il Joro servi- 
zio durante tutto l’anno. Lo 
stesso discorso vale peri turni 
di domenica (e quindi anche 
per Ferragosto): ci sono sem- 
pre 6 farmacie aperte a rota- 
zione. 


Medici — Per quanto ri- 
guarda l’assistenza sanitaria, 
tutti i medici generici in ferie 
sono stati sostituiti. In caso di 
bisogno, per sapere a chi ri- 
volgersi in assenza del proprio 
dottore, basta consultare gli 


elenchi delle sostituzioni, a | 


disposizione del pubblico nei 
5 poliambulatori (funzionanti) 
dell’Usl. In genere, però, i 
medici procurano di segnala- 
re le loro ferie attraverso la 
segreteria telefonica o afflig- 
gendo il rituale cartello all’in- 
gresso del proprio studio. 
Qualsiasi ulteriore informa- 
zione può essere ottenuta 
interpellando l'Unità sanita- 


ria locale (gli uffici sono aperti 
solo di mattina; al pomerig- 
gio, invece, per i casi urgenti, 
bisogna rivolgersi alla Croce 
Rossa). 

Dentisti — Senza dubbio 
carente la situazione del ser- 
vizio odontoiatrico: non è sta- 
to infatti possibile provvedere 
alla sostituzione di tutti i den- 
j tisti. 
| AL 


Sette casi 
di rabbia 
silvestre 
in luglio 


Recrudescenza mortale 
della rabbia silvestre nel me- 
se di luglio. Se quattordici 
sono stati gli animali uccisi 
dal morbo negli ultimi otto 
mesi, ben sette sono stati i 
casi riscontrati dall'autorità 
sanitaria negli ultimi trenta 
giorni. E il peggio, forse, deve 
ancora venire: la rabbia in- 
fatti conosce i momenti di 
maggiore espansione in pri- 
mavera e autunno, stagioni 
degli accoppiamenti e delle 
cucciolate. 

In luglio sono risultati in- 
fetti un capriolo, una faina e 
cinque volpi. Da dicembre, i 
quattordici casi sono risulta- 
ti così suddivisi fra i Comuni: 
Trieste cinque volpi; Duino- 
Aurisina due volpi, un ca- 
priolo e una faina; Sgonico 
una volpe; Monrupino due 
volpi; San Dorligo una volpe 
e un capriolo. 


Per fronteggiare l’allar- 
mante diffondersi dell’epide- 
mia, l'Unità sanitaria locale 
ricorda alla cittadinanza che 
l’unico modo di fronteggiarla 
consiste nell’attenersi seru- 
polosamente alle norme di 
profilassi dei sindaci. In par- 
ticolare occorre vaccinare i 
cani domestici, munirli di 
museruola e guinzaglio. An- 
che i gatti vanno sorvegliati. 
È indispensabile infine 
segnalare il rinvenimento di 
animali morti (senza toccar- 
li) il canile dell’Usl, alla guar- 
dia forestale o ai guardia- 
caccia. 


IL PICCOLO 


LE AVANCES DEI MELONI ALLA RE 


ONE 


Primi screzi nell’idillio 
tra i socialisti e la LpT 


Polemico confronto tra le posizioni di Giuricin e Cecovini 
Una nota dei giovani della Dc - Dichiarazione di Tonel (Pci) 


Fatte le giunte triestine e 
ufficializzata la crisi alla Re- 
gione con le dimissioni della 
giunta Comelli, ora l’attività 
dei partiti sembra osservare 
una battuta d'arresto: c'è di 
mezzo la pausa ferragostana 
— molti esponenti politici so- 
no ormai in vacanza fuori se- 
de — ma c'è anche attesa per 
gli sviluppi della crisi di go- 
verno; 

Continuano intanto i com- 
menti, all'indomani del dibat- 
tito alla Regione sulle dimis- 
sioni della giunta, sulla situa- 
zione politica locale e regiona- 
le, tra loro così strettamente 
legate se l'esclusione della De 
dalle giunte triestine formate 
dalla LpT e dai partiti laico- 
socialisti ha comportato auto- 
maticamente per la De la de- 
nuncia dell'accordo regionale 
pentapartitico. 

Il movimento giovanile del- 
la De esprime «preoccupazio- 
ne per la governabilità citta- 
dina a seguito della formazio- 
ne delle giunte al Comune e 
alla Provincia». La nota defi- 
nisce «grave e dannosa la 
‘scelta delle giunte minoritarie 
formate da LpT, Psi, Psdi, Pli 
e Pri» e si chiede «quale sia, al 
di là degli slogan elettorali, la 


volontà reale e prioritaria di 
dare alla città i governi stabili 
ed efficienti». 

«La risposta della Dec regio- 
nale — continua la nota — 
non è che la presa d'atto del- 
l’immotivata discriminazione 
della Dc dalle giunte triestine 
e si pone come una scelta 
‘meditata e coerente di fronte 
alle inspiegabili scelte altrui, 
che non fanno che rendere 
‘ancora più precario il futuro 
della città». 

Da parte del Psi si polemiz- 
za sia verso l'atteggiamento 
della De regionale sia verso la 
LpT per la diversità di posi- 
zioni che essa manifesta a 
Trieste e alla Regione. «Il di- 
scorso del segretario regiona- 
le della Dc, Braida, al Consi- 
glio regionale viene giudicato 
negli ambienti socialisti — di- 
ce una nota — politicamente 
impegnato ma inutilmente 
‘grintoso’ e tale da dare per- 
ciò uno scarso contributo al 
confronto in atto fra la Dc e il 
Psi». 

Per quanto riguarda la posi- 
zione assunta alla Regione 
dal Segretario della LpT «il 
Psi esprime perplessità per 
quello che appare come un 
tentativo di disconoscere il 


significato politico delle inte- 
se raggiunte a Trieste tra la 
Lista e i partiti laico- 
socialisti, e ciò in contrasto 
sia coni deliberati dell’assem- 
blea della’ Lista sia con le 
dichiarazioni del sindaco Ce- 
covini sulla validità dell’ope- 
razione politica che supera il 
bipolarismo Dc-Pci». Inoltre, 
‘alla dichiarata volontà della 
LpT di essere consultata sulla 
soluzione della crisi regionale, 
i socialisti confermano il pro- 
prio orientamento di mante- 
nere distinto il problema degli 
assetti delle giunte triestine 
dal quadro politico regionale. 
Da registrare infine un com- 
mento del segretario comuni- 
sta Tonel, il quale conferma 
<il giudizio negativo del Pci 
sui contenuti politici e pro- 
grammatici dell'operazione 
triestina mentre la Dc la con- 
testa solo quale manovra che 
la esclude dal potere locale». 
Tonel ribadisce che le polemi- 
che fra la De, i laico-socialisti 
e la LpT non riguardano i 
‘programmi per la città e che 
in realtà tutti sono uniti nella 
preclusione anticomunista, 
una pregiudiziale che è «il 
vero cancro della vita nazio- 
nale, regionale e locale». 


LA PISTA TRIESTINA SEGUITA DA SICA ; 


Il giudice del caso Calvi 
atteso nuovamente in città 


In ottobre un processo a Vittor per una truffa di 35 milioni 


Il dott. Domenico Sica, il 
magistrato che sovrintende 
alle indagini romane sulla 
tragica fine del banchiere Ro- 
berto Calvi, sarebbe in pro- 
cinto di partire per Trieste: 
questa la voce che circola ne- 
gli ambienti della procura 
della Repubblica capitolina e 
che per ora non è stata né 
confermata né smentita al 
nostro palazzo di giustizia. 

Il sostituto procuratore 


dott. Oliviero Drigani, cui è 
istata affidata l'inchiesta sugli 
agganci cittadini con l'oscuro 
caso delfinanziere, sta atiual- 
mente esaminando gli atti 
raccolti nei giorni in cui Ro- 
berto Calvi scomparve miste- 
riosamente e quelli assunti in 
tempi successivi. 

Il magistrato ha già iînco- 
minciato a vagliare la docu- 
mentazione che gli è pervenu- 
ta venerdì scorso da Roma, 


Fiaccolata pacifista 


Duecento persone hanno firmato la dichiarazione di obie- 
zione di coscienza nella prima gioranta di mobilitazione dei 
gruppi pacifisti in piazza Unità. Questa sera, attorno alle 22, 
l'Associazione radicale per l'alternativa, la Lega per il disarmo 
unilaterale, la Lega per l’obiezione di coscienza, Democrazia 


! Proletaria, il Pdup e il Moviemnto Trieste concluderanno 


questa manifestazione con una fiaccolta che sosteraà dinanzi al 
palazzo della Prefettura, dove sarà simbolicamente dato alle 
fiamme un carro armato di cartapesta. 

Successivamente, nel corso di dodici mesi, l’«happening», 
con pannelli, mostre fotografiche,. libri, giornali, opuscoli, 
adesivi e spettacoli teatrali e musicali, si sposterà nei vari rioni 
cittadini, Tra un anno, tutte le firme raccolte saranno portate al 


Presidente della Repubblica e al ministro della difesa. 
Stamane in piazza Unità saranno raccolti anche disegni e 
poesie realizzati da bambini e ragazzi sul tema della pace. 
«Ciò che ci ha sorpreso — sottolineano gli organizzatori — è 
che tra i firmatari c'è una maggioranza di pensionati, casalin- 
ghe, operai e addirittura un ”ragazzo del ’99”». 


dov'è stata consegnata a un 
‘maresciallo della tributaria. 
Questi è arrivato a Ronchi dei 
Legionari con un volo della 
sera, e all’aerostazione è sta- 
to prelevato da un sottufficia- 
le dei vigilì urbani, Arduino 
Bagatin, che poî lo ha accom- 
pagnato alla procura. 

Il dott. Drigani è abbottona- 
tissimo sul fatto, che potrebbe 
— dice — avere sviluppitra un 
‘pato di giorni come nel prossi- 
mo mese dî settembre. Glî ac- 
certamenti a Trieste vertono 
su. due ditte che avrebbero 
avuto rapporti con l'istituto 
di credito di Calvi — il Banco 


LÉ In poche 


righe 


Lascia Trieste il maggiore D’Elia 


Il maggiore Antonio D'Elia, che per dieci anni è stato al 


comando della compagnia dei Carabinieri di via dell'Istria, 
lascia la nostra città per trasferirsi a Brescia. Lo sostituirà il 
capitano Angelo Tagliari, fino ad oggi in servizio a Riva del 
Garda. Un fervido augurio al maggiore D'Elia per il suo nuovo 
incarico e un benvenuto al capitano Tagliari. 


Muggesani feriti in Istria 


Cinque triestini sono rimasti feriti in un incidente stradale 
a S. Daniele d’Istria. Tre di questi sono stati trasportati da 
un'ambulanza all'Ospedale maggiore di Trieste, mentre gli altri 
due sono stati ricoverati a Isola d'Istria. Ieri pomeriggio, 
Ludmilla Rosoni Poclen, di 63 anni, pensionata, abitante a 
Muggia, era alla guida della propria Ford «Escort» 1100. 
Accanto a lei il marito Milan, di 63 anni, anche lui pensionato. 
Sul sedile posteriore erano il nipotino Cristian Pasti, di 9 anni, e 
altri due amici della coppia. Improvvisamente, l'automobile, a 
causa della strada bagnata, ha sbandato cadendo in un fosso 
profondo circa 15 metri. L'anziana coppia è stata ricoverata per 
trauma cranico e ferite varie all'Ospedale maggiore, mentre il 
bimbo ‘è stato medicato e subito dimesso. 


CALENDARIETTO 


Ambrosiano — e su un loro 
dipendente che avrebbe man- 
tenuto i contatti. 


._ In questo contesto si înseri- 
scono anche le nuvole giudì- 
ziarie che si stanno adden- 
sando sul capo dì Silvano Vit- 
tor, l’uomo che avrebbe aiuta- 
to il finanziere ad espatriare. 
Il 12 ottobre prossimo, assie- 
me' ad altre quattro persone, 
egli verrà giudicato dal tribu- 
nale penale per concorso in 
truffa aggravata. Secondo 
l’accusa, nell'autunno del 
1979 il quintetto avrebbe ac- 
quistato 327 lingotti d'oro da 
due veneziani, pagandoli con 
tre assegni per trentacinque 
milioni di lire, risultati in se- 
guito scoperti. 
Mir 


‘Oggi: San Gaetano. — Il sole sorge 
‘alle 5.46 e tramonta alle 20.25. — La 
luna si leva alle 22.27 e cala alle 9.16. 


Teri: temperatura massima gra- 
di 25, minima gradi 21; pressione 
millibar 1013,3 stazionaria; umidi- 
tà 68 per cento; calma di vento; 
‘mare quasi calmo con temperatu- 
ta di gradi 25,2. Pioggia caduta 
mm 4,2. Dati forniti dal Servizio 
meteorologico dell'Aeronautica 
militare di Trieste alle 18 di ieri. 

Maree oggi: alta alle 12.42 con 
cm 42 e alle 0.10 con em 30 sopra il 
livello medio; bassa alle 6.04 con 
cm 54 e alle 18.36 concem 22 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8,30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte dalle 8.30 alle 
13 e dalle 16 alle 20.30: corso Italia 
14, tel. 631661; via Giulia 14, tel. 
572015; erta S. Anna 10 (Colonco- 
vez), tel. 813268; strada per Longe- 


ra\172, tel. 55396; largo Sonnino 4, 
tel. 790965; piazza Libertà 6, tel. 
421125. 

Farmacie aperte dalle 13 alle 16: 
corso Italia 14; via-Giulia 14; erta 
di S. Anna 10 (Coloncovez); strada 
per Longera 172. 

Farmacie aperte anche dalle 
20.30 in poi (servizio notturno): 
largo Sonnino 4; piazza Libertà 6. 
Aurisina tel. 200121 e Bagnoli tel. 
228124 aperte solo dalle 8.30 alle 
13: Dalle 13 in poi (servizio diurno 
e notturno) solo a chiamata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno (ore 21-8) tel. 732627; prefe- 
stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20) 
tel. 68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 


IL TRIESTINO SCHIANTATOSI A SELLA NEVEA 
«Era uno dei migliori piloti d'elicottero» 


Beffa del destino: quella mattina avrebbe dovuto essere a Roma per un esame 


Mario Biagini, il pilota mor- 
to a Sella Nevea nello schian- 
to dell'elicottero di cui era 
alla guida, lascia a Trieste la 
famiglia d'origine e numerosi 
amici, Abitano nella nostra 
città i suoi genitori, il colon- 
nello Mario (il figlio portava il 
suo stesso nome) con la mo- 
g(lie Lucia La Ferla, e una 
sorella, Emma Dobrilla, spo- 
sata con due figli. Anche il 
pilota per un periodo era vis- 
suto a Trieste. Vi aveva tra- 
scorso l'adolescenza, frequen- 
tando le medie e i primi due 
anni di liceo scientifico all'«O- 
berdan». Aveva streetto le 
prime amicizie coi compagni 
di giochi di piazza Carlo Al- 
berto e di via Franca, dove 
allora la sua famiglia abitava. 


Nato a Volosca, vicino ad 
Abbazia, nel 1938, Mario Bia- 
gini aveva nove anni quando i 
genitori decisero di lasciare 
l’Istria per Trieste. Il padre 
seguiva la carriera militare in 
Marina e dopo cinque anni di 
permanenza nella nostra città 
di trasferì a Brindisi con tutta 
la famiglia. A Brindisi, Mario, 
diciassettenne, avrebbe cono- 
sciuto la futura moglie, Flavia 
Sumberaz, istriana anche lei, 
di Fiume. 

La scelta professionale non 
riportò il pilota a Trieste: ave- 
va la residenza a Cividale, 
sede della ditta «Elifriulia» 
per cui lavorava, e viveva a 
Tortona, in Piemonte. 

Ma a Trieste Mario Biagini 
ebbe occasione di tornare più 


è volte. Qui, dal ?70, erano tor- 


nati a Vivere ì suoi genitori, 
non appena il colonnello si 


mise in pensione. Qui c’era 
anche la sorella Emma con la 
famiglia: il marito, il medico 
Guerrino Dobrilla e due figli 
oggi ventenni. 

La notizia del tragico inci 
dente del figlio, i genitori di 
Mario l'hanno ricevuta nella 
loro casa di via Baiamonti 20. 
Ha telefonato la nuora, nel 
pomeriggio di venerdì. Ieri 
mattina, assieme alla figlia e 
al genero l'hanno raggiunta a 
Cividale, dove li attendeva 
anche il nipote quattordi 
cenne. 

/ In attesa del benestare del- 
la magistratura, la. famiglia 
Biagini deve ancora decidere 
il giorno dei funerali, che sì 
svolgeranno a Cremona. E de- 
‘ve anche vedere in quale città 
sarà possibile eseguire la cre- 
mazione del corpo, perché 
così aveva scelto il pilota. 


«Non ne sapevamo nulla, pri- 
‘ma — dice il padre — e invece 
lui lo aveva lasciato scritto, 
chissa, col suo mestiere, forse 
prevedeva qualcosa». 
Vent'anni di volo, due pas- 
sati in Irak e altrettanti in 
Algeria per conto dell’Eni, 
Mario Biagini a detta di tutti 
era un pilota abilissimo, fra i 
più quotati in Italia. Perciò la 
dinamica della disgrazia ha 
lasciato ancora più costernati 
colleghi e parenti. Stava svol- 
gendo un lavoro di routine, 
impegnato nelle rilevazioni 
per il gasdotto siberiano nella 
zona di Tarvisio. Biagini ave- 
va appena fatto scendere dal 
suo velivolo (un «Alouette 2» 
di recente costruzione) il pre- 
sidente della Snam, la società 
dell’Eni interessata all’impre- 
sa. Una breve sosta a Sella 
Nevea per fare rifornimento e 


Superstrade e Area di ricerca: 
protesta della Comunità montana 


L'inizio dei lavori per l’insediamento dell’Area di ricerca e 


la realizzazione della grande viabilità sul Carso, hanno provo- 
cato una nuova presa di posizione dell'assemblea generale 
della Comunità montana del Carso, la quale ha chiesto alla 
Giunta regionale d’intervenire concretamente per attenuare le 
«Tipercussioni negative che da tali opere deriveranno alla 
popolazione interessata». 

Irappresentanti della Comunità montana i Comuni carsoli- 
ni chiedono interventi di sostegno e incentivi alle attività 
economiche, sociali e culturali. Tale richiesta era già stata 
avanzata al presidente della Giunta regionale in un apposito 
incontro 1’8 aprile scorso, ma finora — si afferma nel documento 
votato all'unanimità — interventi consistenti da parte degli 
organismi pubblici competenti non sono stati attuati. 


si era di nuovo alzato în volo, 
salutando con la mano l’ad- 
detto al carburante. Non ha 
raggiunto neanche i cinquan- 
ta metri d'altezza. 

La magistratura e l’aero- 
nautica civile stanno inda- 
‘gando, ma per ora si possono 
fare solo delle ipotesi. «Dico- 
no che quella zona sia piena 
di vortici», così cerca di darsi 
una spiegazione il padre. 
«Forse è stato proprio un vuo- 
to d’aria: l'elicottero ha perso 
quota e a quell’altezza, è fini- 
to col precipitare in'terra». A 
quel punto c'è un bosco, il 
bosco «Carnet», ma il velivolo 
si è schiantato contro una 
‘sporgenza rocciosa, «Se fosse 
caduto sui pini si sarebbe al 
massimo rotto una gamba», 
commenta il. padre con do- 
lore, 

Alle 10.30 di venerdì matti- 
na, quando è successa la 
disgrazia, Mario Biagini 
avrebbe dovuto essere a Ro-: 
ma per sostenere degli esami 
di volo strumentale a livello 
superiore. L'appuntamento 
era stato rinviato. Quarantot- 
t'ore prima. 

Itti Drioli 


i CONCORSO — Sulla Gazzetta 
‘ufficiale n. 203 del 26 luglio è stato 
indetto il concorso speciale d’ido-' 
neità, su base regionale, per l’in- 
quadramento del personale preca- 
rio, assunto con mansioni esecuti- 
ve, ausiliarie ed operaie, nelle va- 
rie amministrazioni del ministero 
delle finanze. Il termine di scaden- 
za della presentazione delle do- 
mande è il 25 agosto. Al concorso è 
‘ammesso anche il personale as- 
sunto con mansioni ausiliarie, di- 
rettamente dall’Uîfficio tecnico, 


Secondo turno 
dei centri 
estivi 


Riaprono oggi per il secon- 
do turno i sei centri estivi del 
Comune. Ospiteranno quasi 
quattrocento ragazzi fra i sei 
e gli undici anni (età proroga- 
ta al termine della scuola 
dell’obbligo per i disabili). 
Due delle sedi sono a Opicina 
in piazza Monte Re e a Campo 
Romano, altre due a Banne, 
una a Prosecco e una a Santa 
Croce. Gestiti dalla riparti 
zione «Sport gioventù e tem- 
po libero», i sei centri costi- 
tuiscono un’occasione di va- 
canza serena e a buon merca- 
to per i giovanissimi di molte 
famiglie impossibilitate a la- 
sciare la città. 


Il turno durerà tre settima- 
ne e si concluderà venerdì 27 
agosto. La giornata nei centri 
avrà inizio alle 9.15 e sì con- 
cluderà alle 16.30. Dopo la 
merenda, i ragazzi vengono 
affidati agli animatori che 
scelgono l’attività o lo svago 
della giornata. Segue il pran- 
zo, una breve pausa di riposo 
e un pomeriggio di gioco. 


Sia per l’andata che per il 
ritorno i bambini potranno 
usare del trasporto gratuito 
dei mezzi dell’Act, con gli 
orari e i percorsi che sono già 
stati comunicati alle fami- 
glie. Ogni bambino dovrà 
presentarsi in bus munito del 
biglietto di ammissione al 
centro rilasciato ai familiari 
al momento dell’accettazione 
della domanda. Tutte le par- 
tenze dei bus sono fissate alle 
8.30 per l’andata e alle 16.30 
per il ritorno. Il viaggio dure- 
rà circa mezz'ora. 


Con i ragazzi del secondo 
turno, sale a 780 il numero 
degli ospiti dei centri carsici. 


Martedì 
l'omaggio 
a Nazario 
Sauro 


Martedì, sarà ricordato in for- 
ma austera e solenne il 66.0 anni- 
versario del sacrificio del martire 
capodistriano Nazario Sauro. Il 
comitato onoranze, è presieduto 
dall'avv. Piero Ponis e di esso 
fanno parte la Comunità capodi- 
striana aderente all’Anvgd, la 
Compagnia volontari giuliani e 
dalmati, l’Istituto del nastro az- 
zurro, lAssociazione famiglie ca- 
duti e dispersi in guerra, la Fa- 
meia Capodistriana, l’Associazio- 
ne famiglie marinai d’Italia «A. 
Zotti», la Lega nazionale, l’Asso- 
ciazione delle comunità istriane, 
il circolo «Libertas», Capodistria, 
il Circolo marina mercantile «Na- 
zario Suaro», il Comitato fiuma- 
no, il Comitato dalmato, l'Unione 
degli istriani, l'Associazione na- 
zionale Venezia Giulia e Dalmazia 
e la Federazione grigioverde. 

‘Alle 19 ci sarà la messa nella 
chiesa della Madonna del Rosario 
e alle 19.45 la deposizione di una 
corona di alloro con il nastro 
tricolore e quello della città di 
Capodistria al monumento in ri- 
cordo dì Sauro posto davanti alla 
stazione marittima. Al rito reli- 
gioso parteciperà il coro «Alabar- 
da» del Banco di Roma, diretto 
dal maestro Lucio Verzier, che 
canterà l’inno a Sauro, Gli onori 
militari saranno resi da un repar- 
to. della brigata «Vittorio Ve- 
neto». 


Bi BIBLIOTECA — Peri consueti 
lavori annuali di riordino e pulizia, 
la Biblioteca Civica resterà chiusa 
al pubblico dall’1 al 20 agosto. 


se vuoi un abito 
di gran firma 


SI 
®° Primavera, estate, 
autunno, inverno, 

con sconti 


dal 20 al 70% 
Basile 


Escargots, Claude Montana, Suono, Synonyme de 
Georges Rech, Valentino 


Gianni Versace 


(Com. al Comune 28/6/82) 


A:Trieste in via Gambini 4.1an 
golo via Manzoni 9:11, tel 
728237 troverete il MOBILIFICIO, 


S. MARCO 


RATEAZIONI - RITIRO.USATO. | 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
dall’1-7 al 31-8 
ore 12-15 
‘VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 


STOP AL DOLLARO 


| tappeti orientali sono stati pagati 
sempre in dollari. La ditta Taccari 
fino al 15 agosto mantiene i prezzi 
ancorati al prezzo d'acquisto senza 
‘tener conto della rivalutazione della 
moneta americana. Una occasione 
unica per un ottimo investimento. E 
questo con la garanzia di una ditta 
che opera da oltre 60 anni nel 
settore. Via Giustiniano, 6 (Foro Ul- 
piano), solo al pomeriggio dalle 
16.30 alle 19.30. 


TOUR DELLA 


CORSICA 


4-11/9 e 11-18/9 


MONACO _— PER 
L’ 
Lire 500.000 


OKTOBERFEST 
17-20/9 e 24-27/9 
Lire 341.000 
— PARTENZE IN PULLMAN DA TRIESTE — 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
Piazza Unità d’Italia 6 - Tel. 62621 - Trieste 


ENAIP - rriuii-venezia Giulia 


Centro Formazione Professionale 
Trieste - Via dell'Istria 57 


Sono aperte le iscrizioni al corso biennale per 


OPERAI POLIVALENTI NELL’EDILIZIA 


Informazioni presso la segreteria del Centro 
9-12 15-17 - Tel. 796194 


Trieste - Via Battisti 29 - Tel. 795317 


ABBIGLIAMENTO PREMAMAN NEONATO E BAMBINO 
LETTINI * CARROZZINE x GIOCATTOLI * BICICLETTE 


SALDI 
SALDI 


SALDI 


— FINE STAGIONE — 


IN UN REPARTO SEPARATO 
dal 10/8 al 4/9/82 


(Com. al Comune 2-8-82) 


QUI BENZINA 
Distributore API 


VIA BAIAMONTI 


IAGGIARE 
UTAT 


AMSTERDAM e L'OLANDA in autopullman 16-25/8; 23/8-1/9 
BUDAPEST in autopullman 18-22/8 

VIENNA: varie partenze e combinazioni 

CORSICA in autopullman 21-28/8 

PARIGI E I CASTELLI DELLA LOIRA in autopullman 28/8-5/9 
ISTANBUL E CAPPADOCIA in autopullman e aereo 30/8-6/9 
PUGLIA D'INCANTO in autopullman 29/8-5/9 

UMBRIA ROMANTICA 25-29/8 

ROMA E IL LAZIO 25-29/8 


ROOT II 


e tante altre proposte che troverete ne: 


IL GIRO DEL MONDO IN 80 PAGINE 


| 


YVIEMWIEIRIE 
E’IESTATIE 


UTAT - via Imbriani, 11 - Galleria Protti, 2 - Trieste 


\ 


x 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PROBLEMI NELLE 


Un solo esemplare 
i timbro postale 


È il numeratore per le raccomandate 
Attesa supplementare allo sportello 


Alcuni giorni or sono, alle 
18.40, dopo essere rimasto in 
coda per una decina di minu- 
ti, no consegnato allo sportel- 
lo del caso, nella sede della 
Posta centrale, tredici racco- 
mandate con distinta. Dopo 
‘averle ritirate, l’impiegata mi 
ha detto di attendere, spie- 
gandomi che non aveva il 
«timbro numeratore», in quel 
momento usato da altri. Poi, 
con le mie raccomandate 
messe da parte in un angolo 
del tavolino, ha cominciato a 
prendere in consegna le lette- 
re delle persone in fila dietro 
di me. 

Ho aspettato altri cinque 
minuti e quindi ho chiesto di 
nuovo come stavano le cose 
con le mie raccomandate. Ri- 
sposta: dovevo attendere an- 
cora un po’. Finalmente, non 
so da quale sportello, il famo- 
so «timbro numeratore» è 
arrivato. Ho domandato se di 
quel timbro esistesse un uni- 


_ co esemplare e mi è stato 


confermato che effettivamen- 
te è così. Intanto, dietro a me, 
aspettavano altre due perso- 
ne nella mia stessa situazione. 
Dalla gente del resto della 
«Coda», che aveva assistito 
all'episodio, si sono levate 
sommesse risatine di scherno. 
Sebbene irritato ho finito col 
ridere anch’io. L’impiegata, 
dal canto suo, con comprensi- 
bile imbarazzo, ha espresso, 
‘molto cortesemente, il suo di- 
spiacere. Severo Cociancich. 


Meno. gentile, come si ap- 
prende dalle righe che seguo- 
no, è stata un’altra dipenden- 
te delle Poste: «Vorrei sapere 
perché i nuovi bollettini 
distribuiti e accettati dall’Au- 
tomobile club per il pagamen- 
to delle tasse di circolazione, 
alle Poste non vanno bene. 
L'impiegata alla quale ho ri- 
volto questa domanda si è 
limitata a biascicare sgarba- 
tamente «No posso acetar- 
ghe». Tullio d’Orlando. 


| SEGNALAZIONI 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Silvio Pavanello 
(9-8) dalla moglie 10.000 pro Assoc. 
‘mutuo soccorso fra emod. e tra- 
piantati - Amset. 

In memoria di Dragomilla Latti 
nel trigesimo (8-3) da Bianca 
10.000 pro Società San Vincenzo 
de’ Paoli (chiesa S. Luigi). 

In memoria di Ida Caris ved. 
Tolusso. (8-7) da Elsa Maraspin 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria dell'avv. dott. Alber- 
to Barzal e Adele nel 27° anniver- 
sario (8-8) dalla figlia Tina 20.000 
pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Maria Taddini nel 
I anniversario (8-8) dalla: sorella 
50,000 pro Unione ital. lotta distro- 
fia muscolare, 50.000 pro Domus 
Lucis, 50.000 pro Rifugio animali 
Astad, 50.000 pro Protezione ani- 
‘mali Ass. zoofila triestina. 

In memoria di Romano Matelik 
per il compleanno e l'onomastico 
(7 e 9-8) dalla moglie 20.000 pro 
‘Parrocchia S. Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Luigia Ferluga 
ved. Seriani (9-8) dalla sorella Ma- 
ria 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Mario Bastico (9-8 
?78) dalla moglie e figli 30.000 pro 
Aism. 

In memoria di Ermanno de Mor- 
dax nel ITI anniversario (9-8) dalla 
‘moglie, figlia, nipote 50.000. pro 
Centro tumori. 

In memoria di Minio Nob Bruno 
per il compleanno (9-8) dalla fami- 
glia 20.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Maria Bruni nel II 
anniversario (9-8) da Elisabetta 
Perini 20.000 pro Centro cardiova- 
scolare (Ospedale maggiore). 

In memoria di Giordano Macor 
nel IV anniversario (9-8) dalla fa- 
miglia 15.000 pro Lega contro i 
tumori «G. Manni». 


In memoria del dott. Aldo Cutri 
nel X anniversario dalla mamma 
20.000 pro Centro tumori. 


In memoria del prof. Ernesto 
Conforto nel XV anniversario (9-8) 
da Bruna 10.000 pro Lega Naziona- 
le, 10.000 pro Divisione cardiologi 
ca Osp. maggiore (prof. Camerini). 


In memoria di Renato Ferula nel - 


IMI anniversario (9-8) da Bruna e 
Luciana 20.000 pro Ospedale in- 
fantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Nonnanna nel II 
anniversario da Alessandro 10.000. 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Giovanni Durissi- 
ni nel 16° anniversario (8-8) dalle 
famiglie Aiza, Sergo, Mari, Grego, 
‘Burge 50.000 pro Assoc. XXX Ot- 
tobre sentiero G. Durissini, 50.000 
pro sentiero Tiziana Weiss, 50.000 
pro spedizione Nepal. 

In memoria di Valeria Hauser 
nel IX anniversario (8-8) dal figlio 
©Oscar 50.000 pro Pro Senectute, 
50.000 pro Astad, 50.000 pro Fac 
Pio XII 

In memoria di Anna Trevisan 
nel I anniversario (8-8) dalle figlie 
Ada e Maria 50.000 pro Piccole 
suore dell'Assunzione. 

In memoria di Licio Declich nel 
X anniversario da Laura Declich 
50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Eugenia Pellegri- 
ni (6-8) da Gina Terzi 10.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer, 10.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Carla Desilia nel- 
l'anniversario (6-8) dalla fam. Desi- 
lia 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Mario Salamon 
(9-8) dalla cognata Alice 10.000 pro 
Centro tumori, 5000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Silverio Ciacchi 
(6-8) dalla moglie e dalla figlia 
20.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Nella Carboncini 
nel VI anniversario (3-8) dal marito 
ei figli 30.000 pro Divisione cardio- 
logica (prof. Camerini) Ospedale 
‘maggiore. 


Servizio sanitario a sette code 


Domando ai responsabili 
dei servizi sanitari se sia am- 
missibile che un cittadino, in 
precarie condizioni di salute 
e, magari, molto anziano, deb- 
ba affrontare la trafila qui di 
seguito descritta per ottenere, 
non gratuitamente ma verso 
pagamento del cosiddetto 
«ticket», il risultato di una 
semplice analisi del sangue o 
delle urine: 

Prima coda di un pomerig- 
gio: nella sala d’attesa del 
medico generico (ricevono 
tutti di pomeriggio), che pre- 
scrive l’analisi sull'apposito 
modulo. 

Seconda coda, la mattina 
dopo: nella sede Saub, dove 
un'impiegata annota sul mo- 
dulo l'ammontare del contri- 
buto, unisce un biglietto con 
il giorno e l’ora in cui presen- 
tarsi a un altro sportello (per 
via Nordio, nell’atrio) e indi- 


« rizza l’assistito a un altro uf- 


ficio, 

Terza coda, stessa mattina: 
ìn un altro ufficio- della sede 
Saub, dove un addetto si limi- 
ta a scrivere: «Ticket lire...» 
su-una distinta per versamen- 
ti della Banca Antoniana o 
dell’Ospedale maggiore, a se- 
conda delle preferenze dell’in- 
teressato. 

Quarta coda, stessa matti- 
na: alla banca per pagare il 
«ticket». 

Quinta coda, lunghissima, 
la mattina successiva: nella 
sede Saub dove già alle 7.30 
dalle quaranta alle 50 persone 
in media si accalcano davanti 
allo sportello in attesa di rice- 
vere nientemeno che «lo sche- 
done» (così lo designano gli 
impiegati), ossia un cartonci- 
no con stampate sopra tutte 
le voci delle analisi più comu- 
ni, a fianco delle quali l’addet- 
to spunta quelle richieste dal 
medico. 

Sesta coda, stessa sede: nel- 
la stanza antistante l’ambula- 
torio, in attesa di esservi am- 
messo, per il prelievo. 

Settimana coda, dalle 12 al- 
le 13 di qualche giorno dopo:. 
nella sede Saub per ritirare la 
risposta. 

E comprensibile a questo, 
punto lo sconforto di coloro” 
che prima della malaugurata 
riforma erano assistiti — mol 
to più rapidamente, più fun- 
zionalmente e senza il paga- 
mento di alcun contributo, ol- 
tre a quello trattenuto sulla 
retribuzione — dall'’Enpdep, 
dall’Inadel, dalla Cassa marit- 
tima (Enti, questi, con bilanci 
attivi), dall’Enpas e perfino 
dall’Inam. 

C’è da domandarsi se questi 
«progressi» siano la conse- 
guenza della riforma sanitaria 
siglata dal ministro Altissimo 
e dall’onorevole collega che 
l’ha preceduto in quell’incari- 
co osela colpa sia dei dirigen- 
ti locali, i quali, nel dare at- 
tuazione alle nuove norme, 
complicano le cose invece di 
semplificarle. 

I responsabili di tutto que- 
sto dovrebbero provare a fin- 
gersi semplici cittadini biso- 
gnosi di prestazioni sanitarie 


Fabio Zubini 
alla Comunale 


Nella sala comunale d’arte di 
‘piazza dell'Unità è allestita una 
mostra di Fabio Zubini intitolata 
«A passeggio lungo le sponde della 
Senna». 

Innamorato di Parigi, l'artista 
ne ha fatto il soggetto ideale della 
sua pittura: al centro del suo lavo- 
ro sono il trascolorare delle stagio- 
ni, il cambiamento delle luci e 
delle atmosfere, il mutare del volto 
della città nelle varie ore. 

Oggi la rassegna sì può visitare 
dalle 10 alle 13 e domani anche 
dalle 17 alle 20. 


e a ricorrere a tutti gli sportel- 
li o uffici di cui ho parlato, 
facendo ogni volta la coda. 

Dopo tutta questa trafila 
burocratica e questi ripetuti 
spostamenti (da casa all’am- 
bulatorio del medico, da casa 
al presidio Saub per tre volte 
in tre giorni diversi, dalla 
Saub alla banca), con notevoli 
perdite di tempo (e il tempo è 
denaro) c'è il rischio d'amma- 
larsi come minimo di iperten- 
sione. 

Vogliamo dar torto a chi 
esce dalla Saub imprecando 
contro gli artefici della rifor- 
ma sanitaria e contro chi l’ap* 
plica così complicatamente? 
Mario Gonzati. 


Sperequazioni 
tra pensionati 


Desidero rilevare l’orienta- 
mento negativo del governo 
sui vari problemi che assilla- 
no la categoria dei pensionati 


statali, e in particolare sul 
sistema della perequazione di 
cui al disegno legge 5 marzo 
?82 proposto e approvato dal 
Consiglio dei ministri e del 
quale purtroppo a tutt'oggi 
non si conosce la fine. 


Gli statali in quiescenza 
chiedono ciò che è stato loro 
ingiustamente tolto attraver- 
so le trattenute del 7 per cen- 
to sugli stipendi del personale 
in attività di servizio por effet- 
to della legge n. 177/76,il cui 
fondo di 12 mila miliardi è 
stato dirottato per altre vie 
ma non certo per la perequa- 
zione automatica delle pen- 
sioni del pubblico impiego. La 
verifica pensionistica e il prin- 
cipio della perequazione auto- 
matica delle pensioni statali 
devono essere risolti più 
equamente e senza indugi) 
scartando a priori ogni. pre- 
giudizio di irreperibilità di 
fondi necessari. Vincenzo No- 
rante. 


Care «Segnalazioni», 
recente legge sulla tutela an- 
tinfortunistica degli addetti 
ai lavori Sip, esige il trasferi- 
mento dei cavi telefonici dal- 
l'esterno all’interno dei fab- 
bricati. 

Sin qui nulla da eccepire. È 
il modo in cui questi lavori 


vengono eseguiti dal persona-' 


le incaricato che suscita giu- 
stificate perplessità. Poiché la 


‘modificazione è da considera- , 


Te ad uso esclusivo dell’azien- 
da telefonica, l’utente/condo- 
mino si domanda perché sia 
necessaria la posa in opera di 
un tubo del diametro di 5 
centimetri che sale dal primo 
all’ultimo piano dello stabile 
attraverso forature praticate 
sui pianerottoli delle scale. 
Qualora gli interessati al 
condominio lo chiedano — 
questo è il compromesso Sip 
— perla collocazione del tubo 


Nuovi cavi telefonici 


una | in questione in traccia sotto 


malta, l'azienda, bontà sua, 
contribuirebbe nella misura 
di un terzo della spesa com- 
plessiva. 


Siccome si tratta d’un caso 
d’interesse generale (i lavori 
sicuramente non saranno li- 
mitati alle sole case classifica- 
te popolari o economiche), sa- 
ebbe opportuno e gradito, 
possibilmente, sempre per il 
cortese tramite delle utili «Se- 
gnalazioni» sentire al riguar- 
do il giudizio del legale rap- 
presentante l’associazione 
della Proprietà edilizia. Da 
osservare, infine, che nessuna 
comunicazione circa i lavori 
in questione è pervenuta ai 


condomini nell’arco di.seime- | 


si. Infatti la riunione all'uopo 
promossa dalla Sip con gli 
amministratori di stabili si è 
tenuta lo scorso gennaio. Gi- 
no Galli. 


Il Boschetto 


trascurato 


E’ mai possibile che il Co- 
mune seguiti a tollerare, la 
sporcizia, lo squallore e la de- 
cadenza del Boschetto, inso- 
stituibile polmone della no- 
stra città? 

Chi passa da quelle parti 
può notare rifiuti d'ogni gene- 
re, lasciati marcire un po’ 
dappertutto e stradicciole in- 
terne in totale abbandono. 

Queste ultime, insidiosissi- 
me specie dopo le piogge, in- 
ducono i pedoni, che rischia- 
no cadute e slogature, a do- 
‘mandarsi perché solo gli auto- 
mobilisti abbiano diritto di 
percorrere strade lisce e ben 
tenute. 

Sarebbe tempo di restituire 
il Boschetto alle persone 
amanti della natura e biso- 
gnose d’ossigeno.. Guido Ma- 
lusà. 


Qualcuno ci pensi 


Vorrei porre in evidenza al- 
cuni problemi ai quali nessu- 
no che conta sembra più inte- 
ressarsi. Urbanistica e archi- 
tettura: intonaci scrostati 
dappertutto, cadenti, finestre 
murate per sempre agli occhi 
di tutti, parapetti di legno per 
lavori presenti in eterno. 

E il verde? Quel poco che 
c’è, è sciupatissimo, non colti- 
vato, giallognolo d’estate, ine- 
sistente d'inverno. E l’educa- 
zione cittadina? Non è possi- 
bile insegnare ai ragazzi che le 
cabine telefoniche non sono 
nemici da maltrattare? L 


De gustibus 

Con riferimento alla segna- 
lazione riguardante le tra- 
smissioni in dialetto della Rai 
faccio notare che nessuno è 
obbligato ad ascoltare o a ve- 
dere programmi a lui sgraditi. 
Nessuno d'altra parte mi sem- 
bra autorizzato a denigrare 
ciò che moltissime persone 
trovano: valido. M. I. 


Un dobermann femmina nero di 
nome Margie sì è smarrito nel primo 
pomeriggio di venerdì scorso nei pres- 
sì del Tennis club di Grignano. Chi 
avesse notizie dell'animale è pregato 
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di telefonare al numero 224361. 


Patrono di Isola 


La comunità isolana celebra oggi 

la festa del suo patrono San Do- 
nato. Il rito religioso sarà officiato 
nella chiesa della» Beata Vergine del 
Rosario con inizio alle 11 da mons. 
Attilio Delise. Sono cordialmente in- 
vitati tutti gli isolani. 


Rito di suffragio 
Mercoledì 11 con inizio alle 19.30 
nella chiesa di Santa Maria Mag- 
giore sarà celebrata una messa in 
suffragio di Paolo Fonda, tragica- 
mente perito nelle acque del golfo di 
Trieste l'11 luglio scorso. 


Testimoni di Geova 


Questo pomeriggio con inizio alle 

16.30, nella sede di viale XX Set- 
tembre 101 dei Testimoni di Geova, 
Francesco Pergola terrà una confe- 
renza sul tema: «Nelle promesse di 
chi confidate?». L'ingresso è libero e 
non si fanno collette. 


Per l'Abetaia 


Sta dando buoni frutti la sotto- 

scrizione per l’acquisto dell’Abe- 
taia, che dal 1948 a oggi ha ospitato 
durante l'estate oltre 60 mila ragazzi 
dell’Opera figli del popolo di Don 
Marzari. Dopo il primo appello pub- 
blicato il 20 aprile, è stata raccolta 
‘una discreta somma. Ricordiamo che 
i versamenti possono essere fatti sul 
‘ele postale n. 11/3413 intestato all’O- 
pera figli del popolo, o direttamente 
nella sede dell’ente, in largo Papa 
Giovanni 7 (entrata dall’Androna Ba- 
ciocchi) dalle 11 alle 13 e dalle 17.30 
alle 19.30 dei giorni feriali. 


Aiuto alla vita 


Aspetti un bimbo? Sei in difficol- 

tà? Telefona al 741440. Troverai 
solidarietà, amicizia, aiuto concreto 
| per te e il tuo bambino. 


È nato Isaak Daniele 


Ha ultimato due articoli promessi 

alla terza pagina e poi se ne è 
andata tranquillamente all'ospedale 
a fare un figlio. Così «professional 
mente» è nato l’altra, notte alle 3.30 
Isaak Daniele, stazza 3.650, il cucciolo 
della nostra più giovane cronista, 
Elena Comelli, e del nostro altrettan- 
to giovane collaboratore Guido Vita- 
Je. Alla coppia giornalistica e albebéi 
più caldi auguri della redazione de «Il 
Piccolo» e della cronaca in partico- 
lare. 


Tommasini sport tennis ! 


Sconti dal 10 al 50% su alcuni 

capi di abbigliamento per fine 
serie. Tommasini Sport via Mazzini 
37, 39, Com. al com. il 30/7/82. 


La Gioielleria Dante 
largo Sartorio 5, offre i suoi arti- 
coli di gioielleria, corallo e pietre 
dure con lo sconto del 20%. Com. il 
21. 


Consultorio Cif 


L'attività del Consultorio familia- 
re di via Battisti 13 sarà sospesa 
per ferie dal 10 al 20 prossimo. 


| Gite e soggiorni 


Forcella d’Infiar — La XXX 
Ottobre organizza per domenica 
15 una gita sociale a Forni di 
Sopra, con salita al rifugio Flai- 
ban/Pacherini, in val di Suola, e 
traversata per forcella d’Infiar, for- 
cella Brica e forcella Urtisiel al 
rifugio Giaf. La corriera partirà 
alle 6 da via Fabio Severo di fronte 
alla Rai. Programma particolareg- 
giato nella sede di via Silvio Pelli- 
co 1 (tel. 68795) dalle 17 alle 21, 
escluso il sabato. 


Nozze d'oro 


Stamane alle 11.30 si ritroveran- 

no davanti all’altare del Tempio 
mariano di Monte Grisa Giovanni 
Bosich e Giovanna (Vittoria) Udovich 
da Santa Lucia di Portole in ricordo 
del «sì» pronunciato cinquant'anni or 
sono. Agli auguri affettuosi dei figli, 
nuore, genero, nipoti e altri congiunti 
si aggiungano le nostre felicitazioni. 


Giolli, sconti folli 


Dal 10 al 50% su tutta la merce. 
Campo San Giacomo 18. Com. al 
Com. 


La Boutique Mizar 


telefono 65940, avvisa la gentile 

clientela che da martedì 10 
comincia la vendita promozionale 
con sconti fino al 60% (Comunicato al 
Comune). 


Saldi Grey and Blue 


Via Milano: Alma, Indigo, Gian 

Marco Venturi, Maresport, Signo- 
ria ed altre firme del pret-a-porter con 
sconti fino al 50%. 
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Il Bagaglio, sconto 50% 

‘Su abiti, gonne, calzoni, maglie e 

camicie delle collezioni primave- 
ra-estate 82 di G. Armani, Complice, 
Coveri, Callaghan, La Perla, Ferrè, 
Mani, Gilmar, e sulle calzature di 
Valentino, Maud Frizon, Ferrè, Seba- 
stian. Il Bagaglio, piazza della Borsa 
15. 


In memoria di Bruno Krisciach 
per il compleanno (7-8) dalla mo- 
glie e figlia 30.000 pro Parrocchia 
S. V. de’ Paoli. 

In memoria di Caterina Lego- 
vich nel trigesimo (9-7) dalla fami- 
glia Emanuele Legovich 50.000 pro 
Centro tumori, 50.000 pro Divisio- 
ne cardiologica Ospedale maggio- 
re (prof. Camerini). 

Per il proprio compleanno (9-8) 
da ‘B. T. M. 20.000 pro Rifugio 
animali Astad. 

In memoria di Gino Semolic da 
G. Beltramini 10.000 pro Astad. 

In memoria di Nino De Boni da 
G. Beltramini, B. Cavalcante 
20.000 pro Itis. 

In memoria di Valentino Catta- 
ruzza da Maria Tromba 10.000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria del cap. Italo Fellu- 
ga da Lucia e Giuliano Leban 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Pino Machne da 
Guido ed Edda Mian 15.000 pro II 

‘eircolo didattico (biblioteca 
Loser). 

In memoria di Gianfranco Orsini 
da Waldi Caucci e figli 50.000 pro. 
Centro tumori. 

In memoria di Giuseppe Poglia- 
nich dai colleghi di Teo 65.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria del dott. Renato 
Quittan da Luisa, Ior Quittan e 
famiglia 100.000 pro Banca del 
sangue. 

In memoria di Augusto Zennaro 
dalle famiglie Valli-Viezzoli 10.000 
pro Centro tumori. 

Da N. N. 20.000 pro Centro tu- 
mori. 


| STATO CIVILE 


NATI: Stabile Fabio, Civita 
‘Thomas, Borean Giulio, Marchesi 
Arezia, Dossi Silvia. 

MORTI: Sossi Antonio, anni 78; 
Del Bello Giovanna in Ro, 74; 
Schiavon Ferruccio, 81; Zubelli 
Laura, 71. 

PUBBLICAZIONI DI MATRI 
MONIO: Scappaticci Alessandro, 
guardia di finanza con Rosati Ca- 
tia, casalinga; Legovini Pieranto- 
nio, ricercatore con Baccega Lau- 
ra, caposala O.C.; Picardi Ernesto, 
agente di custodia con Costabile 
Carmelina, casalinga; Guidolin 


Luigino, agente di P.S. con Lorenzi 
Marina, impiegata; Stipantic 
Francesco, operaio con Cvijetic 
Ana, casalinga; Fedele Lucio, 
commericante con Filiplich Lore- 
na, commessa; Piovesan Ermes, 
barista con Lombardi Rossana, 
barista; Ceccarini Fabio, operaio 
con Pizzani Isabella, parrucchiera; 
Cantelli Bruno, usciere con Melu 
ci Rosa, casalinga; Fitur Stelij, 
tecnico elettronico con Pianca An- 
gelina, psicologa; Battello Adria- 
no, isolatore con Calabria Angela, 
insegnante; Muha Francesco, tec- 
nico elettronico con Forchiassin 
Nidia, commessa; Lugnani Fran- 
co, impiegato con Bertoni Anna 
Maria, insegnante; Di Luca Salva- 
tore, barista con Cociancich Ema- 
nuela, impiegata; Gortan Dario, 
capostazione con Colucci Anna, 
estetista; Candio Sabino, Impiega- 
to con Troise Virginia, bidella; 
‘Tullio Mauro, escavatorista con 
Razem Susanna, commessa; Paro- 
nuzzi Alessandro, veterinario con 
Linda Adriana, studentessa uni- 
versitaria; Vitussi Andrea, biologo 
con Peri Patrizia, biologa; D’Ora- 
zio Renzo, agente di Ps con Cala- 
brò Lucia Patrizia Maria, sarta; 
Forcolin Stefano, chimico con 
Crnogorac Alida, studentessa uni- 
versitaria; Bucciarelli Silvino, im- 
piegato con Daneu Neva, impiega- 
ta; Abascia Alessandro, impiegato 
con Fragiacomo Laura, impiegata; 
Fabris Giovanni, studente univer- 
sitario con Comand Emanuela, 
procuratrice legale; Pastorcici 
Claudio con Erdelja Gordana; Ba- 
bich Neria, operaio con Kufersin 
Cristina, casalinga; Scotti Clau- 
dio, grafico con Cerretti Daniela, 
disegnatrite. 


Per le tue 
bomboniere 


. IAS 
Locagià 
VIA SETTEFONTANE 9 - TEL. 768277 
BOMBONIERE 
dv SPO 

Via DIS 6h 


PARTECIPAZIONI 


G. CESCA 


LISTE MATRIMONIALI 


V. MAZZINI 17 
teli 61838 


L'ORO 


SI VENDE BENE 


SI COMPRA MEGLIO 
SI SCAMBIA GIUSTO IN 


CORSO ITALIA 28 - TRIESTE 
PRIMO PIANO 


Bianchi 


LE BOMBONIERE! 


Via delle Torri 3 - Trieste 
— Aperto il lunedì — 


c. italia 1 


perla tua lista 
gall. protti 2 


matrimoniale 


Domenica, 8 agosto 1982 


«Fi. 


CASSA DI RISPA 


ORA PUOI! SERVIRTI DEI NUOVI 
SPORT AUTOMA 

CHE CONSENTONO 

PRELIEVI DI DENARO 24 ORE SU 24 


A TRIESTE presso le seguenti Agenzie della CRT: n. 2, via Carducci 7; n. 6, 
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I 


La data del 23 novembre 1932, più che 
scritta è scavata dentro la mia mente con 
segni non meno indelebili di quelli che in 
seguito e per tutta la vita vi incise, a giusti 
intervalli, il dolore. Data memorabile, per- 
ché segnò l’inizio di un'corso di eventi dai 
quali dovevo emergere a distanza di un 
anno, ma restandone segnato per sempre. 

Quel giorno, partito avanti l’alba da 
Pontebba, nell'alta Carnia, avevo cambiato 
treno a Udine e fatto sosta a Gorizia: due 
città che vedevo per la prima volta e delle 
quali sapevo soltanto quel poco che era 
legato alla guerra 1915-1918, combattuta 
una quindicina d’anni prima in quei luoghi 
e subito entrata nei libri di scuola. 

Gorizia mi si presentò con un volto 
straniero, austriaco, o meglio d’un tipo 
indefinibile ma in qualche modo attinente 
al carattere di un’area della quale avevo già 
toccato i margini a Pontebba. Per le strade 
enel ristorante dove andai a pranzo, coglie- 
vo voci e frasi di una lingua che non era 
tedesca, né veneta come m’ero immaginato 
e neppure friulana. Ù 

Dopo pranzo girai a lungo perle vie, vidi 
un bel castello sopra una rocca addossata 
alla città, un fiume vorticoso che sbucava 
dalle. gole dei monti e le alture d’intorno, 
spelacchiate e calcinose come se la guerra 
vi fosse appena passata. Più tardi scoprii 
un lussuoso caffè pieno di specchi, di tavoli- 
ni di marmo nero e di poltrone nelle quali 
sedeyano anziani signori intenti a leggere 
dei giornali fissati a mezzi bastoni, che 
impugnavano e tenevano stesi come aste di 
bandiera. Presi anch’io uno di quei giornali 
e sdraiato in una poltrona cominciai a 
scorrerlo. ‘ 

Nei dintorni di Scanis, in ‘Engadina, il 
giorno prima era stato avvistato un orso. 
Un contadino che lavorava nei campi l’ave- 
va visto ballonzolare sotto una pianta ed 
era fuggito. Fonti competenti avevano 
espresso l’opinione che l’orso fosse arrivato 
dai Carpazi, spinto da «atavismo incoscien- 
te» In Engadina infatti; informava il gior- 
nale, un tempo gli orsi erano numerosi. 
L’ultimo.era stato ucciso nel 1904. 

Voltai'pagina è trovai una notizia prove- 
niente da Napoli: 

«E stato qui di passaggio quest'oggi il 
famigerato frate Ciavolino, che strangolò 1 
padre superiore del suo convento e che a 
seguito di numerosi indulti e condoni ha 


potuto lasciare il penitenziario. L’ex frate, . 


che ha quarantanove anni, ha dichiarato 
che si recherà presso una vecchia zia a San 
Giovanni a. Teduccio». 

Fra le ultime notizie, spiccava un grosso 
titolo: «Fervore di indagini e ridda di ipote- 
si sul tragico mistero della donna tagliata a 
pezzi». Da parecchi giorni, e ne parlavano 
continuamente i giornali, erano state rinve- 
nute su di un treno proveniente da Genova 
dué valigie abbandonate con dentro i quar- 
ti superiori di una donna tagliata a pezzi. Il 
giorno stesso, o quello successivo, si era 
trovata alla stazione di Pisa, su di un altro 
treno, una terza valigia con la testa e le 
parti inferiori del corpo della vittima. Il 
macabro bagaglio sembrava provenisse da 
La Spezia, città dove era ‘stato raccolto, in 
un vicolo, un ‘coltello insanguinato dalla 
lama « a.:forma di foglia di limone». 

Era la storia di Cesare Serviatti, che 
cominciava in quei giorni e che si sarebbe 
conclusa un mese dopo, quando il mostro, 
un ex infermiere del Policlinico di Roma, 
cinquantatreenne, coniugato, tratto in ar- 
resto confessò di aver ucciso e tagliato a 
pezzi la domestica Paola Gorietti. Accusato 
di molti squartamenti del genere rimasti 
impuniti in’ quegli anni, l’infermiere ne 
ammise. un secondo, in persona di un'altra 
domestica, Bice Margarucci, che aveva ir- 
rettito, come la Gorietti, con promesse di 
matrimonio. 

Deposi il giornale e cominciai a riflette- 
re. Dunque, mentre me ne stavo nel'caldo di 
un caffè a Gorizia, tanto l’assassino, ancora 
ignoto a tutti, quanto l’orso dei Carpazi, 
vagavano in luoghi indeterminati, dai quali 
avrebbero potuto a un tratto emergere e 
presentarsi a chiunque andasse per il mon- 
do o soltanto varcasse la soglia di casa. 

Uscii dal caffè, piacevolmente eccitato 
dalla vaga inquietudine che mi aveva colto 
leggendo ‘il giornale. E fu gran fortuna, 
perché mi accorsi solo quando fui all’aperto 
che il sole sì avvicinava al tramonto e che 
mancava poco alla partenza del treno per 
Aidussina, dov’ero diretto. > 

Lo scompartimento di terza classe nel 
quale ero entrato dopo aver ritirato la mia 
valigia al bagagliaio, era occupato per più 


. della sua metà da una decina di contadine 


che. tornavano ai loro paesi con le ceste 
vuote, dopo il mercato. Contavano infatti, 
alcune di loro del denaro; passando biglietti 
e monete da una mano all'altra e parlottan- 
do in una lingua per me incomprensibile: la 
stessa.che avevo orecchiato per le strade di 
Gorizia‘e nel ristorante dove ero stato a 
pranzo. 5 


Caffè Garibaldi 


‘Tra Udine e Gorizia, o nel cuore stesso di 
questa città, avevo passato il limite della 
lingua italiana verso l’est e già mi trovavo, 
dal momento che il treno era alla seconda 
fermata, bene addentro nel territorio degli 
slavi, nella propaggine slovena toccata al- 
l’Italia col trattato di pace. 

Dopo qualche altra fermata non resta- 
vano più, nello scompartimento, che due 
anziane contadine, le quali, quasi si fossero 


. accorte solo allora della mia presenza, ave- 


vano smesso ogni discorso e mi guardavano 
con sospetto. 

Quando discesero e restai solo nello 
scompartimento e in tutto il treno, capii 
che la prossima e ultima stazione non 
poteva essere che Aidussina. 

Ilcielo si era quasi completamente oscu- 
rato, mentre il treno, l’accelerato, sferra- 
gliava verso la fine della sua corsa. 


De 


Piero Chiara è nato a Luino sul Lago Maggiore 
nel1913. Nel corso di una vita durante la quale a 
lunghi periodi di dignitoso ozio ha alternato 
movimentate vicende, è passato dai più umili 


‘mestieri alle più distinte professioni non disde- 


gnando l’attività commerciale. Dal 1962, epoca 
in cui pubblicò «Il piatto piange», si dedica 
unicamente all’attività letteraria non avendo 
trovato in tanti anni nulla di più congeniale e di 
più gratificante. Ha pubblicato sinora una quin- 
dicina di opere di narrativa e di saggistica con 
straordinario consenso di pubblico e di critica. I 
suoi più recenti successi sono la «Vita di Gabrie- 
le d'Annunzio», «Una spina nel cuore» e, ultimo 
best-seller «Viva Migliavacca!». Nel disegno: 
Piero Chiara ritratto da Renato Guttuso. 


Del perché fossi in viaggio verso Aidus- 
sina con quella valigia, in quel giorno e in 
quell’ora prossima al buio, non avevo quasi 
coscienza. Sulla necessità e quasi sulla 
realtà della mia presenza nel mondo e 
quindi su ciò che mi occorresse fare, 
momento per momento, avevo sempre nu- 
trito dei dubbi. Sapevo soltanto, quella 
sera, che il treno stava per fermarsi e che 
avrei dovuto scendere. 


Avevo nel taschino superiore sinistro 
del gilè, un’agendina rilegata in marocchi- 
no. La toccai per trarne qualche stimolo a 
ricordare, ma intanto il treno si era già 
arrestato. 


Sulla facciata di una costruzione in 
mattoni rossi, simile a un’officina meccani- 
ca abbandonata, correva a grandi lettere 
turchine in forte rilievo la parola AIDUSSI- 
NA; un nome sdrucciolo, da pronunciare 
con l’accento sulla seconda sillaba, che 
faceva pensare a una donna più che a un 
paese. Le finestre della stazione erano chiu- 
se e neppure al pianterreno sì vedevano 
uffici o stanze illuminate. Davanti alla fac- 
ciata pendeva un lampione che illuminava 
debolmente i binari. 


Scesi senza fretta e girando intorno al 
fabbricato arrivai di fronte alla controfac- 
ciata, del tutto uguale a quella rivolta verso 
i binari, con le stesse lettere turchine in 
rilievo della parola AIDUSSINA tra il pian- 
terreno e il primo piano, le stesse porte e 
finestre, ugualmente chiuse. 


Sul piazzale pendeva un altro lampione, 


‘’che pareva sospeso nell'aria ormai tenebro- 


sa. Alla sua luce vidi l’inizio d’un viale. Lo 
infilai, ma appena uscito dalla zona illumi- 
nata mi trovai nel buio più fitto. Forse 
Aidussina non era un paese, ma solo un 
capolinea abbandonato, oppure una di 
quelle località in cima alle montagne che 
hannola stazione ferroviaria nel fondovalle. 


Nessuna luce appariva in lontananza. 
Cominciai.a temere che anche il lampione, 


‘oramai che l’ultima corsa era arrivata, si 


sarebbe spento. Non mi restava che tornare, 
sul treno, ad aspettare il mattino, dentro lo 
scompartimento nel quale avevo viaggiato. 


VEDRO 
SINGAPORE 


Piero Chiara 


IL PICCOLO 


? 


ROMANZO DI 


Stavo avviandomi, quando un animale, 
che mi parve un orso, uscì dall’ombra e 
venne verso di me. Era un enorme cane di 
pelo scuro e folto, forse un pastore berga- 
masco o bergamascato, che mi girò intorno 
fiutando accuratamente prima le mie gam- 
be poi la mia valigia. Dopo un lungo annu- 
samento se ne andò, perdendosi nel buio 
dal quale era venuto. 

Restai fermo per un pezzo nella posizio- 
ne in cui mi ero irrigidito, finché avendo 
intravisto tra la prima e la seconda pianta 
una panchina di cemento, pensai di seder- 
mi per riprendere fiato. A sinistra avevo il 
piazzale illuminato, a destra l’oscurità del 
viale. : 

Quando mi appoggiai allo schienale ab- 
bandonando la maniglia della valigia che 
avevo posato per terra, fu come se mi fossi 
lasciato andare alla corrente di un fiume. 
Sentendo che stavo per smarrirmi, cercai 
qualche appiglio, ma non trovai, nel vuoto 
della mia mente, che il mio nome e cogno- 
me, improvvisamente apparso, che pronun- 


ciai ad alta voce. Appena mi accorsi che- | 


così chiamato solo io avrei potuto accorre- 
re, mi caddero le braccia lungo il corpo. La 
mia mano destra, finita sulla maniglia di 
cuoio della valigia, ritrovò finalmente l’ap- 
piglio che mi bisognava. Alzai la valigia, la 
passai a sinistra, la posai sul piano della 
panchina accanto a me e vi misi sopra 
l’'avambraccio come sul bracciolo d’una 
poltrona. 

Di quello che ero stato e che non ricor- 
davo, solo nella mia valigia restava qualche 
traccia. Il suo contenuto poteva offrirmi dei 
punti di riferimento. 

La aprii e subito mi apparve il rivesti- 
mento interno a fiori bianchi e rossi. Era 1 
fodera di cotone fantasia sul cui aspetto 
‘avevo fondato il mio rifiuto all’acquisto, 
quando la valigia mi era stata presentata 
sul bancone dei fratelli Bernabò, al mio 
paese. 

«E bellissima, fine, di buon gusto» dice- 
va il Bernabò. «Glie la posso dare a un 
prezzo veramente d’occasione. È roba dì 
buona qualità. Ha gli spigoli in pelle e gli 
angoli d’ottone». 

Si tratttava, in verità, di un fondo di 
‘magazzino, con una macchia ‘d'umidità 
grande come una mano su una delle facce e 
un forte odore di muffa. L'avevo portata a 
casa con disgusto, ma dovetti riconoscere 
che era solida e di giusta misura. 


Frugai sotto gli indumenti che contene- 
va e mi venne in mano un grosso portafogli 
a fisarmonica dove avevo messo i soldi, 
alcune fotografie e i miei documenti perso- 
nali. Lo aprii e cercai il mio decreto di 
nomina, che era scritto a macchina, in 
seconda o terza copia, su di un foglio con 
l'intestazione del Ministero di Grazia e 
Giustizia. Ricordai che su quel foglio figu- 
rava, a tutte maiuscole, il mio nome e 
cognome, la mia qualifica, la data di emis- 
sione, la firma «per il Ministro» di un 


sottosegretario o del capo del personale. In 


fondo al foglio, un po’ a sinistra, splendeva 
come un sole il timbro tondo con lo stemma 
reale nel mezzo. Alla luce del lampione, che 
mi arrivava di sbieco, il foglio non era 
leggibile, ma l'intestazione a stampa in 
grandi caratteri corsivi mi apparve con 
chiarezza. Non avevo più dubbi. Ero su 
quella panca in seguito a trasferimento 
d’ufficio dalla Pretura di Pontebba, dove 
avevo preso servizio di prima nomina un 
mese avanti, a quella di Aidussina dove ero 
tenuto a presentarmi la mattina dopo. 

Rimisi il portafogli al. suo posto e' vi 
calcai sopra maglie e mutande per chiudere 
il coperchio della valigia. Ormai sapevo 
quel che mi restava da fare: infilare l'oscuro 
viale in fondo al quale avrei trovato il paese 
di Aidussina, sede di pretura e capoluogo di 
mandamento. 


Mi ero appena alzato, che subito ricaddi 
sulla panca. Davanti a me si ergeva un 
uomo, chiuso in un pastrano scuro a pipi- 
strello e con un cappello nero in testa da 
sotto la cui tesa mi guardava con due occhi 
che lampeggiavano, forse per effetto della 
luce del lampione mosso dal vento not- 
turno. 

Pensai all’assassino che aveva tagliato 
la donna a pezzi. L’uomo infatti passava 
con lo sguardo dalla mia persona alla 
valigia che avevo di fianco, quasi stesse 
prendendo delle misure. Mi aspettavo di 
veder luccicare da sotto il suo pastrano un 
coltello dalla lama «a foglia di limone». 

Chiusi gli occhi. Quando li riaprii, dopo 
un certo tempo, l’uomo era scomparso. 
Forse mi ero addormentato e avevo sogna- 
to, perché avevo un gran freddo in tutto il 
corpo. 

La valigia era sempre coricata al mio 
fianco. La afferrai e mi misi decisamente in 
cammino, cercando di tenere il mezzo del 
Viale. x 
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TEMPO LIBERO 
Astrid 
OROSCOPO DI OGGI. 


iete inclini a cercare nuove emozioni o a 
‘dare un nuovo indirizzo alla vostra vita e 
questo potrebbe spingervi ad azioni sconclusio- 
nate, a qualche errore; cercate un po’ anche in 
voi stessi la causa di questi desideri, siate più 
pazienti con chi vuole bene. 


CRUCIVERBA. 


ituazione difficile per alcuni, con onerose 

responsabilità morali e materiali e quindi 
momenti di tensione, nervosismo, stanchezza; 
controllate l’impulsività nei rapporti con gli 
altri, sforzatevi di essere obiettivi, ragionevoli e 
siate un po’ prudenti in ogni campo. 


erenità e lucidità di giudizio sono indispen- 

'sabili in questo periodo tanto faticoso e 
confuso; occasioni positive non mancano, at- 
tenti però a non agire in modo sconsiderato (0 
troppo anticonformista). Massima prudenza 
nelle attività che comportano rischi. 


GEMELLI 


‘n po’ di realismo e di senso pratico vi 

aiuteranno a controllare la tendenza a giu: 
dicare i problemi in maniera astratta, a sognare 
ad occhi aperti; approfittate delle opportunità 
favorevoli ma siate anche voi un po’ prudenti, 
la giornata presenta rischi di vario genere. 


li astri consigliano prudenza in tutto» an- 
che negli spostamenti. Non lasciatevi in- 
gannare dalle apparenze éd evitate azioni e 
decisioni precipitose, reazioni esagerate; il mo- 
‘mento è piuttosto critico per molti, cercate di 
non affaticarvi, di prendere tutto con calma. 


ORIZZONTALI: 1 Un ruolo calcistico - 6 Venere era quella 
della bellezza - 8 Impronta, traccia - 9 Motoscafo coni siluri - 11 
Corona poetica - 13 Uccelli predatori - 14 Solchi spumeggianti - 
15 Interiezione che esprime certezza - 16 La lettera a croce di 
Sant'Andrea - 17 L’ultima opera di Puccini - 19 Sigla di Sondrio 
- 20 Insegna le buone maniere - 21 Segni rivelatori di una 
malattia - 22 Fine di epopea - 23 Una persiana d’oggi - 24 
Inferiore (abbreviazione) - 25 Croce Rossa Italiana - 26 Solido 
che termina a punta - 27 Semi delle carte da gioco - 29 Radar 
sottomarino - 30 Città del Vietnam -31 Coprono pochissimo - 32 
Uomini del parentado - 33 Pensilina. 

VERTICALI: 1 Un fiume e uno Stato degli Usa - 2 Il nome 
della Day - 3 Piene di punte o di difficoltà - 4 Piccolo arnese per 
pescare - 5 Sigla di Napoli - 6 Simbolo del decalitro - 7 Moneta 
portoghese - 9 Appellativo di Gandhi - 10 Base di lancio peri 
missili - 12 Si dice presentando - 13 Imperavano nell’antico 
Egitto - 15 Infliggere una contravvenzione - 17 Recipienti per 
benzina - 18 Difetti di poco conto - 20 Liquore per cocktail - 21 
Quelli da montagna sono zaini - 22 Provincia della Sicilia - 24 Il 
mare di Crotone - 26 Pistola a tamburo - 28 Pronome relativo - 
29 Partita fra tennisti - 31 Sigla di Venezia. 


pr contrastanti e quindi la necessità di 
adattarsi a circostanze impreviste, di prende- 
re decisioni importanti o ‘urgenti: agite con 
calma e buonsenso, mettetevi al riparo da 
errori, imprudenze, eccessi. Attenzione a liquidi 
tossici, motori ed elettrodomestici. 


i trovate in un periodo di «metamorfosi» e 

‘soltanto guardando bene in voi stessi capi- 
rete ciò che dovete modificare della vostra 
personalità o della vostra esistenza; vi costerà 
riflessione, fatica, ma alla fine ìl bilancio sarà a 
vostro vantaggio. Prudenza in gite, viaggi: 


BILANCIA 
V) 


23-90 #22-10 


‘n eccesso di fiducia in voi stessi o negli altri 
ora vi rende un po’ vulnerabili; fate appello 
alle vostre capacità di giudizio e razionalità, 
non lasciatevi dominare dagli impulsi e rion 
cullatevi in certe illusioni, non fatevi tentare da 
storie o proposte ambigue. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 Ajaccio; 7 Fiat; 11 Rebora; 12 curve; 13 Laika; 14 
Boston;-15 ente; 16 ponte; 17 SpA; 18 lesto; 19 FE; 20 arterie; 21 TAR; 22 
due; 23 Husserl; 24 il; 25 magia; 26 Ike; 28 Savio; 29 velo; 30 altura; 32 
Canal; 33 giare; 34 Gianni; 35 ioni; 36 apolide. 

VERTICALI: ì Arles; 2 Jean-Paul; 3 abitare; 4 coke; 5 cra; 6 ia; 7 
fusto; 8 irte; 9 avo; 10 tender; 12 contesa; 14 Bosisio; 16 Perugia; 18 Le 
‘Havre; 19 Falkland; 21 trienni; 22 disagi; 25 Mauri; 27 Eolie; 28 Stan; 29 
Vaal; 31 Lio; 32 ciò; 34 GP. 


‘na visione più lucida della vostra situazio- 

ne dovrebbe esser possibile se saprete con- 
trollare i nervi e non vi lascerete suggestionare 
da fantagie poco costruttive; agite con equili: - 
brio se volete che tutto ciò che fate vada bene, 
non commettete imprudenze di nessun genere. 


tanno maturando delle circostanze che do- 

‘vranno trovare una buona base, non agitè 
frettolosamente e curate anche i minimi detta- 
gli dei vostri progetti. Attenzione negli sposta- 
menti e negli svaghi festivi, oggi c’è aria di 
imprudenza (anche altrui) e incidenti, 


MERCATINO DELLA BIANCHERI 
tito e Betty 
Boenbacigne 


VIA MAZZINI, 46 TRIESTE VIA BATTISTI, 20 
CAMICIE. DA NOTTE, VESTAGLIE, ASCIUGAMANI SPUGNA, ABITI MARE 
10% 20% 30% di SCONTO! 


IL 


er molti nativi la giornata potrà risultare 

‘complicata se non pessima; c'è una forte 
tendenza ad agire in modo irrazionale, contro- 
producente, mentre si impone la necessità di 
ponderare e riflettere a lungo su ogi.i cosa. Non 
stuzzicate troppo la sorte. 


air 16 20-2 


otreste trovarvi davanti a contratt&mpi 0 

difficoltà proprio nei settori che vi sembra- 
vano sicuri e tranquilli; non è escluso che vi 
troviate di fronte ad una vera sorpresa ma, 
risalendo alle cause, vi accorgerete che qualco- 
sa sta anche nel vostro comportamento, 


21-20 20-38 


REBUS (Frase: 9, 5) 


A TRIESTE 
IN VIA MAZZINI ANG. VIA S. CATERINA 


 ANDRL 


VESTITI CONI COLORI E | PIZZI DELL'ESTATE 


la pubblicità è notizia 
Per presentare un nuovo prodotto 
o una nuova attività, per illustrare 
un’iniziativa commerciale o una 
particolare 

azione di vendita, 

per segnalare occasioni stagionali e 
per tenere sempre vivo e presente 
il nome, utilizzate la 


pubblicità 


IL PICCOLO 


Andy Capp 


PA 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
L emù; SI chepì; uno TE = le musiche più note. 


LAVASCIUGA SANGIORGIO 


0 LAVATRICE 
m OGGI A CONDIZIONI PARTICOLARI 
mi A COMODE RATE, SENZA CAMBIALI 


m SENZA ACCONTI... CON RIMBORSI 


pa IL. 16.000 aL mese 


BALCOR” ‘vicini 


1.0 PIANO - VIA S. MAURIZIO 2, TRIESTE - TEL. 796612 


LANZA SALFA- GIULIA" — 


Mepiceo SUPERSPORT P. 


OME CAVOLO FARA IL 
STINO PER ANTICIPARE, 
i 


FORSE ANCH'IO. 

DOVREI PIANIFI- 

CARE LA MIA ni 
VITÀ 


CHE IL DESTINO 
CI TRATTA. 
SECONDO 1 SUO! 

CAPRICCI 


GIORNALINI DI 
FUMETTI 


dI 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


«SOGNO DI UN VALZER» DI OSCAR STRAUS AL TEATRO GIUSEPPE VERDI 


Nel 


Nell'ultima operetta della stagione in luce ancora una volta l’intelligenza espressiva di Elena Zilio 


La parola d'ordine è «ver- 
gessen». Ma se nel «Pipistrel- 
lo» e in altre operette vienne- 
si, dimenticare è tuffarsi nel 
gioco della vita; se in Lehar 
dimenticare è abbandonarsi a 
una voluttuosa spirale di dol- 
cezze, nel «Sogno di un val- 
zer» di Oscar Straus, il dimen- 
ticare assume i contorni ma- 
linconici della rinuncia. 


Su questo tema Oscar 
Straus nel 1907 costruisce la 
sua favola di un regno imma- 
ginario e di un matrimonio 
apparentemente felice, dove 
però, per arrivare al «vissero 
felici e contenti» si passa at- 
traverso la breve avventura di 
Uùna notte viennese. Una di 
quelle che lasciano il segno. 
Dove l'avventura ha i colori 
tenui delle illusioni e persino 
della commozione, e dove l’ar: 
cata musicale è tutta una lun- 
ga, incantevole modulazione 
sul Valzer. Il Valzer come So- 
gno, e viceversa. 

Questo è in breve il «Walzer- 
traum», piccolo capolavoro 
del teatro musicale del primo 
novecento, presago di altre 
rinunce e altri tramonti. 

La ribellione di Niki, il qua- 
le rifiuta il ruolo impostogli di 
principe-consorte per correre 
alla ricerca di una libertà che 
ha il suono e la voce della sua 
Vienna lontana, ha la svolta 
decisiva nel secondo atto, nel- 
l’incontro con Franzi, bionda 
e frizzante direttrice di un’or- 
chestrina di Dame Viennesi. E 
qui l'intuizione più felice di 
Oscar Straus è di aver dato 


Morto il regista 


Paolo Cavara 


ROMA — E' morto all’alba 
di ieri nel sonno, probabil- 
‘mente per un attacco cardia- 
co, il regista cinematografico 
e televisivo Paolo Cavara. 

Cavara era nato a Bologna 
56 anni fa. Da molto tempo si 
era trasferito a Roma. Aveva 
esordito nel cinema come 
«aiuto» di Gualtiero Jacopet- 
ti.in «Mondo cane» (1962), 

In cinema aveva realizzato 
pellicole non importanti 
(«L'occhio selvaggio», «La 
cattura», «La tarantola del 
ventre nero», «Los amigos», 
«Il lumacone», e varie altre). 
In televisione, invece ‘aveva 
dato il meglio di sé, con opere 
che testimoniavano un gusto 
e una attenzione esercitata e 
vigile, 


deliziosa identità musicale a 
‘una figurina viennese che 
sembra uscita dal «giroton- 
do» delle donnine di Arthur 
Schnitzler. 


Come. negli.episodi di 
Schnitzler, anche Franzi pas- 
sa come una stella filante che 
brucia ogni sogno nello spazio 
brevissimo di un effimero in- 
contrarsi e dirsi addio! Non 
sarà un caso: perché durante 
il suo soggiorno a Hollywood, 
proprio a un’edizione cinema- 
tografica di «Reigen», Straus 
darà la sua musica. 

Con il «Sogno di un valzer» 
la rassegna triestina rientra 
nella tradizione nobile della 
piccola lirica, sottraendo l’o- 
peretta a una certa ottica rivi- 


_ staiola e restituendola alle 


sue origini. 

In tal senso procede sia la 
direzione esperta di Oskar 
Danon dallargo respiro, sia la 
messinscena raffinata di Giu- 


: lio Chazalettes con l’allesti 


mento gustosamente floreale 
di Willy Orlandi e i costumi di 
Sebastiano Soldati. 

Nondimeno qualcosa si è 
allentato, rispetto all'edizione 
del 1977, e.il. pedale della tri- 
stezza sembra farsi più pesan- 
te sia nei tempi illanguiditi 
dell’esecuzione, sia nello spet- 
tacolo che appare un po” sbia- 
dito. Manca insomma in que- 
sto «Sogno di un valzer» pro- 
prio la souplesse dinamica del 
valzer, e.vi manca anche la 
magia del sogno, 

Neppure le coreografie di 
Sergio Japino — pur scatena- 
te nel secondo atto, un po’ 
alla Michael Kidd «Sette spo- 
se per sette fratelli» — contri- 
buiscono a rievocare la giusta 
atmosfera. Hanno tuttavia il 
merito di inserire gradevol- 
mente cantanti e attori (e non 
è poco) nel movimento. dello 
spettacolo. Il cui peso è tutto 
sulle spalle delicate di Elena 
Zilio, la sola nella compagnia 


che esprima con intelligenza e 
sensibilità lo spirito mordente 
del suo personaggio, una 
Franzi briosa eppur consape- 
vole che i sogni muoiono al- 
l'alba. 

Gli altri si mantengono su 
una linea di volonterosa e di- 
gnitosa partecipazione: dal- 
l’espansività un po’ datata nel 
gusto di Edith Martelli (Ele- 
na) a Laura Zanini in un ruolo 
cantabile di fianco che Straus 
tratta molto bene; così come 
conferisce un’inconsueta im- 
portanza tenorile a Montschi, 
la «spalla» del primo tenore, 
ben sostenuta da Dario Ze- 
rial. 

Gino Pernice si prodiga nel- 
la caratterizzazione, non del 
tutto convincente, del classi- 
co sovrano da operetta con 
efisema (ammiccante a Franz 
Joseph), mentre Roberto Bo- 
nanni è un attore brillante 
incisivo che tuttavia non sem- 
pre riesce a conciliare la sua 


malignità da cartoon con la 
simpatia. 

Efficienti gli altri: Lucio 
Rolli, Fulvia Gasser, Giorgio 
Valletta, e soprattutto la ca- 
ratterista Luciana Palombi e 
il baritono John van Zelst. 
Per non dire della spigliata 
autorevolezza del coro... 

Ma cardine dell’operetta — 
non c’è scampo — dev’essere 
un tenore «charmeur» per ec- 
cellenza nel canto e nella pre- 
senza scenica: impegno deci- 
samente superiore alle forze 
di Gaetano Scano, cui l’uni- 
forme (intesa anche come sti- 
le vocale) di Niki è estranea 
quarto una tuta spaziale. 


Il che finisce per influire su 
tutta la rappresentazione, ac- 
colta comunque alla «prima» 
tiepidamente dopo il primo 
atto, e con maggior cordialità 
(per merito della Zilio e del 
‘corpo di ballo) negli atti suc- 
cessivi, 

G. Go 


«BLADE RUNNER» DI RIDLEY SCOTT FUORI CONCORSO A VENEZIA 


girotondo viennese di Franzi Il futuro non è fantascienza 
la parola d'ordine è «Vergessen» 


in un poliziesco del Duemila 


Daryl Hannon in una scena del film «Blade runner» di Scott 


RIPRENDE LA RUBRICA DI ARRIGO PETACCO 


I giorni più caldi 
della storia in tv 


ROMA — Dopo il successo 
delle prime puntate trasmes- 
se nell’inverno scorso, torna 
sul video «I giorni della sto- 
ria»,la rubrica della Rete 2 Tv 
a cura di Arrigo Petacco. 

Un atteso ritorno, che av- 
viene nel quadro della ripresa 
televisiva del dopo- 
Ferragosto. La rubrica, infat- 
ti, suscita notevole interesse 
presso il pubblico dei tele- 
spettatori rievocando i grandi 
avvenimenti mondiali di que- 
sto mezzo secolo con il rigore 
della ricostruzione storica e 
l'efficacia spettacolare del re- 
portage giornalistico. 

I tre programmi della serie, 
realizzati con la collaborazio- 
ne di Patrizia Migliorelli, che 
‘andranno in onda sulla Rete 2 
in seconda serata sono: «Un 
muro, due città» di Franco 
Lazzaretti e Giampaolo Sega- 
la (20 agosto); «La battaglia 
per Varsavia» di Franco Ban- 
dini (27 agosto); «L'assedio di 
Dien Bien Phu di Giuseppe 


| Madia (3 settembre). 


| Dischi novità 


Vetrina d'agosto 


Tre segnalazioni per questa 
prima vetrina di agosto. Si 
‘comincia con Moon Martin, il 
rocker americano arrivato re- 
centemente al suo quarto ca- 
pitolo discografico, con que- 
‘sto «Mistery ticket». Dopo tre 
album che lo hanno imposto 
per il suo stile particolare, 
questo disco è un po’ quello 
della svolta: produzione e ar- 
Tangiamenti sono di Robert 
‘Palmer, e la presenza del mu- 
sicista inglese si fa sentire 
soprattutto per l'atmosfera 
fredda che emerge da diversi 
‘brani. Per il resto, la gran 
voce di Martin è come al soli- 
to la vera protagonista del 
disco, nel quale è facile ritro- 
vare aleuni di quegli spunti 
che richiamano la tradizione 
rock’n’roll deì decenni tra- 
scorsi. Fra i brani: «X-Ray 
Vision» (che apre l’album, e 
ricorda molto lo stile di Pal- 
mer), «Firing line» e «Aces 
with you (una bella ballata in 
stile anni Sessanta). 


La seconda segnalazione è 
per «I'll do my best», il nuovo 
Lp delle Ritchie Family, da 
otto anni uno dei gruppi di 
maggior successo della disco- 
music internazionale. Dopo 


aver venduto tanti dischi da 
totalizzare diciotto dischi d’o- 
To e due di platino, Vera 
Brown, Jacqui Smith Lee e 
Dodie Draher negli ultimi 
tempi propongono una musi- 
ca abbastanza sofisticata, che 
racchiude in sé tutte le 
influenze della musica nera. 
L'album è una conferma di 
questa nuova produzione, e si 
presenta come un prodotto di 
gran gusto. 

Per questa settimana, chiu- 
diamo con gli australiani Air 
Supply, già molto noti in 
America grazie ai due prece- 
denti album. 

Adesso si propongono an- 
che al pubblico europeo, con 
questo «Now and forever», 
che comprende 10 canzoni, la 
maggior parte delle quali so- 
no scritte da Graham Russel 
(leader del gruppo, insieme a 
Russell Hitchcock). Il loro ge- 
nere pop-melodico si impone 
soprattutto per la freschezza 
degli arrangiamenti, e per gli 
impasti vocali decisamente 
validi. 

Fra i brani, segnaliamo 
«Now and forever», «Young 
Love» e «Don't be afraid». 

Ca. M. 


La rubrica di Petacco prose- 
guirà poi in autunno con altre 
trasmissioni di grosso impe- 
gno come «Gli uomini del du- 
ce» di Nicola Caracciolo e «La 
conferenza di Yalta» di Raf- 
faello Uboldi e Daniela 
Ghezzi. 

Non a caso è stata scelta la 
seconda metà di agosto per la 
messa in onda dei tre pro- 
grammi. Infatti le drammati- 
che vicende storiche da essi 
rievocate si svolsero proprio 
in questo periodo: la costru- 
zione del muro di Berlino eb- 
be inizio la notte fra il 13 e il 
14 agosto di 21 anni fa; la 
rivolta di Varsavia scoppiò il 
1/0 agosto di 38 anni fa; infine, 
sono trascorsi 28 anni dalla 
caduta di Dien Bien Phu, che 
avvenne ai primi di maggio 
mai cui effetti psicologici, con 
il ritorno in patria dei feriti 
durarono per tutta l’estate. 

«Un muro, due città» è la 
rievocazione della tragedia di 
‘Berlino, una città spaccata in 
due dal muro comunista. Og- 


AL VAGLIO UNA PROPOSTA CHE GIÀ TROVA MOLTE ADESIONI 


gi la situazione è meno dram- 
matica, anche se la normalità 
è impossibile in una metropo- 
li da 37 anni divisa fra quattro 
occupanti. Ma l'angoscia e i 
lutti sono durati anni e anni” 
da quando, al termine della 
guerra, î «Quattro Grandi», 
obbedendo alla famigerata 
«logica di Yalta», divisero in 
quattro settori (inglese, fran- 
cese, americano e sovietico) 
l'ex capitale tedesca, rimasta 
al centro del territorio che la 
stessa «logica» aveva asse- 
gnato alla neonata Germania 
Est. 

Il programma rileva come 
fosse, e come sia tuttora, una: 
situazione anomala, tanto che 
la guerra fredda ne fece subito 
uno dei punti di frizione più 
pericolosi. 


Wi FESTIVAL — La 12.a edi- 
zione del Festival di Santar- 
cangelo di Romagna prende- 
rà il via il 4 settembre prossi- 
mo per concludersi l’11 sue- 
cessivo. 


ROMA — «Prima di tutto è 
un poliziesco, un giallo, poi è 
anche un film sul futuro, ma 
non fantascientifico». Così 
Ridley Scott (il regista di 
«Alien» e dei «Duellanti») de- 
finisce «Blade runner» la sua 
più recente fatica che sarà 
presentata fuori concorso alla 
Mostra del cinema di Venezia. 

Non a torto questo regista 
inglese trapiantato in Ameri- 
ca prende le distanze dalla 
fantascienza che per tanto 
tempo ha rappresentato il fu- 
turo come il trionfo dell’alta 
tecnologia. Già con «Alien» 
egli aveva rotto con «l'esteti- 
smo Nasa» (scenografie fun- 
zionali, immacolate, levigate, 
‘asettiche): l'astronave da ca- 
rico destinata a individuare il 
mostro alieno appariva un po’ 
scassata e il suo equipaggio 
tutt'altro che compito e ordi- 
nato. 

Con «Blade runner», Ridley 
Scott segna un progresso an- 
cor più radicale su questa 


INTERVISTA ALL'OMBRA DI SHAKESPEARE E DUKE ELLINGTON 


Nel binomio Albertazzi-Gaslini 
parola e suono agiscono insieme 


Giorgio Gaslini 


«Such sweet thunder» (un 
così dolce tuono): questa è la 
sigla, ispirata ad una battuta 
di. «Sogno: di. una notte. di 
mezza estate», della «suite» in 
cui Duke Ellington riuscì ad 
unire l’anima del jaze negro- 
americano alla poesia anglo- 
sassone di William Shake- 
speare. Con lo stesso spirito 


Giorgio Albertazzi e Giorgio 
Gaslini hanno orchestrato lo 
spettacolo che, qualche sera 
fa, ha raggiunto anche il pa- 


,lazzetto dello sport di Udine. 


Albertazzi e Gaslini: due 
personalità affascinanti, sul- 
la scena come nella vita. Sul- 
la scena per la loro capacità 
di riempire il vuoto percor- 
rendo — l’uno con la voce, 
l’altro col pianoforte e l’or- 
chestra — le sottili nervature 
ritmiche, i suoni liquidi, i 
chiaroscuri della poesia di un 
personaggio o di una partitu- 
ra musicale. Nella vita perché 
hanno un volto intenso, un’e- 
leganza innata, una raffinata 
sensibilità sprigionata dallo 
sguardo ironico, trasparente, 
aspro, dolce, ricco. 

— Gaslini, lei ha trascritto 
questa partitura musicale rì- 
cavandola dai nastri origi- 
nali... 

«Sì, ’Such sweet thunder”, 
scritta da Ellington nel 1957, è 
registrata su un disco chenon 
si trova più e non fu più ese- 


guita se non rarissimamente. 
Oltretutto î suoì familiari, che 
io conoscevo molto bene di 
‘persona, non riuscirono a rin- 
tracciare nemmeno la parti- 
tura. Mî hanno, però, autoriz- 
zato a trascrivere i nastri ori- 
ginali e così, nota dopo nota, è 
nato questo prezioso esempla- 
re, che io a mia volta ho 
rielaborato per la mia orche- 
stra. ed è.:l’unico esistente în 
questo momento al mondo. E 
una delle suite migliori che 
abbia scritto Ellington, com- 
posta da musica pura ispira- 
ta ai personaggi di Shake- 
speare non come commento 
ma come veri e propri brani 
poetici musicali». 

— La parola, în questo spet- 
tacolo, è ispiratrice della 
musica e il suono si propone 
comé origine della parola. 
Quale di questi linguaggi rie- 
sce meglio a catturare emotì- 
vamente lo spettatore? 

«Noi non volevamo fare un 
match tra musica e parola, 
bensì uno spettacolo poetico 


d 


Quest'autunno forse all’ Auditorium 


tre nuovi spettacoli della Contrada 


Giuliano Gasperini, Fiziico Bertan e Orazio Bobbio in una 


scena di «Un, due, tre... petto in fuori, avanti il piè» 


Il Teatro Auditorium po- 
trebbe divenire, entro breve, 
un centro di cultura per i 
giovani. Una proposta in tal 
senso è stata avanzata dal 
Teatro popolare La Contrada, 
diretto da Orazio Bobbio, e ha 
già avuto un cenno di assenso 


dal direttore artistico dello 
Stabile, Sergio D'Osmo (l’Au- 
ditorium infatti, di proprietà 
del Comune, è gestito dal Tea- 
tro Stabile). 

Nell’iniziativa è stata coin- 
volta anche la Cappella Un- 
derground i cui responsabili si 


incontreranno con quelli della 
Contrada il 27 agosto per defi- 
nire le prime modalità del 
progetto. 

L’Auditorium, un'ottima 
struttura collocata in posizio- 
ne favorevolissima, nel centro 
città, e, d'altro canto, ora sot- 
toutilizzata, diverrebbe così 
la sede ideale per gli spettaco- 
li teatrali della Contrada e di 
altre compagnie ospiti, non- 
ché per proiezioni di film e 
rassegne di arti visive, il tutto 
rivolto soprattutto ai giovani, 

Presto verranno contattate 
le forze politiche ed è quindi 
auspicabile che l’iniziativa 
possa essere realizzata già 
questo autunno perché, se il 
cartellone dello Stabile soddi- 
Sfa in città molte esigenze, 
altre domande di cultura e di 


teatro sono lasciate cadere so-‘ 


prattutto per la mancanza di 
‘uno spazio, mentre i gruppi 
che operano in questo conte- 
sto, in primis La contrada, 
sono costretti a svolgere la 
più grossa parte della loro 
cospicua attività fuori 
Trieste. 


Ben tre sono infatti gli alle- 
stimenti che La Contrada tia 
in cantiere per questa stagio- 
ne e che saranno portati in 
tournée nell’Italia settentrio- 
nale e centrale e, per la prima 
volta, anche in quella meri- 
dionale. 

» Si tratta in particolare di 
«Una favola per fisarmonica», 
di Francesco Macedonio, che 
sarà in scena a novembre; del 
«Poema a fumetti» di Dino 
‘Buzzati, che debutterà a Mila- 
no al termine di una «due 
giorni» organizzata dalla stes- 
sa Contrada per celebrare il 
decimo anniversario della 
morte dello scrittore, e infine 


di un allestimento, con la re-. 


gia di Nico Pepe, sulle servitù 
militari in Friuli. 

Inoltre la compagnia terrà 
un altro seminario per inse- 
gnanti nel corso del quale, 
con il video-tape, si avrà la 
possibilità di ripercorrere la 
costruzione di tutte le tappe 
dello spettacolo. ‘ 

A fronte di ciò sta ilramma- 
rico per il fatto che l’ammini- 
strazione regionale ha negato 


TEMPO DI VACANZE, UNIVERSALTECNICA «APERTA PER FERIE» 


ESISTONO 
COSE PIU’ BELLE 
DELLE VACANZE? 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18 - Piazza Goldoni 1 


famose condizioni: 


so 


Difficile, rispondere: ognuno ama trascorrere 

le vacanze a modo proprio. Ma esistono sicuramente 
cose che rendono più belle le vacanze. Fra le 
tante, il videoregistratore: sia quello da tenere 
accanto all’apparecchio TV, sia quello portatile, 
con telecamera, da portare «a spasso» con noi, 
per fissare immagini e suoni dei nostri momenti 
‘più felici. E poi — per chi ama vacanze meno 
«avventurose» — i nuovi magnifici complessi rack 
che trasformano l'angolo preferito di casa nostra 
nel nostro privatissimo «posto al concerto». Ma 
l'Universaltecnica propone mille altre cose i 

e consente di pagarle con assoluta comodità, a 
senza acconti, senza cambiali, 
senza scadenze fisse, fino a 40 e fino a 60 mesi. 


- Centro HI-FI e videoregistrazione: via Zudecche 1 (a dieci.passi da piazza Goldoni) 


alla Contrada, per il 1982, il 
finanziamento regionale, no- 
nostante il grosso contributo 
che la compagnia offre all’in- 
tera regione. 

La Contrada infatti è uno 
dei migliori gruppi italiani di 
teatro per ragazzi ed è ormai 
giunta al settimo anno di atti- 
vità. Fondata nel ’76 per ini- 
ziativa di Ariella Reggio, Ora- 
zio Bobbio, Francesco Mace- 
donio ‘e Lidia Braico,' dopo 


«aver prodotto 50 trasmissioni 


radiofoniche su Angelo Cec- 
chelin, ha scelto il teatro per 
ragazzi. 

Tra gli spettacoli rappre- 
sentati, da ricordare «Marco- 
Valdo» (240 repliche in varie 
città con una grossissima 
risposta), «Marionette in li- 
bertà», «La vecchia e la luna», 
fino al più recente «Un, due, 
tre... petto in fuori, avanti il 
piè», applauditissimo ultima- 
mente, il mese scorso, alla V 
rassegna Teatro ragazzi in 
piazza di Muggia, anch’essa 
‘una creatura di questi corag- 
giosi operatori teatrali. 

Silvio Maranzana 


in cui agissero sullo- stesso 
palcoscenico la parola e il 
suono; Shakespeare e Duke 
Ellington, Albertazzi e Gasli- 
ni. Personalmente, ‘oltre a di- 
rigere l'orchestra e ad esegui- 
re brani da solista, ho speri- 
mentato un ruolo per me nuo- 
vo: Albertazzi ha voluto che 
recitassi alcune riflessioni au- 
tobiografiche scritte da El- 
lington. Quindi di volta în vol- 
ta mi trasformo da Gaslini în 
Duke per seguire le sorti dello 
spettacolo». 

— Albertazzi, questo «con- 
certo» le offre l'occasione di 
frequentare, nella medesima 
serata, i più prestigiosi perso- 
naggi shakespeariani? 

«Indubbiamente: Ci sono 
delle sequenze; dei personag- 
gi che cascano dall’albero del 
jazz'o di Shakespeare, in que- 
sta gran foresta piena di om- 
bre e di rievocazioni, come 
direbbe Prospero della "Tem- 
pesta”. E un po’ un viaggio 
nella magia shakespeariana 
sull’onda del jazz». 

— Che cosa l’ha stimolata a 
compiere e a continuare que- 
sto viaggio? 

«Il gioco della voce che di- 
venta strumento. La cosa pùù 
interessante è proprio la recî- 
tazione, che non è fatta di 
grammatica ne di sintassi, 
bensì di un suono. Ogni perso- 
naggio deve avere un partico- 
lare sound, quello primordia- 
le della poesia, che spesso i 
linguaggi tradiscono». 

— È un caso che proprio 
Shakespeare abbia ispirato 
Duke? ‘ 

«Direi di sì, perché la suite è 
nata su commissione per il 
”Festival dì Stratford” in Ca- 
nada. Poi Shakespeare è sal- 
tato su come un fool, un follet- 
fo, un mago, perché egli è il 
teatro. Per lui la morte non 
conta, ci si rialza subito, si 
fanno altre parti, come dice 
Puck, si gioca. Il gioco come 
simbolo del mondo, la felicità, 
l’amore, l’eros: tutto questo 
c'è neljazz, conin più l’umori- 
smo. Humour che accompa- 
gna anche Shakespeare, La- 
sSciamo stare certe interpreta- 
zioni paludate che vediamo. 
In lui c'è continuamente îl 
metateatro, l'ironia, il di- 
stacco». 

— Lei è entrato în scena 
dicendo agli spettatori: «Vi 
amo alla follia». E un atto di 
sornione ammiccamento? 

«Ho inserito questa frase 
nel copione perché Duke la 
ripeteva spesso. No, no, io ho 
sempre, con îl pubblico, un 
rapporto sadomasochistico di 
odio e amore». 

Maria Cristina Vilardo 


Il regista inglese di «Alien» ha ‘ambientato l’azione in una megalopoli dell’anno 2019 


Sprada: l’azione si svolge in 


una megalopoli dell’anno . 
2019 che viene rappresentata ! 


estremamente violenta, con- 
taminata, sovrappopolata, 


immersa in un'atmosfera di . 


miseria e di affastellamento, 


dove i neon lampeggiano in- | 


cessantemente e dove le stra- 
de straboccano di gente di 
tutte le razze, agghindata 
spesso con elementi «punk». 
Gli ambienti e il dialogo 
Ticordano un film giallo degli 
anni Quaranta e l'eroe potreb- ; 
be somigliare a un detective 
come Sam. Spade o Philip 
Marlowe, ed è impersonato da 
Harrison Ford, il protagonista: 
dei «Predatori dell’arca per-; 
duta». 

Il detective, che-si chiama 
Rick Deckard ed appartiene 
al corpo speciale dei «Blade 
runner» composto da «stermi- 
natori ufficializzati» o «cac- 
ciatori di taglie burocratizza- 
ti», viene chiamato improvvi- 
samente in servizio per com- 
piere un’insolita missione 
mentre trascina la sua noia 
nei bar affollati dei quartieri 
bassi. 

Si tratta di catturare quat- 
tro killer pronti a tutto, che 
stanno cercando di infiltrarsi 
in una grossa organizzazione 
industriale. Questi criminali 
non sono uomini o donne nor: 
‘mali, ma sono dei «replicanti» 
ossia dei «modelli da combat- 
timento» estremamente rapi- 
di e potenti creati dall’indu- 
stria genetica. E’ possibile di- 
stinguerli dai veri esseri uma- 
ni solo attraverso un sofistica- 
to test tecnologico, e Deckard 
è uno dei pochi che ne cono- 
sce il segreto. 

Naturalmente Deckard è 
aiutato nelle sue indagini da 
perfezionatissime macchine 
che Sam Spade o Philip Mar- 
lowe non conoscevano, ma, 
come i detective classici, fini- 
sce per lasciarsi sedurre da 
una donna ambigua e affasci- 
nante che potrebbe essere 
uno dei criminali. 

Del cast di «Blade runner» 
fanno parte oltre ad Harrison 
Ford, il noto attore olandese 
‘Rutger Hauer, nel ruolo: del 


| principale antagonista di. 


‘Ford, e Sean Young, bellezza 
del Kentucky che ha già inter- 
pretato «Stripes». 

»Glieffettispeciali sono stati 
creati dall’Entertainment ef- 
fects group di Douglas 
Trmbull. 


Appuntamenti | 


Terza rappresentazione 


di «Sogno di un valzer» 


Oggi al Teatro Verdi, con 
inizio alle ore 18, va in scena 
la terza rappresentazione del- 
l’operetta «Sogno di un val. 
zer» di Oscar Straus, conigli 
stessi realizzatori ed interpre- 
ti applauditi alla sprima». 


«I Ruzzantini» 
oggi a Muggia 


Nell'ambito della manife- 
stazione denominata «Agosto 
Muggesano», organizzata dal- 


l'Azienda autonoma di $og- | 


giorno e turismo di Trieste e 
sulla Riviera con il Comune di 
Muggia, avrà luogo questa 
sera alle ore 21, în piazza Mar- 
coni a Muggia, uno spettacolo 
del gruppo folcloristico «I 
Ruzzantini» di Padova. 
L'accesso allo spettacolo è 
libero. È 


Folclore 


in Carnia 


Vari centri del Friuli occi- 
dentale e della Carnia.ospita- 
no fino al 13 agosto rassegne 
di folclore internazionale, pro- 
mosse e patrocinate dalla di- 
rezione regionale del turismo 
del Friuli-Venezia Giulia. 

Oggi, dopo una sfilata di 
gruppi folcloristici per le vie 
del centro di Aviano, ci sarà la 
grande manifestazione di 
chiusura della rassegna a 
Piancavallo. 


ESITA 
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1 


| 
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reiezione: 


Domenica, 8 agosto 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


Piediluco - Canottaggio: Campionato mondiale ju- 


, con Alberto Sordi (5.0 epis.) 


(regionale) 


10.00 
niores 
11.00 Santa Messa 
11.55 Incontri della domenica. La Bibbia parola di Dio 
5 per l’uomo d'oggî - Nuovo Testamento: Paolo (5.a 
punt.) 
12.15 Linea verde 
13.00 Maratona d’estate. Maestri del ’900: Maurice Béjart 
- «Romeo e Giulietta» (1.a parte) 
13.30 Telegiornale 
14.30 Nuoto - Campionato mondiale 
15.30 Piediluco - Canottaggio: Campionato mondiale ju- 
niores 
17.00 La vita sulla Terra: «La conquista delle acque» 
17.55 Squadra omicidi: Tenente Sheridan: «La donna dî 
picche» 1.a punt. 
18.55 Nato per il mare, 2.a punt. 
— Che tempo fa 
20.00 Telegiornale 
20.40 «Una città come Alice», quarta e ultima punt. 
22.00 Hit Parade - I successi della settimana 
22.30 La domenica sportiva 
23.05 Telegiornale 
TV RETE 2 
11.00 Bedrich Smetana - Quattro poemi sinfonici da «Ma 
Vlast» 
12.00 Connections - La grande avventura del progresso: 
«Voci lontane», 3.a punt. 
13.00 T92 - Ore tredici 
13.15 Mork e Mindy: «Arriva Mork» 
14.50 Diretta sport - Eurovisione. Automobilismo: Gran 
Premio di Formula 1 di Germania 
— Calcio: Europa-Resto del Mondo 
18.55 L'America în bicicletta: «Il re della cava», telefilm 
— Previsioni del tempo 
19.50 Tg2 - Telegiornale 
20.00 Tg2 - Domenica sprint 
20.40. «Storia diun italiano» 
21.45 Hill Street giorno e notte: «Una giungla di folli», 
. telefilm (1.a parte) 
22.35 Mozart: note dì una giovinezza, 2.a punt. 
23.30. Tg2 - Stanotte 
TV RETE 3 
19.00 T93 
— Intervallo con: Primati olimpicì 
19.20 Orietta Berti in concerto 
20.30 Speciale Orecchiocchio, con Eugenio Finardi 
20.40 Spot - Segreti del successo: Ugo Gregoretti (1.a 
parte) x 
21.10 Speciale Orecchiocchio: Fabio Concato 
21.20 T93 
— Intervallo con: Primati olimpici 
21.45. Sport Tre 
22,15 


Jazz club: Marco Dì Marco piano solo (2.a parte) 


Telefriulì 


David Carradine 
alle 17.30 su Telefriuli 


11.50: «L'uomo da sei milioni 
di dollari», telefilm; 12.45: Super. 
classifica Show; 13.. La gran- 
‘ide vallata», telefilm; 14.40; «La 
santa famiglia», film; 15.05: «Pal- 
miro lupo crumiro», film d’ani- 
‘mazione; 17.30: «I gladiatori del- 
l’anno 3000», film con David Car- 
radine, Claudia Jennings, regia 
di Allen Arkush; 19,30: Star Pa- 
rade, programma musicale; 
20.30: Superestate ’82, musica, 
giochi, quiz per una estate in 
Friuli; 20.40: Lotta per la vita», 
telefilm; 21.40; Friuli sport; 
22.15: «Longstreet», telefilm; 
23.15: «Il poeta del goal», film, 


Antenna 8 


12.30: Il giovane Maverick; 13.15; 
Incontro di boxe; 14.00: Pome- 
riggio insieme; 15.00: «E le stelle 
stanno a guardare», sceneggiato 
(VI puntata), tratto dal romanzo 
di A. J, Cronin; 15.50; «Chips», 
telefilm; 16.40; Cartoni animati; 
17.00; Bim bum bam, pomeriggio 
in allegria con Sandro, Marina e 
Paolo - Cartoni animati - Circo 
delle stelle; 18.30: Benvenuta se. 
ra; 19.30: Cartoni animati Angie 
Girl; 20.00: «Chips», telefilm; 
21.00: «La famiglia Hancock», di 
Jerry Thorpe, con Joanna Pet. 
tet, Kim Hunter, Anne Archer — 
Una casalinga inquieta, moglie 
di un ricco uomo d'affari, è stan- 
ca delle sue incombenze familia- 
ri e un bel giorno pianta in asso il 
marito, i figli e la tediosa sorella 
in cattivita dal divorzio; 20.30; 
«Amori e guerra», sceneggiato 
(IV puntata); 23.30: Montecarlo 
Show. 


Telequattro 


20.00: Cartoni animati; 20.30: 
Telefilm; 21.30: Film. 


R. T. Barbara 


Peter Fonda alle 21.30 
su, Tele Barbara 


13.30: «Kazinski», telefilm, re- 
plica 16.0 episodio: «Compagnie 
pericolose»; 14.00: «Special 
Branch», telefilm, 25.0 episodio; 
14.50: «La mascotte dei fuorileg- 
ge», film Usa, 1942, commedia, 
regia di Albert S. Rogell, con 
Virginia Bruce, Broderick Craw- 
ford, Charles Bickford. — Un ex 
carcerato infrange ancora la leg- 
ge per aiutare una vedova e un 
bambino in tenera età. ‘Torna in 
galera, ma ne uscirà presto...; 
18.30: «Special Branch», replica 
25.0 episodio, telefilm; 20.00: 
«The Jeffersons», telefilm, 28.0 
episodio; 20.30: «Kazinski», tele- 
film, 20.0 episodio: «Un caso di 
coscienza»; 21.30: «Il ritorno di 
Harry Collings», film Usa, 1971, 
western, colore, regia di Peter 
Fonda, con Peter Fonda; 23.15: 


Î Non stop film e telefilm. 


| Triveneta 


9.30: L'immortale; 10.20: Vita 
da sub; 10.45: Lulu; 11.10: Il con- 
quistatore di Maracaibo», film; 
12.40: Almanacco; 12.50: Mon- 
diali di fotosub; 13.15: Cinepro- 
gramma; 13.30: Calcio brasilia- 
no; 14,20: 3 contro tutti; 14.45: 
Papà ha ragione; 15.35: Lulu; 
16.00: «Ponte sull'universo», 
film; 17.30: Mondiali di fotosub; 
17.55: World Series Baseball; 
18.20: Vita da sub; 18.45: Lulu; 
19.10: L'immortale; 20.00: Mon- 
diali di fotosub; 20.30: Film com- 
media; 22.00: «Tre notti violen- 
te», film; 23.30: Almanacco; 
RO Quelle strane occasioni». 

im. 


Rtr 


13.00: «Invaders», telefilm; 
13.50: Rtr Estate; 14.05: «Dudù, 
‘maggiolino a tutto gas», film; 
18,35: «Invaders», telefilm; 19.30: 
Informazione Rtr; 20,00: «Com- 
bat», telefilm; 20.55: Rtr Estate; 
21.15: «La saetta nera», film; 
22.45: «Combat», telefilm; 23.45: 
Informazione Rtr. 


Canale 5 


Abbe Lane alle 23.50 
su Canale 5 


8.30: Cartoni animati e tele- 
film; 12.00; Superclassifica 
Show; 13.00; Telefilm della serie 
Una famiglia americana: «Luna 
di miele»; 14.00: «La nipote Sa- 
bella», film con Tina Pica e Re- 
nato Salvatori, regia di Giorgio 
‘Bianchi; 15.30: Telefilm della se- 
Tie Il ritorno di Simon Templar: 
«Il primo ministro Liscard»; 
16.00: Tefefilm della serie 
Search: «Il documento Clayton 
Lewis»; 17.30: Telefilm della se- 
rie Gli eroi di Hogan: «Caccia 
alla tigre», II parte; 18.00: Tele- 
film della serie Love Boat: «Ala- 
ska terra promessa», II parte; 
19.00: Telefilm della serie Dallas: 
«Paternità»; 20.00: Telefilm della 
serie Alice; 20.30: «La banda de- 
gli onesti», film con Peppino De 
Filippo e Totò, regia di C. L. 
‘Bragaglia; 22.30: Telefilm della 
serie Harry O: «Testimone in 
pericolo»; 23.50: «Marinai donne 
e guai», con Maurizio Arena e 
Abbe Lane; regia di G. Simonelli 
- Telefilm della serie Sempre tre 
sempre infallibili: «La spia». 


Tv Capodistria 


17.30: Atletica leggera: Mari- 
bor, campionato jugoslavo; 
‘20.00: Cartoni animati; 20.15: 
«Ufo... Annientate Shado - Ucci- 
dete Straker - Stop», film con Ed 
Bishop, George Sewell, Michael 
Billington, regia di Alan Perry; 
21.45: Automobilismo: Hocken- 
‘heim. Gran Premio Formula 1 
della Germania occidentale. 


Tv Svizzera 


17.40: «La leggenda di un gene- 
rale», telefilm della serie «La 
grande vallata». Prima parte; 
18.30: Settegiorni; 19.00: Tele- 
‘giornale; 19.05: La parola del Si- 
gnore; 19.15: Piaceri della musi- 
ca: A. Schònberg; 19.455 Da 
Locarno: XXXV Festival inter- 
nazionale del film; 20.00: Il Re- 
‘gionale, rassegna di avvenimenti 
della Svizzera italiana; 20.15: Te- 
legiornale; 20.35: In due verso 
l'Oriente; 21.35: La domenica 
sportiva; 22.35: Telegiornale. 


CANALE 41 
CANALE 55 


pinîi. 
TELEPICCOLO 


18.30 Il meglio di 24 piste. 
Programma musicale. 
Film: «Il marchio del 
cobra» 

Jazz. Programma musi 
cale. 
Film: 
ponte». 
Film: «L’ira viene dalla 
Cina». 


19.30 


21.00 


21,30 «Al di la del 


23.00 


«di musica classica - In vacanza 


Radiouno 


Giornali radio: 8, 10, 12, 13, 19, 
21, 23. Onda verde: mesaggiì, con- 
sigli, notizie e musica per chi 
guida. Viene trasmessa alle ore 
6.02, 6.58, 7.58, 8.58, 10.10, 11.32, 
17.58, 18.58, 19.58, 20.58, 21.56, 
22.58. 6: Segnale orario; 6.02-7: 
Musica e parole per un giorno di 
festa; 7.33: Culto evangelico; 
8.30: Edicola del Grl; 8.40-9: 
Canta Milva; 9.10: Il mondo cat- 
tolico; 9.30: Santa Messa; 10.15: 
Corrado presenta: La mia voce 
per la tua domenica; 11-11.34; 
Oreste Lionello e Marina Mor- 
gan presentano: L'estate di 
«Permette, cavallo?»; 12.30: S. 
Pampanini e S. Centi presenta- 
no: Carta bianca; 13.15: Rally; 
13.30: P. Pitagora presenta: Le 
indimenticabili... e le altre conla 
‘partecipazione di D. Modugno, 
orchestra della Rai diretta di G. 
Conte; 14.30: D. Braschi e M. 
Fusco presentano Carta bianca 
(2.a parte); 18.30-19.20: Roma - 
New York andata e ritorno; 
19.15: Ascolta, sì fa sera; 20: Mu- 
sica e parole per un giorno di 
festa; 21: Signori e signore la 
festa è finita; 21.42: Intervallo 
musicale; 21.58: Stagione lirica 
di Radiouno: «Didone ed Enea», 
opera in tre atti di Virgilio, musi- 
ca di H. Purcell, dirige Raymond 
Leppard; 23.03: In diretta da Ra- 
diouno: La. telefonata di P. Ci- 
matti; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 18.30, 19.30, 22.30. 
6-6.06-6.35-7.05-8: Viaggi a me- 
Îmoria; 7: Bollettino del mare; 
8.15: Oggi è domenica; 8.45: Poli- 
ziesco al microscopio: I duri alla 
sbarra; 9.35: Subito quiz; 11- 
11.35: La commedia musicale 
‘americana, presenta Delia Sca- 
la; 12: Le mille canzoni; 12.48: 
Hit parade; 13.41: Sound track; 
14: Trasmissioni regionali; 14.05: 
Domenica con noi estate - Gr2 
Sport; 19.50: Il pescatore di per- 
le; 20.50? Splash; 22.40: Interval- 
lo musicale; 22.50: Buonanotte 
Europa; 23.25: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: ‘7.25, 9.45, 11.45, 
13,45, 18.45, 20.45. 6: Preludio; 
6.55-8.30-10.30: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Uomini e profeti, letture della 
Bibbia; 11.55: Il grande gioco; 
12.40: Speciale classico; 14: An- 
tologia di Radiotre - Folkconcer- 
to; 15: Le stanze di Azoth (5.0); 
16.30: Controcanto; 17: «La don- 
na serpente», opera fiaba in tre 
atti, musiche di A. Casella; 19: 
‘Pagine, a cura di M. Mariani «Il 
mio modo è qui», di D. Parker; 
20: Pranzo alle otto; 21: Rasse- 
‘gna delle riviste; 21.10: Concerto 
sinfonico, diride Peter Maag; 
22,40: Il racconto di zero sulla 
tomba esplosiva, di R, L. Steven- 
son, regia di M. Lami; 23; Il jazz; 
24: Chiusura. 


Radio regionale 


8.40: Giornale radio del Friuli- 
Venzia Giulia; 8.50: Vita nei 
campi, trasmissione per gli agri- 
coltori; 9.15: Santa Messa; 12: 
‘Hugo von Hofmannsthal: Un uo- 
mo, una cosa, un sogno (replica); 
12.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 18.30: Giornale 
radio del Friuli-Venzia Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria. L'ora della Venezia Giu- 
lia; 14.30: Oh Teresuta (replica); 
15: Compositori oggi (replica). 

Trasmissione in lingua slove- 
na, 8: Segnale orario - Gr; 8.30: 
Rubrica dell’agricoltore; 9: S. 
Messa dalla chiesa dei Ss. Erma- 
cora e Fortunato di Roiano; 9.45: 
Mattinata musicale; 10.30: Setti- 
mana radio; 11: Teatro dei ragaz: 
zi: «Corri, corri, cagnolino»; 
11.30: Musica religiosa; 12: Gli 
sloveni in Italia oggi; 12.30: Mu- 
sica popolare; 13: Segnale orario 
- Gr; 13.20: Musica a richiesta; 
14: Gr; 14.10: Contenitore radio- 
fonico della domenica - Panora- 
ma culturale - Allegria in studio; 
16.30: Hit parade - Programma 


(replica); 19: Segnale orario - Gr 
e i programmi di domani. 


Radio Capodistria 


'7-9.30: Apertura - Buongiorno 
in musica; 7.15: Calendarietto; 
‘1.30: Giornale radio; 8.50: Marl- 
boro; 9.30: Lettere a Luciano; 10: 
E con noi...; 10.30: Festivalbar; 
10.45: Mosaico; 11: Fatti ed echi; 
11.20: Giro di valzer; 11.30: Noti- 
ziario; 11.32: Kim; 12: Sette più 
sette, anteprima radio e tv; 
12.10-14.30: Musica per voi; 
12.50: Brindiamo con...; 13.30: 
Giornale radio; 13.40: I punti 
sulle i; 14.30: Notiziario; 14.33: 
Domenicollage; 15: Canta Jonny 
Bristol; 15.15: Stretta di mano; 
15.30: Che c’è di nuovo?; 16.15: 
Canta Renato Zero; 1 Gio- 
stra di motivi jugoslavi; 17: Le 
canzoni più della settimana; 
17.30: Crash; 18: Classifica Lp; 
18.45; Grisignana ’82; 19,30: 
Giornale radio - La domenica 
sportiva; 19.45: Arrisentirci do- 
mani; 20: Chiusura. 


Tv Montecarlo 


14.50: Eurovisione da Hocken- 
heim (Germania): Gran Premio 
di Formula 1; 17.15: Cartoni ani- 
mati: Daitarn III - Marco Polo; 
18.05: «La signora e il fantasma», 
con Hope Lange e Edward Mul- 
‘hare; 18.30: Notizie flash; 18.35: 
«L'uomo radar», con Pierre Va- 
neck, Elga Andersen, Roger Ru- 
del; 19.20: Le avventure di Gu- 
stavo, cartoni animati; 19.35: Te- 
lemenu; 19.45: «Il mulino del 
Po», V puntata; 20.30: «Mash - 
La guerra privata del sergente O” 
Farrell», regia di Frank Tashlin, 
con Bob Hope e Phyllis Diller. — 
Le truppe americane di fanteria 
da tempo assestate a. Fanabi, 
piccola isola del Pacifico, soffro- 
no per la mancanza di donne 


Settimana 

di cinema 

in Tv 

con Hollywood 
Totò e Fabrizi 


ROMA — Cinesettimana di 
stampo invernale: otto film 
alcuni dei quali molto interes- 
santi. Il carattere dei prossimi 
sette giorni cinetelevisivi può 
essere dato dal fatto che al 
capolavoro di Totò e Aldo 
Fabrizi («Guardie e ladri», 
1951, regia di Steno e Monicel- 
li), si contrappongono sette 
pellicole che recano lo stampo 
della grande Hollywood. 

Con «Guardie e ladri», in 
onda domani sulla rete 1 alle 
20.40, i due protagonisti esco- 
no finalmente, grazie anche ai 
due registi, dal macchietti- 
smo, sia pure felice, che aveva 
distinto quasi tutta la serie 
dei loro film precedenti. 

Martedì 10, sulla rete 2 alle 
20,40, «A braccia aperte» 
(1964) regia di J. L. Thomp- 
son, con Shirley MeLaine e 
Peter Ustinov. E un film di 
sultani, di harem, di piani se- 
greti, di Fbi e di giornalismo 
yankee. Una pellicola che si 
può vedere. 

Sempre martedì, alle 21.45 
sulla Rete 3, un'autentica 
«chicca» della serie di Holly- 
wood del cinema muto: «Au- 
tora», (1927) del mitico F.W. 
Murnau, con gli allora giova- 
nissimi George O'Brien e Ja- 
net Gaynor. Realizzato, dico- 
no le cronache, con mezzi 
enormi, il film fallì finanziaria- 
mente e segnò il declino del 
regista al quale tuttavia, per 
questa opera, la.critica riser- 
vò molti elogi. Murnau morì 
quattro anni dopo, all’età di 
42 anni. 

Mercoledì 11 due film. Il 
primo sulla rete 3 alle 20.40: 
«Hobson il tiranno» (1993). 
Singolare storia familiare di- 
retta da David Lean, con 
Charles Laughton, John Mi- 
les, Brenda De Banzie e Helen 
Haye. Un ricco e vecchio cal- 
zolaio, scorbutico e avaro con 
le sue tre figlie, è messo nel 
sacco dalla maggiore che sarà 
poi l’unica a rimanergli ac- 
canto. 

L'altro film va in onda alle 
21.30 sulla Rete 2. E «La 
capannina» (1957) dell’epoca 
in cui Walter Chiari flirtava 
con Ava Gardner e girava il 
‘mondo in aereo per raggiun- 
gerla ogni week-end. Accanto 
a questi due interpreti: Ste- 
wart Granger e David Niven.: 
La regia di Mark Robson. 

Giovedì 12, rete 1, 21.45 un 
ricordo della guerra di Spa- 
gna con una pellicola. avven- 
turosa, «Il passo del carnefi- 
ce» (1943), con John Garfield e 
Maureen O'Hara. 

Venerdì 13 sulla Rete 1, alle 
21.30, «Delitto in bianco» 
(1946) con Alastair Sim e Tre- 
vor Howard, regia di Sidney 
Gilliatt. È un interessante 
giallo che si svolge.in un ospe- 
dale nella Londra '42 sotto i 
bombardamenti tedeschi, Un 
postino muore per le schegge 
di una granata. Una infermie- 
ta che non è convinta delle 
cause del decesso e pensa a 
un delitto viene a sua volta 
assassinata, ; 

Sabato 14, sulla rete 2, 21.30 
prosegue la «serie delle scim- 
mie» con «Anno 2670: ultimo 
atto» (1974), regia di J.L. 
Thompson, che questa setti. 
mana compare così per due 
volte. Interpreti Roddy 
McDowall e John Huston. Il 
film si ricorda anche per l’in- 
terpretazione di Huston, il 
grande regista del tempo, ora 
passato davanti alla macchi- 
na da presa. 


POLEMICA LA REGISTA DI «PORTIERE DI NOTTE» 


La Cavani: «Vado a Venezia 


solo in oma 


io a De Sica» 


Presenterà il suo ultimo film «Oltre la porta» con Eleonora Giorgi e Marcello Mastroianni 


La regista Liliana Cavani in una foto d’archiv 


. 


io sul set del film «La pelle», tratto dall’omonimo 


romanzo di Curzio Malaparte, e presentato l’anno scorso al Festival di Cannes 


ROMA — «Non avrei voluto 
partecipare alla Mostra del 
Cinema di Venezia di que- 
st’anno perché non condivido 
tutta questa smania di pre- 
senzialismo alle rassegne in- 
ternazionali. Ma î4 proposta 
di entrare in uni'estival in 
commemorazione di De Sica, 


un regista che ho sempre 
amato molto, mi ha convinta 
ad accettare». 

Lo ha detto Liliana Cavani 
che parteciperà, nella sezione 
cinema îtaliano 1982, alla 
Biennale Cinema con il suo 
più recente film «Oltre la por- 
ta» con Eleonora Giorgi, Mar- 


cello Mastroianni, Michel Pic- 
coli, Tom Berenger, alla Bien- 
nale di Venezia. 5 
Sulla ritrosia a partecipare 
ai festival Liliana Cavani pre- 
cisa: «Sono stata choccata 
dal linciaggio al mio "Al di là 
del bene e del male” quando 
fu presentato alla Biennale 


del ’79. Già allora ho comin- 
ciato a interrogarmi sulla 
reale utilità di partecipare 
alla mega-rassegna, dove tut- 
ti vedono 24 film al giorno e 
tranciano giudizi în cinque 
secondi». 


«Ma il problema si è ripro- 
posto ancor più concretamen- 
te dopo il festival di Cannes 
dell’anno scorso, dove «La 
pelle» fu giudicato dalla 
stampa statunitense un film 
anti-americano: questo inter- 
ruppe le trattative per la di- 
stribuzione negli Usa, cosa 
gravissima sul piano finan- 
ziario. Si pensi che nel ‘74, 
"Portiere di notte”, che non 
andò a nessun festival, incas- 
sò negli Stati Uniti undici 
milioni di dollari». 


«Insomma — ha concluso la 
regista — un festival può 
andare molto bene per aiuta- 
re inomi nuovi, per lanciare i 
giovani. In altri casi, occorre 
valutare se valga o no lapena 
di entrare nella ’gabbia dei 
leoni”, bisogna guardare alle 
kermesse festivaliere con oc- 
chio più disinteressato: e 
soprattutto bisogna convin- 
cersì che non è.certo lì che 
avrai î premi Nobel del ci- 
nema». 


Domenica 
in musica 
su tutti 
i canali 

della tivù 


(Ca.M.) Abbastanza fitto, 
anche per questa domenica, il 
calendario degli appunta 
menti musicali sul piccolo 
schermo. 

A mezzogiorno, su Canale 5, 
consueta vetrina di «Super- 
classifica Show»: i protagoni- 
sti sono Ivan Cattaneo (che 
presenta due canzoni dall’ul- 
timo album «Ivan il terribi- 
le»), Franco Simone, Riccar- 
do Cocciante (che terrà un 
concerto a Trieste lunedì 23 
agosto); i Beans, Marcella. 

Sulla rete 1 della Kai, alle 
22, va in onda «Hit Parade: i 
successi della settimana», il 
programma condotto da Lo- 
redana Rancati. 

Sulla rete 3, alle 19.20 tocca 
ad Orietta Berti aprire la serie 
di appuntamenti musicali 
della serata, con un program: 
ma realizzato durante un suo 
recente spettacolo dal vivo. 

Alle 20.30 e alle 21.10, due 
speciali dell'’«Orecchiocchio»: 
il primo è dedicato a Eugenio 
Finardi (che presenta alcune 
canzoni tratte dal suo nuovo 
Lp, «Secret Streets», cantato 
in lingua inglese), il secondo 
ha per protagonista Fabio 
Concato, 

Sempre sulla rete 3, alle 
22.15, va in onda «Jazz Club» 
dedicato anche questa setti- 
mana al pianista Marco Di 
Marco. 

L'ultimo appuntamento 
musicale della serata è su 

* Canale 5 (ore 23.20), con la 
cantante portoghese Amalia 
Rodriguez. 


A UN SEMINARIO DI METODOLOGIA DELL'ATTORE 


L'attrice Marisa Fabbri in 
una foto di scena 


ROMA — Marisa Fabbri da- 
gli «Spettri» di Ibsen, lo spet- 
tacolo «clou» del Festival di 
Spoleto di quest'anno, alla 
«Maddalena» di Roma, per un 
seminario sulla «metodologia 
dell’attore», al quale prendo- 
no parte una decina di giova- 
ni attrici che hanno all'attivo 
alcune esperienze sceniche, 

In questo lavoro, che alla 
«Maddalena» è stato precedu- 
to da altrettanti seminari te- 
nuti da Franca Rame, Dacia 
Maraini e Piera Degli Esposti, 
non mostra alcuna stanchez- 
za per il fatto di essere stata 


Helene Alving in un Ibsen 
integrale, recitato in condizio- 
ni ardue, nell’accaldata serra 


che lo scenografo Mario Gar- 
buglia ha concepito nella 
chiesa di San Nicolò a Spo- 
leto. 

«Perché dovrei esserlo — ha 
detto tra una lezione e l’altra 
la Fabbri nel tempio del tea- 
tro femminista —; io sono en- 
tusiasta e appagata per lo 
spettacolo che Luca Ronconi 
ha messo su: una totale lettu- 
ra della scrittura drammatica 
che riporta regista, attori e 
spettatori doverosamente al 
testo. ’’Spettri’’ continueremo 
a recitarlo nell’autunno- 
inverno prossimo in altre cit- 
tà, in spazi non tradizional- 
‘mente teatrali (ad esempio, a 
Prato àl ”’fabbricone”; a Vene- 
zia alla) Giudecca; a Roma al 
Palatino). Si vedrà allora 
ancora meglio, cioè al di là 
delle prime impressioni, il ri- 
gore di fondo che tutti abbia- 
mo messo in una rappresenta- 
zione che di proposito ha evi- 
tato qualsiasi faciloneria». 

Marisa Fabbri è dell'avviso 
che con Ronconi ha fatto, do- 
po quelle con Giorgio Strehler 
al «Piccolo», le migliori espe- 
rienze della sua carriera arti- 
stica, e che il tesoro di queste 
esperienze cerca ora di tra- 
smetterlo, senza accademi- 
smi, alle attrici del suo semi- 
nario. 

Dal Laboratorio di Prato a 
«Le Baccanti», da «John Ga- 
briel Borkman» di Ibsen, rea- 
lizzato per la Tv, anch'esso 


OGGI SUL PICCOLO SCHERMO | 
Mozari: note di una giovinezza 


Ritratto di Mozart bambino 


«Mozart: note di una giovi- 


nezza» (Rete 2 -. ore 22.35). 


Seconda puntata del pro- 
gramma scritto e diretto da 
‘Klaus Kirschner per la tv te- 
desca, che si avvale dell’ac- 
compagnamento, nella colon- 
na sonora, di musiche mozar- 
tiane registrate al Festival di 
Glyndebourne, alla Filarmo- 
nica di Vienna e all’Orchestra 
Sinfonica della Radio Bavare- 
se sotto la direzione di mae- 
stri prodigiosi che rispondo- 
no, rispettivamente, ai nomi 
di Fritz Busch, Wilhelm Furt- 
wangler ed Eugen Jochum. 
Struttura portante di questo 
sceneggiato che la rete due 
propone in quattro puntate 
fino al 22 agosto è l’«Epistola- 
rio di Mozart» (1756-1791), in 
particolare le lettere scambia- 
te dal giovane genio della mu- 
sica con il padre Leopoldo e 
qualche volta con la sorella 
Maria Anna Walburgis, nota 
con il vezzeggiativo di Nan- 


nerl, partecipe anch'essa dei 
trionfi del bambino prodigio 
suo fratello. L'arco temporale 
preso in considerazione nelle 
quattro puntate è quello tra il 
viaggio a Londra del 1763 e la 
conoscenza di Aloysia Weber, 
la morte della madre, e il sog- 
giorno a Parigi del 1778: un 
periodo essenziale alla defini- 
zione del suo stile. Wolfgang 
con il padre Leopold, nel 1770, 
fa il suo primo viaggio in Ita- 
lia. A Modena viene presenta- 
to all’arciduca Ferdinando, 
poi giunge a Parma, Firenze e 
Roma, dove viene ricevuto da 
Papa Clemente XIV, che gli 
consegna le insegne dello 
«Sperone d’oro». Fra gli inter- 
preti: Santiago Ziesmer, Karl- 
Maria Sclej e Marianne Lo- 
witz. 
+ È 

«Sport» (Rete 1, ore 10). Da 
Piediluco, campionati mon- 
diali juniores di canottaggio. 
Secondo collegamento alle 
15.30. Alle 14.30 collegamento 
via satellite con Guayaquil 
(Ecuador) per i campionati 
mondiali di nuoto. 

* 


«La donna di picche» (Rete 
1, ore 17.55). Prima puntata 
dell’ennesima replica dello 
sceneggiato «Squadra omici- 
di; tenente Sheridan», prota- 
gonista Ubaldo Lay, regia di 
Leonardo Cortese. Nel cast: 
Gaia Germani, Walter Mae- 
stosi, Carlo Bagno, Giulia 
Lazzarini, Luigi Pistilli, Elvira 
Cortese, Gabriella Giacobbe, 
Osvaldo Ruggieri. 


«Una città come Alice» (Re- 
te 1, ore 20.40). Quarta e ulti- 


ma puntata dello sceneggiato 
diretto da Davide Stevens e 
tratto dal romanzo di Neville 
Shute. Le lunghe peripezie di 
‘Jean e Joe sembrano volgere 
al termine: i due giovani si 
ritrovano adesso in Australia 
e l’amore cementa questo loro 
incontro. All’inizio non sarà 
facile la nuova vita in quel 
villaggio isolato, ma alla fine 
anche queste difficoltà saran- 


no superate. 
Ea 


«Diretta sport» (Rete 2, ore 
14.50-18.55). In Eurovisione da 
Hockenheim (Germania) Gp 
di Formula 1, segue la crona- 
ca registrata dell'incontro di 
calcio: Europa-Resto del 
Mondo. 


* A 


«L'America in bicicletta» 
(Rete 2, orel8.55). Telefilm «Il 
Re della cava», regia di Victor 
Lobi, con Shaun Cassidy, Vi- 
cent Gardenia e Barbara 
Barrie. 


Ugo Gregoretti 


Alberto Sordi 


«Alberto Sordi in storia di 
un italiano» (Rete 2, ore 
20.40). Quinto episodio del 
programma ideato e realizza- 
to da Sordi, in collaborazione 
con Giancarlo Governi. 

#* 

«Hill street giorno e notte» 
(Rete 2, ore 21.45). Prima par- 
te del telefilm «Una giungla di 
folli», regia di Corey Allen, 
con Daniel Travanti (protago- 
nista), Michael Conrad e Bru- 
ce Weitz. 

+* 

«Spot - Segreti del succes- 
so; Ugo Gregoretti» (Rete 3, 
ore 20.40). Prima puntata del 
programma di Laura Ponta 
Cutolo e Angelo Maria Villani, 
quest’ultimo anche regista. 
Per Gregoretti il successo è il 
risultato di una costruzione 
graduale di anni di lavoro e di 
impegno nei vari settori dello 
spettacolo: cinema, teatro, li- 
rica, tv e si parlerà anche 
della rassegna del teatro a 
Benevento da lui curata. 


degli «Spettri» di Ronconi 


«La. critica lo ha ‘accolto con noncuranza, ma si ricrederà» 


con assoluto rigore, a «Gli 
spettri» — spiega l'attrice — è 
come «una traiettoria che cer- 
co di trasmettere per quel 
tanto di consapevole che deve 
esserci in un attore quando 
diventa cosciente del proprio 
lavoro, cercando così di far 
capire come bisogna disporsi 
di fronte al testo, e il tipo di 
avvicinamento ad esso». 

L'esperienza di «Spettri» — 
ha precisato — è attualissima 
proprio in questo senso. Fino 
ad'‘oggi si erano avuti «Spet- 
tri» teatralizzati, appartenen- 
ti a una tradizione che non 
leggeva all’interno dell’opera. 

«Mi dispiace — ha concluso 
la Fabbri — che gran parte 
della critica abbia accolto lo 
spettacolo con noncuranza, 
quasi come se volesse fare un 
dispetto. Certe recensioni mi 
hanno francamente divertito 
per la loro superficialità. Ma 
la critica avrà modo di ricre- 
dersi». 


A Venezia premio Aic 


per il cinema italiano 


ROMA — La Mostra del 
cinema di Venezia vedrà que- 
st’anno una massiccia presen- 
za del cinema italiano, con 
film in concorso per il Leone 
d'oro e fuori concorso e un’in- 
tera sezione a esso dedicato, 
segno di una volontà di supe- 
rare la crisi e di tornare ad 
essere competitivo sul piano 
internazionale. 

Per favorire questa ripresa e 
incentivarne la qualità, l’Aic, 
l'Associazione iniziative cul- 
turali, ha istituito i Premi Aic 
per il cinema italiano che ver- 
ranno assegnati a Venezia da 
un'apposita giuria. 

I premi, consistenti in og- 
getti d’arte appositamente 
creati dallo scultore Nico 
Mandrici, saranno tre; «Pre- 
mio Aic per il miglior film 
italiano» a cui concorrono au- 
tomaticamente tutti i film na- 
zionali presentati in una qual- 
siasi sezione della mostra del 
cinema; «Premio Aic per un 
autore italiano» che con la 
sua più recente opera confer- 
mi la qualità di una carriera 
artistica svolta a livello inter- 
nazionale; «Premio Aic perun 
cineasta italiano» che lavo- 
rando in una cinematografia 
straniera abbia contribuito a 
rafforzare all’estero l’immagi- 
ne di alta professionalità dei 
nostri quadri artistici e tecni- 
ci. 
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TEATRI E CINEMA 


ARENA ARISTON 


Rassegna «Premi Oscar 1982» 


Katharine Hepburn, Henry Fonda e 
Jane Fonda in 


SUL LAGO DORATO 


3 Premi Oscar 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
‘PE VERDI. Festival dell’operetta 
Estate 1982. Oggi alle 18 terza 
rappresentazione de «Sogno di un. 
valzer» di O. Straus. Martedì quar- 
ta. Giovedì quinta. Biglietteria del 
Teatro (tel. 62003 - 631948). 


ARISTON. Rassegna «Oscar 
1982». Vedi estivi. (In caso di mal- 
tempo proiezione in sala). 
EDEN. 17, 18.40, 20.20, 22.15: «4 
passi sul lenzuolo», interpretato 
dall’insuperabile Shirley MacLai- 
ne e James Coburn. Per tutti. 
Technicolor. 

FENICE. Chiuso per ferie. 
FILODRAMMATICO (luce rossa - 
serie oro). 15, ult. 22: «Il diavolo 
nella signora Jones» di Gerard 
Damiano. Un’odissea erotica da 
togliervi il respiro! V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 17, ult. 21. Il ca- 
polavoro della cinematografia 
mondiale: «Via col vento» con 
Clark Gable Viviem Leigh, Leslie 
Howard, Olivia De Havilland. 
MIGNON. Rassegna «Tutto Mel 
Brooks». 16.30 ult. 22.15: «La pazza 
‘storia del mondo». La verità, tutta 
la verità, tutt'altro che la verità 
narrata da Mel Brooks nel suo 
ultimo capolavoro, Ultimo giorno. 
Domani «Alta tensione». 
NAZIONALE. 16 ult. 22.15: «Bruce 
Lee, lotta di Titani». I più famosi 
campioni di arti marziali vi stupi- 
ranno con nuove tecniche di com- 
battimento. Per tutti. Ultimo 
giorno. 

RITZ. Chiuso per ferie. 


AURORA. 16: Per la rassegna 
«Giovani al cinema», oggi l’atte- 
sissimo technicolor «Un mercoledì 
da leoni» di J. Milius. Per tutti. 
CAPITOL. 16: A eccezionale ri- 
chiesta riprendono le repliche del 
colossale technicolor «I predatori 
dell'arca perduta» con H. Ford. 
Grande successo. Prossimo inizio 
della rassegna «I giovani comici 
italiani». 

CRISTALLO. Chiuso per ferie. 
Riapertura 14 agosto con la rasse- 
gna James Bond Agente 007. «Dal- 
la Russia con amore» con Sean 
Connery. 

MODERNO (Adiacente Nuovo Ho- 
tel San Giusto). 17, ult. 22: Un 
giallo mozzafiato: «Lo squartatore 
di New York». V.m. 18 anni. 
VITTORIO VENETO. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22: Rassegna del terrore e 
del giallo. Technicolor. «Quella vil- 
la accanto al cimitero», con Kat- 
herine MacColl. P. Manco, Dag- 
‘mar Lassander. Regia: Lucio Ful- 
ci. V.m. 18. 


ALCIONE. (Tel. 796162). 16.30, 
18.15, 20, 22: «L'aereo più pazzo del 
mondo». Un divertimento conti- 
nuo, stralunato e paradossale dal- 
l’inizio alla sua rocambolesca con- 
clusione. Un succedersi inarresta- 
bile di spassosi accanimenti. 
LUMIERE. Chiusura estiva. _ 
RADIO. 15.30 ult. 21.30; «Christine 
la follia del sesso» un pornofilm 
della Cinevog-Parigi. Sev. viet. 
min. anni 18. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 21,15: (in caso 
di maltempo proiezione in sala). 
Rassegna «Premi Oscar 1982»: 
«Sul lago dorato» di Mark Rydell, 
con Katharine Hepburn, Henry 
Fonda e Jane Fonda. Un grande, 
indimenticabile spettacolo pre- 
miato con tre Oscar: per i migliori 
attori a Katharine Hepburn e Hen- 
Ty Fonda, e per la migliore sceneg- 
giatura. Colore. Per tutti. 
GIARDINO PUBBLICO. 21.15: 
«Scontro di titani», un film entu- 
siasmante, epico, mitologico. Uno 
spettacolo senza precedenti, 
un'avventura al limite di ogni im-! 
maginazione. 


GORIZIA 
CORSO. 17, 22. «Mefisto», con 
K.M. Braunder. Colori. 
VERDI. Chiusura estiva. 
VITTORIA. Chiusura estiva. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 1;: «Lola» con Bar- 
bara Sukova e Mario Adorf, 
PRINCIPE. 16; «La sai l’ultima sui 
matti?» con Anna Maria Rizzoli e! 
Giorgio Porcaro. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. 16: «I superporno fallocrati». 
Vietato minori 18 anni. 

PORDENONE 
CAPITOL. Film sexy. V.m. 18! 
anni. 


CRISTALLO. «Diritto di ‘ero- 
naca». 


VERDI. «Il padrone e l’operaio». 


* SACILE 
NUOVO. «Bianco, rosso e... Ver- 
done». 

GRADO 


CRISTALLO. 20.30: «Culo e cami- 
cia» con Enrico Montesano, Rena- 
to Pozzetto. 
PARCO DaLLE ROSE. «Amore 
senza fine». 


TARVISIO 
CRISTALLO. «Excalibur». 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE 


‘Barcola. Tel. 414274. 


CANTINE SOCIALI 


Dalla Riviera alla Marina CARLETTO e FRANCO Vi attendono 
con pesce fresco, Inaugurazione il 10 agosto 1982. Tel. 760689. 


TRATTORIA Al TRE ARCHI 


Via Gatteri 10. Tel. 730497. Vi invita ad assaggiare le sue 


specialità alla griglia. 


RISTORANTE DA LIDIA - MONFALCONE 


Giardino estivo specialità pesce alla griglia per tutti i gusti. Ballo 
venerdì, sabato, domenica con il trio «La Contrada». 


AL PORTO 


Prenotazioni, Tel, 411185. 


TRATTORIA RISTORANTE AL PONTE 
Gradisca d'Isonzo. Tel. 0481/99213. Chiusura giovedì. Sala indi- 
pendente per banchetti e salette per cene e riunioni. 
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IL PICCOLO 


Domenica, 8 agosto 1982 


ECONOMIA E FINANZA 


È DURATO POCHE ORE L'ACCORDO RAGGIUNTO A_ WASHINGTON 


Acciaio: 


«pace» con la Cee 


bocciata dai produttori Usa 


WASHINGTON — È durata 
poche ore la «pace siderurgi- 
ca» tra Europa e Stati Uniti: 
nonostante l’avallo dato dal 
Presidente Reagan all’accor- 
do sulla limitazione delle im- 
portazioni dell’acciaio euro- 
peo, la U.S. Steel Corporation, 
il numero uno della siderurgia 
americana, e l'associazione. 
dei produttori degli acciai 
speciali lo hanno respinto e 
hanno dichiarato il loro rifiu- 
to di ritirare le denunce con- 
tro l'industria europea. 

Davignon, Haferkamp e sir 
Roy Denman, i rappresentan- 


ti della Comunità europea che 
han passato quattro faticosi 
giorni a Washington per met- 
tere a punto il compromesso, 
stavano recandosi all’aero- 
porto per imbarcarsi per Lon- 
dra quando David Roderick, 
presidente della U.S. Steel, ha 
tuonato il suo rifiuto da Pitt- 
sburgh. Così suona la dichia- 
razione di Roderick: «Noi rite- 
niamo che la proposta nego- 
ziata non è né giusta né equa 
e accettarla vorrebbe dire am- 
mettere la continuazione del- 
le massicce sovvenzioni dei 
governi europei alle loro indu- 


strie dell’acciaio. Vorrebbe di- 
re permettere la continuazio- 
ne di livelli di importazioni 
irragionevolmente elevati sul 
mercato americano». 

Poco prima Reagan, trami- 
te il portavoce della Casa 
Bianca Speakes, aveva 
espresso il proprio «compiaci- 
mento» per l’esito delle trat- 
tative tra Davignon e il mini- 
stro del commercio Usa, Bal- 
drige, e la convinzione che 
l’accordo «potesse portare al- 
la soluzione dei nostri proble- 
mi sul commercio dell’ac- 
ciaio». 


FLESSIONE DEL 4,1% RISPETTO AL 1981 


Produzione industriale: 


brusca frenata a giugno 


ROMA — Brusco ridimen- 
sionamento della produzione 
industriale nello scorso mese 
di giugno, anche se landa- 
‘mento dei primi sei mesi mo- 
stra la stessa tendenza del- 
l’anno scorso. A giugno, se- 
condo gli ultimi dati dell’I- 
stat, l'indice della produzione 
industriale si è fissato a 141,1 


punti (1970 = 100) seghando | 


una flessione del 4,1% rispetto 
allo stesso mese del 1981. A 
giudizio dell’Istituto centrale 
di statistica, sul giugno ’82 ha 
pesato in modo determinante 
lo sciopero generale del gior- 
no 25. 

Nel primo semestre dell’an- 
no (152 giorni lavorativi con- 
tro i 151 dell’81) la produzione 
ha superato dello 0,3% il livel- 
lo registrato nell’analogo pe- 
riodo dell’81. Tale incremento 
è il risultato di andamenti 
produttivi di diverso segno e 
intensità; con riferimento ai 
principali settori di attività 
economica sì sono infatti regi- 
strate le seguenti variazioni 
percentuali: più 0,6 le indu- 
strie chimiche, più 2,1 le 
metallurgiche, più 0,6 le ali- 
mentari, più 0,1 le meccani- 
che, meno 6,4 le industrie del- 
la lavorazione dei minerali dei 
non metalliferi. 


Grande industria: scende l'occupazione 
i a ii 


ROMA — Ancora una diminuzione dell’occupazione nella 
grande industria: secondo i dati definitivi resi noti dall'Istat, 
l'istituto centrale di statistica, nel periodo gennaio-marzo 
l'occupazione in questo settore ha, infatti, segnato un decre- 
mento del 4,6% sullo stesso trimestre dello scorso anno. Nel 
solo mese di marzo l'occupazione ha segnato, rispetto al marzo 


1981, una flessione del 4,7%. 


Quanto alle retribuzioni, nei primi tre mesi dell’anno si è 
avuto un aumento del 18,1% sullo stesso periodo dello scorso 
anno, mentre nel solo marzo l'aumento è stato del 19,5% sul 


marzo 1981. 


Per quanto riguarda, infine, le ore effettivamente lavorate 
mensilmente per operaio, a una flessione dello 0,7 % dell'indice 
trimestrale nei confronti dello stesso periodo del 1981 corri- 
sponde un incremento del 2,5% nel mese di marzo sullo stesso 


mese dello scorso anno. 


Gli indici secondo la desti- 
nazione economica hanno se- 
gnato nel primo semestre del 
1982 rispetto allo stesso perio- 
do del 1981 le seguenti varia- 
zioni percentuali: più 2,1 peri 
beni finali di investimento, 
più 0,5 per i beni finali di 
consumo, meno 0,6 per i beni 
intermedi. L'incremento dei 
beni di investimento è il risul- 
tato di un andamento favore- 
vole della produzione dei mez- 
zi di trasporto destinati alle 
imprese e dei beni di investi- 
mento per usi plurisettoriali 


che hanno registrato degli au- 
menti rispettivamente pari al 
2,4 e al 12,9 per cento e di una 
sensibile contrazione produt- 
tiva del macchinario indu- 
striale ‘che ha accusato una 
flessione del 9,0 per cento. 


L'indice «destagionalizza- 
to» e cioè depurato della sta- 
gionalità e del diverso nume- 
ro di giorni lavorativi dei sin- 
goli mesi è risultato nel mese 
di giugno 1982 130,6 contro 
136,3 del mese precedente con 
‘una flessione del 4,2 per cento. 


Anche il gruppo dei produt- 
tori degli acciai speciali, che 
comprende 17 società, ha 
respinto l’accordo definendo- 
lo «totalmente inaccettabile» 
in quanto lasciava fuori la 
maggior parte degli acciai. 
Tuttavia, il rifiuto di questo 
gruppo non sarebbe stato suf- 
ficiente a bloccare l’accordo, 
mentre quello della U.S. 
Steel, nella convinzione gene- 
rale, ha dato il colpo di grazia. 


Baldrige ha definito «ma- 
laugurato» il rifiuto degli in- 
dustriali ed ha sottolineato la 
«buona fede» con cui le tratta- 
tive erano state condotte da 
ambedue i lati. Anche se si 
conoscevano le esitazioni de- 
gli industriali americani, che 
si erano incontrati con Baldri- 
ge poco prima dell’annuncio 
Ufficiale dell’accordo, il loro 
netto rifiuto ha colto di sor- 
presa gli europei, che, forse, si 
aspettavano una presa di po- 
sizione più decisa ed anche un 
intervento diretto della Casa 
Bianca a sostegno dell’intesa. 


L'accordo raggiunto tra Da- 
vignon e Baldrige e che, oltre 
all’accettazione da parte degli 
industriali Usa, attendeva an- 
che di essere approvato dai 
governi della Cee e dall’indu- 
stria europea, prevedeva un 
regime di licenze all’esporta- 
zione verso gli Stati Uniti, con 
il quale i paesi della Comuni- 
tà avrebbero complessiva- 
mente limitato le spedizioni 
di 11 tipi di prodotti di acciaio 
(ove al carbonio e due inossi- 
dabili) al 5,764% del mercato 
Usa 1981, mentre attualmente 
si calcola che la quota sia del 


| 6,4%. 


L'accordo doveva entrare in 
vigore il primo ottobre e dura- 
re fino a tutto il 1985. Un 
gruppo di esperti indipenden- 
ti americani avrebbe dovuto 
stimare ogni trimestre il fab- 
bisogno di mercato per per- 
mettere eventuali adegua- 
menti dell'export europeo. 

La rigidità degli industriali 
americani si spiega soprattut- 
to con la gravità della crisi 
che attraversano: lavorano a 
‘meno della metà della capaci. 
tà installata e l'occupazione 
di settore è al livello più basso 
dal 1933, dal primo anno, cioè, 
in cui si sono cominciate a 
tenere le statistiche dell’occu- 
pazione. 


Giappone: cala 
la produzione 
siderurgica 

SAN PAOLO — La produ- 
zione giapponese di acciaio 
diminuirà quest'anno del tre- 
quattro percento rispetto al 
1981 quando raggiunse i 103 
milioni di tonnellate. La pre- 
visione è di Eiro Iwamura, 
uno dei maggiori dirigenti 
della Kawasaki Steel Corpo- 
ration. Questi ha precisato 
che il Giappone ha capacità 
per produrre 142 milioni di 
tonnellate all'anno, 

Il dirigente della Kawasaki, 
una delle principali e più 
moderne industrie siderurgi- 
che mondiali, si trova in Bra- 


sile per visitare gli impianti 
della compagnia siderurgica 
di Tubarao, in corso di realiz- 
zazione nello stato di Espirito 
Santo da parte di un consor- 
zio che, oltre alla società giap- 
ponese comprende l’italiana 
‘Finsider e la società siderurgi- 
ca nazionale brasiliana. 


IN ELABORAZIONE UN PIANO COMUNE EUROPEO 


Cee: azione di rilancio 


per pesca e acquacoltura 


La Commisssione delle Co- 
munità europee, ha proposto 
al Consiglio un’azione plu- 
riennale di ristrutturazione, 
ammodernamento ed esten- 
zione nel settore della pesca 
nonché di sviluppare quello 
dell’acquacoltura. Per contro 
lo stesso Consiglio ha deciso 
di approvare un’azione comu- 
ne provvisioria per la ristrut- 
turazione della pesca costie- 
ra, iniziatasi sino dall'anno 
1978, prorogata ed estesa da 
1979-81. L'aumento dell’im- 
porto dell'aiuto comunitario è 
passato da 5 milioni di Ecu 


Si riducono le quote 
di vino Made in Italy 


nei 


e in Giappone. 


paesi dell'Ocse 


ROMA — Nel triennio 1979-’81 le quote di mercato del vino 
italiano nei dieci paesi dell’Ocse si sono ridotte. Secondo i dati 
dell’Ice, l’Istituto nazionale per il commercio con l’estero, un 
vero e proprio crollo si è registrato negli Stati Uniti, in Svizzera 


GERMANIA FEDERALE: gli ultimi dati, relativi al primo 
trimestre dell’82, indicano una netta ripresa delle importazioni 
di vino itafiano che coprono il 49,6% del totale delle importazio- 
ni di qu&; “o prodotto dall'area Cee. In questo paese è concen- 
trato il ‘‘7,3% delle nostre esportazioni. 

STATI UNITI: dopo il massimo raggiunto nel 1980, quel. 
l’anno le importazioni di vino italiano erano cresciute di circa il 
9%; lo scorso anno la nostra penetrazione è risultata fiacca e 


soltanto nel primo trimestre di quest'anno si è notata una certa 
ripresa che porta la quota del vino italiano sul totale di quello 
europeo importato al 47,4%. Gli Usa assorbono il 26,3% delle 


esportazioni. 


FRANCIA: anche in questo paese il calo maggiore si è 
avuto nel 1980 (-7,7%) rispetto all’anno prima. Lieve la ripresa 
nell’81. In particolare c'è da notare che in Francia le quote 
perse dai prodotti italiani sono state assorbite da prodotti 
extra comunitari. La Francia assorbe il 22,8% dei nostri 


prodotti. 


REGNO UNITO: nessuno scostamento di rilievo. Ma pro- 


prio questo dato appare negativo perché soltanto il 23,2% dei 


Vini importati dalla Cee sono di origine italiana. 

SVIZZERA: è il paese dove dal 1979 le nostre esportazioni 
di vino continuano a perdere terreno, anche secondo i primi 
dati dell’82. La nostra quota è scesa, del 19,6% dei prodotti 
importati dalla Cee, mentre nel 1979 era di circa il 28%. 

AUSTRIA: crollo netto nel 1980. I dati per l’81 non sono 
completi anche se lasciano intravedere una leggera ripresa che 
però non colma la perdita precedente. L'Austria, comunque, 
assorbe solo l’1% delle nostre esportazioni. 

GIAPPONE: questo paese meriterebbe un discorso a parte. 
Nonostante le sue cospicue possibilità finanziarie, importa 
pochissimo vino. Il 60% lo importa dalla Cee e solo il 5,3% 
(primo trimestre ’82) dall’Italia. Il massimo della nostra espan- 
sione fu nel 1980 quando 7,2% delle importazioni dalla Cee 


provenivano dall’Italia. 


nel 1978 a 25 milioni di Ecu 
nel 1981 con l'ampliamento 
del campo di applicazione nel 
1980 sino ad includervi l’am- 
modernamento e la costruzio- 
ne di pescherecci. 

Si è già constatato che il 
numero delle richieste di con- 
tributi ammissibili per l'anno 
1981 è in aurmento rispetto 
agli anni precedenti con 708 
richieste riguardanti pesche- 
recci e 76 richieste relative 
all’acquacoltura per un con- 
tributo totale di 121 milioni di 
Ecu. 

In seguito a quest’azione 
pluriennale sarà emanato. il 
regolamento Cee del Consi- 
glio che istituirà un’azione 
comune provvisoria di ristrut- 
turazione del settore della pe- 
sca costiera e dell’acquacoltu- 
ra. In particolare appare inte- 
ressante l’art. 2 di tale regola- 
mento col quale si finanzia 
non soltanto qualsiasi proget- 
to d'investimento avente per 
scopo la costruzione, l’acqui- 
sto, l'ammodernamento, la ri- 
conversione di pescherecci in 
attività ma anche la costru- 
zione, l'attrezzatura, l'ammo- 
dernamento di impianti per 
l'allevamento di pesci, mollu- 
schi e crostacei. 

Per poter beneficiare di un 
contributo del Fondo, i pro- 
getti per i pescherecci devono 
riguardare una lunghezza, mi- 
surata fra le perpendicolari, 
compresa tra i 12 e 14 metri. Il 
limite può essere ridotto 
anche a soli 6 metri per i 
pescherecci che praticano tipi 
di pesca diversi dalla rete a 
strascico o dal cianciolo, ar- 
mati da persone che eserciti- 
no la pesca come attività 
principale. 

Per poter invece beneficiare 
di un contributo del Fondo, 
peri progetti di acquacoltura, 
questi devono riguardare 
esclusivamente: la riprodu- 
zione, la crescita, l’ammoder- 
namento, in particolare le 
avannotterie e le «nursery 
areas» per pesci, molluschi e 
crostacei, ai soli fini commer- 
ciali. 

Il contributo del Fondo con- 
siste in una sovvenzione in 
conto capitale, corrisposta in 
‘una o più soluzioni, Per ogni 
progetto realizzato rispetto 
all’investimento, la partecipa- 
zione finanziaria del benefi- 
ciario dovrà essere pari. alme- 


no al 50%; inoltre vi dovrà 
essere pari almeno al 50%; 
inoltre vi dovrà essere una 
partecipazione finanziaria 
dello Stato membro interes- 
sato pari almeno al 5%. 

La durata della presente 
azione comune è limitata al 31 
dicembre 1982, comunque le 
domande di contributo del 
Fondo dovranno essere pre- 
sentate anteriormente al l.0 
ottobre 1982 mentre la Com- 
missione avrà il tempo di 
decidere al riguardo entro e 
non oltre il 31 Maro 


Approvato 
il bilancio 
del porto 


di Genova 


GENOVA — L'assemblea 
del consorzio autonomo del 
porto di Genova (l’ente pub- 
blico di gestione dello scalo) 
ha approvato, al termine del- 
la sua riunione, il bilancio 
consuntivo all’anno 1981. Il 
bilancio si è chiuso con un 
passivo amministrativo di 
nove miliardi e 841 milioni di 
lire ai quali si aggiungono 
altri due miliardi e 417 milio- 
ni relativi al servizio operati- 
vo commerciale, 

Nella sua relazione l’ex pre- 
sidente ora commissario 
straordinario prof. Giusep- 
pe Dagnino (socialista), ha 
messo in evidenza le difficol- 
tà in cui si dibatte attual- 
mente il porto di Genova sof- 
fermandosi in particolare sul 
problema del pagamento de-: 
gli stipendi e dei salari. 


UNA SPESA CHE APPARE IRRAZIONALE 


per importare pesce 


La pesca e l’acquacoltura 
possono dare un notevole 
contributo alla soluzione del 
problema alimentare nel 
mondo. Il mare può essere 
considerato la riserva ali- 
mentare di domani; una riser- 
va indispensabile, di cui non 
si potrà fare a meno se sì 
pensa che entro il 2000 la 
popolazione della Terra, re- 
stando invariato l’attuale tas- 
so di crescita demografica, 
arriverà a 7 miliardi di indivi 
dui. Oggi, nonostante il cre- 
scente e diffuso impiego di 
tecniche e apparecchiature 
sofisticate, la pesca può esse- 
re paragonata alle battute di 
caccia dell’età paleolitica. 

Nei prossimi venti anni essa 
dovrà trasformarsi in qualco- 
sa di molto diverso acquisen- 
do în così breve tempo quelle 
tecniche che sulla terra ferma 
hanno fatto dell’uomo caccia- 
tore un allevatore e un agri- 
coltore. Gli oceani e i mari 
diventeranno immense «pra- 
terie» per allevatori di ogni 
tipo. Qualcosa del genere, con 
l’acquacoltura avviene già 
adesso nelle lagune, nei laghi, 
nei fiumi e negli specchi d’ac- 
qua artificiali, ma siamo ai 
primi passi rispetto a quello 
che si dovrafare in futuro. Un 


LA SETTIMANA IN BORSA 


Ripresa stroncata 


Settimana di forti contrasti, 
in un mercato che aveva ap- 
pena ritrovato la forza per 
reagire all’interminabile stilli- 
cidio dei realizzi degli ultimi 
mesi. Infatti, nelle prime se- 
dute, era proseguito quel mo- 
vimento rivalutativo impo- 
stato nell’ottava precedente, 
confortato anche dal positivo 
evolversi delle trattative sulle 
cessione dell’IBI alla Cariplo. 

Tale vendita, per una cifra 
vicina ai. 600 miliardi, potrà 
ridurre drasticamente l’espo- 
sizione debitoria dell’Italmo- 
biliare, migliorando gli equili- 
bri finanziari del gruppo Pe- 
senti. Ed infatti proprio i titoli 
di Pesenti hanno guidato il 
rialzo di metà settimana, por- 
tando l'indice generale ad un. 
incremento del 14 per cento in 
sole sette sedute. 

Poi, improvvisamente, la 
tanto temuta decisione di 
procedere alla liquidazione 
coatta del Banco Ambrosia- 
no, unita alla concreta pro- 

| spettiva di una crisi di Gover- 
no, ha invertito una tendenza 
che sembrava ormai consoli- 
data. A risentirne, oltre ai ti- 
toli del gruppo Ambrosiano, è 
stato praticamente tutto il li- 
stino con particolare attenzio- 
ne a quei titoli del gruppo 


Borse Estere 


LONDRA — Ancora una setti- 
mana pesante. L'indice Financial 
Times si è fissato a 548,80 punti 
contro i 556,60 del venerdì prece- 
dente con una perdita dell’1,40% 
che si somma a quella dell'ottava 
‘prima pari a 3,73 punti in meno. 
Le perdite maggiori si sono avute 
nelle ultime due sedute. in coinci- 
denza del calo registrato a Wall 
Street. 


FRANCOFORTE — Settimana 
caratterizzata da una tendenza al 
ribasso. L’indice generale venerdì 
ha registrato una variazione setti- 
manale negativa dello 0.34% atte- 
standosi a 678,40 rispetto al 680,70 
della settimana scorsa. Principale 
causa della tendenza al ribasso il 
rafforzamento del dollaro ameri- 
cano. 


PARIGI — Ancora una settima- 
na negativa. L’ottava si era inizia- 
ta con cenni di ripresa che però 

‘sono stati totalmente ‘assorbiti 
nelle ultime due sedute. L'indice 
generale del mercato chiude a 
102,99 punti contro i 104,15 del 
venerdì precedente: la variazione 
è stata di —1,11%. 


ZURIGO — Settimana caratte- 
rizzata da forti oscillazioni: dopo 
infervorate trattazioni nei primi 
giorni della settimana, favorite 
dalla riduzione dei tassi di inte- 
resse Usa, la Borsa ha registrato 
orezzi cedenti a partire da merco- 
edì. Sulla cautela degli investito- 
vi ha pesato il rialzo del dollaro e 
l’incertezza sull’andamento dei 
tassi d’interesse. 


Pesenti che avevano guidato 
la ripresa. 


Si ricorderà, infatti, che 
l’Italmobiliare è fra i maggiori 
azionisti del Banco e che, con 
la liquidazione di quest’ulti- 
mo, il valore della partecipa- 
zione in suo possesso risultato 
praticamente azzerrato. 
Quanto alla prospettiva della 
crisi di Governo, va segnalato 
che inevitabilmente finirebbe 
per far slittare quei provvedi- 
menti a favore dell’investi- 
‘mento azionario, che la Borsa 
aspetta da più di un anno. 


In eronca ritroviamo le Ge- 
nerali sotto le 130.000, le Ras, 
che martedì venivano contese 
a 108.000, a quota 95.000, le 
Centrale a poco più di 2.200 
lire, con una minusvalenza di 
600 punti rispetto ai prezzi di 
martedì. Insistenti vendite 
anche su Cattolica del Vene- 
to, Credito Varesino e Toro 
assicurazioni, senza che vi sia 
la possibilità di un coinvolgi- 
mento delle stesse nella vi- 
cenda Ambrosiano. 


Infatti, l'evento di essere 
controllate da un istituto sul- 
l’orlo della liquidazione, non 
muta le prospettive aziendali 
di società indiscutibilmente 
solide, ma pone semmai il 


Alleanza 
Generali 
Ras 

Sai 

Toro. 
Mediobanca 
Bastogi 
Centrale 
Italmobiliare 
Pirelli S.p:A. 
Invest 

Bii 

De Angeli Frua 
Imm. Roma 
Milano Centrale 
Rinascente 
Fiat 

Olivetti 
Montedison 
Italcementi 
Viscosa 
Italcable 
Ciga Hotels 
Tripcovich 
Patriarca 


problema del nuovo assetto 
proprietario che, con ogni 
probabilità, rimarrà nelle 
mani del «Nuovo Banco Am- 
brosiano», e cioè in quelle del- 
le banche partecipanti al pool 
di salvataggio. 

Alla Borsa di Trieste, abba- 
stanza sostenuti i titoli locali, 
con le Tripcovich che risulta- 
no in denaro a 86.000 nella 
seduta di venerdì, con un lie- 
ve progresso rispetto alla set- 


Hi gr DO SITO pO SI 
Iata 


timana precedente. Stabili, 
ma estremamente trascurate, 
le Patriarca sulle quali pesa il 
mancato avvio del piano di 
rilancio che, tuttavia, dovreb- 
be essere garantito. 

Sul Terzo Mercato, dopo un 
certo risveglio dell’interesse 
su Lloyd Adriatico e ICCU, 
soprattutto da fuori piazza, le 
quotazioni sono ritornate su 
basi più calme. 

Giuseppe Vizzini 


QUARTO POSTO MONDIALE PER LE IMPORTAZIONI DOPO USA, RFT E FRANCIA 


r ogni italiano 4 chili di cattè 


Nel corso dell’81 giunti nei punti franchi di Trieste sacchi per 409 miliardi di lire 


TRIESTE — Dal decreto 
del presidente del Consiglio 
non figura nessun aumento 
nell’Iva sul caffè. Quanto caffè 
verde viene consumato an- 
nualmente in Italia? Nell’81 
abbiamo importato 3,754 mi- 
lioni di sacchi di 60 kg, equi- 
valenti a circa 4 kg per abi- 
tante. 

Pertanto l’Italia si colloca 
al quarto posto fra le nazioni 
‘mondiali per le importazioni, 
dopo gli Usa, la Rft e la Fran- 
cia, ma alla dodicesima piaz- 
za per i consumi pro-capite, 
superata dalla Finlandia, Da- 
nimarca, Svezia, Olanda, che 
stanno frai10ei12kgatesta; 
dalla Norvegia, Belgio/Lux., 
Rft, Svizzera fra i 7,14 e 9,74; 
nonché dall'Austria e dalla 
Francia sopra i 5 kg. 


Considerando il periodo 
giugno ’'81 e giugno ’82, gli 
sdoganamenti italiani hanno 
registrato un totale di 4,082 
milioni di: sacchi, con un in- 
cremento del 9,54% sullo stes- 
so periodo precedente. Dalle 
statistiche doganali emergo- 
no le seguenti principali pro- 
venienze: Brasile 35,57 per- 
cento; Costa d'Avorio 14,25; 

| Indonesia 9,55; Zaire 7,22; Ca- 


Dollaro: rialzo destinato a durare 


ROMA — Quello che è avve- 
nuto questa settimana sui 
mercati valutari ha spazzato 
via la convinzione a lungo 
nutrita in Europa che un ri- 
basso dei tassi di interesse 
americani avrebbe ridimen- 
sionato il dollaro e portato a 
un rafforzamento delle altre 
valute, compresa la lira. An- 
che i prossimi giorni, nelle 
previsioni generali, vedranno 
il dollaro su posizioni elevatis- 
sime. 

Dal 19 luglio il tasso di scon- 
to americano è sceso in due 
riprese di un punto e il tasso 
primario delle banche Usa è 
sceso di un punto e mezzo, 
riportando i due importanti 
indicatori del costo del dena- 
ro negli Usa ai livelli dell’au- 
tunno del 1980. 

Nella settimana precedente 
il 19 luglio le quotazioni del 
dollaro sulla lira hanno oscil- 
lato tra 1.378 e 1.395. Nei gior- 
ni immediatamente seguenti 
alla prima riduzione di mezzo 
punto del tasso di sconto Usa, 
il dollaro è sceso fino a 1.350, 


| per poi riprendere però la sca- 


lata su un mercato sempre 
più nervoso e concludere la 


La Lira da agosto ad agosto 


Dal 6 agosto 1981 al 6 di questo mese la lira ha subito le 
seguenti variazioni rispetto a quattro valute caratteristiche: 


DATE DOLL. STERL. MARCO SCELLINO 
6/8/81 1245 2246 495,9 70,43 

6/8/82 1400 2389 5590) 79,59 

Variaz. 

in % , +12,4 +6,4 +12,8 +13,0 


Lo scellino ha subito il maggior incremento, superando 
anche la valuta cugina, il D. Mark. Il «Frankfurter Allg.» fa notare. 
in proposito che la lira ha avuto un deprezzamento inferiore a 


quello del tasso di inflazione. 


prima settimana d’agosto a 
quota 1.400, non lontano dal 
record di 1.409 lire di un mese 
fa. 

Il fatto è che il ribasso dei 
tassi Usa ha portato a diffusi 
ribassi dei tassi europei e il 
divario è rimasto molto eleva- 
to. Inoltre, i tassi a breve ame- 
ricani si sono mostrati molto 
più resistenti a declinare di 
quanto previsto. Da ultimo, 
quanto avvenuto nelle ultime 
due settimane dimostra che, 


questione tassi a parte, nel 
‘mondo finanziario internazio- 
nale resta sempre alta la ri- 
chiesta di dollari, dando alla 
valuta americana una solidità 
di fondo che solo a proprio 
rischio può essere sottovalu- 
tata. 

Quanto succede alla lira 
succede anche alle valute for- 
tiin Europa e fuori: nonostan- 
te gli interventi delle banche 
centrali, il marco è retrocesso 
in due settimane da un valore 


di 2,4 a uno di 2,5 per un 
dollaro che, nel contempo, è 
salito da 250 a 260 yen. Lo 
stesso vale per la sterlina, che 
è scesa da 1,76 a 1,71 dollari e 
meno, toccando il livello più 
basso in cinque anni. Sul fran- 
co svizzero, il dollaro è salito 
da 1,6 a due. 

I controlli valutari non han- 
no servito a isolare il franco 
francese; il dollaro è salito da 
6,5 a quasi 7 franchi, nuovo 
record assoluto. 


Equo canone: 
indice di luglio 


ROMA — L'indice dei prezzi 
al consumo calcolato dall’I- 
stat ai fini dell’aggiornamen- 
to degli affitti previsto dalla 
legge sull’equo canone è 
aumentato nel luglio scorso, 
rispetto al luglio 1981, del 15,9 
per cento per le abitazioni. 

La quota utile per il calcolo 
degli aggiornamenti (per i 
contratti interessati a questa 
scadenza) è pari al 75 per 
cento della variazione dell’in- 
dice, cioè all’11,9%. 


merun 6,67; Colombia 3,25; 
‘Tanzania 2,44 percento, ecc. 

Fra le tipologie, prevalgono 
con oltre l’80 percento i caffè 
di provenienza brasiliana e i 
Robusta afro-asiatici, a diffe- 
renza delle popolazioni del 
Nord Europa in cui le prime 
posizioni spettano ai Colom- 
biani dolci, ai Salvador, Nica- 
ragua, Costarica, Guatemala, 
‘Brasile, ecc. ù 

Come arriva il caffè ai casel- 
li doganali nazionali? L'85,16 
percento è giunto lo scorso 
anno via mare; il 12,4 con 
autotreno; il 2,14 con ferrovia 
e il resto con aereo. Abbiamo 
speso in valuta pregiata 
nell’81 683 miliardi di lire; in 
più sono stati corrisposti per 
180 miliardi i dazi doganali, le 
imposte di consumo e l'Iva 
all’import. 

Il prezzo medio del torrefat- 
to 1981 è stato calcolato dal 
Comitato italiano caffè in 
8.245. lire, contro 2.837 del 
1974, lire 3.155 nel 1975 e ben 
8.461 nel 1977 (è da notare che 
la gravissima gelata brasilia- 
na del luglio 1975 ha esercita- 
to i suoi negativi effetti sol- 
tanto nel 1977, quando venne- 
ro raggiunte le cifre del massi- 
mo storico nei prezzi del caffè 
verde in valuta estera, e cioè 
4.200 sterline per tonnellata 
nei Robusta africani e 333 
cents Usa nei latino- 
americani, contro gli attuali 


prezzi di 1.200 sterline e di 135 


cents di dollaro). 

Esportiamo anche caffè ver- 
de e torrefatto ma in piccole 
quantità statisticamente regi- 
strate. Ad esempio, lo scorso 
‘anno l'export attraverso le re- 
gistrazioni doganali è stato di 
10 tonnellate di verde e di 
1,943 milioni/kg di torrefatto. 
Nel computo delle esportazio- 
ni non compaiono i caffè crudi 
e torrefatti venduti dai negozi 
friulano-giuliano ai frontalieri 
jugoslavi. Calcoli meramente 
induttivi darebbero un’export 
confinario attorno a 20 mila 
tonnellate nel corso del giu- 
gno ’gl-giugno ’82. 

Il puro valore del caffè 
entrato nei punti franchi trie- 
stini sarebbe stato lo scorso 


anno di oltre 409 miliardi di' 


lire, senza considerare le im- 
poste e tasse. In merito ‘ai 
consumi procapite calcoli in- 
duttivi, tratti da informazioni 
presso alcuni torrefattori re- 
gionali, darebbero i seguenti 
indici: provincia di Trieste 
4,92 kg a testa per abitante; 
‘Udine provincia 4,225; Porde- 
mone provincia 4,178; Gorizia 
4,524 Kg. 
D. Lun 


La vita nel porto 


I traffici 
con le «cinque perle» 
dell’Asean 

I cinque stati dell’associa- 
zione Asean dell'Asia di Sud 
Est, Malaysia, Singapore, In- 
donesia, Thailandia, Filippi- 
ne, alimentano ricchi ed inte- 
ressanti traffici con Trieste. 
Nel 1981 il volume totale degli 
arrivi e partenze ha superato 
164 mila tonn., contro quasi 
199 mila di un anno prima. La 
crisi internazionale ha inve- 
stito gli stati dell’Asean in 
‘maniera difforme, come appa- 
re da queste statistiche: 

Indonesia: 1981 - 57.175 
tonn.; 1980 - 37.749 tonn. (fra 
sbarchi ed imbarchi); l’au- 
mento è stato di 19.426 tonn., 
dovuto. principalmente nello 
sbarco ai legnami, caffè. e 
gomma e negli imbarchi al 
latte, prodotti chimici, auto- 
trattori, magnesite, elettrodo- 
mestici. Le relazioni triestine- 
indonesiane sono in continua 
espansione, specialmente nel- 
le spedizioni dal nostro porto; 

Singapore: è la piazza 
marittima più importante 


dell’Asean; è definita anche la 
Hongkong dei mari del Sud. 
Nell’81 sono giunti a Trieste 
da Singapore legnami, canne 
e giunchi, pesci, molluschi, 
crostacei, gomma (quasi 
11.500 tonn.); sono partiti pia- 
strelle, terre refrattarie, maio- 
liche-terraglie, auto-trattori, 
macchine, elettrodomestici 
(33.560 tonn.); 

Malaysia: traffico totale 
1981 tonn. 41.878; 1980 78.910, 
in arrivo: gomma, legnami, 
caffè; in partenza: terre refrat- 
tarie, piastrelle, maioliche, 
elettrodomestici, magnesite, 
auto-trattori, ecc. 

Thailandia: traffico totale 
1981 10.664 tonn.; 1980 14.442; 
in arrivo: pesci, molluschi, fi- 
bre artificiali, sacchi, tessuti; 
in partenza macchine, auto- 
trattori, chimici, ecc. 

Filippine: traffico totale 
1981 9.598 tonn.; 1980 17.587 
tonn.; in arrivo: marmellata, 
minerali ferro, legnami, cocco, 
canapa di Manila; in parten- 
za: latte, chimici, auto- 
trattori, magnesite. 

D, Lun. 


BRACCIO DI FERRO TRA COMMISSARIO E MARITTIMI 


La crisi della Flotta Lauro 
ormai al punto di rottura 


NAPOLI — Si dovrebbe 
concludere entro domani l’oc- 
cupazione dei locali della 
«Flotta Lauro», nell'edificio 
di via Cristoforo Colombo, at- 
tuata da 130 marittimi del- 
l'impresa armatrice napoleta- 
na incrisi e che dura da giove- 
dì 30 luglio scorso. 

Il commissario straordina- 
rio della flotta, giuseppe Bati- 
ni, infatti, ha fatto recapitare 
ai marittimi che si trovano 
all’interno dell’edificio, occu- 
pato per protestare contro la 
mancata adozione di provve- 
dimenti che risolvano, in 
qualche maniera, la vicenda, 
‘una lettera nella quale annun- 
cia che se entro lunedì i locali 
non saranno stati sgomberati 
spontaneamente chiederà 
l'intervento della polizia. 

I marittimi in lotta, dal can- 


° to loro, hanno annunciato che 


non intendono abbandonare 
il «palazzo Lauro» e che all’in- 
gresso della polizia nell’edifi- 


cio opporranno una «resisten- 
za passiva». Nella lettera fat- 
taci recapitare — ha detto un 
portavoce dei marittimi — il 
commissario Batini sostiene 
di «essere nuovamente inter- 
venuto presso le autorità 
governative per l’approvazio- 
ne della cassa integrazione 
guadagni al personale. 

«Ma conla grave crisi politi- 
ca in atto, come è possibile 
‘credere che la cassa integra- 
zione ci possa essere concessa 
a breve scadenza? Dopo dieci 
mesi di promesse non mante- 
nute — ha concluso il porta- 
voce dei marittimi — non vor- 
remmo continuare ad essere 
presi in giro». 

I marittimi che hanno occu- 
pato l’edificio hanno più volte 
reso noto, nei giorni scorsi, 
che, in caso di concessione del 
provvedimento della cassa in- 
tegrazione guadagni, abban- 
donerebbero immediatamen- 
te i locali della flotta. 


ettaro di mare, con la coltiva- 
zione delle alghe sospese ad 
apposite griglie e l’allevamen- 
to dei pesci, dei molluschi e 
dei crostacei, produrrà più 
alimenti di un ettaro di terra 
a costi inferiori. 

Il Cnel ha già preso l’inizia- 
tiva per impegnare il governo 
e il Parlamento sui problemi 
del settore, che oggi è sensibil- 
mente trascurato ma potreb- 
be contribuire sensibilmente 
ad alleggerire il gravissimo 
deficit che il nostro Paese la- 
menta nell'approvvigiona- 
mento di proteine d'origine 


animale. Basti pensare che. . 


annualmente spendiamo 5-6 
miliardi per importare carne 
e bestiame, Il pesce nutre) 
quanto e più della carne e può) 
costare molto meno. 100 


grammi di alici o di sarde! 


fresche hanno un valore pro- 
teico esattamente identico a 
una «fettina» di manzo dello 
stesso peso con la differenza 
che al massimo costano 4 vol- 
te meno. 

La produzione mondiale 
della pesca è valutabile în 90 
milioni di tonnellate. È un 
quantitativo irrilevante ri- 
spetto a quello che il mare 
potrebbe dare. L'Italia sì assi- 
cura la centesima parte di 
tale produzione, e cioè circa 
850.000 tonnellate a cui biso- 
gna aggiungere la produzione 
derivante dall’acquacoltura; 
altre 90-95 mila tonnellate. La 
nostra flottiglia da pesca è at) 
primi posti nel mondo con 
circa 4500 motopescherecci e 
21.600 motobarche per com- 
plessive 275.000 tonnellate di 
stazza lorda. Gli addetti al 
settore, in costante diminuzio- 
ne, sono 60.003 e per lo più 
anziani. 

Sebbene l’Italia sia un pae- 
se marinaro registriamo i più 
bassi consumi di pesce d’Eu- 
ropa: appena 9 kg annui pro- 
capite contro i 17 della Fran- 
cia, è 29 della Spagna, î 37 
della' Norvegia e del Portogal- 
lo. Ciò dipende dall’assurdo 
sistema distributivo che rap- 


presenta un oggettivo ostaco-. . 


lo all’espansione dei consumi, 
da una educazione alimenta 
re sbagliata (si disdegna il 
pesce surgelato) e dai prezzi 
esosi imposti da una specula- 
zione che è poco definire sfac- 
ciata. Sul pesce di produzione 
nazionale, rispetto ai prezzi 
ottenuti dai pescatori, è con- 
sumatori pagano un ricarico 
medio dell’800 per cento. Le 
alici e le sarde, che rappre- 
sentano l’inesauribile riechez- 
za dei nostri mari, vengono 
pagate ai pescatori oltre 10 
volte meno di quanto costino 
al consumo. 

Tuttavia, sebbene i consumi 
siano bassi, la produzione na- 
zionale non è în grado di sod- 
disfare il nostro fabbisogno e 
si deve ricorrere alle importa. 
zioni. Importiamo attualmen- 
te circa 350.000 tonnellate di 
pesce con una spesa di circa 
1000 miliardi di lire. Per fortu- 
na, riesportando 83.000. ton- 
nellate di pesce, in buona par- 
te lavorato, riusciamo a rias- 
sorbire i 2/3 del deficit. Si 
pensi che acquistiamo pesce 
persino dalla Svizzera; un ve- 
To assurdo economico per uni 
paese marinaro come l’Italia.) 

Questo massiccio ricorso al-) 
le ‘importazioni è dovuto ali 
fatto che gli italiani disdegna- 
no il pesce azzurro di cui è 
ricco il nostro mare, al quale 
preferiscono il merluzzo, le s0- 
gliole e le altre specie ittiche 
pescate in altri mari. La stes- 
sa cosa accade per il tonno. 
Le nostre acque sono abba- 
stanza ricche del pregiatissi- 
mo tonno rosso, di cui vanno 
matti i giapponesi, ma gli ita- 
liani, diseducati da una inte- 
ressata pubblicità, preferisco- 
no il tonno rosa, cosicché sia- 
mo costretti ad esportare il 
nostro tonno in Giappone ed 
a importare quello che incon- 
tra il gusto della maggior par- 
te dei consumatori italiani. 

La pesca potrà — è vero — 
contribuire a risolvere il defi) 
cit alimentare italiano a con- 
dizione che venga incremen- 
tato il consumo di pesce az: 
zurro e di molluschi'la cut 
produzione nazionale potreb: 
be essere raddoppiata se tro- 
vasse collocazione sul merca: 


to. 
Adalberto Nascimbene 
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“INNOVAZIONE: SULL'AUTOSTRADA 
— «LA TESSERA MAGNETICA» 


del Novità agli ingressi 
lo) di molte autostrade 
le le colonnine per le 
1 tessere magnetiche, 
4 che non solo con- 


no. l'impiego della 
«tessera magnetica 
ja scalare di impor- 
to». Quest'ultima, 
‘acquistata presso le 


idi sentono di rendere | società autostradali, 
lio, immediatamente Vi-|| viene annullata dal- 
ati- sibili la classe alla| la colonnina per 
re. Quale appartiene la. l'importo della cor- 
rie vettura e l'importo \sa e l'utente può 
fia relativo al percorso \anche vedere nel 
o effettuato ma an- \visore quanto va- 


sof- che, in alcune sta- 
| zioni — e questa è la 
novità —, permetto- 


lore resta alla pro- 
pria tessera magne- 
tica. 


CAMOZZI e 3EVILINI snc. 
AUTODIAGNOSI 


officina - assistenz/9ANZVAN ACI 


servizio e venta pneumatici 


nd vendita ricabi accessori 
ui venditore autorlato (E/IJA/TÀ 


nen- 
hi e. 
più 
rta 


DIAGNOSI -)PERAZIONE 
SICUREZZ/VACANZE 


aperto anche iabato mattina 
8 - 12.30 per tutlil periodo estivo 


VIA TACCO, 32 - TELDNO 773688 - 773736 
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ibil- 
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In tema di assicurazioni c'è sempre 
qualcosa da imparare. Per non com- 
mettere sbagli, omissioni, per ribatte- 
Te ‘argomenti pretestuosi, per non 
trovarsi dalla parte del torto, creden- 
do magari di aver ragione, ecco un 
piccolo prontuario di consigli e infor- 
mazioni, da tener sempre presenti 
nella stipula e nel rinnovo dei con- 
tratti, nella formulazione delle de- 
munce o anche nei ritardi dei risarci- 
menti. 


Termini per la denuncia 

Come è noto la denuncia va fatta sia 
all’assicurazione della controparte 
che alla propria. Mentre perla richie- 
sta di risarcimento c'è tempo anche 
due: anni, la raccomandata alla pro- 


na- 
gine 


pria assicurazione va spedita entro 
tre giorni. 
Se si supera questo termine, la com- 


pagnia può rivalersi sull’assicurato 
per l'eventuale aggravamento del 
danno (ad esempio spese legali per 
l’intervento di un avvocato) provoca- 
to dal ritardo. 

Usare la raccomandata 

La richiesta di risarcimento alla com- 
pagnia assicuratrice del responsabile 
va fatta mediante raccomandata con 
ricevuta di ritorno. Soltanto questo 
documento, infatti, dà diritto all'assi- 
curato, ad iniziare eventuale causa se 
non si giunge a un accordo. 


Mancata denuncia 


Alcune compagnie prendono pretesto, 
dalla mancata denuncia da parte del 
proprio assicurato per non risarcire il 
danneggiato. E’ una prassi illegale. In 
questo caso, spedire una raccoman- 
data con ricevuta di ritorno all’auto- 


IL PICCOLO 


mobilista colpevole, oltre che alla sua 
assicurazione. Se entrambi fanno 
‘orecchie da mercante, interessare un 
avvocato o una organizzazione spe- 
cializzata. 


Quando si ha ragione 

Spesso gli automobilisti assicurati 
con la «bonus-malus», quando riten- 
gono di aver ragione, non segnalano 
l'incidente ‘alla propria compagnia. 
Lo fanno perché (prevedendo un 
esborso e mettendo la pratica a riser- 
va) le assicurazioni fanno scattare la 
maggiorazione del premio. Ma se la 
pratica non ha seguito, sono tenute in 
seguito ad effettuare un conguaglio 
attivo a favore dell’assicurato. Che 
ciò effettivamente avvenga, tuttavia, 
dipende dalla ‘compagnia con cui uno 
è assicurato: è quindi bene infor- 
marsì. 
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INCIDENTE 
SULL'AUTOSTRADA 


Se accade un incidente sul- 
l'autostrada tutti abbiamo 
il dovere di cooperare. Su- 
perare sulla corsia di emer- 
genza è comportamento 
da incoscienti perché ritar- 
da o addirittura impedisce 
l’arrivo dei soccorsi, della 
polizia e dei mezzi d'opera. 
Ricordiamo che per evitare 
tamponamenti dobbiamo 
mantenere una prudente 
distanza con il veicolo che 
ci precede perché gli errori 
nella valutazione delle di- 
stanze di sicurezza si som- 
mano e ci si può improvvi- 
samente trovare dinnanzi 
Un auto già ferma. 


Quando sulle corsie si pro- 
duce un brusco rallenta- 
mento succede che un'on- 
da di risonanza si propaghi 
all'indietro determinando 
Una catena di tampona- 
menti. 


L'automobilista intelligen- 


zione e scioltezza può evi- 
tare di essere coinvolto in 
incidenti di questo tipo. 
Senza contare che una gui- 
da che non sia nervosa o 
temeraria fa risparmiare 
carburante. 


te che procede con atten- . 


Pagamento ritardato 


Se al momento del rinnovo della 
Polizza, l'assicurato nof versa il pre: 
mio, la copertura assicurativa resta 
valida ancora per quindici giorni e, al 
sedicesimo cessa. Se poi avviene un 
incidente, la compagnia puo rifiufarsi 
di risarcire il danno e l'onere ricade 
interamente sull’assicurato. 


Vale il contrassegno 


Può darsi che una ‘compagnia si rifiu- 
ti di pagare il danno provocato da un 
automobilista che al momento del- 
l'incidente risultava (dal contrasse 
gno e dal certificato) regolarmente 
assicurato, col pretesto che questi 
‘aveva pagato in ritardo. E’ una tesi 
priva di fondamento: i rapporti tra 
assicurazione e assicurato non posso- 


no riguardare i terzi. 


l'importante non è 
sorpassare, è arrivare 


Nelle ‘giornate festive e nel 
traffico intenso non sorpassa- 
re: resta in colonna! Ci sarà 
sempre un veicolo avanti al 
tuo: accetta la realtà e guida 
tranquillo e sereno. Coopera 
con chi ti sorpassa per la sicu- 
rezza di entrambi! 


rifletti prima 
di sorpassare 


Prima accendi il lampeggiato- 
re, e prima ancora guarda hel- 
lo. specchio retrovisivo! Un 
sorpasso avventato può rap- 
presentare la fine del viaggio: 
guarda molto ‘avanti e all’in- 
dietro prima di decidere e se 
non sei sicuro rimanda. 


LA SICUREZZA SULLE STRADE | 


perché . / 

corri tanto? 

La vita è nelle tue mani: resi- 
stere alle tentazioni della velo- 
cità è prova di abilità e di 
saggezza. Guidate sempre a 
velocità ragionevole e ade- 


guata alle condizioni della 
strada e del traffico. 


e 
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Per muoverti n 


.Lo) 


traffico risparmdo 

tempo e salutevi 

tornare all'esseale: 

senza targa, Se patente, 
senza problemiassicurazione, 
consegne imméte per il 
tuo giusto desiio di 

vivere in libertè 


quello con i 
punti sulla O 


Trieste, via San Francesco 50 
tel. 764116 


Le nuove Opel Ascona 2e 3 volumi. 
‘In prova, subito, da noi. 


em CONCESSIONARIA 


SERRI T. & G. SN. 


ESPOSIZIONE: VIA BRUNNER 14 - TEL. 790232 
VIA GINNASTICA 56 - TEL. 724211 


- 


SE NON VUOI COMPRAR 


autoacenzia CLAUDIO 


Via della Geppa 8 - TRIESTE - Tel. 62640 
CONCESSIONARIO ESCLUSIVO 


UN’AUTO CHE COSTA 3 MILIONI MENO DI QUANTO VALE 
4 SEA 


E UNA SKODA, 


SII 


105 L 
120 is 


PREZZI CHIAVI IN MANO 


9.100.000 
5.600.000 


Per le tue 


Vacanze sicure 


AUTOSANDRA,. 


TRIESTE - VIA DEL FOLLATOIO, 4 - TEL. 040/829777 


rimane aperta per darti 
l'occasione dell'auto sicura 


BDEZZZ:/ Leyland 


AUSTIN - MORRIS - ROVER - TRIUMPH - LAND ROVER - JAGUAR 


AI PREZZI 


__UN ESEMPIO: 


i sic 


La radio — a prima vista — può sembrare un accessorio di secondaria importanza 


nell'economia di una automobile; in realtà, alleviando la fatica del Viaggio, è in- 
dubbiamente un importante elemento di sicurezza al pari degli altri accessori. 


RADIOMANGIANASTRI STEREO 
OM. FM. STEREO CON AUTOREVERSE 


_ trieste 
“Via settefontane 36 e 27 


Il nostro è un negozio specializzato nel 
settore dei ciclomotori GÒ PIAGGIO 


ciao - bravo - ...sì... 


vespa 


dove trovi ASSISTENZA specializzata; 
ACCESSORI delle migliori marche, RI- 
CAMBI originali al MIGLIOR PREZZO. 


Lunedì aperto - Via ZORUTTI 30 (Pressi 
Palazzetto dello Sport), Tel. 744247. 


COPRISEDILI 
ANTISUDORE 
IN FIBRE VEGETALI 


ZANCHI 


AUTOFORNITURE 


Via del Coroneo 4 


urezza — 


PIÙ CONVENIENTI LE MIGLIORI MARCHE MONDIALI 


L. 99.000. 


sl 
= 


Telefoni 62530 - 69588 - TRIESTE 


| 


FODERE IN LINO 
peo: 
COTONE 


sensi 


FITINZIT 


È 


i 
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ATTUALITÀ 
IMPRESSIONANTE CRESCENDO DI ASSASSINII NELLA GUERRA FRA COSCHE 


Ma 


IL PICCOLO 


Palermo: nel «triangolo della mafia» 
commessi otto omicidi in sette giorni 


Ieri anche una «lupara bianca» - Vertici al palazzo di giustizia ed in prefettura 


PALERMO — In seguito al 
perdurare dei delitti nel 
«triangolo della mafias Ba- 
gheria-Casteldaccia- 
Altavilla-Milicia, nel Palermi- 
tano (anche ieri mattina, ci 
sono stati un omicidio ed un 


“ sequestro di persona), la loca- 


lità di Ficarazzi, dove è stato 
effettuato il rapimento, è sta- 
ta posta in stato d’assedio 
dalla polizia, mentre a Paler- 
mo avevano luogo due vertici, 
uno al palazzo di giustizia e 
presieduto dal procuratore 
capo della Repubblica, Vin- 
cenzo Pajno, e l’altro in pre- 
fettura, dove oltre al prefetto, 
Carlo Alberto Dalla Chiesa, 
l’alto ufficiale inviato in Sici- 
lia appunto con l’incarico di 
combattere la mafia, vi hanno 
preso inoltre parte il questore, 
il comandante la legione dei 
carabinieri, funzionari di poli- 
zia e ufficiali dell'Arma. 

In queste riunioni è stato 
fatto il punto sulla guerra fra 
cosche mafiose, che — come 
s'è detto — ha avuto in questi 
ultimi tempi una recrude- 
scenza tale che in pochi giorni 
sono state assassinate otto 
persone (nel Palermitano le 
vittime della mafia sono salite 
a 85 dall’inizio dell’anno). 

La vittima di ieri è France- 
sco Pinello, 38 anni, originario 
di Casteldaccia, ma abitante 
da circa 11 anni a Bagheria, 
sempre nel «triangolo della 
mafia». Il delitto è avvenuto 
in via Casaurro, à pochi metri 
dall’abitazione della vittima, 
in pieno centro di Bagheria. 
Due killer hanno aperto il fuo- 
co contro il Pinello, che è 
stato raggiunto da alcuni col- 
pi alla testa e al torace. Gli 
assassini sono quindi fuggiti 
conuna «126» bianca. Il Pinel- 
lo era incensurato. 

Due uomini sono stati «li- 
quidati» venerdì scorso. Il 
presunto mafioso Michele Ca- 
rollo, 66 anni, è stato ucciso 
con numerosi colpi di pistola 
davanti alla sua abitazione 
nel centro di Casteldaccia. Il 
delitto è avvenuto pochi 
minuti dopo quello di Santo 
Grassadonia, assassinato da- 
vanti al suo autosalone. I kil- 
ler devono essere stati gli 
stessi, due giovani che in en- 
trambi i casi montavano una 
motocicletta di grossa cilin- 
drata. 

Gli ultimi delitti di questi 
giorni nel Palermitano sono 
stati compiuti tutti nel «trian- 
golo della mafia». Il 1° agosto 
è stato assassinato nella zona 
di Casteldaccia Gregorio Mar- 
chese, fratello e nipote di altre 


due vittime di vendette. Gio- 
vedi mattina, in un'agguato a 
Bagheria, a pochi chilometri 
da Casteldaccia, sono stati as- 
sassinati il consigliere comu- 
nale del Psi di Casteldaccia, 
Cosimo Manzella, 47 anni, 
presidente del centro trauma- 
tologico dell’Inail di Palermo, 
ed un suo cugino, Michelange- 
lo Amato, 25 anni, pregiudica- 
to per rapina. 

Sempre giovedì mattina, 
nelle campagne di Altavilla 
Milicia, altro paese della zona, 
è stato ucciso Giusto Parisi, 
già condannato per l’assassi- 
nio di un carabiniere e fratello 
di un ergastolano evaso, e ve- 
nerdì mattina, in via Piave, la 
strada principale di Altavilla 
Milicia, è stato «giustiziato» 
Pietro Martorana, un camio- 
nista con precedenti penali, 
originario di Casteldaccia. 


Sempre venerdì a Casteldac- 
cia, le «esecuzioni» dì Carollo 
e di Grassadonia di cui sì è 
detto, e ieri mattina a Baghe- 
ria, l’ottavo assassinio, quello 
di Pinello. 

Gli investigatori sono con- 
vinti che nel triangolo Castel- 
daccia-Altavilla Milicia- 
Bagheria si siano infranti al- 
cuni equilibri consolidati da 
tempo tra esponenti di' vari 
gruppi mafiosi e di potere lo- 
cale. Questa nuova catena di 
‘omicidi nel versante orientale 
del Palermitano, è seguita 
alla presentazione di un rap: 
porto congiunto di polizia e 
carabinieri sul conto di 162 
presunti mafiosi di quella zo- 
na, denunciati per trenta omi- 
cidi e per associazione per 
delinquere. 

Un centinaio di carabinieri 
del battaglione mobile di Pa- 


lermo è stato intanto disloca- 
to nel «triangolo della mafia», 
di rinforzo ai presidi esistenti. 
Al momento gli investigatori 
non seguono una pista preci- 
sa per scoprire il movente del- 
la catena di omicidi. «Si può 
presumere — ha detto un uffi- 
ciale dei carabinieri — che 
dopo la scomparsa di Giusep- 
pe Panno, influente capo- 
mafia della zona, quasi certa- 
mente sequestrato e ucciso 
nel febbraio dello scorso an- 
no, si siano rotti gli equilibri 
fra i vari gruppi che operano 
nei tre paesi». 

Si cerca intanto di stabilire 
sele vittime fossero o meno in 
rapporto fra di loro. 

Ieri, mentre a Bagheria ve: 
niva ucciso Francesco Pinel- 
lo, a Ficarazzi, a pochi chilo- 
metri di distanza, un «com- 
mando» sequestrava il mec- 


canico Ignazio Pedone, 49 an- 
ni, originario di Casteldaccia. 
Al sequestro, una probabile 
«lupara bianca» (cioè la vitti- 
ma viene fatta sparire, ma in 
realtà viene assassinata senza 
che del delitto restino tracce), 
hanno assistito la moglie del 
‘Pedone e un’altra persona che 
hanno dato l’allarme. 


Il «commando» era compo- 
sto da tre persone, che hanno 
trascinato il Pedone in una 
«Giulietta» colore avorio, che 
si è allontanata. 


Le ricerche sono scattate 
anche con l’impiego di elicot- 
teri, e le vettura è stata in un 
primo momento avvistata nei 
pressi della stazione di Fica: 
razzi, ma poi di essa si sonc 
perse le tracce. Gli inquirenti 
temono seriamente per la vita 
del Pedone. 


IN ARRESTO A POMIGLIANO NICOLA NUZZO, UN NEMICO DI CUTOLO 


Gli agenti circondano la casa 
e «Carusiello» si fa catturare 


Abitava in una villa-bunker e ha chiesto di non essere chiuso nel carcere di Napoli 


a 


Napoli — Nicola Nuzzo, detto «Carusiello» al momento dell’arresto 


(Telefoto Ansa) 


COME PERCENTUALE E COME VOTAZIONI 


Gli italiani più «maturi» 
dei colleghi sudtirolesi 


BOLZANO — I candidati 
alla maturità della scuola di 
lingua italiana dell’Alto Adi- 
ge hanno ottenuto risultati 
migliori dei loro colleghi sud- 
tirolesi, non solo come per- 
centuale di promossi (94 con- 
tro 90,8 per cento) ma anche 
come voti: la media è stata 
infatti molto superiore ai 40/ 
60 registrata fra i candidati di 
lingua tedesca. Ù 

Questa constatazione indu- 
ce il quotidiano «Dolomiten» 
a chiedersi le ragioni del fon- 
damento, l'ipotesi che gli esa- 
‘minatori «italiani» siano stati 
di manica larga. Per il dott. 
Pernstich, dell’intendenza 
della scuola di lingua tedesca, 
quest’ultima avrebbe rilan- 
ciato la tendenza ad una mag- 
giore severità mentre si sareb- 
bero fatte sentire le lacune già 
lamentate nella preparazione 
dei docenti di alcune materie. 

Secondo un componente di 
una commissione d’esami, da 


Contrabbando 
di caffè 
in Jugoslavia 


su nave italiana 


BELGRADO — Un caso di 
contrabbando di caffè dall'I- 


i talia alla Jugoslavia viene ri- 


levato, senza peraltro precisa- 
re la data dell’episodio, dal 
quotidiano di Spalato «Slo- 
bodna Dalmacija». 


Il giornale riferisce che al 
largo di Zara dalla nave tra- 
ghetto italiana «Jacopo Tin- 
toretto» alcuni viaggiatori, ri- 
masti sconosciuti, hanno lan- 
ciato in mare parecchi sacchi 
di plastica contenenti circa 
400 chilogrammi di caffè. 
Accortosi del fatto, il coman- 
dante ha fermato immediata- 
mente la nave facendo racco- 
gliere parte dei sacchi che ha 
consegnato alle autorità 
doganali all'arrivo a Zara. 


Da informazioni assunte dal 
consolato d’Italia di Spalato, 
risulta che l’episodio risale al 
13 giugno e che nessun mem- 
bro dell’equipaggio o altri cit- 
tadini italiani sono stati coin- 
volti nell’episodio. 


parte italiana si attribuirebbe 
maggior peso al voto finale in 
ragione delle future possibili- 
tà di lavoro degli interessati. 

All'intendenza scolastica di 
lingua italiana si preferisce 
‘attendere, prima di ogni valu- 
tazione, la pubblicazione dei 
risultati nei loro dettagli. Si 
lascia però intendere che 
all'origine del divario rilevato 
possa essere una migliore pre- 
parazione, anche in relazione 
a talune carenze degli istituti 
superiori dell'altro gruppo, ri- 
sultanti di un dislivello che 
comunque è stato in grandis- 
sima parte superato nell’ulti- 
mo decennio. 

Vanno ricordate al riguardo 
le gravi difficoltà affrontate 
nella fase iniziale della rico- 
struzione nel dopoguerra del- 
l'apparato scolastico sudtiro- 
lese. Anche l’urbanizzazione 
della comunità italiana, con- 
centrata nelle città, ha avuto 
e ha un suo peso nei migliori 
risultati ottenuti. 

Del resto, tale fattore è sta- 
to evidenziato anche nello 
studio di un docente universi 
tario di Innsbruck, il prof. 
‘Kohler, che aveva sottolinea- 
to il più elevato livello dell’i- 
struzione in lingua italiana ed 
il più alto quoziente intelletti- 
vo degli studenti di tale 
gruppo. 


I PALIO «MUNDIAL» — Il 
palio «Mundial», un omaggio 
di Siena all'Italia campione 
del mondo del calcio, sarà, 
quasi certamente, un «palio 
straordinario», così come fu 
quello in onore di Papa Wojty- 
la o nel 1972 per il quinto 
centenario della fondazione 
del Monte dei paschi di Siena. 
La decisione sulla data la si 
avrà nella prossima settima- 
na e la scelta cadrà o su un 
giorno fra gli ultimi di questo 
mese di agosto o entro la pri- 
ma decade di settembre. 


HI ESONERATO — Il diret- 
tore del quotidiano «L'Altro 
Giornale» di Cagliari, Stefano 
Lodi, àè stato esonerato dal- 
l’incarico dalla società editri- 
ce proprietaria del quotidiano 
e sospeso immediatamente 
dalle sue mansioni, 


CHICAGO: DELITTO 0 AUTOCOMBUSTIONE 


Benzina sugli abiti 
della donna bruciata 


CHICAGO — Il caso apparentemente misterioso della 
donna che; in una strada di Chicago, avrebbe improvvisamente 
preso fuoco senza aleun motivo apparente, al punto da far 
parlare di «autocombustione», è stato drasticamente ridimen- 
sionato dalle indagini della polizia. 

Dagli accertamenti necroscopici è risultato infatti che la 
donna, la cui identità non è stata ancora accertata, era morta 
ben dodici ore prima del momento in cui fu vista avvolta dalle 
fiamme sul marciapiede di una strada cittadina. Gli esami 
compiuti sui resti dell’abito della donna hanno inoltre consen- 
tito di accertare che su di essi era stato versato un liquido 


infiammabile, forse benzina. 


In un primo momento si era detto che sugli abiti della 
donna non era stata trovata traccia di sostanze o liquidi che 
potessero aver provocato le fiamme. Ciò aveva fatto pensare 
addirittura ad un improvviso fenomeno di autocombustione — 
ipotesi che però la polizia ha tassativamente escluso — e aveva 
dato peso a quanto riferito da un testimone oculare. 

Questi aveva detto di aver notato la donna mentre, cammi- 
nava lungo il marciapiede: un momento dopo aveva guardato 
nuovamente nella sua direzione e l’aveva vista completamente’ 


avvolta dalle fiamme. 


La polizia, che sta ora indagando per accertare le esatte 
cause della morte della sconosciuta, non sembra però dare 
molto credito all’attendibilità del testimone il quale, hanno 
fatto rilevare gli investigatori, poteva essere in quel momento 
«un po’ distratto» dato che era a bordo della sua auto, ferma, 


assieme alla sua fidanzata. 


NAPOLI — Nicola Nuzzo, di 
35 anni, soprannominato «Ca- 
rusiello», capo della famiglia 
di camorristi che domina nel. 
l'entroterra Acerrano e che: è 
contrapposta all’organizza- 
zione di Raffaele Cutolo, è 
stato arrestato all’alba di ieri 
dagli agenti della squadra 
speciale anticrimine, istituita 
dal questore Locchi, e diretta 
dal dott. Ciro Del Duca. 


L’arresto è avvenuto a 
Pomigliano d’Arco, in'un ap- 
partamento di via Nazionale 
delle Puglie. Il pregiudicato 
era ricercato dal novembre 
scorso. È stato trovato in pos- 
sesso di tre pistole. Contro di 
lui erano stati emessi com- 
plessivamente otto tra ordini 
e mandati di cattura. 


L'operazione che ha portato 
all’arresto di Nuzzo è scattata 
all’alba di ieri. Una trentina di 
agenti appartamenti alla 
«squadra speciale catturan- 
di». hanno, accerchiato. l’ap- 
partamento in una zona di 
periferia di Pomigliano d’Ar- 
co, dove era stato localizzato 
il pregiudicato. Si nasconde- 
va nell’appartamento al se- 
condo piano di una villa di 
proprietà di un noto pregiudi- 
cato di cui gli investigatori 
non hanno voluto fornire il 
nome. Sul suo conto sono an- 
cora in corso accertamenti. 

Gli agenti, servendosi di un 
‘megafono, hanno segnalato la 
loro presenza a Nuzzo il quale 
non ha opposto resistenza. 
Nell’appartamento gli agenti 
hanno trovato una rivoltella 
calibro 38 special, una pistola 
calibro 7,65 «Parabellum» bi- 
filare e una calibro 9 «Para- 
bellum». 

Contro Nuzzo la polizia ave- 
va chiesto l'adozione di misu- 
re di sorveglianza speciale, ri- 
tenendolo appartenente ad 
una banda di estorsori che 
agiva nella zona a Nord di 
Napoli fino alla provincia di 
Caserta, alla quale erano so- 
spettati di appartenere anche 
Antonio Spavone, sopranno- 
minato «O Malommo», espo- 
nenti del gruppo Bardellino e 
del gruppo Nuvoletta. 

Nuzzo, che ha chiesto di non 
essere chiuso nel carcere di 
Poggioreale, è proprietario di 
una grossa Villa, al corso Ita- 
lia, ad Acerra, dotata di sofi- 
Sticati sistemi d'allarme, di 
vetri antiproiettili e di teleca- 
mere a circuito chiuso, valu- 
tata circa un miliardo e mezzo 
di lire e posta sotto sequestro 
dalla polizia. 


SI VOTA OGGI PER LA NUOVA ASSEMBLEA REGIONALE 


Corsi alle urne: un passo: 
verso l'autonomia locale 


È un tentativo di Mitterrand per indurre i separatisti ad abbandonare le armi 


AJACCIO — Circa 206 mila 
corsi vanno oggi alle urne per 
eleggere, scegliendoli da un 
migliaio di candidati, i 61 
componenti della nuova as- 
semblea regionale. E° un pri- 
mo passo verso quell’indipen- 
denza alla quale la Corsica 
aspira tempo; un test chiave 
per il programma di decentra- 
mento regionale varato dal 
Presidente Mitterrand. L’iso- 
la è la prima delle ventidue 
regioni della Francia ad af- 
frontare i pro e i contro di un 
esperimento di autonomia lo- 
cale. 

Governata dalla Francia fin 
dal 1769, la Corsica, che dista 
dalle coste della madre patria 
duecento chilometri, è attual- 
mente un dipartimento fran- 
cese con gli stessi diritti di 
qualsiasi altro dipartimento 
francese con gli stessi diritti 
di qualsiasi altro dipartimen- 
to del continente. Il progetto 


PERQUISIZIONE 


Poggioreale: 
nelle celle 
pistole 

e coltelli 


NAPOLI — Due pistole cali- 
bro 7,65 con altrettanti cari- 
catori, dotati di sette cartuc- 
ce ciascuno; 28 cartucce cali- 
bro 7,65; due coltelli a serra- 
manico con lama lunga 20 
centimetri, nonché 20. mila 
lire e vari altri coltelli rudi- 
mentali, ricavati da cucchiai 
affilati, sono stati sequestrati 
ieri nel corso di una perquisi- 
zione fatta nei padiglioni 
«Milano» e «Livorno» del car- 
cere di Poggioreale. 

Le armi e le munizioni sono 
state trovate, in un sacchetto 
di plastica, in una delle celle 
del padiglione «Livorno» nel 
quale sono chiusi esponenti 
della «Nuova famiglia». Nel 
padiglione «Milano», invece, 
sono rinchiusi gli apparte- 
nenti alla «Nuova camorra 
organizzata» di Raffaele Cu- 
tolo. È 

Le perquisizioni in tutte le 
celle dei due padiglioni sono 
state compiute da un centi- 
naio di agenti di polizia e da 
agenti di custodia. Il carcere 
era presidiato all’esterno da 
un ingente numero di carabi- 
nieri e di guardie di finanza. 


di autonomia varato dal go- 
verno dovrebbe porre fine alla 
spirale di violenza che negli 
ultimi anni ha caratterizzato 
la vita dell’isola. 

Il ministro degli interni Ga- 
ston Deferre non ha nascosto 
la speranza che la conquista- 
ta, relativa autonomia locale 
possa indurre separatisti e na- 
zionalisti ad abbandonare ar- 
mi ed esplosivo e avviarsi sul- 
la strada del dialogo e della 
trattativa politica. Ma la tre- 
gua elettorale proclamata da- 
gli uomini del «Fronte nazio- 
nale di liberazione corso» 
(Fine) non ha impedito che la 
cronaca isolana registrasse al- 
tri attentati che per fortuna 
hanno provocato soltanto 
danni a imprese commerciali 
ed edifici pubblici, ma nessu- 
na vittima. 

Nei confronti del voto di 
oggi il «fronte» ha parlato 
chiaro; le elezioni mirano, se- 


condo i separatisti, a far brec- 
cia nel movimento, indipen- 
dentista e. debbono perciò 
essere boicottate. Un’affluen- 
za alle urne inferiore al 65 per 
cento sarà comunque consi- 
derata uno smacco da Parigi. 

La consultazione di oggi ha 
trovato invece solidali le altre 
formazioni politiche dell’iso- 
la; sia l'Unione popolare auto- 
nomista (Puc) che il Partito 
popolare nazionalista corso 
(Ppc) hanno presentato pro- 
pri candidati all'assemblea 
regionale. 7 

«Le elezioni sono l’unica al: 
ternativa; non ci sono. cin: 
quanta diverse strategie;‘o le 
elezioni o la violenza, e io non 
voglio avere nulla a che fare 
con la violenza», ha detto in 
‘una recente intervista il se: 
gretario politico del «Puc» 
Edmond Simeoni. 

L'assemblea che i corsi do: 
vranno eleggere oggi avrà 


{Azione antincendio 


Roma — Un Canadair antincendio in azione. Gli aerei acqui- 
stati dalla protezione civile, dotati di uno speciale «cue- 
chiaio» sono in grado di prelevare l’acqua ‘in volo, senza 
atterrare direttamente dal mare oppure dai laghi 


(An80) 


Domenica, 8 agosto 1982 


poteri di controllo sulla spesa © — 
locale; potrà dirigere lo.svi- . 
luppo dell’isola, imporre dazi 


-alle importazioni in modo da’ 


incoraggiare e proteggere le ©‘ 
industrie dell’isola. lglak 
Leggere in chiave nazionale 


| i risultati della consultazione: ‘* 


«francesi e duemila sterline. 


di oggi sarà impossibile. Il‘ 
Partito socialista, che in. 
Francia è al governo, è infatti’ 
tradizionalmente debole in. © 
Corsica e la rinuncia ‘di Ba- | 
stien Leccia a candidarsi per ' 
uno dei 61 seggi dell’assem- 
blea ha finito. per renderlo 
ancora più debole. 7 
Erano state le pressioni del-. 
la direzione e si dice dello 
stesso Mitterrand a indurre’ 
Leccia a capeggiare la lista * 
del suo partito ma l’esponen- 
te politico, che vive in Corsica 
da meno di un anno, ha deciso 
di mettersi da parte. A 
La vita politica dell’isola si‘. 
è spesso ispirata a legami di 
sangue e alleanze di famiglia. 
Per anni è stata dominata da 
due clan, l’uno controllato dal 
gaullista Jean Paul de Rocca. 
Serra, l’altro da Nicolas Alfon- 
SÌ, leader del Partito radicale 
e sull’isola i radicali sono pra-, 
ticamente il gruppo politico 
dominante. Ma tra i mille e 
oltre candidati ci sono anche 
comunisti, liberali, bonapatrti- 
sti; questi ultimi controllano 
il municipio di Ajaccio. 


PER UN MILIARDO E MEZZO. 
Profughi 

libanesi 

derubati 


a Cannes 


PARIGI — Una coppia di 
profughi libanesi, da appena 
dieci giorni in Francia, è stata... 
derubata ieri a Cannes di una» 
Valigetta contenente gioielli... 
Stimati circa sette milioni di... 
franchi (poco meno di un mi-..... 
liardo e mezzo di lire). 

Il signor Mohamed Rda Ta- 
mer e sua moglie hanno di- 
chiarato ‘alla polizia che la." 
valigetta, nella quale era con... 
tenuto tutto quando avevano... — 
potuto portare via da. Beirut... 
lasciata in seguito ai bombar.. 
damenti israeliani, è sparita; 
mentre in un negozio di Can- 
nes erano intenti ad acquista- 

Te un paio di occhiali da sole» 
Per precauzione la tenevano 
sempre con sé e vi custodiva- 
ho anche i passaporti e il de 
Naro liquido: 18.000, franchi 


glesi; 


PRESENTATI A CIAMPINO AL MINISTRO BARTOLOMEI 


Nuovi aerei canadesi 


nella guerra al fuoco 


ROMA — L'Italia è ora più 
equipaggiata per la lotta, nel- 
la «stagione del fuoco», al fe- 
nomeno devastante che ogni 
‘anno distrugge migliaia di et- 
tari di terreno boschivo. Il 
ministero dell’agricoltura ha 
infatti acquistato due velivoli 
antincendio «Canadair Cl — 


215» che sono stati messi a. 


disposizione del dipartimento 
per la protezione civile. 

Gli aerei, presentati ieri 
mattina a Ciampino al mini- 
stro dell'agricoltura Bartolo- 
mei dai tecnici della casa co- 
struttrice, costituiranno un 
valido supporto ai quattro 
«G-222» e ai due «C-130 Her- 
cules», già in dotazione del 
ministero per la lotta contro il 
fuoco. 

«Gli incendi non si spengo- 
no con le polemiche, ma con 
gli aerei», ha detto Bartolo- 
mei nel corso della presenta- 
zione, alludendo al nutrito 
gruppo di coloro che hanno 
osteggiato l'acquisto dei Ca- 
nadair. «Nella stagione del 


fuoco e in quest’anno partico- 
larmente siccitoso era neces- 
sario decidere al più presto il 
potenziamento dei mezzi di 
difesa, I risultati — ha prose- 

- guito Bartolomei — sono stati 
subito evidenti: nonostante 
l'incremento del numero degli 
incendi, quest'anno. l’esten- 
sione delle superfici interessa- 
te è stata inferiore a quella 
dell’anno scorso». 


«La superficie si è dimezza- 
ta — ha confermato Elveno 
Pastorelli, capo del diparti- 
mento nazionale della prote- 
zione civile — e ha interessato 
fino ad ora 30 mila ettari». 


«Il Canadair è stato scelto 
— ha proseguito Pastorelli — 
perché è l’unico velivolo che 
possa, per le sue caratteristi- 
che, rifornirsi in qualsiasi 
specchio d’acqua: mare, lago, 
fiume». Gli aerei già operativi 
da circa un mese, hanno effet- 
tuato fino ad oggi 40 missioni 
di intervento, per 115 ore com- 
plessive di volo, scaricando 


CONCLUSA CON UNA DICHIARAZIONE UNANIME LA CONFERENZA DI CITTÀ DEL MESSICO 


he cos'è la cultura? La risposta dell’Unesco 


CITTA’ DEL MESSICO — 
Un’amplissima definizione 
del concetto di cultura in sen- 
so moderno e delle sue rela- 
zioni con i principali aspetti 
della vita sociale del mondo 
d'oggi è contenuta nella «di- 
chiarazione di città del Messi- 
co sulla cultura» approvata 
‘venerdì dalla conferenza mon- 
diale dell’Unesco sulle politi- 
che culturali ‘al termine dei 
suoi lavori. 

La cultura, hanno stabilito i 
rappresentanti di oltre 150 
paesi presenti in Messico, po- 
trebbe essere considerata co- 
me «l'insieme dei tratti distin- 
tivi, spirituali e materiali, in- 
tellettuali ed affettivi che ca- 
ratterizzano una società o un 
gruppo sociale». 

Cultura, inoltre, è «ciò che 
dona all'uomo la capacità di 
riflessione su se stesso, di rico- 
noscersi come un progetto 
non concluso, di rimettere in 
forze le proprie realizzazioni, 


ricercare continuamente nuo- 
vi significati e creare opere 
che lo trascendono». 

Da questa impostazione de- 
rivano una serie di conse- 
guenze: l'identità culturale di 
ogni paese deve essere difesa 
da dominazioni esterne, ma si 
arricchisce attraverso i con- 
tatti con altre culture. 

— Lo sviluppo deve avere 
una dimensione culturale che 
non deve tendere solo al sod- 
disfacimento delle necessità 
materiali. 

— La relazione tra cultura e 
democrazia è necessaria alla 
luce dell’art. 27 della dichiara- 
zione universale dei diritti 
dell’uomo che sancisce il di- 
ritto di ogni persona a prende- 
re parte liberamente alla vita 
culturale. 

— Ogni popolo ha «il diritto 
ed il dovere» di difendere il 
proprio patrimonio culturale. 

— «La libertà di opinione e 


di espressione è indispensabi- 


le all’attività creatrice degli 
artisti e degli intellettuali». 

— Occorre «stabilire un 
equilibrio armonico tra il pro- 
gresso tecnico ed il migliora- 
mento intellettuale e morale 
dell'umanità». 

— Occorre una pianificazio- 
ne ed una amministrazione e 
finanziamento apposito delle 
attività culturali. 

— E’ «essenziale» all’attivi- 
tà creatrice dell’uomo la coo- 
perazione culturale interna- 
zionale. 

Il documento termina con 
‘un appello all’Unesco affinché 
«moltiplichi i suoi sforzi per 
preservare questi valori ‘ed 
‘approfondire la sua azione in 
favore dello sviluppo dell’u- 
manità». In merito allo svolgi- 
mento della conferenza l’am- 
basciatore Guglielmo Folchi, 
che ha presieduto la delega- 
zione italiana dopo la parten- 
za dal Messico del ministro 
peri beni culturali on. Vincen- 


zo Scotti, ha fatto la seguente 
dichiarazione: 

«Sarebbe vano negare che 
nel corso dei lavori e soprat: 
tutto nella fase centrale della 
conferenza si siano prodotti 
dei confronti-scontri talvolta 
anche più aspri del previsto 
sui temi per contro scontati 
quali la crisi mediorentale, 
cui si sono aggiunte le fatali 
ricadute” della vicenda della 
Malvine». 


«Ciò non di meno, a giudizio 
della delegazione italiana, la 
conferenza è stata un succes- 
so nella lunga via da percorre- 
Te perché una universale con- 
sapevolezza dei valori cultu- 
rali contribuisca al consolida- 
mento della pace e della com- 
prensione internazionale». 


«Sotto questo profilo ele- 
‘mento importante è stato il 


tanza del fattore culturale 


la cosiddetta ’’dimensione 
culturale’’», 

Infine un progetto dell’Isti- 
tuto italo-latino americano 
per la realizzazione di un con- 
gresso latino-americano sul 
patrimonio culturale è stato 
‘appoggiato dalla conferenza 
dell’Unesco. 


BI ATTENTATO — Lo scop- 
pio di un ordigno ad alto po- 
tenziale ha quasi completa- 
‘mente distrutto, intorno alle 2 
della scorsa notte, in via San- 
t'Anna a Reggio Calabria il 
negozio di pneumatici e pezzi 
di ricambio per auto di Luigi 
Festa, di 33 anni, pregiudica- 
to con precedenti per ricetta- 
zione ed altri reati. L'esplosio- 
ne, ha provocato il panico tra 
gli abitanti degli edifici vicini 
molti dei quali sono scesi in 
strada pensando ad una scos- 


| riconoscimento dell'impor-, | .sa di terremoto. Non si esclu- 


de che il movente dell’atten- 


nelle strategie per lo sviluppo,. | tato sia di origine mafiosa. 


sul fuoco quasi tre milion! di 
litri d’acqua. 

Nella lotta contro il fuoco 
sembra importante, .a detta 
dei tecnici, poter usufruire di 
mezzi aerei con caratte!sti 
che diverse. «Gli incendi Non 
sono tutti eguali e mentre Der 
un fuoco divampato nell'en- 
troterra è più opportuno Per 
lo spegnimento l’uso di so- 
stanze ritardanti, per uN in- 
cendio in vicinanze costiere è 
necessaria l’acqua». 

Il Canadair «pesca» ill Sef- 
te-dieci secondi 5.500 litri 
d’acqua e può abbassarsi sul- 
l'incendio fino a 10-15 metri 
da terra. Il costo dei due Veli- 
voli è stato superiore aÌ 20 
miliardi ed anche la SPesa 
d'esercizio è elevata. «Ma i 
danni provocati dagli incendi 
— ha detto Bartolomei — van: 
no valutati in prospettiva, te- 
nendo conto dei riflessi Nefa- 
sti che permangono nell’am- 
biente», La flotta aerea italia- 
na anti-incendio conta Ora ot- 
to velivoli contro l'unico ae- 
reo in dotazione per Questo 
servizio l’anno scorso. 

«Per una lotta efficaC® con- 
tro il fuoco sarebbero nécessa- 
ri 20 aerei — ha detto Pasto- 


«Telli — ma sarebbe anche op- 


portuno che l’intervento non 
fosse limitato allo spegNimen- 
to: anche il territori0 deve 
infatti essere preparato a di- 
fendersi con il coordinamento 
dei mezzi di prevenzione», 

«La stagione del fuoco», co- 
me tutti gli addetti la Chiama- 
no, interessa in Italia i mesi di 
gennaio, luglio, agosto e set- 
tembre. «Per imparare ad 
usare i Canadair sono neces- 
sarie due stagioni — ha detto 
il comandante Sergio Toffolo, 
che guida l’equipaggio italia- 
no, Ora stiamo imparando da- 
gli abilissimi piloti canadesi 
giunti in Italia». 


I SIGARETTE — Dieci ton- 
nellate di sigarette di con- 
trabbando, per un Valore di 
un miliardo di lire, sono state 
sequestrate dalla Guardia di 
finanza. Si trovavano su un 
vagone merci bloccato sulla 
linea ferroviaria Chiasso- 
Genova. Dodici persone sono 
state denunciate alla procura 
della repubblica di Genova: 
di queste, sette ‘sono state 
tratte in arresto. 


OI cor). Gggg re 


SI VENDONO, PIÙ LIBRI ; 


Cosa leggono — 


gli italiani 
in vacanza 


ROMA — Gli italiani in'va- 
canza leggono. Il dato emerge 
da un’indagine condotta dal--+»- 
l’agenzia Italia presso lemag- 
giori case editrici e le librerie . 
più fornite delle città italiane. è. 
L'incremento delle. vendite» 
Nell'ultima settimana di lu- -, 
glio è stato pari al 20-30%. 
rispetto alle medie dei primi » 
sei mesi dell’anno. 


I «vacanzieri» d'agosto sem- © 
brano: preferire letture d’eva- © | 
sione, di disimpegno. Il'setto-* »- 
re «narrativa» è quello'che *. 
«tira» di più, anche se non: 
mancano forti spinte di rialzo 
verso le «biografie» e la «sag- | 
gistica». «L’Atzeco», il ‘libro 
vincitore del premio Banca- 
rella, di Gary Jennings, edito 
dalla Rizzoli, è senza dubbio il 
successo maggiore dell’e- 
State. MI i 


Sempre nel campo della .. 
narrativa, vendite in costante... 
ascesa per: «Il codice Rebec- 
ca» di Ken Follet (Mondado-.. 
ri); «Il cavaliere del Mississip- 
pi» di Maurice Danuziere... tà 
(Rizzoli); «La Verginiana» di... 
Barbara Chase-Ribout (Ru- | 
sconi); «Cronaca di una morte 
annunciata» di Gabriel Gar- 
cia Marquez (Mondadori); «Se 
non ora quando» di Primo. 

Levi (Einaudi); «Sillabario n. 


È 
2» di Goffredo Parise (Monda- | 
| 


dori); «Ninja» di Eric Van 
Lustbader (Rizzoli); «Ombre» 
di Carlo Castellaneta. (Riz- 
zoli). 


I favori del pubblico, circa b 
le biografie vanno a; «Claret- > 
ta» di Roberto Gervaso: (Riz- 
zoli); «Anna Magnani» di Pa-....» 
trizia Carrano (Rizzoli); «Ce- 
sare» di Eberhard Horst (Riz- 
zoli); «Memorie di Giuseppe 
Bottai» di Bottai: (Rizzoli); 
«Starace» di Antonio Spinosa 
(Rizzoli). 


Nel campo della saggistica Î 


riscuotono ampi consensi; 

«La casa dei cento natali» di 
Maria Fida Moro (Rizzoli); «I° J 
nostri ragazzi» di Gaspare’ 
Barbiellini Amidei (Rizzoli); ' 
«Prussia, nascita di un impe-. © 

to» di Franz Herre (Rizzoli); * | 
«Dov'era il padre» (di Edoar- A 


da Ferri (Rizzoli); «Le SS ita- © |/\ 


liane» di Ricciotti Lazzero ‘ | 
(Rizzoli); «La condizione post- |’ | 
moderna» di Jean Francois 
Lyotard (Feltrinelli); «La me- 
tafisica schiarita» di Maurizio 
Calvesi (Feltrinelli). 
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ATTUALITÀ 


IPOTESI «DEFINITIVA» SUL DRAGO DI LOCK NESS 


Il caro, vecchio mostro: 
è solo un tronco marcio 


Sotto la melma da millenni il legno si gonfia di gas 
emerge, sfiata e torna a precipitare sul fondo del lago 


LONDRA — Il mostro di 
Loch Ness è fatto di legno. Né 
animale preistorico, né 
mostro, né altro essere viven- 
te misterioso, esso esiste sol- 
tanto sotto forma di tronchi 
di pino silvestre, immersi da 
millenni, che riaffiorano in su- 
perficie soltanto per pochi 
istanti. 

Dopo cinquant'anni di ri- 
cerche convulse, condotte con 
ogni mezzo, dalla telepatia al- 
la stimolazione sessuale del 
mostro, una rivista inglese, il 
«New Scientist», ha finalmen- 
te fornito la soluzione dell’e- 
nigma pubblicando uno stu- 
dio che ha tutto l’aspetto del- 
la rigorosità scientifica. 

Alcuni illustri studiosi ave- 
vano creduto di vedere «Nes- 
sie» — questo il nomignolo 
ormai famoso del mostro — 
mostrare le pinne, ansimando 
violentemente. Questi studio- 
si avevano invece assistito — 
secondo le rivelazioni di «New 
Scientist» — all’emersione 
furtiva di tronchi di pino, per 
il breve tempo che le protube- 
ranze resinose degli alberi sì 
svuotano del gas di fermenta- 
zione prima di sparire di nuo- 
vo:sul fondo, e per sempre. 
Con una precisione scientifica 
che sfiora il cinismo, l’autore 
dell'articolo del «New Scien- 
tist», Robert Craig, esprime 
disprezzo per intere genera- 
zioni di ricercatori, la maggior 
parte dei quali, osserva con 
meraviglia Craig, sembrano 
anche intelligenti. 

Dunque ai nomi fascinosi di 
«Nessiterus Rhomboterix» 
dalle pinne a forma di dia- 
mante, o di «Enigmaticus», 
come amavano chiamarlo gli 
scettici, corrispondeva invece 
un semplice e innocuo «Pinus 
Silvestris». 

Il pino silvestre era il re 
della foresta caledoniana, die- 
cimila anni fa. Ha visto scom- 
parire i ghiacciai, poi i suoi 
resti sono rimasti sul fondo 
del lago di Loch Ness che 
ancora è circondato di alberi. 

Riempitosi d’acqua, il bo- 
sco è restato adagiato su un 

‘letto di melma finché nelle 
sue cavità si sono formate 
delle sacche di gas per effetto 
della decomposizione organi- 
ca e della fermentazione. Nel 


tempo le sacche sono aumen- 
tate di volume diventando 
enormi vesciche, dei veri gal- 
leggianti che hanno spinto 
lentamente fino alla superfi- 
cie del lago i tronchi degli 
alberi. 

Ma al contatto dell’aria, per 
la pressione atmosferica, i gas 
si sono liberati in pochi secon- 
di, causando l’affondamento 
dei «mostri». In un grafico, 
Robert Craig analizza la com- 
posizione dei volumi gassosi e 
il lento spostamento dei tron- 
chi millenari. 

Eppure dei sentimenti ver- 
so il «mostro» traspaiono al di 
là dell’aridità scientifica di 
Craig. Ecco la descrizione di 
queste furtive e ingannevoli 


emersioni del pino silvestre 
descritte da Craig: «In un ulti- 
mo sforzo, prima che le cavità, 
piene di gas, si svuotino, il 
Pinus Silvestris spinge il mu- 
so fuori dalle acque, per pren- 
dere un'ultima boccata d’aria 
profumata di brughiera. Poi, 
con il sibilo leggero del gas 
che si sprigiona, affonda dol- 
cemente». 

La spiegazione scientifica è 
ancora puramente teorica. 
Ma nulla di più facile che fare 
la prova, assicura il «New 
Scientist». Basta affondare 
nell’acqua un tronco zavorra- 
to e allestire le apparecchia- 
ture per misurare la pressione 
€ il resto. Poi non c’è che da 
aspettare diecimila anni. 


Astronauta 
sull’Ararat 
cerca 

l'Arca di Noè 


COLORADO SPRINGS — 
Dopo aver calpestato il suolo 
lunare, l'ex — astronauta sta- 
tunitense James Irwin vuole 
tentare un’altra impresa 
straordinaria: la ricerca del- 
l’Arca di Noè. Irwin, che mise 
piede sul suolo lunare con la 
missione «Apollo 15» nel 1971 
e che è di confessione evange- 
lista, ha annunciato a Colora- 
do Springs che guiderà una 
spedizione sul monte Ararat 
in Turchia dove, secondo la 
Bibbia, l'Arca di, Noè si è 
incagliata dopo il diluvio uni- 
versale. 

Altre spedizioni, ha ricorda- 
to Irwin, hanno individuato 
sulla, cima del monte turco 
quelli che sembrano. essere 
rottami di una nave e, ha 
affermato, «non c’è dubbio 
che si tratti proprio dell'Arca 
di Noè». 

L'ex astronauta conta di 
dare il via all'impresa alla fine 
della prossima settimana con 
un gruppo di dodici uomini. 


A BARI, NELLA PIAZZA DELLA STAZIONE CENTRALE 


Scappa un colpo al «falco» 
Un soldato in fin di vita 


Il poliziotto inseguiva in motocicletta degli scippatori 
dalla sua pistola è partito il proiettile 


quando è caduto e 


BARI — Un giovane milita- 
re di leva, Giuliano Pesce, di 
21 anni di Mirano (Venezia), è 
stato gravemente ferito nella 
tarda serata di ieri con un 
colpo di pistola partito acci- 
dentalmente dall’arma di un 
agente di Pubblica sicurezza 
‘mentre era in corso un inse- 
guimento nella centralissima 
piazza Moro. 


L'agente, un «falco» della 
Squadra antiscippo, era a 
bordo di una motocicletta 
guidata da un altro agente, 
che sì è scontrata con un'auto 
durante l'inseguimento. Uno 
dei due poliziotti, Pietro Por- 
cu, di 38 anni, di Sassari è 
Ticoverato nel reparto ortope- 
dico del Policlinico per ferite 
riportate in seguito all’inci- 
dente. 

Secondo quanto si è appre- 
so in questura l’appuntato 
Pietro Porcu.e la guardia Vito 


Satalino, entrambi compo- 
nenti di una pattuglia di «fal- 
chi», stavano inseguendo ad 
alta velocità un ciclomotore 
con a bordo due giovani che 
pare avessero appena deruba- 
to un passante della sua 
borsa. 


La moto dei due agenti pro- 
cedeva — secondo le prime 
informazioni — a poco meno 
di ottanta chilometri. l’ora 
quando ha imboccato la piaz- 
za antistante la stazione cen- 
trale. Per cause non ancora 
accertate la moto avrebbe ur- 
tato contro un’auto in transi- 
to e il guidatore ha perso il 
controllo del mezzo. Entram- 
bi gli agenti sono stati violen- 
temente sbalzati di sella e 
sono caduti sull’asfalto. 

Uno dei due — presumibil- 
mente l’appuntato Porcu, che 
era sul sellino posteriore — 
impugnava in quel momento 


la pistola d'ordinanza dalla 
quale è partito un colpo. Il 
proiettile ha raggiunto all’ad- 
dome Giuliano Pesce che era 
seduto con altri due commili- 
toni sul bordo della fontana, 
nel centro della piazza. 

Il soldato è stato accompa- 
gnato al pronto soccorso del 
Policlinico, i cui sanitari han- 
no poi disposto il ricovero nel- 
la clinica chirurgica, con riser- 
va di prognosi. Le sue condi- 
zioni sono gravi. 

‘Subito dopo anche l’appun- 
tato Porcu è stato accompa- 
gnato.in ospedale, dove è sta- 
to ricoverato con una progno- 
ssi di 20 giorni per lesioni a una 
gamba e ferite al viso, 

L'episodio, che è soltanto 
l’ultimo di una serie che si sta 
allungando, ripropone l’inter- 
rogativo della preparazione 
professionale dei nostri agenti 
di polizia. 


IL FANTASMA DEL COLERA SULLE COSTE AFRICANE 


Dottore presto il vaccino 
mi fa tanto male la pancia 


Voci (esagerate) di una epidemia hanno allarmato Abidjan 
L’Organizzazione mondiale della Sanità è in preallarme 


ABIDJAN — Il colera, una 
delle malattie più antiche e 
mortali dell’umanità, nulla 
ha perduto del suo potere di 
repulsione, e continua a far 
paura specie sul continente 
africano, malgrado î progres- 
si realizzati dalla prevenzione 
e dalla terapia. E un flagello 
«capace anche di generare ve- 
re psicosi d’epidemia, come sì 
è potuto constatare di recente 
în Costa d’Avorio. 

Sierano diffuse voci a Abid- 
jan secondo le quali il paese 
era colpito dall’epidemia. E 
lunghe file di cittadini sì sono 
subito formate davanti ai cen- 
tri di vaccinazione: ognuno 
voleva essere immunizzato 
per primo. A più riprese le 
autorità mediche hanno 
dovuto smentire l’esistenza di 
una epidemia di colera. Il Mi- 
nistro ivoriano della sanità, 
Lezani Coulibaly, ha ricono- 
sciuto che da maggio a luglio 
160 casì di diarrea avevano 
imposto altrettanti ricoveri în 
ospedali: dì essi però solo 27 
erano casì dì ‘colera. E dei 
quatiro decessì registrati fra 
quei malati, uno solo era per 
colera. 

«Il colera c'è — ha ammesso 
il ministro, — anche se:siamo 
lontani da un’epidemia, che 
sottintende centinaia e centi 
naia di persone colpîte». I 
nirmerosi cast di diarrea regi- 
sirati in queste settimane a 
Abidjan sono stati causati af: 
ferma Coulibay, dalle forti 
piogge che hanno fatto. me- 
scolare le acque incanalate 
con alcune acque inquinate. 
Comunque l'ufficio regionale 

«dell’Oms (l’Organizzazione 
mondiale della sanità) per 
l’Africa, nel Congo, a Brazza- 
vile, segue con molta attenzio- 
ne gli sviluppi. 

L’Oms ha parlato di «fiam- 
mate epidemiche di colera», 
Manifestatesi recentemente 
nella regione, «fiammate da 
Cui sì deduce che la malattia, 
în altri periodi in calo, sì ac- 
Cinge a ricomparire». Secon- 
do VOms in effetti, la settima 
Pandemia (epidemia su scala 
mondiale) cominciata nel 
1961, il cui apogeo fu registra- 
to în Africa all’inizio degli an- 
Ni 70, continua a colpire. Il 
colera è un'infezione intesti- 
nale acuta, causata da un 
esile batterio, îl «vibreo chole- 
Tae». Tali vibrioni si trasmet- 
tono molto rapidamente, so- 
Prattutto attraverso l’acqua 


ma anche tramite altri ali- 
menti. Di quì la necessità dî 
osservare rigorosissime rego- 
le d’igiene alimentare e cor- 
porale, soprattutto nelle zone 
în cui la situazione sanitaria 
lascia a desiderare. 

Per l’Oms l’introduzione del 
colera în un dato paese resta 
ancor oggi difficile da preve- 
nirsi, benché in generale esso 
ponga problemi solo nelle z0- 
ne în cui le malattie diarroi- 
che sono endemiche. Ecco 
perché l’Oms ritiene «che la 
lotta contro il colera vada 
svolta în un contesto più 
vasto di lotta contro le malat- 
tie diarroiche; ma l’organiz- 
zazione riconosce inoltre che 
le vaccinazioni di massa, e i 
trattamenti profilattici, non 
sono ancora riusciti a preve- 
nire le fiammate epidemiche, 


né a combatterle efficace: 
mente. 


Le principali misure auspi- 
cate dall’Oms per prevenire il 
colera si basano sulla sorve- 
glianza, sull’ salubrità del- 
l’ambiente, sull'educazione 
alla sanità, e sull’informazio- 
ne del pubblico. L’avvista- 
mento precoce del colera si 
fonda in effetti sulla sorve- 
glianza continua di tutti î casì 
di diarrea, con studio dell’au- 
mento significativo del nume- 
ro o della gravità dei casi 
(deidratazione grave). 


La salubrità dell'ambiente 
comporta tre settori principa- 
li: l'evacuazione rapida e sod- 
disfacente dei rifiuti, specie 
fisiologici; un buon approvvi- 
gionamento di acqua, e un'i- 
giene alimentare adeguata. 


Nascono 

i «Verdi» 
anche 

in Brasile 


RIO DE JANEIRO — Una 
riforma sociale globale, con lo 
sviluppo‘ dell’uomo brasilia- 
no, la creazione di nuove cit- 
tà, la fine delle megalopoli ed 
una nuova qualità della vita. 
Sono queste le proposte del 
partito ecologista brasiliano 
presentato ieri ufficialmente a 
Rio de Janeiro. 

Secondo il presidente del 
partito, il giornalista Ismael 
Penalva de Faria, già nelle 
prossime elezioni del 15 no- 
vembre il nuovo gruppo poli- 
tico dovrà eleggere alcuni 
suoi candidati in coalizione 
con altri partiti, purchè questi 
accettino un programma di 
«lotta per un progetto di dife- 
sa dell'ambiente e del benes- 
sere dell’uomo brasiliano». 

‘Penalva ha spiegato che il 
partito ecologista inaugura 
‘una nuova era nel paese «per- 
cè non farà una politica tradi- 
zionale, settoriale, ma guarde- 
rà agli interessi globali dei 
brasiliani». 


«IL SOTTOSCRITTO DEPUTATO CHIEDE DI...» 


Si sa: la curiosità è femmina 
Anche al Parlamento europeo 


E costa anche cara - La risposta ad ogni interrogazione 


richiede un milione e mezzo: più di 5 m 


BRUXELLES — Il record 
da battere resta quello di 
Henk Vredeling, socialista 
olandese, deputato europeo 
dal 1958 al ’73: presentò 1.801 
interrogazioni scritte e orali 
alla Commissione europea, 10 
al mese in media (per non 
perdere tempo, e per non la- 
sciarsi sfuggire le domande 
che gli frullavano per il capo, 
aveva installato in auto un 
dittafono). 


Vredeling non può ormai 
migliorare il proprio punteg- 
gio: lasciato il Parlamento eu- 
ropeo è stato Ministro in 
Olanda, Commissario a Bru- 
xelles, prima di andare politi- 
camente in pensione due anni 
or sono. Ma il suo record di 
curiosità parlmentare non 
corre pericoli, almeno per il 
momento: dei deputati in ca- 
rica, il gollista francese Pier- 
re-Bernard Couste (792 inter- 
rogazioni) conduce da lonta- 
no l’inseguimento a Vrede- 
ling, davanti al socialista bel- 
ga Ernest Glinne (534) e al 
conservatore britannico Lord 
O’Haga (468). 


A fornire i dati è la «memo- 
ria» del Parlamento, un ordi- 
natore (sì chiama «Celex») 
che ha il suo da fare a classifi- 
care tutte le domande dei de- 
putati: dopo l'elezione dell’as- 
semblea a suffragio universa- 
le, nel giugno del 1979, le in- 
terrogazioni si sono moltipli- 
cate e hanno una media di 300 
al mese. 


Una curiosità che costa: 
rispondendo, tanto per cam- 
biare, a un'interrogazione, la 
commissione di Bruxelles ha 
rilevato che ogni domanda 
comporta una spesa media di 
un milione e mezzo di lire 
circa. A trecento al mese in 
tre anni di Parlamento eletto 
a suffragio universale, fa qua- 
si 11 mila interrogazioni per 
oltre 16 miliardi di lire di spe- 
se di risposta. 


Nell'attuale assemblea, la 
più zelante è una socialista 
belga, .Anne-Marie Lizin, 255 
interrogazioni scritte e orali. 
Precede la regionalista scoz- 
Zese Winifried Ewing (230), il 
liberale belga Andrè Dam- 
seaux (228, di cui 225 scritte, 


rdi all'anno 


un primato di categoria), il 
belga Glinne (166), il conser- 
vatore britannico Robert Mo- 
reland (159), il gollista france- 
se Vincent Ansquer (132), il 
britannico lord O’Hagan 
(127), il francese Couste e la 
laburista britannica Joyce 
Quin (119), il socialista belga 
Karel Van Miert (116). 


‘Se ne deduce che la curiosi- 
tà parlamentare è apolitica — 
deputati di destra e socialisti 
sono ben presenti in classifica 
—, è tendenzialmente femmi- 
nile — tre donne ai primi posti 
—, è soprattutto franco-belgo- 
britannica (italiani e tedeschi 
non sono in corsa). 


Tutte utili, le.interrogazioni 
parlamentari? Alla Commis- 
sione, c’è chi nutre dei dubbi, 
soprattutto visti i costi: le 
domande — si dice — si ripe- 
tono (spesso le risposte rinvia- 
no a interrogazioni preceden- 
ti) e le curiosità potrebbero 
talvolta essere soddisfatte 
con la lettura dei giornali 0, 
almeno, dei documenti della 
Comunità. 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065— 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 - ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 - NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel, 36219 
- SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841 — 
SASSARI: Portici Crispo 3, 
tel. 275351-275428. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso Vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro richieste; 4 impiego e lavo- 


ro — offerte; 5 rappresentanti — 


piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23.turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 200, numeri 16 - 24 lire 
450, numeri 2-4-5-6-7-8.-9.- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 500, numeri 20-21-22. 
23 - 26 - 27 lire 600. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi, I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i Sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti aì lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi. 
kompass cassetta n. ... 34100. 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 1.400 
per le spese di recapito corri. 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 
te le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicufate o raccomandate. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono serivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 18 per cento di IVA). 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI donna per lavori do- 
mestici presso signora sola 
tutte le mattine, eventual 
mente fissa. Telefonare pome- 
riggio 411770. 8885/2 

CERCASI governante collabo- 
ratrice referenziata per condu- 
zione casa e assistenza signora 
sola. Telefonare 7175219. 8859/2 

CERCASI signora pratica cu- 
stodia bambino e piccolo aiu- 
to domestico orario 8-13 da 
lunedì a venerdì zona Borgo 
San Sergio. Telefonare 813998. 

8897/2 

COLLABORATRICE domesti- 
ced alcune ore giornaliere cer- 
casì zona centro. Telefono 
631808. 8881/2 

SIGNORA distinta cerca donna 
media età referenziata, tre vol- 
te la settimana due ore. Tele- 
fonare 575454 dalle 11-12, 

URGENTEMENTE referenziata 
persona cercasi per coniugi 
anziani autosufficienti casa 
centrale mezza giornata. Tele- 
fonare mattinata 724186 oppu- 
re 764061. 8776/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CARABINIERE in congedo of- 
fresi con propria macchina per 
lavori fiducia. Scrivere a Pu- 
blikompass, cassetta n. 21/A, 
34100 Trieste. 8906/3 

CASSIERE con esperienza ven- 
tennale offresi anche mezze 
giornate. Tel. 759681. —8937/3 

CASSIERA referenziata offresi 
periodo ferie. Tel, 212821. ‘ 

DICIOTTENNE neodiplomata 
ist. magistrale offresi come ba- 
by-sitter. Tel. 774825 ore sera- 
li 8914/3 

GIOVANE impiegato serio vo- 
lonteroso nozioni ragioneria 
Offresi. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 44/7 34100 
Trieste, 8531/3 

GIOVANE 23.enne militesente 
patente D, perfetta conoscen- 
za sloveno, serbo-croato e in- 
pisse CO ERELIONz Vaicn 

va_qualsiasi impiego. Tel. 
226355. Lin 8818/3 

REFERENZIATA automunita 
diplomata distinta disponibile 
da ottobre offresi dama com- 
pagnia giorni alterni sere da 
stabilire in cambio alloggio 
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Troverete in vendita il vostro giornale 


nelle seguenti località di soggiorno marino, montano e termale: 


Riviera Adriatica 


BELLARIA 

BELLARIVA 
CASALBORSETTI 
CATTOLICA 

CERVIA 

CESENATICO. - 
GATTEO MARE 

IGEA MARINA 

LIDO ADRIANO 

LIDO DI CLASSE 
LIDO DI SAVIO 
MAREBELLO 

MARINA DI RAVENNA 
MARINA ROMEA 
MILANO MARITTIMA 
MIRAMARE 
PINARELLA 

PUNTA MARINA 
PORTO CORSINI 
PORTO S. GIORGIO 
ROSETO DEGLI ABRUZZI 
RAVENNA 

RICCIONE 

RIMINI 

RIVAZZURRA 
RIVABELLA 

RIVA VERDE 

S. BENEDETTO TRONTO 
SAN MAURO MARE 
TORRE PEDRERA 


fermo posta, patente 57207. VISERBA 
8930/3 
SIGNORINA assolte magistrali VISERBELLA 
assumerebbe lavoro o qualsia- SENIGALLIA 
sì incarico di fiducia, ufficio 
sco Belen Tel. 750475 ore FANO 
mattina feriali. 8938/3 - RIV. CONER 
23.ENNE, militesente, cerca la- ANCONA MIE CONERO 
voro, anche per sostituzione. PESARO 
Telefonare 812159! 8766/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


APPRENDISTA pratica panifi- 
cio cercasi urgentemente. Pre- 
sentarsi domenica ore 10-11 
via Torino 30. 8871/4 

CERCASI baby-sitter per bam- 
bino 15 mesi zona Rozzol. Tel. 
164015. 8868/4 

CERCASI imballatore possibil- 
mente pratico alimentari pa- 
tente C giovane.servizio mili- 
tare assolto. Presentarsi Al- 
berti Punto franco vecchio 
‘magazzino 2/A vicino Stazione 
autocorriere piazza Libertà. 

8793/4 

CERCASI muratore disponibile 
subito per una settimana. 
‘Scrivere a Publikompass, cas- 
setta 24/A, 34100 Trieste. 

8924/4 

COMMESSA/O qualificata/o co- 
noscenza sloveno assume An- 
dromeda, Corso Italia 22, 

8791/4 

DITTA interesse internazionale 
cerca giovane ragioniere per- 
fetta conoscenza tedesco pos- 
sibilmente francese. Inviare 
curriculum a Publikompass, 
cassetta 7/A, 34100 Trieste. 

8702/4 

INTERNISTA aiuto cuoca cer- 
casì. Tel. 732697 9-14/18-21. 

NEGOZIO autoricambi cerca 
‘apprendista per consegne offi- 
cine. Telefonare al n. 794306/ 
1712002. 8801/4 

PIZZERIA VIA CELLINI 3 cer- 
co cuoco-a posto annuale ora- 
rio antimeridiano trattamento 
familiare. —_B919/4 

PRIMARIA provveditoria ma- 
rittima cerca giovane capita- 
no di coperta, conoscenza lin- 
gue con mezzo proprio. Invia- 
te breve curriculum vitae a 
Publikompass cassetta n. 22/A 
34100 Troeste, 8907/4 

RISTORANTE Grado cerca 
donna per lavori interni e cuci- 
na. Telef 0431-81329. 2/4 

SOCIETA’ Ecor sede Trieste ri- 
cerca una signorina pratica 
lavori ufficio contabilità datti 
lografia con conoscenza lin- 
gua inglese e una signorina 
perfetta stenodattilografa con 
conoscenza tedesco. Inviare 
curriculum a casella postale n. 
43 Trieste centrale. 8752/4 

TOMMASINI Sport cerca ma- 
gazziniere esperto anni 35/40 
referenziato. Presentarsi al po- 
meriggio solo se con dati ri- 
chiesti, via Mazzini 3" Trieste. 

900.000-1,600.000 mensili se ave- 
te l'auto e disponibilità dalle 
ore 16, aspetto curato, volon- 
tà. Telefonate 411677 dalle 14- 
17 lunedì. 8725/4 


5: Rappresentanti 
Piazzisti 
CENTENARIA società di assi- 
curazioni cerca persona quali- 
ficata a cui affidare mandato 
agenziale zona Monfalcone. 
Condizioni molto interessanti. 
Massima riservatezza. Agen- 
zia di zona informata. Inviare 
dati e curriculum a Publikom- 
pass, cassetta n. 17/A, 34100 
Trieste. 0 8815/5 
DITTA in espansione cerca 
agenti o rappresentanti intro- 
dotti nel ramo parrucchieri 
uomo-donna, per zone Friuli 
Venezia Giulia. Inviare curri- 
culum a casella postale 60/N' 
Desenzano del Garda (Bs) o 
telefonare allo 030-9144573. 
8503/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 
A.A.A.A.A. RIPARAZIONE so- 


stituzione avvolgibili in gene- 
re, Tel. 796822. 8843/6 


A.A.A.A, ESEGUIAMO ripara- 
zioni elettriche domicilio. Tel. 
8843/6. 


7196822, 


ALLUMINIO 


SERRAMENTI 
FINESTRE È VERANDE 
FABBRICA TREVIGIANA POSA 
LANA, via S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 . Trieste 


A.A.A.A, ESEGUIAMO ripara- 
zioni idrauliche domicilio. Tel. 
796822. 8843/6 

ANTENNA Canalecinque altre 
emittenti private specializzati 
installano minimo costo pre- 
ventivi gratuiti riparazioni im- 
mediate televisori colori ga- 
ranzia tre mesi. 763545. 8836/6 
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Versilia 

FORTE.DEI MARMI 

LIDO DI CAMAIORE 
MARINA DI MASSA 
MARINA DI PIETRASANTA 
PIETRASANTA 
VIAREGGIO 


Riviera Ligure Levante 


CHIAVARI 

LAVAGNA 

RAPALLO 

RECCO 

S. MARGHERITA 
SESTRI LEVANTE > 


Spiagge venete 


BIBIONE 

CAORLE 
CHIOGGIA 
GRADO 

JESOLO 

LIDO DI VENEZIA 
LIGNANO 


Trentino 
Valli Fiemme - Fassa 


ALBA CANAZEI 
BELLAMONTE 
CAMPITELLO 
CANAZEI 
CASTELLO DI FIEMME 
CAVALESE 
MOENA 
MOLINA DI FIEMME 
PANCHIA' 
PASSO ROLLE 
PERA DI FASSA 
POZZA DI FASSA 
PREDAZZO 
S. GIOVANNI 

DI VIGO DI FASSA 
SORAGA 
TESERO 
VARENA 
VIGO DI FASSA 
ZIANO DI FIEMME 


Val Rendena 
Campiglio 


CADERZONE 
CARISOLO 
MADONNA DI CAMPIGLIO 
PASSO CAMPO 

CARLO MAGNO 
PINZOLO 
S. ANTONIO MAVIGNOLA 
SPIAZZO RENDENA 
STREMBO 
TIONE 


Paganella 


ANDALO 
MOLVENO 
PONTE ARCHE 
FIAVE' 


Primiero 


CANALE S. BOVO 
FIERA DI PRIMIERO 
IMER 3 
MEZZANA DI PRIMIERO 
Ss. MARTINO 

DI CASTROZZA 
TONADICO — 
TRANSAQUA 
SIROR 


Lavarone 


BERTOLDI - LAVARONE 
CHIESA - LAVARONE 
COSTA DI FOLGARIA 
FOLGARIA 

GIONGHI - LAVARONE 
SERRADA 


Valsugana 


BORGO 

BIENO 

CALDONAZZO 

CASTEL TESINO 

LEVICO 

PERGINE VALSUGANA 
PIEVE TESINO 
RONCEGNO 

S. CRISTOFORO AL LAGO 


Val Pinè 


BASELGA DI PINE‘ 
CENTRALE DI BEDOLLO 
CAMPOLONGO DI PINE' 
MIOLA 

MONTAGNAGA 
SERRAIA DI PINE" 


Val di Sole 


CLES 
COGOLO 
FOLGARIDA 
MARILLEVA 
DIMARO 
MEZZANA 
MALE* 

PEJO FONTI 


Val di Non 


CAVARENO 

COREDO 

FONDO 

PASSO D. MENDOLA 
ROMENO 

RONZONE 


Alto Adige 


Siusi - Gardena - Badia 


BOLZANO 
CASTELROTTO 
COLFOSCO 
CORVARA 

LA VILLA 

ORTISEI 

PEDRACES 

S. CASSIANO 

S. CRISTINA 

S. MARTINO 

S. VIGILIO DI MAREBBE 
SELVA VALGARDENA 
SIUSI 

MERANO 


Val Pusteria 


BRESSANONE 
BRUNICO 
CAMPO TURES 
DOBBIACO 
MONGUELFO 
MOSO 

RIO PUSTERIA 
SAN CANDIDO 
SESTO PUSTERIA 
VALDAORA 
VILLABASSA 


Lago di Garda 


DESENZANO 
GARDONE 
MALCESINE 

RIVA DEL GARDA 
SALO" 

SIRMIONE 
TORBOLE 

GARDA 
BARDOLINO 

TORRI DEL BENACO 
LAZISE 

LIMONE SUL GARDA 


Località termali 


ABANO TERME 
CHIANCIANO 
MONTECATINI 
FIUGGI 


Bellunese 
Cadore - Ampezzano 


BELLUNO 
BORCA DI CADORE 
CALALZO 

CORTINA D'AMPEZZO 
FELTRE 

PIEVE DI CADORE 

S. VITO DI CADORE 
TAI DI CADORE 
VALLE DI CADORE 
VODO DI CADORE 
ZUEL 

VENAS DI CADORE 
DOMEGGE 

LAGGIO: DI CADORE 
LORENZAGO 

LOZZO DI CADORE 
PELOS DI CADORE 
VALLESELLA 

VIGO DI CADORE 
AURONZO 

POZZALE 

REANE DI AURONZO 
VILLAPICCOLA 

S. PIETRO DI CADORE 
S. STEFANO DI CADORE 
CAMPOLONGO 
SAPPADA 

CIMA SAPPADA 
SELVA DI CADORE 
FORNO DI ZOLDO 
COLLE S. LUCIA 


Comelico 


CAMPITELLO 
CANDIDE 
DANTA 
DOSOLEDO 
PADOLA 

S. NIcoLO' 


Agordino 


AGORDO 
ALLEGHE 
ARABBA 
CAPRILE 
CAVIOLA 
FALCADE 
GOSALDO 

LA VALLE AGORDINA 
ROCCA PIETORE 
SOTTOGUDA 
TAIBON 


Alpago 


FARRA D'ALPAGO 
PIEVE D'ALPAGO 
PUOS D'ALPAGO 
TAMBRE D'ALPAGO 


Friuli - Camia 


AMPEZZO 
ARTA TERME 
CAMPOROSSO 
CAVE PREDIL 
CERCIVENTO 
COMEGLIANS 
CHIUSAFORTE 
COCCAU 

DOGNA 
ENEMONZO 
FORNI AVOLTRI 
FORNI DI SOPRA 
FORNI DI SOTTO 
FUSINE VALROMANA 
LAUCO 
LIGOSULLO 
MOGGIO UDINESE 
OVARO 

PALUZZA 
PAULARO 
PESARIIS 

PIANO D'ARTA 
PONTEBBA 
PRATO CARNICO 
PREONE 
RAVASCLETTO 
RAVEO 
RIGOLATO 
RESIUTTA 
SUTRIO 
TARVISIO 

TIMAU 
TOLMEZZO 
TREPPO CARNICO 
SOCCHIEVE 
UGOVIZZA 
VALBRUNA 
VILLA SANTINA 
ZOVELLO 

ZUGLIO 


pre 
La "VR 


SLA 
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Domenica, 8 agosto 1982 


__CRONACHE DELLO SPORT 


“ai 


Quasi un Mundial a New York 


muscoli, Antognoni e Paolo Rossi (a destra) sul terreno «sintetico» del Giants Stadium 


NEW YORK — Sfida ecce- 
zionale sul terreno dello sta- 
dio numero uno d’America, 
quel «Giants stadium» ne- 
wyorkese. In campo assi mon- 
diali della levatura di un Ros- 
si, di uno Zoff o di un Junior 
grazie all'incontro Europa- 
Resto del Mondo organizzato 
dalla Fifa, dalla federazione 


i Calcio statunitense. e dal «Co- 


smos Soccer Club» a tutto 
beneficio dell’Unicef, l'orga- 
nizzazione delle Nazioni Unite 
per la protezione dell'infanzia. 

È come prova l’enorme inte- 
resse che. questa... prima ri- 
vincita dopo il «Mundial» ha 


' suscitato fra i mass-media 


Usa (senza dire del tutto esau- 
rito immediatamente regi- 
strato) non sembra esagerato 
parlare di celebrazione per il 
calcio internazionale anzi, per 
dirla all'americana, per il 
«soccer» da «all stars» di cui 
grazie ai recentissimi mondia- 
li e al miracolo televisivo mi- 
lioni di «yanckees», tifosi e 
non, per la prima volta nella 
storia (non era mai avvenuto 
finora di una rete televisiva 
nazionale che trasmette in di- 
retta un incontro calcistico di 
eccezionale levatura come la 
finale Italia-Germania occi- 
dentale) hanno avuto modo di 
scoprire, apprezzare e godere 
l’altissima classe, il ritmo 
elettrizzante, l'impatto nazio- 
nalistico. E festa grande so- 
prattutto per quei tifosi italo- 
americani che come pochi for- 
se hanno «sofferto» le fasi dei 
mondiali e che adesso hanno 
avuto modo di festeggiare 
Rossi, Antognoni, Zoff e Tar- 
delli. 

Come noto, a Bearzot, che è 
giunto a New York su invito 


Il Wolverhampton 
viene salvato 


dalla liquidazione 
WOLVERHAMPTON — Il 


“Wolverhampton Wanderers, 


una delle più antiche e famose 
società inglesi, è stato salvato 
ber un soffio dalla liquida- 
zione. 

Alastaire Jones, l’ammini- 
stratore nominato dal tribu- 
nale insediato da quattro set- 
timane, ha accettato un’offer- 
ta partita da un gruppo di 
uomini d’affari, guidato dal 
nord-irlandese Derek Dou- 
gan, ex giocatore del Wolver- 
hampton. L'offerta permette 
di rinsanguare le casse: del 
club, in debito di due milionie 
mezzo di sterline. 


Calcio 


d’agosto 


IERI 


I RISULTATI 
Az’6-A. Mineiro 
Bellinzona-Varese 
Chiasso-Como 
Aosta-Torino 
Padova-Catanzaro 
Modena-Bologna 
Pistoiese-Avellino 
Barga-Palermo 
Arezzo-Inter 
Brunico-Cavese 
Gorizia-Triestina 


® 
TE TINO 
Mi d3 do PI do do im da ta Sia 


OGGI 
Roma o Cesena contro Az 
*67 o Atletico Mineiro: finale 
trofeo Manuzzi a Cesena 
Piacenza-Pisa 
Viareggio-Inter 
Mantova-Reggiana 
Riecione-Milan 
Verona-Lazio. 
Siena-Cagliari 
Udinese-Dinamo Zagabria 
Grosseto-Sampdoria 
Winterthur-Napoli 
Trento-Cavese 
Dolomitica-Atalanta 
Carpi-Bari 
Teramo-Foggia 
Gubbio-Leece 


del quotidiano di lingua ita- 
liana «Il Progresso», era stata 
offerta giorni fa la possibilità 
di allenare la formazione eu- 
Tropea, ma il tecnico nazionale 
si è rifiutato di «rubare» l’in- 
carico al collega tedesco desi- 
gnato qualche settimana pri- 
ma della conclusione dei 
mondiali quando, in previsio- 
ne di una finale fra Germania 
occidentale e Brasile, le sele- 
zioni erano state appunto affi- 
date a Derwall e Tele San- 
tana. 

Le due rappresentative so- 
no scese al Giant’s Stadium 
con queste «rose». 


EUROPA: Antognoni (Ita- 
lia), Beckenbauer (Rfg), Blok- 


Europa - R.d.M. 
oggi in differita 


L'incontro Europa-Resto del 
Mondo sarà trasmesso oggi in dif- 
ferita sulla Rete 2 attorno alle ore 
16.30, dopo la trasmissione del 
G.P. di Germania di Formula Uno 
il cui inizio è previsto per le ore 

0. 


{ hin (Urss), Boniek (Polonia), 
Keegan (Inghilterra), Krol e 
Neeskens (Olanda), Pezzey 
(Austria), Platini (Francia), 
Rossi (Italia), Schumacher 
(Rfg), Stojkovic (Jugoslavia) 
‘Tardelli (Italia), Coelho (Por- 
togallo), Bogicevic (Jugosla- 
Via), Zoff (Italia). 

RESTO DEL MONDO: Al- 
Dakhil (Kuwait), Arzu (Hon- 
duras), Balloumi (Algeria), 
Chinaglia (Usa), Duarte (Pe- 
rù), Falcao (Brasile), Figueroa 
(Honduras), Junior (Brasile), 
N’Kono (Camerun), Okudera 
(Giappone), Romero (Colom- 
bia), Sanchez (Messico), So- 
crates (Brasile), Davis (Usa), 
©scar e Zico (Brasile). 

Beckenbauer (ex Cosmos) è 
sceso in campo anche in veste 
di capitano della formazione 
europea mentre il Resto del 
Mondo aveva un capitano 
onorario, il grande Pelè. La 
partita è stata teletrasmessa, 
sia in diretta che in differita, 
in 56 paesi attraverso 6 conti- 
nenti fra cui per la prima vol- 
ta anche la Cina. 


Stelle del «soccer» sul campo di New York poco prima dell'inizio della partitissima: Beckenbauer (a sinistra) si scioglie i 


(Telefoto Ap). 


Al momento di andare in 
macchina la partita della 
«stelle» è appena cominciata: 


Sarà la Rai 
a trasmettere 
le Coppe 


ROMA — Sarà la Rai a 
trasmettere gli incontri delle 
squadre italiane impegnate 
quest'anno nelle partite di 
coppe internazionali. Nei gior- 
ni scorsi c’era stato un tenta- 
tivo da parte di Berlusconi di 
«soffiare» alla Rai le trasmis- 
sioni televisive delle partite 
delle squadre italiane in cop- 
pa, ma il consiglio di ammini- 
strazione della Rai ha deciso 
di far valere la clausola di 
prelazione prevista dal con- 
tratto tra Lega calcio e Rai 
per quanto riguarda la tra- 
smissione del calcio-in Tv. 
Questa clausola prevede che 
qualora esistano. offerte di al- 
tre ‘emittenti la Rai possa 
esercitare il cosiddetto diritto 
di prelazione. 


CESENA — La Roma si è 
aggiudicata, battendo il Cese- 
na dopo i calci di rigore, il 
primo incontro del quadran- 
golare organizzato per onora- 
re la memoria del presidente 
Dino Manuzzi, 


L'inizio della partita è stato 
della Roma che a rapide fola- 
te si è portata più volte verso 
rete frustando con la tattica 
del fuorigioco i contro piede 
bianconeri basati essenzial- 


mente sullo scattante 
Schachner. Col passare dei 
minuti i romagnoli si sono 
fatti più insistenti ed avvedu- 
ti bilanciando la prevalenza 
avversaria. Su questa situa- 
zione di equilibrio, accompa- 
gnata costantemente da gio- 
co veloce e spettacolare, si è 
esaurito un primo tempo inte- 
ressante sotto il profilo tatti- 
co specie per lo schieramento 
del Cesena, la squadra piu 
profondamente rinnovata. 
Particolarmente seguita la 
prove del tandem di centro 
campo Moro-Buriani nel com- 
plesso già bene amaigamati. 


La ripresa si è avviata viva- 
ce con le squadre decise a 
colpire a fondo. In questa fase 
si è salvato due volte alla 
disperata Superchi, mentre 
Faccini ha colpito un palo. Al 
66° il Cesena è andato in van- 
taggio: palla da Garlini a 
Schachner che, smarcatosi 
sulla destra, ha superato Su- 
perchi da distanza ravvicina- 
ta. Risposta della Roma al 76° 
con Pruzzo lanciato da Proha- 
ska e realizzazione rasoterra. 


Finito l’incontro in parità si 
è passati come da regolamen- 
to ai rigori che hanno deciso 
per la Roma. Il gioco è stato 
dunque piacevole. L'incontro 
condotto a buon ritmo ha 
avuto sprazzi tecnicamente 
apprezzabili del Cesena oltre 
al citato apporto dei due ex 
milanisti, sono da sottolinea- 
re l'ottimo Genzano, lo scat- 
tante Schachner e un grado di 
forma generale già più che 
‘apprezzabile. 


La Roma, che priva di Fal. 
cao ha presentato per un tem- 
po Conti, ha accusato forse la 
fatica più dei bianconeri per- 
dendo con l’andar del tempo 
la lucidità e l’ordine dell’avvio 
ed affidandosi nella parte fi- 
nale più all'orgoglio ed al 
mestiere che ad effettive ca- 
| pacità tecnico-atletiche. 


‘Le due squadre sono scese 
in campo nelle seguenti for- 
mazioni: 

Cesena: Recchi, Benedetti, 
Piraccini, Buriani, Mei, Cec- 
carelli, Filippi, (24 Arrigoni), 
Moro (44’ Lucchi), Schachner, 
Genzano, Garlini (12 Delli 
Pizzi, 13 Oddi, 15 Morganti, 17 
Vincenzi, 18 Menconi, 19 Ri 
ghetti, 20 Rossi Marco). 
| Roma: Tancredi (46° Super- 

chi), Nappi, Maldera, Righet- 

ti, Valigi (46° Scarnecchia), 

Nela, Chierico, Prohaska, 

Pruzzo, Di Bartolomei, Conti 

(46’ Faccini) (13 Lucci, 14 

Giannini, 18 Eritrea). 

Le reti: 66° Schachner, 76° 
Pruzzo; rigori: perla Roma Di 
‘Bartolomei, Chierico,. Porha- 
ska, Pruzzo; per il Cesena 
Schachner, mentre hanno 
sbagliato Lucchi e Genzano. 

Il Memorial Manuzzi si con- 
cluderà stasera con la finale 
tra la Roma e la vincente del 
confronto tra gli olandesi del- 

l'A 67 e dell’atletico Mineiro. 


GRAVE INFORTUNIO ALL’EX JUVENTINO ALLA VIGILIA DELLA PARTITA CON LA DINAMO ZAGABRIA 


I «Friuli» si illumina per l'Udinese 


i ma non ci sarà Virdis (legamenti) 


UDINE — Pietro Paolo Vir- 
dis si è seriamente infortuna- 
to nel corso dell'allenamento 
di venerdì sera e quasi certa- 
mente salterà oltre a tutta la 
Coppa Italia almeno la parte 
iniziale del campionato. In 
uno scontro, infatti, conil por- 
tiere della «Primavera» che 
gli si era fatto incontro in 
un'uscita dai pali, Virdis ha 
riportato-una distorsione al 
ginocchio sinistro con lesione 
del legamento collaterale si- 
nistro dopo essere inciampa- 
to sul corpo del portiere, ri- 
masto a sua volta infortu- 
nato. 

Benche vada Virdis, al qua- 
le è stato applicato ungamba- 
letto gessato che dovrà porta- 
re per venti giorni, potrà 
riprendere l’attività fra una 
quarantina di giorni, a cam- 
pionato cioè iniziato. Ma non 
è esclusa la necessità di un 
intervento chirurgico che na- 
turalmente imporrebbe tempi 
di recupero molto più lunghi. 


È questa una grossa tegola 
che cade sulla testa dell’Udi- 
nese e ne sconvolge in un 
certo senso i piani, almeno di 
partenza, dal momento che 
viene ad essere privata della 
sua punta per eccellenza. È 
troppo presto naturalmente 
per certe valutazioni, ma è 
probabile che l'Udinese a que- 
sto punto cerchi di reperire 
sul mercato un’altra punta da 
acquistare al mercatino di ot- 
tobre, nel caso l'infortunio di 
Virdis dovesse presentare ri- 
svolti che potrebbero tenerlo 
lontano dal campo per molto 
tempo. Sì parla già di un ten- 
tativo di avere Giorndano, 
ma la voce ovviamente non 
ha trovato conferma. 

Oltre a Virdis anche Sur- 
jak, che sembrava essersi ri- 
preso dall'infortunio al pol- 
paccio destro, non è invece 
nelle migliori condizioni. È 
vittima di una contrattura ed 
è difficile che possa scendere 
în campo questa sera nella 
partita con la Dinamo: è pro- 
babile che faccia un’appari- 
zione di un quarto d’ora, per 
onorare quasi un dovere di 
ospitalità nei confronti dei 
suoi colleghijugoslavi, che so- 
no giunti ierì sera a Udine. 

La partita di questa sera 
(ore 21), attesissima dagli 
sportivi friulani, nasce quindi 
sotto una cattiva stella, anche 
se ovviamente non è il caso 


OGGI I GIALLOROSSI CONTRO LA VINCENTE DELL'INCONTRO AZ 67-ATLETICO MINEIRO 


Visite mediche 
per Ancelotti 


e Giorgelli 


ROMA — Il prof. Lamberto 
Perugia ha visitato Carlo An- 
celotti e Paolo Giovannelli, i 
due centrocampisti della Ro- 
ma infortunatisi al ginocchio 
durante lo scorso campio- 
nato., 

«Perugia ha trovato Ance- 
lotti e Giovannelli perfetta- 
mente a posto ein linea conla 


tabella di recupero» — ha det-. 


to il dott. Ernesto Alicicco, 
medico sociale della Roma, 
che ha accompagnato i due 
giocatori nel viaggio di rien- 
tro a Roma dal ritiro di Bruni- 
co. Per quanto riguarda i pro- 
grammi futuri, a Giovannelli 
(che sta svolgendo il servizio 
militare) sono stati concessi 
circa dieci giorni di vacanza, 
durante i quali dovrà seguire 
una tabella che prevede mar- 
cia, corsa, nuoto, bicicletta, 


DOPO LA MAGRA FIGURA AL «MUNDIAL» 


BELGRADO — La federa- 
zione jugoslava non ha man- 
dato giù il boccone amaro 
dell’eliminazione dopo la pri- 
ma fase del mundial: dopo 
avere accettato le dimissioni 
del tecnico, Miljan Milijanic la 
presidenza federale ha respin- 
to con nove voti contro sette 
la richiesta di giocare all’este- 
ro dei suoi nazionali Safet Su- 
sic e Vladimir Petrovic. 

I due giocatori hanno 27 
anni e per espatriare il regola- 
mento ne prevede 28, ma Su- 
sic e Petrovic erano talmente 
certi di ottenere il permesso 
da avere già firmato il con- 
tratto con due squadre stra- 
niere. L'attaccante Susic (che 
si era comportato poco corret- 
tamente giocando al rialzo 
con Inter, Roma e Torino) si 
era accordato con la formazio- 
ne francese del Paris Saint 
Germain, il centrocampista 

| Petrovic con la squadra ingle- 
se dell’Arsenal. 

Anche se la motivazione uf- 
ficiale è la rigida applicazione 


Susic e Petrovic all’estero? 
No della federazione jugoslava 


del regolamento la federazio- 
ne ha voluto evidentemente 
punire con questo provvedi- 
mento la prova negativa della 
nazionale che, dopo essere 
giunta al Mundial precedendo 
nel suo girone l’Italia, nella 
prima fase è stata eliminata 
da Spagna e Irlanda del Nord. 
Nello stesso tempo la fede- 
razione ha respinto la richie- 
sta di giocare all’estero di al- 
tri giocatori della prima divi- 
sione: Dusan Savic, Zoran Lu- 
kic e Dzevad Secerbegovic. 


I SUPERCOPPA — L’Aston 
Villa, vincitore della Coppa 
dei Campioni, affronterà il 
Barcellona, detentore della 
Coppa delle Coppe, in un dop- 
pio confronto che avrà in 
palio la «Supercoppa d'Euro- 
pa». Le due squadre scende- 
Tanno in campo il 19 gennaio 
prossimo a Barcellona eil 26a 
Birmingham. Inoltre l'Aston 
Villa incontrerà il club cam- 


pione del Sud America il 12 | 


dicembre a Tokio, 


È 
DI 


La Roma finalista dopo i calci di rigore 
al Memorial Manuzzi in corso a Cesena 


La Fiorentina 
scopre Bertoni 


(quello italiano...) 


PRATO — In attesa di Da- 
niel Passarella, l'argentino 
che dovrebbe comandare il 
gioco dei viola, la Fiorentina 
ha ritrovato un nuovo golea- 
dor, si chiama Alessandro 
Bertoni, viene da Pisa, ma in 
realtà è emiliano, ed ha già 
segnato, in queste partite 
amichevoli di agosto, sei gol. 

L’ex pisano ha siglato una 
delle tre reti con cuila Fioren- 
tina ha battuto l’altra sera il 
Prato (3-0) in un modo quasi 
fantasioso, si potrebbe dire 
alla Paolo Rossi essendo in 
terra pratese, ma forse il suo 
tocco.ha avuto anche qualco- 
sa di più: una mezza girata su 
passaggio di Pecci, dopo uno 
scambio con Monelli, e palla 
in rete, di destro, da diciotto 


metri, nella porta locale sulla‘ 


destra del portiere della squa- 
dra pratese affidata quest’an- 
no, in «C/2», all’ex viola Car- 
panesi. 

Le amichevoli comunque, 
in questa fase di agosto, sem- 
brano non andar bene alla 
Fiorentina che dopo l’inciden- 
te a Ferroni a Viareggio ha 
avuto leggermente infortuna- 
ti, a Prato, anche Graziani, 
Massaro e Miani. Passarella 
forse è stato frenato nel suo 
gioco e nella sua esuberanza 
dai richiami di De Sisti dopo 
l’esibizione viareggina. 

Al primo gol di Alessandro 
Bertoni ha fatto seguito, nella 
ripresa, una rete di Pecci (56?), 
il più vivace dei gigliati ed il 
terzo gol di Monelli, di testa 
su colpo di tacco di Alessan- 
dro Bertoni (81°). 

La Fiorentina ha giocato 
con Galli (64’Paradisi), Rossi, 
Cuccureddu, Miani (46’ Sala), 
Pin (46’ Contratto), Passarel- 
la, Monelli, Pecci, Graziani 
(19° A, Bertoni), Manzo, Mas- 
saro (19° Bellini). 

Tra i viola mancavano An- 
tognoni, a New York, per l’in- 
contro patrocinato dall’Uni- 
cef, e Daniel Bertoni, infortu- 
nato ad una caviglia. 


BI NAPOLI — Congedo vitto- 
rioso del Napoli dal torneo 
internazionale di Berna. La 
squadra italiana ha conqui- 
stato il terzo posto battendo 
'Espafiol di Barcellona 2-1 (1- 


peribianconeri di disperarsi; 
devono solo stringere î denti e 
cercare di superare le prime 
difficoltà, dopo che il rîtiro di 
Tarvisio siera concluso senza 
incidenti di sorta. Ora è il 
momento di De Giorgis, l’uni- 
ca punta di cui dispone l’Udi- 
nese al di fuori di Virdis, ed è 
appunto per questo motivo 
che sono circolate le voci sul- 
la ricerca di un nuovo attac- 
cante: anche perche la squa- 
dra bianconera, dopo gli sfot- 
zi compiuti finora e con 1 pro- 
positi coni quali affronta que- 
sta stagione, non può certo 
rimanere sguarnita in un set- 
tore tanto importante». 


Per quanto riguarda la ga- 
ra di questa sera, mentre a 
tutto ieri mattina erano stati 
vendutì ventimila biglietti, 
per cui si calcola che sugli 
spelti possano esserci 35/40 
mila spettatori, con un incas- 
so che potrebbero superare î 
250 milioni, c'è und certa ten- 


sione in casa bianconera per 
l’importanza dell'impegno. 
La Dinamo Zagabria è infatti 
una delle migliori compagini 
del massimo campionato iu- 
goslavo, e nelle sue file milita- 
no atleti di indubbio valore, 
fra i quali ben sette sono i 
nazionali: Mlinaric, che Sur- 
jak hu definito atleta di valo- 
re internazionale, Zajec, De- 
veric, Vlak, Kranjcar, Brucic 
e Hadzic. Temibile è inoltre il 
centravanti Cerin, capocan- 
noniere dello scorso campio- 
nato con 22 reti. 

La squadra iugoslava è 
reduce da tre tourneè (si 
appresta infatti a prendere il 
via il campionato iugoslavo € 
quindi le formazioni sono or- 
mai nel pieno della prepara- 
zione) una a Toronto (con la 
partecipazione di Celtic, Pan- 
notinaikos e Toronto Italia in 
un torneo che è stato. vinto 
dalla Dinamo), una in Messi 
co e una a Parigi, dove gli 
iugoslavi hanno sconfitto il 


Quanta 


attesa per loro! 


Saint Germanin, e hanno per- 
so lafinale del quadrangolare 
soccombendo per zero a uno 
ad opera dell’Atletico Minei- 
re, la squadra di Tonino Cere- 
zo ed Eder. 2 

E chiaro quindi che tra i 
bianconeri cì sia una certa 
preoccupazione: non vorreb- 
bero cioè rovinare la festa 
Ggli sportivi, in questa prima 
uscita stagionale allo stadio 
Friuli, in occasione dell’inau- 
gurazione dell'impianto di il- 
luminazione, affrontando una 
compagine tanto forte e per di 
più scendendo ‘in campo in 
una formazione mancante in 
pratica di due deî suoî «pezzi» 
migliori. 

L'Udinese quasî certamente 
schiererà al fischio d'inizio 
Corti; Galparoli, Tesser; Ge- 
rolin, Cattaneo, Edinho; Cau- 
sto, Mauro, De Giorgis, Orazi, 
Surjak, che dovrebbe quasi 
subito essere rilevato da 
Miano. 

Giorgio Verbi 


Lo jugoslavo Surjak (a sinistra) e il brasiliano Edinho (a destra) sono certamente i più attesi 
alla prova in questa prima uscita importante della nuova Udinese, contro la Dinamo di 


Zagabria 


(Ansafoto) 


La Sampdoria 
in attesa 


di Francis 


ARCIDOSSO — Assente 
l'inglese Francis in quanto ar- 
rivato ad Arcidosso appena 
giovedì la Sampdoria ha fatto 
la sua seconda uscita stagio- 
nale contro la squadra locale 
nel luogo stesso del suo ritiro 
rifilandole otto reti. Nel primo 
tempo la squadra di casa era 
rinforzata dai giocatori samp- 
doriani Bellotti e Pellegrini 
oltre che dal portiere Conti e 
la formazione messa in campo 
da Ulivieri ha stentato a tro- 
vare la via del gol. Fra l’altro 
anche il gioco è stato piutto- 
sto blandoy 

Nella ripresa i blucerchiati 
hannò trovato più facilmente, 
come era logico, la via del gol. 
Fra tugti è emerso Brady che 
va sempre più assumendo il 
ruolo di regista e fra l’altro ha 
anche fatto un gol spettacola- 
Te dopo aver evitato in area, 
con una serie di dribbling 
stretti, alcuni difensori avver- 
sari. Il giovane Mancini ha 
alternato cose egregie ad erro- 
ri clamorosi dimostrando. di 
non essersi ancora completa- 
mente ambientato nella sua 
nuova squadra. Bene Garrita- 
no sia dal lato tecnico che 
agonistico (ha fatto anche due 
gol) e prezioso come sempre 
Scanziani (anche lui due reti). 

La Sampdoria giocherà 
oggi a Grosseto contro la 
squadra locale e non è escluso 
che faccia il suo esordio il 
nazionale inglese Francis. 

La partita amichevole Bre- 
scia-Genova, in programma 
per l’altra sera a Brescia non 
si è svolta a causa di un vio- 
lento temporale abbattutosi 
in serata nella zona è che ha 
reso impraticabile il terreno 
di gioco. 


Riva in Perù 
per Uribe 


ROMA — Gigi Riva, diri- 
gente della prima squadra del 
Cagliari, è partito da Roma 
per Lima, via New York per 
concludere il trasferimento 
del giocatore peruviano Uribe 
alla società cagliaritana. Con 
Riva era anche il dott. Cocco, 
un altro dirigente del Cagliari. 
«Nessun problema+— ha:detto 
Riva prima della partenza 


L’AMICHEVOLE DI IERI SERA ALLO STADIO DELLA CAMPAGNUZZA 


Triestina e Pro Gorizia nel derby 


GORIZIA — Col minimo 
dei punteggi la Triestina si è 
imposta sul Gorizia dopo una 
partita che non ha riservato 
troppe soddisfazioni agli 
‘amanti del gol. La rete della 
vittoria è venuta a quindici 
minuti dal termine quando 
ormai le due squadre erano 
imbottite di riserve. Ad ogni 
modo non ci si poteva aspet- 
tare di più da due formazioni 
all’inizio della preparazione, 
conimuscoli ancora rigidi dal 
gran lavoro atletico. 

, Nella Triestina una spanna 
su tutti Leonarduzzi, Ascagni, 
De Falco e Pedrazzini; nel 
Gorizia Lazzara, Urban, Anto- 
‘niazzi e Colavetta sono stati i 
migliori. 

‘A. muoversi per primo in 
avanti è il Gorizia che al 4’, su 
tiro di Codarin, ben liberatosi 
in aerea, si procura un calcio 
d’angolo. Al 7° Ascagni, auto- 
re poco prima di una bella 
discesa è a terra per fallo di 
Lazzara. L'attaccante triesti- 


Gorizia-Triestina 0-1 (0-0) 


MARCATORE: s.t. 31° Gregoric. 


Formazioni iniziali: 


ti 
GORIZIA: Colayetta, Grazzolo, Marassi, Lazzara, Grillo, Codarin, 
Modestini, Marcatti, Urban, Antoniazzi, Colombo. 
TRIESTINA: Nieri, Costantini, Trevisan, Leonarduzzi, Mascheroni, 
Pasciullo, De Falco, Pedrazzini, Strukelj, Ruffini, Ascagni. 
ARBITRO: Padovan di Gorizia. 


no resta ai bordi del campo 
per 3’, poi rientra mentre il 
Gorizia cerca di approfittare 
della momentanea superiori- 
tà numerica con un paio di 
pericolosi affondi ‘di Urban e 
Colombo che al 14’ spedisce di 
testa di poco sul fondo. 

Il Gorizia continua a tenere 
il campo con una condotta 
molto aggressiva e al 26°, al 
termine di un’azione iniziata 
da Antoniazzi, e proseguita 
da Urban, Colombo spara in 
porta e la Triestina si salva 
per un provvidenziale inter- 
vento sulla linea di Trevisan 
che devia in angolo. Sulla suc- 
cessiva azione ancora un peri- 
colo per la porta giuliana ad 


opera questa volta di Anto- 
niazzi. } Î 
La Triestina continua a gio- 
care molto raccolta in difesa 
spingendosi solo sporadica- 
, mente oltre il centrocampo e 
appoggiando di preferenza le 
sue azioni sulla fascia destra 
del campo. Il primo tiro dei 
triestini in porta, se tale si 
può considerare poiché termi- 
na altissimo, giunge al 32’ per 
iniziativa di Pedrazzini che lo 
effettua da una quarantina di 
metri. Lo stesso Pedrazzini è 
autore di un altro simile ten- 
tativo tre minuti dopo. 
Botta angolatissima, sem- 
pre da fuori, al 39’, di Ruffini 
che Colavetta sventa con bra- 


Si 


Nuove panchine 


= 


«Grezar» 


Allo stadio Grezar in occasione della partitella in famiglia della nuova Triestina si sono Viste 


le nuove panchine. L’allenatore Buffoni, l’accompagnatore De Vito e i medici Krokos e 
Bergagna le hanno trovate funzionali. Il vecchio stadio di Valmaura vuole mostrare qualche 


ruga in meno per la vernice del 18 agosto quando a Trieste arrivera la Sampdoria 


(Italfoto) 


‘hanno cercato soltanto gli schemi 


vura. Il portiere goriziano si 
ripete al 40’ sui piedi di De 
Falco, ben lanciato. Insiste 
all'attacco la Triestina nel fi- 
nale e al 43? va vicina al gol su 
punizione battuta da Ascagni 
Sulla ‘barriera e ripresa, da 
distanza ravvicinata, da De 
Falco che manda fuori. 

Nel secondo tempo la rete 
alabardata è stata segnata da 
Gregorio: 

Alabardati più pimpanti, 
‘più intraprendenti all’inizio di 
ripresa. Colavetta è chiamato 
al lavoro al 3’ e al.5’ da Pe- 
drazzini. La Triestina si rende 
pericolosa anche al 15° su una 
doppia conclusione di Pa- 
sciullo.e Pedrazzini. Il Gorizia. 
si rifà vivo in attacco al 17° 
con un gran tiro a sorpresa, di 
controbalzo al volo, di Mar- 
catti che Genovese, subentra- 
to a Nieri, devia in angolo. 

Al 31° la rete della vittoria 
alabardata: è Gregoric a bat- 
tere Colavetta con un secco 
diagonale sulla sua destra.La 
Pro Gorizia avrebbe l’occasio- 
ne di pareggiare al 43’ ma .il 
pallonetto di Urban finisce 
sull’imerocio dei pali. 

Nella seconda frazione sono 
subentrati per il Gorizia: Za- 
netti, Bertoia, Donda e Can- 
dutti; per la Triestina: Geno- 
vese; Dreolini, Zanini, Tolfo, 
Gregoric, Pescatori, Memo, 

Antonio Gaier 


Oggi in campo 
Vicenza e Spal 


Anche le squadre di.serie C1 
stringono i tempi della prepa- 
razione. Il carnet delle ami- 
chevoli si infittisce sempre 
più. Ieri, oltrealla triestina 
impegnata. a Gorizia, è scesa 
in campo anche la Spal ren- 
dendo visita alla Sarzanese. 

Oggi ben quattro compagi- 
ni del girone A si sottoporran- 
no ad un nuovo provino. Que- 

- ste le amichevoli odierne: Co- 
negliano-Spal, (Clodia Sotto- 
marina-Vicenza, Langhitano- 
Parma e Rimini-Urbino. 


Carlos Alberto: 


lascia il Kuwait 


SAN PAOLO — L’allenato- 
re brasiliano Carlos Alberto 
Parreira lascia la guida del 
Kuwait che ha diretto per set- 
te anni, Lo ha annunciato lo 
stesso tecnico : 


ir 


” 


Domenica, 8 agosto 1982 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


IL MONDO DELLA FORMULA 1 SCOSSO DA UN ALTRO BRIVIDO SUL CIRCUITO DI HOCKENHEIM 


Hockenheim — I primi soccorsi a Pironi, ancora incastrato nella vettura 


(Tel Upi) 


SI CORRE COMUNQUE (DIRETTA TV 2 DALLE 14.50) 


Renault in prima fila 


Tambay è in agguato 


HOCKENHEIM — La se- 
conda sessione di prove del G. 
P. di Germania non ha appor- 
tato mutamenti alla classifica 
dei tempi ottenuti il primo 
giorno. Tutti i piloti, un po’ 
per le pessime condizioni at- 
mosferiche, un po’ perché 
scossi dal grave incidente di 
Pironi, non hanno forzato. 

Il regolamento prevede che 
venga considerato in «pole 
position» il pilota che ha fatto 
registrare il miglior tempo as- 
soluto anche se, come in que- 
sto campo, è scontato che non 
può-presentarsi in pista. Uîfi- 
cialmente quindi la «pole po- 
sition» rimane a Didier Piro- 
ni, che lascerà però il posto al 
27.0 tempo, il primo dei non 
qualificati, il quale partirà in 
‘ultima fila, che è lo svizzero 
Mare Surer su Arrows. 

Non prenderà il via neppure 
Niki Lauda che venerdì era 
finito fuori pista a ducento 
all'ora, ingannato da una ma- 
novra di Keegan. L’austriaco 
si è provocato la sospetta frat- 
tura del polso che gli è stato 
ingessato. In un primo tempo 
si era pensato che Lauda, 
spinto da interessi pubblicita- 
ri, partisse comunque, ma nel 
tardo pomeriggio è stato 
comunicato che l'alfiere della 
McLaren non sarebbe sceso 
oggi in pista. E' in dubbio 
anche la sua partecipazione al 
Gran Premio d’Austria che si 
correrà domenica prossima. 


IN SVEZIA 


Motomondiale: 


‘a Freymond 


la classe 250 


ANDERSTORP — Come 
consuetudine in Svezia ieri si 
è corsa la classe 250 della 
prova motomondiale. Ha vin- 
to Freymond su Mba. 

Classe 250: 1) Roland Frey- 
mond (Mba) 43 minuti 25,72 
secondi, media 138,6 km/h; 2) 
Anton Mang (Kawasaki), a 
3”"01; 3) Jean-Francois Balde 
(Francia); Kawasaki 435; 4) 
Jean-Luis Tournadre, (Fran- 
cia), Yamaha 10”72; 5) Chri- 
Stian Estrosi (Francia), Per- 
nod 12”32; 6) Martin Wimmer 
(Germania), Yamaha, 19”30; 
7) Jacques Cournu (Svizzera), 
Yamaha 22”26; 8) Richard 
Schlachter (Us) Yamaha 
22”45; 9) Thierry Espie (Fran- 
cia), Pernod'22”95; 10) Johnny. 
Robinson (Inghilterra) Yama- 
ha 32/92. 

Classifica del mondiale: 1) 


| 'rournadre 82 punti; 2) Mang 


79; 3) Freymond 54; 4) Wim- 
mer 30. 

L'ultima tornata delle pro- 
ve di qualificazione per la ga- 
ra delle 500, in programma 
oggi, ha visto l'americano 
Spencer su Honda scavalcare 
l'italiano Uncini. Questa la 
graduatoria finale delle 
prove: 

1) Freddie Spencer (Honda) 
1’37?72: 2) Franco Uncini (Su- 
zuki) 1’39”30; 3) Takazumi 
Katayama (Honda) 1’39”°96; 4) 
Marco Lucchinelli (Honda) 
1’40”8; 5) Marc Fontan (Ya- 
maha) 1’40}’51; 6) Randy Ma- 
mola (Suzuki) 1’40’’69) 7) 
Graeme Crosby (Yamaha) 
1°40”71; 8) Kork Ballington 
(Kawasaki) 1'40”77; 9) Loris 
‘Reggiani (Suzuki) 1°41”37; 10) 
Virginio Ferrari (Suzuki) 
1’'41”55. 


Mancinelli 


Secondo 


DUBLINO — Graziano 
Mancinelli su «Gitan P» ha 
conquistato un brillante se- 
‘Condo posto nel Gran Premio 
di Dublino, ultima e più impe- 
nativa prova del. concorso 
ippico. internazionale. 


La griglia di partenza 


La Renault di Prost oggi sarà sola in prima fila. Il posto della 
Ferrari di Pironi rimarrà infatti libero 


Prima fila: ALAIN PROST (Renault) 1°48”89 
Seconda fila: . RENE ARNOUX (Renault) 1°49725 
NELSON PIQUET (Brabham) 14941 
Terza fila; PATRICK TAMBAY (Ferrari) 14957 
RICCARDO PATRESE (Brabham) 1°49"76 
Quarta fila: MICHELE ALBORETO (Tyrrell) 1°52"62 
ANDREA DE CESARIS (Alfa Romeo) —1’52°°78 
Quinta fila: KEKE ROSBERG (Williams) 1°52”89 
JOHN WATSON (McLaren) 1°53”17 
Sesta fila: BRUNO GIACOMELLI (Alfa Romeo) 1’53”88 
EDDIE CHEEVER (Talbot Ligier)  1°54”21 
Settima fila: ELIO DE ANGELIS (Lotus) 1'54”°47 
DEREK WARWICK (Toleman) 1°54”59 
Ottava fila: JACQUES LAFFITE (Talbot Ligier)  1’54”98 
MANFRED WINKELHCOCK (Ats) 1'55”22 
Nona fila: BRIAN HENTON (Tyrrell) 155/47 
MIGUEL MANSELL (Lotus) 1/55”°86 
Decima fila: DEREK DALY (Williams) 155”°87 
JEAN PIERRE JARIER (Osella) 1/56”°25 
Undicesima fila: ROBERTO GUERRERO (Ensign) ; 1756”48 
ELISEO SALAZAR » (Ats) 1°56”53 
Dodicesima fila: MAURO BALDI - (Arrows) 1°56”’68 
RAOUL BOESEL (March) 1757”24 
Tredicesima fila: CHICO SERRA (Fittipaldi) 1°57”33 
MARC SURER (Arrows) 1°57”40 


Incidente a Pironi, carriera in pericolo 
Per la Ferrari tramonta il sogno iridato 


È volato fuori pista dopo aver 
a quello di Villeneuve - Cinque 


HOCKENHEIM — Ancora 
dramma in Formula 1, nel G. P. 
ai Germania. Didier Pironi è 
andato a sbattere contro. il 
«guard-rail», dopo aver toccato 
la Reanult di Prost ed è ora 
ricoverato nella clinica universi- 
taria di Heidelberg. La sua car- 
riera è in pericolo, per la Ferrari 
sfuma la possibilità di conqui- 
stare il titolo iridato. 

Con la sua Ferrari lanciata a 
oltre 200 km orari, il transalpino 
ha urtato in pieno la ruota ante- 
riore destra della Renault di 
Alain Prost che stava proceden- 
do lentamente nella curva che 
immette nella parte mista del 
circuito tedesco. L'impatto è sta- 
to tremendo e la Ferrari è lette- 
ralmente volata contro il 
«guard-raîl». 

Pironi è rimasto prigioniero 
con le gambe delle lamiere con- 
torte della vettura e i soccorritori 
(alcuni dei quali hanno rinuncia- 
to di proposito non resistendo 
ad assistere al dramma che sta- 
va vivendo in quel momento il 
ferrarista) hanno faticato circa 
mezz'ora prima di soccorrere il 
ferito e adagiarlo sulla lettiga e 
trasportarlo poi in elicottero al 
l'ospedale universitario dei Hei- 
delberg. 

Il primo a prestare soccorso a' 
Pironi è stato il campione del 
mondo Nelson Piquet. «Didier 
era lucidissimo — ha raccontato 
il brasiliano — gli ho tolto il 
casco e ho cercato di aiutarlo. 
Mi ha chiesto di estrarlo dai 
rottami della vettura ma quando 
ho visto che perdeva abbondan- 
temente sangue ho desistito per 
non peggiorare la situazione». 

Fra i primi ad accorrere nella 


| clinica universitaria di Heidel- 


berg è stato Jean Pierre Jabouil- 
le, uno dei responsabili della 
Talbot. Jabouille fu costretto ad 
abbandonare la F. 1 per un gra- 
ve incidente occorsogli a Mon- 
‘treal, che presenta analogie con 
quello di ieri. L'ex pilota, che 
cammina ancora oggi con diffi- 
coltà, è molto scettico sul futuro 
sportivo del suo connazionale. 


Didier Pironi è uscito dalla 
sala operatoria dopo un inter- 
vento durato oltre cinque ore. 
Lo hanno reso noto gli organiz- 
zatori del G.P. di Germania.conil 
seguente comunicato: «L'inter- 
vento chirurgico subito da Piro- 
ni, cominciato alle 12.30 si è 


concluso alle 18.15. Il pilota sta 
meglio rispetto a quello che si 
era temuto e la sua gamba de- 
stra sarà probabilmente salvata». 


Fabi europeo 
di Formula 2 


MISANO ADRIATICO 
— Corrado Fabi su March 
Bmw ha vinto la tredice- 
sima e ultima prova del 
campionato europeo di 
Formula 2 disputata al- 
l'autodromo Santa Moni- 
ca. Con questo successo il 
pilota milanese, che ha 
preceduto Alessandro 
Nannini e Giuseppe Gab- 
biani, ha conquistato il ti- 
tolo europeo. 


urtato la ruota di Prost - Un incidente drammaticamente simile 


ore di operazione per tentare di salvargli l’uso della gamba destra 


La volontà di Maranello beffata dalla sfortuna 


Sembra quasi impossibile che 
questa Ferrari possa avere tanta 
sfortuna! Dopo aver superato il trau- 
ma della morte di Villeneuve il clan di 
Maranello si trova oggi di fronte al 
grave incidente che mette in serio 
pericolo la carriera di Pironi. Due 
gambe e un braccio fatturati, circa 
cinque ore di operazione, e natural- 
mente, addio titolo mondiale. 

Un titolo che la Ferrari si vede 
privare in un modo troppo crudele, 
quando proprio iniziava già ad assa- 
‘porarne la gioia. Un titolo che avreb- 
be senza dubbio premiato il turbo 
migliore della Formula 1, un turbo 
che, con l'accorgimento dell'iniezio- 
ne d'acqua nella benzina che ha 
risolto il problema del surriscalda- 
mento, spada di Damocle dei motori 


“sovralimentati, ne faceva per poten- 
za e rendimento il principe dei gran 
premi. 

E sarebbe stato soprattutto un'iride 
da dedicare a Villeneuve, un'iride 
che. la casa di Maranello ha iniziato a 
inseguire. con grinta proprio dalla 
scomparsa del compianto asso ca- 
nadese, un titolo mondiale che 
‘avrebbe acquistato tanto valore in 
più perché ottenuto contro tutti e 
contro. tutto, anche contro il destino. 
Ma, ancora una volta, il fato ha voluto 
essere più forte. E così Zolder e 
Hockenheim per un attimo sono state 
vicinissime. Anzi, l'aria che si è respi- 
rata ai box della Ferrari e su tutta la 
pista per qualche istante deve essere 
‘stata quella del Belgio, dove perse la 
Vita Villeneuve. 


Quel che sorprende è come un 
destino beffardo abbia poi architetta- 
to per entrambi gli incidenti la stessa 
dinamica, anche se non per le stesse 
cause tecniche. Villeneuve era alla 
caccia del miglior tempo di qualifica- 
zione, Pironi era alle prese con l'a- 
sfalto bagnato. Ma, come a Zolder, la 
Ferrari turbo in sorpasso ha urtato la 
ruota anteriore di un'altra vettura (in 
questo caso quella di Prost), volando 
in aria e andando a schiantarsi con- 
tro il «guard-rail». Incredibile, potreb- 
be sembrare il film della morte di 
Villeneuve che Pironi probabilmente 


* conoscerà a memoria e che il fato ha 


voluto fargli rivivere in prima per- 
sona. 

Sempre in tema di tristi ricorsi, il 
‘giorno prima era stato Lauda a uscire 


di pista a 200 all'ora (gli hanno 
ingessato la mano destra, salterà 
pure Zeltweg), guarda caso, ancora 
una volta in Germania, dove al vec- 
‘chio Nuerburgring rimase sfigurato 
nel volto da quel rogo che, in seguito, 
lo portò al ritiro dalle corse. 


In Formula 1, dunque, continua il 
gioco del gatto e del topo. E a farne 
le spese non sono solamente topolini 
fantasiosi come Villeneuve e Pironi, 
ma anche piloti dall'esperienza di 
Lauda, gente che corre oggi soprat- 
tutto razionalmente, concedendo 
niente al caso. Ma anche correre con 
il calcolatore in questa Fi che si 
appresta a vivere l'era dei turbo 
“serve poco. 


Fabio Cescutti 


AI MONDIALI DI NUOTO CONTINUANO LE PRESTAZIONI DELUDENTI DEGLI ITALIANI 


Tedesche dell'Est grandi protagoniste: 
cade anche il record della 4x100 mista 


Guayaquil — Il quartetto della Germania Est felice dopo aver ottenuto il record del mondo 


nella 4x100 mista. Con questa sono otto le medaglie d’oro conquistate 


(Tel. Ap) 


GUAYAQUIL — Le atlete 
della Germania Est, grandi 
protagoniste di questi cam- 
pionati, hanno stabilito il 
nuovo record mondiale della 
staffetta 4x100 mista ai mon- 
diali di nuoto di Guayaquil. Il 
quartetto formato da Kristin 
Otto, Ute Geweniger, Ines 
Geissler e Birgit Meineki ha 
concluso in 4’5”88 miglioran- 
do il precedente primato che 
‘apparteneva sempre alla Ddr 
con il tempo di 4’6”67. La 
medaglia d’argento è stata 
conquistata dagli Stati Uniti 
che hanno preceduto la for- 
mazione sovietica, Per Birgit 
Meineke e Kristin Otto, due 
delle quattro nuotatrici della 
staffetta mista tedesco- 
orientale, è la terza medaglia 
d’oro dei Giochi, 


Nel settore maschile spicca 
l'impresa del tedesco occiden- 
tale Michael Gross che ha 
conquistato la sua seconda 


CANOTTAGGIO: FINALISTE ANCHE LE RAGAZZE 


Oltre ogni previsione a Piediluco 
il comportamento degli azzurrini 


PIEDILUCO — Sono prose- 
guite sul lago di Piediluco le 
gare valevoli per i campionati 
mondiali di canottaggio ju- 
miores. 

Al termine delle gare semifi- 
nali che si sono concluse ieri 
pomeriggio la rappresentati- 
va azzurra ha piazzato ben 
nove armi nelle grandi finali: 
due gli armi femminili: (1 sin- 
golo e il quattro di coppia), 
sette quelli maschili. Oggi sul- 
le dodici gare in programma 
quattro femminile otto ma- 
schile abbiamo ben nove 
equipaggi che disputeranno 
le grandi finali mentre soltan- 
to una barca italiana e cioè 
l'otto dovrà accontentarsi di 
disputare le piccole finali. 


Il risultato che è di assoluto 
rilievo affianca i nostri azzurri 


ai prestigiosi atleti della Ger- 
‘mania Orientale e dell’Unione 
Sovietica nella disputa delle 
medaglie che premieranno i 
tre migliori atleti del mondo 
nelle singole specialità. 

Fra finalisti spiccano i trie- 
stini Kravos e Cociancich che 
fanno parte assieme ai due 
atleti romani Tenderini e Ric- 
celli del quattro di coppia. Le 
barche italiane finaliste oltre 
a quelle indicate sono, il sin- 
golo, due con, due senza, dop- 
pio, il quattro con e quattro 
senza, 


La mastodontica organizza- 
zione dei campionati del mon- 
do Fisa per armi junior ai 
quali partecipano più di 1000 
atleti, provenienti dai quattro 
continenti (l'Africa non è rap- 
presentata), si era messa in 


STASERA A MONTEBELLO (20.45) «CLOU» CON IL PREMIO DEI CONTINENTI 


Nei due anni Cipay e Calabrese tentano il bis 


Stasera a Montebello il mo- 
tivo più gradito è la presenza 
dei puledri di 2 anni che trove- 
Tanno ospitalità nel Premio 
dei Continenti, la corsa dalla 
dotazione più massiccia resa 
maggiormente appetibile dal- 
la presenza di Cipay, il figlio 
di Nimble Boy che ha fatto 
praticamente un numero nel- 
la corsa d’esordio, 

Rivelatosi già nella prova di 
qualificazione, questo Cipay 
si è subito presentato con 
biglietto da visita eloquente, 


RI ISIS n) 
La Tris: 12-14-2 

Non sî è piazzato l’america- 
no Flick Hanover (offerto a 2 
contro 1) nella Tris di Monte- 
catini vinta da Tizzone in 
felice momento di forma. Die- 
tro l’allievo di Gabriele Bal- 
di hanno concluso nell'ordine 
Monepo, il sorprendente Pa- 
sindo, e Thomas. 

Totalizzatore: 151; 42, 35, 
"77; (1170). Il montepremi del- 
la Tris non è andato oltre 568 
milioni 280.500 lire, la combi- 
nazione vincente 12-14-2. ha 
fatto felici 199 scommettitori 
ai quali sono spettate lire 
1.941.863, 


sbaragliando il campo dopo 
condotta accessibile soltanto 
ai più dotati. E in quell’occa- 
sione, Calabrese, altro giova- 
ne appartenente alla vistosa 
.. nidiata di Nicola Esposito, 
ha scortato sul palo, dopo ala- 
cre percorso, il compagno di 
colori, originando un «en 
plein» di scuderia (la ViCri- 
Ma) molto apprezzato. 

Stasera Cipay e Calabrese 
puntano con giustificata con- 
vinzione a un'immediata ri- 
conferma sul campo e tutto 
lacia intendere che difficil 
mente il risultato finale darà 
loro torto. Eventualmente, il 
solo Cimadeo Mo, gradevole 
ma non altrettanto fortunato 
alla sua prima esperienza a 
Montebello, potrebbe cercare 
di scindere all'arrivo la coppia 
di favoriti e il puledro di Qua- 
dri, da attendersi peraltro in 
progresso, non dovrebbe delu- 
dere le aspettative. 

Clodill e Cogiak, che com- 
pletano il campo, non dovreb- 
bero vantare pretese, pertan- 
to Cipay e Calabrese mirano 


con fondate ambizioni all’«en, 


plein», con Cimadeo Mo da 
Stimare quale più insidioso 
avversario. 


Si rivede Ambrosiana nella 
prova introduttiva (ore 20.45) 
che la vedrà affrontare Andro- 
clo chiamato, sul miglio, a 
riscattarsi delle precedenti 
poco probanti esibizioni. 

Grossa incertezza nella To- 
tip sui due giri, poiché almeno 
cinque concorrenti appaiono 
in grado di puntare al succes- 
so. Non facile scegliere fra Ra- 
bacal, Fanaka, Vuaina, Zabul 
e Dylan, tutti provvisti di una 
«chance». 

Beniamino non dovrebbe 
fallire l'obiettivo fra i 3 anni 
impegnati sul doppio chilo- 
metro, 1 

Mario Germani 


I NOSTRI FAVORITI 

Premio Europa: Ambrosiana, 
Androclo. 

Premio Oceania (Totip): Raba- 
cal, Fanaka, Vuaina. 

Premio Asia: Beniamino, Bot- 
taio, Begliano. 

Premio Antartide: Covolo, Dan, 
Hico. è 

Premio. Africa: Apoteosi, Ami- 
gos d’Asolo, Andrea Pisano. 

Premio dei Continenti: Cipay, 
Calabrese, Cimadeo Mo. 5; 

Premio Artide: Germo, Chat- 
‘meuse, Zaia. 

Premio America: Provence, 
Sentiero, Impris. 


Sci sul Prevala 


Oggi si disputerà sul nevaio 
del Prevala la seconda prova 
di slalom speciale del Gran 
premio Banche popolari del 
Friuli - Venezia Giulia. 

La prima prova ha Visto i 
seguenti risultati. Categorie 
femminili, ragazze: 1) Cateri- 
na Stefanek (Sci Club 70 Trie- 
ste), 2) Raffaella Antonioni 
(Sci Cai XXX Ottobre, Trie- 
ste), Lorena Cuzzi (id.). Giova- 
ni: Manuela Sinigoi (Sci Cai 
XXX Ottobre). 

Categorie maschili, cuccio- 
li: Stefano Spadaro (Sci Club 
70), David Dal Santo (Us 
Camporosso). Ragazzi: Savio 
Battista (Sci Club 70), Pierlui- 
gi Zipponi (id.), Stefano Rava- 
lico (id.). Giovani; Massimilia- 


no Ferluga (Sci Cai XXX Ot- 


tobre), Christian Bonivento 
(id.), Manlio Romanelli (id.). 
Seniores: Walter Menazzi (Sci 
Cai Monte Canin, Udine). 


I JUNIORES — La tede- 
sca dell'Est Keike Terpe ha 
stabilito a Erfurt il record eu- 
ropeo femminile juniores dei 
100 ostacoli con il tempo di 
1317. 


moto mercoledì con la tradi- 
zionale protocollare presenta- 
zione delle varie squadre. 

Anche i nostri rappresen- 
tanti giuliani si sono dati da 
fare: il consigliere nazionale 
Armando Matteini ha proget- 
tato e si è prodigato a dirigere 
l'allestimento del campo di 
gare; vi ha portato interessan- 
ti innovazioni specie ai ‘bloc- 
chi di partenza, innovazioni 
che saranno certamente imi- 
tate nel futuro da altre nazio- 
ni. Ancora il consigliere fede- 
rale Luciano Michelazzi, qua- 
le responsabile diretto degli 
«armi» juniores, ha collabora- 
to direttamente ed intensa- 
mente con l’allenatore federa- 
le Nilsen nella formazione del- 
la squadra azzurra. 

‘Anche il presidente del Cir- 
colo canottieri Saturnia, Ste- 
lio Borri, ha offerto il suo di- 
sinteressato lavoro nell’alle- 
stimento delle efficientissime 
telecamere a circuito chiuso a 
servizio della stampa e del 
pubblico con la collaborazio- 
ne del tecnico triestino Rena- 
to Sossi. Il grosso problema di 
ospitare in un comprensorio 
notevolmente avaro di riccet- 
tabilità, un così enorme 
numero di partecipanti, qui 
convenuti da una trentina di 
nazioni accompagnati da nu- 
‘merosissimi amici e sostenito- 
ri che hanno colto anche l’oc- 
casione per visitare la nostra 
Italia, è stato molto bene 
risolto mobilitando le attrez- 
zature turistiche in un raggio 
di una trentina di chilometri. 

‘Tale sistemazione ha impo- 
sto naturalmente un continuo 
‘andirivieni di automezzi, ma 
in previsione di ciò erano stati 
allestiti molti e vasti piazzali 
di posteggio. 

C. A. 


Hi DURAN — Gli organizza: 
tori rivali Don King e Bob 
Arun hanno entrambi dichia- 
rato che Roberto Duran com- 
batterà per la loro organizza- 
zione il 19 novembre. Mercole- 
dì King ha annunciato un 
incontro con l'americano To- 
ny Ayala. Invece Arun ha af- 
fermato che l’avversario di 
Duran sarà l'americano 
Davey Moore, campione dei 
medi junior per la Wba. En- 
trambi hanno poi annunciato 
che l’incontro sarà ripreso 
dalla Nbc. 


| In poche righe 


G. B. Baronchelli vince in Umbria 
COLLAZZONE — G. B. Baronchelli della Bianchi-Piaggio 
ha vinto con lieve distacco il giro dell'Umbria, seconda prova 
premondiale, alla quale erano assenti Saronni e Moser, prece- 
dendo nell’ordine Emanuele Bombini della Hoonved Bottec- 
chia e Giovanni Mantovani della Famcucine. 
Alla corsa non ha partecipato Battaglin, mentre si sono 


ritirati Beccia e Contini. 


Mennea al raduno pre-europei 


ROMA — Mennea prenderà parte assieme agli altri azzurri 
del settore velocità (cento, duecento, quattrocento metri e 
staffette) al raduno pre-europei. L'autorizzazione è stata data 
dal consiglio di presidenza della federazione, dopo che l’atleta 
ne aveva fatto specifica richiesta all’allenatore federale di 
settore, Carlo Vittori, il quale l'aveva successivamente avanza- 
ta al coordinatore tecnico della nazionale maschile Enzo Rossi. 
Il raduno, in programma da lunedì prossimo al 22 agosto, si 
svolgerà a Formia (scuola nazionale di atletica leggera) e nona 
Brunico come in un primo tempo fissato. 


Sciatori in Nuova Zelanda 


CRISTCHURCH — Sono arrivati a Christchurch (Nuova 
Zelanda) gli slalomisti-gigantisti italiani trasferitisi nell’emisfe- 
ro australe per allenamenti e gare. Sono dieci atleti: Edalini, 
Erlacher, Foppa, Giorgi, Noeckler, Tonazzi, Totsch, Pramot- 
ton, Carlo Gerosa e Heinz Holzner e tre tecnici: Pegorari, 
Gabrielli e Pichler. Si tratterranno in Nuova Zelanda sino a 
lunedì 16 per poi trasferirsi a 'Thredro in Australia per tutto 
agosto. Il rientro è previsto ai primi di settembre. Il gruppo 
della discesa, invece, partirà il giorno 12 agosto per il Cile. 


Niente squalifica per Koopmans 

AMSTERDAM — La federazione di pugilato olandese 
(Nbb) ha annunciato che l’Ebu non prenderà alcun provvedi 
mento disciplinare contro il campione europeo dei pesi medio- 
massimi Rudi Koopmans, risultato positivo al test antidoping, 
al termine del combattimento per il titolo, vinto il 2 giugno dal 
pugile olandese contro l'italiano Cristiano Cavina. Un portavo- 
ce della Nbb ha detto che l’Ebu ha riscontrato errori procedura- 
li nel prelievo del campione perle analisi e ha aggiunto che non 
ci sono prove sufficienti a sostenere la presenza di tracce di 
qualche sostanza proibita nelle orine dell’olandese. 


Zanussi al Rally di Madera 


FUNCHAL— La lancia di Zanussi-Bernacchini è la favorita 
del rally di Madera, che si concluderà oggi. La manifestazione, 
che conta come 31.a prova del campionato europeo rally, si 
snoderà su 1200 km con 31 prove speciali su asfalto. Zanussi e 
Bernacchini capeggiano la classifica della classifica europea 
con 10 punti di vantaggio su Tony-Rudi su Ascona. Gli 
equipaggi in gara sono 75, tra questi anche la Fiat 131 di 


Antonella e Tiziana Borghi. 


Pallavolo: europei juniores 


MONACO — Si è disputato a Monaco il campionato 
europeo juniores femminile di pallavolo. La formazione italiana 
si è classificata al quinto posto riportando il miglior risultato 
mai conseguito da una squadra azzurra femminile nell’ambito 


europeo. 


Classifica cinale: 1) Urss, 2) Bulgaria, 3) Cecoslovacchia, 4) 


Rdt, 5) Italia, 6) Olanda. 


Adinolfi sfidante europeo Massimi 


ROMA — La segreteria generale dell’Ebu comunica che, 
quale challanger ufficiale del campione d'Europa dei mesi 
massimi, il francese Lucien Rodriguez, è stato nominato (a 
maggioranza) l’italiano Domenico Adinolfi. I contratti relativi 
all’incontro dovranno pervenire alla segreteria dell’Ebu entro il 
6 ottobre 1982. In caso di mancato accordo in sede di negozia- 


zione privata, saranno indette le regolamentari aste. 


medaglia d’oro dei mondiali 
di nuoto aggiudicandosi la fi- 


‘ nale dei 200 farfalla maschili 


con il tempo di 1’58”°85, che 
costituisce il nuovo primato 
dei Giochi e il nuovo record 
europeo. Gross che aveva vin- 
to domenica la finale dei 200 
stile libero battendo il prima- 
tista mondiale della speciali 
tà, l'americano Rowdy Gai- 
nes, ha preceduto nell’ordine 
il sovietico Sergei Fesenko, 
argento in 1’59”91 e l’america- 
no Criag Beardsley, bronzo 
con il tempo di 2’00”8. 

E’ stata una gara avvincen- 
te che Gross ha risolto pro- 
prio all’ultima vasca. Supera- 
to da Beardsley ai 150 metri il 
tedesco ha piazzato il rush 
vincente negli ultimi venti 
metri mentre Beardsley paga- 
va le energie spese perdendo 
anche la piazza d'onore. 

Negativa la prova degli ita- 
liani che con Revelli e Ram- 
pazzo sì sono piazzati appena 
al quarto e settimo posto ri- 
spettivamente. 


Altre due vittorie della Dar 
nei 100 sul dorso maschile e 
nei 200 misti temminili con 
Petra Schneider. Nella finale 
di consolazione Cinzia Savi 
Scarponi è giunta prima. Nel- 
la finale dei 100 dorso maschi- 
li si è imposto Dirk Richter 
con il tempo di 55”95 che 
costituisce il nuovo primato 
dei Giochi. L'atleta della Ddr 
ha preceduto di soli 9 decimi 
di secondo l'americano Rick 
Carey primatista mondiale 
dei 200 dorso accreditato di 
564. Terzo il sovietico Vladi- 
mir Shemetov in 5642, 


Richter che nelle eliminato- 


rie aveva nuotato in 56”19. 


non è riuscito ad abbassare il 
mondiale della specialità che 
appartiene ormai da sei anni 
all’americano John Naber che 
ha nuotato la distanza in 
55°°49. 


Nel settore femminile oro 
anche per le nuotatrici ameri- 
cane. Lo ha conquistato Kim- 
berley Lineham vincendo la 
finale degli 800 stile libero con 
il tempo di 8’27”48. La Line- 
ham ha preceduto nettamen- 
te l'inglese Jackie Willmott, 
argento in 8'32”’61 ela tedesca 
dell’Est Carmela Schmidt, 
bronzo in 8'33”67. 


Le nuotatrici della Germa- 
nia Est hanno conquistato 
con queste gare della penulti- 
ma giornata otto medaglie 
d’oro, sette d’argento ed una 
di bronzo. Le americane, che 
ai mondiali di Berlino, quat- 
tro anni fa, si aggiudicarono 
nove medaglie d'oro hanno 
vinto finora due sole finali 
aggiudicandosi tre medaglie 
d’argento e sei di bronzo. 


Nella pallanuoto la giovane 
nazionale italiana, battendo 
10-6 la Grecia (3-1, 3-2, 1-1, 3-2) 
ha conquistato praticamente 
il nono posto. Ma se si consi- 
dera che gli azzurri erano 
campioni mondiali uscenti 
questo contentino perde di 
significato. 

Niente da fare nemmeno 
per i due tuffatori italiani im- 
pegnati nelle eliminatorie del 
trampolino: Piero Italiani si è 
piazzato 14.0 con 516,87 e Do- 
menico Rinaldi 21.0 con 
490,92. Si sono qualificati in 
dodici per la finale. Ha con- 
cluso al primo posto la fase 
eliminatoria il grande favori- 
to, lo statunitense Greg Lou- 
ganis. 


BE JUDO — L'Unione euro- 
pea di judo, accogliendo la 
candidatura avanzata dalla 
nostra federazione, ha asse- 
gnato all'Italia i campionati 
d'Europa a squadre, che si 
svolgeranno a Milano ì giorni 
2 e 3.ottobre. 


IL PICCOLO 


Domenica, 8 agosto 1982 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4:25 D Venezia S.L. 
5.45 R. Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 
Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 
Portogruaro (Si effettua dal 
16/6 al 14/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi- 
zio sostitutivo) 
Portogruaro (1) 
Venezia S.L. - Roma - Tori 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (2); | e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 28/5 al 24/9) - 
cuccette. Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 3.6-23.9) 
8.02 Ex Venezia S.L. 
9.10 R_ Roma (via Mestre) (*) 
9.20 Venezia Express - Venezia 
S.L. 
Venezia S.L. 
Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna C. - Firenze S.M.N. 
- Roma Termini - Napoli 
C.F. - Catania - Siracusa - 
Palermo - Reggio C. (cuc- 
cette |. e Il cl - Catania e 
Palermo, cuccette Il cl. Reg- 
gio C.) 
Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 
13.40 L_ Portogruaro 
14.38 Ex Venezia S.L. 
17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 
Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 
17.30 L Venezia S.L. 
18.14 L_ Portogruaro 
19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette | eli cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 


6.00 R 
6.15 


6.22 L 
6.42 D 


10.04 L 


12.35 Ex 


13.20 D 


17.13 D 


19.25 Portogruaro (si effettua dal 
23/5/82 al 25/9/82, autoser- 
vizio sostitutivo) 

19.23 L. Portogruaro (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 


no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 26/ 
9/82 anche cuccette di Il cl. 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex \V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2.20 D Venezia S.L. 
6.03 L. Portogruaro (si effettua dal 
27/9/82 a} 28/5/83. Soppres- 
so nei giorni festivi) 
Portogruaro (si effettua dal 
24/5 al 25/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi - Autoser- 
Vizio sostitutivo) 
Portogruaro 
Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 26/9 anche 
cuccette di II cl. Genova - 
Trieste; cuccette Il cl. Tori- 
no - Trieste) 
Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 
9.13 D. Venezia S.L. 
10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 


6.10 L 


7.48 Ex 


- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 
10.28 Ex Lecce - Bari - Bologna - 


Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 
Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 

vra - Trieste) (4) 
Venezia S.L. 
Milano - Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. Marte - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di l e Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 
Torino - Milano - Venezia 
S.L. 
Firenze - Bologna - Venezia 
Sil. (*) 
Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel. 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al 26/9/82 cuccette di Il. cl. 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 23/9/82 e dal 29/3 al 28/ 
5/83; Venezia - Skopje 
escluso. giorni lunedì e 
domenica; Venezia - Bel- 
grado e Venezia - Atene 
escluso giorni giovedì e 
domenica dal 27/5 al 26/ 
9/82) 
Portogruaro 
Venezia S.L. - Portogruaro 
Roma. (via V. Mestre) (*) 
Genova Brignole -. Milano 
(via V. Mestre) (*) 
23.13 L Venezia S.L. 
23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
29/5 al 25/9/82) 


10.40 


13.07 D 
14.23 D 
15.25 D 
16.27 


18.30 D 
18.42 R 
19.10 D 


19.20 
20.10 
20.49 
21.25 


{*) Solo | cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 24/5 al 15/6, dal 15/9 al 22/12/82, 
dal 5/1 al 30/3 e dal 6/4 al 28/5/83 

{2) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 23/5 al 24/9) e: mercoledì e 
venerdì (dal 24/9/92) 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25.e 
26/12/82 e 1/1/83 

(4) Si effettua nei giorni di sabato 
dal 3 al 31/7/82 

(5) Non circola rei giorni di sabato 
(dal 23/5 ‘al 23/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 24/9/82) 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


P K publikompass 


UDINE - Piazza Marconi 9 
Tel. 203924 

MONFALCONE - Via Duca 
d'Aosta 102 - Tel. 72597 


GORIZIA - Corso Italia 36 
Tel. 34111 


{ ARTIGIANO esegue restauri in- 
terni facciate poggioli tetti 
con autoscala armatura pro- 
pria. Tel. 795275. 8784/6 

PITTORE camere appartamen- 
ti applicazione perfetta carta 
parati libero. Tel. 52034. 8733/6 


SERRAMENTI 


IN ALLUMINIO 


FINESTRE - PORTICATI - VERANDE 


Preventivi: gratuiti 
TEL. 040-742198 


PITTORE idropitture, isola- 
menti anti umidità, graffiati, 
olio porte finestre, carte parati 
perfette. Tel. 575113. 8763/6 

RIPARAZIONI antenne appli 
chiamo private radioregistra- 
torì transistori autoradio gira- 
dischi televisori rasoi. Sette- 
fontane 1. 741317. 1850/6 

SOSTITUZIONE cilindro chiavi 
serrature per portoni. Prezzo 
vantaggioso, chioschetto chia- 
vi, piazza Ponterosso. 7625/6 


MANCINELLI 


PARCHETTI 


TRIESTE 
Telefono, 


165259 


SPECIALISTA Cattaruzza puli- 
sce tinge con garanzia pelle, 
montoni, ecc. Giulia 13. 
795855. 8923/6 

TRASPORTI sgomberi appar- 
tamenti soffitte cantine. Tel. 
822683, tel. 730653. 8909/6 


7; Professionisti 
Consulenze 


ASSISTENZA ammalati diurna 
e notturna tel. 946416. 7831/7 
INIEZIONI. a domicilio tel. 
751336. 8731/7 
OFFRESI dattilografa a domici- 
lio tel. 759681. 8937/7 


8 Istruzione 


IMPARTISCO lezioni balli mo- 
derni tel. 813374. 1833/8 
INSEGNANTE, esperienza, im- 
partisce lezioni computisteria, 
Tegioneria, tecnica commer- 
ciale, Tel. 810008. 8739/8 
LEZIONI elettrotecnica elettro- 
nica matematica informatica 
ingegnere elettronico imparti- 
sce a studenti istituti tecnici. 
Tel, 768091. 8776/8 
TEDESCO latino. italiano im- 
partisce lezioni insegnante 
esperta prezzi modici telefona- 
Te 757398 pomeriggio. 8689/8 
UNIVERSITARIO impartisce. 
ripetizione matematica me- 
die, medie superiori miti pre- 
tese tel. 762715. 8500/8 


9 Vendite 
d'occasione 


CAUSA trasferimento privato 
vende antiquariato. Telef. ore 
serali 0481-470460. 670/9 

PELLICCE, giacche, confezioni, 
modelli supereleganza, tutte 
le taglie, tutte le qualità, prez- 
zi straoccasione estivi. Pellic- 
ceria Cervo viale XX Settem- 
bre, 16 III p. ascensore. 1692/9 

VENDO banco e attrezzi per 
meccanico auto telefonare 
825561 pasti. 8898/9 

VIDEOREGISTRATORE Sa- 
nyo VP9003 vendo al miglior 
oîferente 43642 pomeriggi. 

8878/9 


10 Acquisti 


d'occasione 


ACQUISTO oggetti biancheria 
quadri mobili giacenze eredi- 
tarie. 68808-72757. 8754/10 

BOTTEGA vecia Arco di Rit- 
cardo compra roba vecia. Tel, 
64958. 8887/10 

CIANFRUSAGLIE vecchie, abi- 
ti antichi, libri, soprammobili, 
arredi e corredi della nonna 
comperiamo contanti discre- 
zione. Telefonare 793972. Abi- 
tazione 941093. 8661/10 

FRANCOBOLLI collezioni ac- 
quisterei oppure scambierei 


con collezionisti. Telefonare 
seralmente 414035. 8808/10 
11 Mobili 


e pianoforti 


AL mobilificio Biecher-Istria 27 
tel. 750113. Vasto assortimen- 
to mobili, nuovi e usati e vari 
oggetti perla casa e regalo. 

8814/11 

OCCASIONE vendesi divano 
letto matrimoniale di appena 
una settimana Troina via G. 
Galilei 1. 8782/11 

PIANOFORTI verticale corde 
incrociate seminuovo vendesi 
oppure noleggiasi. Tel. 55482, 

8722/11 

VENDESI occasione mobili usa- 
ti, buono strato, telefonare 
51101. 8844/11 


12 


Commerciali 


A.A. ALTISSIME quotazioni ac- 
Quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie antiche. Realizzerete 
PIU’ VANTAGGIOSAMEN- 
TE, GOLDMARKET via Ro- 
ma 20. 8783/12 


DARWIL 
acquista ORO 


anche rottami pagando fi- 
no a lire 13.000 al grammo 
secondo titolo. Massima 
serietà disimpegno polizze. 


TRIESTE E 


Piazza Sant'Antonio Nuovo, 4, ll piano 


ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze. CORSO ITALIA 28 primo 
piano. 8228/12 

ORO’ argento monete gioielli 
‘orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica piccolo gioiello via Ginna- 
stica 1. 8799/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA offerta speciale vali- 
da sino al 14 agosto: Birra 
Villacher 2/3 var. 625 sia chiara 
sia scura, 1/3 Senator var. 395, 
lattina 495, olio di semi Teodo- 
ra 1050 soia 1450 mais oliva 
Sasso 3150 presso le bottiglie- 
rie di via Pagliaricci 2, via 
Commerciale 27, via Canova 9 
oppure direttamente a casa 
vostra telefonando ai n. 569602 


793661 418762. 8572/13 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A.A.A.A.A. USATO sicuro 
solamente presso! Autosalone 


Fiat, F. Severo 65, tel. 54089, 
pagamenti 42 mesi, senza 


Continuaz. dalla 13.a pagina 


cambiali, senza anticipi, ipote- 
che vendita autovetture nuo- 
ve Fiat occasioni garantite 3 
‘mesi: Bianchina Cabriolet da 
amatore, 126 ’80, 127 Confort 
900 ’77, 128 1100 CL ’78, Ritmo 
60 ’80, 238 pullmino 9 posti, 
131 1300 ’76, 131 1600 5V ’76, 
124 spider '72, Alfetta 1.8 74, 
Alfetta GT ’75, Mercedes 220 
diesel ‘73, A112 El. ‘73, Re- 
nault 5 TS '76, moto Kawasaki 
400 Z '81, Ford Taunus 1300 
GL'80, e altre ancora. 8931/14 


A.A.A.A.A. PRESSO l'autosalo- 
ne Fiat di via di Prosecco 237, 
Opicina, tel. 213870, troverete 
autovetture nuove e usate, 
permute, rateazioni 42 mesi 
senza cambiali, usato garanti- 
to: 131 CL 1300 5 marce ‘78, 
Ritmo 60 L '80, 128 Comfort 
"TT, Renault TL ’80, A112 ?75, 
‘Alfetta 1.6 "75, Alfa 2000 aria 
cond. imp. gas ’74, Alfa GTI 
1600 ’75, 124 spider 1600 ’72, 
Peugeot 304 spider 74, Mag- 
‘giolino 1200 ‘73, 500 L '70, To- 
polino C 1950, e altre ancora. 


A.A.A.A.A, ATTENZIONE. 
NELL’AMPIA SCELTA DEL- 
L'USATO A PREZZI SEM- 
PRE COMPETITIVI TROVE- 
RETE SENZ'ALTRO L’AU- 
TO CHE FA PER VOI. CON 
PAGAMENTO FINO A 40 
MESI SENZA ACCONTO E 
SENZA CAMBIALI. CAMBI 
USATO PER USATO CON 
GARANZIA DI 3 MESI. Re- 
nault 5 TL '79, Golf GLD ’82- 
780, Porsche 924 ’77, OM Grin- 
ta diesel 9 posti ’80, R4 TL ?’78, 
Fiesta 900 L ’81, Citroen Meha- 
ri '80, Giulietta 1.8 '80, R5 TS 
"79, Fiesta 1.1 L 79, 127 Pano- 
rama ’81, Peugeot 304 SR ’79, 
BMW 728 I ’80, BMW 320 ’79, 
A112 Elegant ’74, BMW 735 I 
180, Volvo GLE diesel D. 6, 
A112 Elite '80, 500 L ’70, MGA 
56, moto Suzuki 500 "79, moto 
Suzuki 550 E '79, moto Honda 
Custom '81, Suzuki 750 E ’78. 
AUTO OCCASIONI VIA RO- 
MAGNA 6, TEL. 040-61126. 


A.A.A.A. AUTOSALONE Fiat, 
via Roiano 6. Vendita vetture 
nuove. Esposizione usato sele- 
zionato: 127 73, A112 Elegant 
71, 127 °76-77, 128 CL 77 im- 
pianto gas, 128 3p ‘75, 124 
Coupé ’71, 125 Special ’71 
impianto gas, 131 special ’75- 
777, 132 GLS ’76, 2000 ‘79, Alfa- 
sud 5 marce ’77, Beta 2000 ’77, 
BMW 320 M60 ’79, 518 ‘76-79. 
Veicoli commerciali: 500 gi: 
diniera ’72, 850 furgoni 75-76, 
238 tetto rialzato "77. Permute 
usato per usato, rateazioni. 


A.A.A.A. CONCESSIONARIA 
Peugeot Talbot Padovan De 
Carli, Flavia 47, 827782: moto 
Morini 350 ?79, Lancia Trevi 
iniezione ’81, Ascona diesel, 
‘Peugeot 304 diesel, 104 ZS-GL, 
305 SR, Alfetta 2.0, Alfasud 
fam., Renault 6, 5 Alpine, 5 TL, 
18 GTL, Ford Fiesta L, Ci- 
troen LN, GS:1015, Visa Super, 
A112 E, Fiat 126, 127, 128 3p, 
128 fam., 850 furgone, 124 S, 
131 1.3, 132 1.6, Simca 1000, 
Rallye 2, 1100 GLS-TI, 1307 
GLS-S, Talbot Horizon 1.1-1.3, 
furgone Canguro, 1510 LS, So- 
lara LS-SX automatica ’81, 
Matra Bagheera ’79, Sunbeam 
1.0, TI 1.6, BMW 728.1’80. 

A.A.A. PREZZI d'agosto. Vasta 
scelta di vetture usate garan- 
tite 6 mesi e ricordatevi, solo 
in agosto prezzi particolari. 
Nuova Concessionaria, via Ca- 
boto 24, Trieste. 10/14 

A. DUPLICA CONCESSIONA- 
RIA PEUGEOT-TALBOT, 
viale Ippodromo 2, tel. 763487: 
FIAT 128, Giulia 1600, Lancia 
HPE, Audi 80, Citroen CX, 
1307 S, Ford Escort, Horizon 
GLS, Maggiolone, Peugeot 
104, 204, Renault 5, 5 TS, 6, 15 
Coupé, 18 GTL, 16 TL, Volvo 
I Simca 1000, 1100, 


301. TIA 
A. VENDO Cagiva 350 SST pra- 
ticamente nuova, 1.400 chilo- 
metri. Visibile Ghirlandaio 22/ 
"7, tel. 762474. 8925/14 
AUDI 80 GL ’80 pochi chilome- 
tri vende anche a rate Conces- 
sionaria Volkswagen Audi Au- 
tosalone Catullo, via Fabio 
Severo 34, tel. 568331. 3/14 
‘AUDI 100 L ’75 adatta traino 
vendo anche a rate. Conces- 
sionaria Volkswagen Audi Au- 
tosalone Catullo, via Fabio 
Severo 34, tel. 568331. 3/14 
AUTOSALONE RENAULT di 
FURIO GIROMETTA occa- 
sioni usato: Renault 4 Cargo 
fenestrato, Renault 5 TL, Ci- 
troen 2 cavalli, Ritmo targa 
oro, Golf 1100, Golf GTI, BMW 
520, A112 70 HP. Permutiamo 
usato per usato, pagamento 
rateale. Via Franca 4/2, telefo- 
no 750749. 8848/14 
BELLISSIMA 850 Special 1971 
‘come nuova sempre tenuta in 
garage vendo. Tel. ‘762539 lu- 
Nedì. 8920/14 
‘BMW 320 accessoriata 1980. Tel. 
976127. 8823/14 
BMW 518 ‘79, 39.000 km. anche 
ratealmente e permutando. 
Fiat, via Roiano 6, lunedì 
413337. 8928/14 
DELTA 1300 5 marce ’80 perfet- 
ta. Tel. 793388 lunedì. 8894/14 
DIPENDENTE vende 127 Super. 
900 accessoriata quadrime- 
Strale 2.500 km. Tel. 415031. 
DUNE Buggy come nuova emo- 
to Benelli 125 perfette. Tel. 
040-413020. 8830/14 
FIAT OM maggio: ’81 privato 
vende contanti. Telefono 
133459. 8817/14 
FIAT 500 L vendo L. 900.000. 
‘Tel. 822559 al mattino. 8933/14 
FIAT 850 special appena revi- 
sionata vendo L. 600.000 trat- 
tabili, Tel. 823120-830760. 
FIESTA 1100 Sport ‘77, 50.000 
km perfetta accessoriata. Tel. 
754295. 8926/14 
FORD Taunus ottime condizio- 
ni prezzo OCCASIONE vende- 
si urgentemente. 410701. 
GILERA 125 GT, ottime condi- 
zioni vende privato. Telefono 
733459. 8817/14 
HONDA 400 Four anno '78 ven- 
do. Tel. 566533. 8729/14 
HONDA 350 ‘accessoriata, per- 
fetta, vendesi 1.500,000. Tel. 
13487. 8905/14 
HONDA 400 CBN febbraio ‘’81, 
77900 km, rossa tenuta sempre 
in garage perfetta vendo. Tel. 
575123. 8882/14 
KAWASAKI 400 vendesi occa- 
sione. Telef. lunedì 824422 ora- 
Tio negozio. 8834/14 
LANCIA Fulvia coupé ottimo 
stato unico proprietario ven- 
desi. Tel. 941409. 8917/14 
LANCIA tutti modelli occasione 
Beta berlina coupé HPE Gam- 
ma condizioni da concordare 
garanzia alla Concessionaria 
Lancia via Flavia 55, tel. 
820204. 8738/14 
MINI Metro HLE metallizzata 
pochi mesi, pochi chilometri e 
Audi coupé GT campio auto- 
matico tettuccio apribile me- 
tallizzata vendo. Telefonare 
212161. 8811/14 
MOTO Honda CBX 1000 1980 
con 2500 km e Vespa Doe 125 
1185. 


‘93388 lunedì negozio. 8894/14 
OCCASIONE Fiat 500 F vende- 
si. Tel, 811153 tutti pomeriggi. 
OCCASIONE 128 SL coupé ’74 

Ottimo stato. Tel. 943736 pasti. 


PANDA 30 1980, 20.000 km otti- 
mo stato. Tel. 945053 ore pasti. 
8701/14 
PEUGEOT 104 ZL ’78 pochi chi- 
lometri vende anche rateiz- 
zando Concessionaria Volk- 
swagen Audi Autosalone Ca- 
tullo via Fabio Severo 34. Tel. 
968331. 3/14 
PEUGEOT 204 Break diesel an- 
no '76 perfetta vendo L. 
3.500.000. Tel. 824125. 8918/14 
PORSCHE 911 SC vendo visibi- 
le garage Linari piazzetta San- 
ta Lucia 4. 8876/14 
PRIVATO vende BMW 320 tel. 
567649 oggi da lunedì 211432. 
8866/14 
PRIVATO vende Fiat 850 otti- 
me condizioni collaudata, 
prezzo conveniente. Tel. pasti 
814446. 8787/14 
PRIVATO vende Fiorino 1978 
come nuovo unico proprieta- 
rio, Tel. 910516 lunedì. 8920/14 
PRIVATO vende Lancia Beta 
1600 coupé 30.000 km. Telefo- 
nare 231022. 8794/14 
PRIVATO vende 128 Sport SL 
meccanica perfetta, vera occa- 
sione. Telefonare 52551. 
8910/14 
RARA occasione bellissima 500 
L 1971 vendo a L. 1.200.000. 
Tel. lunedì 750028. 8920/14 
SIMCA 1100 ottime condizioni 
riverniciata 5 porte vendesi. 
Telefonare 756966 lunedì mar- 
tedì 20-22. 8874/14 
SUZUKI GS 550 E ultima serie 
accessoriata km 5000 perfetta 
garantita. Tel. 946115 ore pa- 
sti. 8903/14 
TOPOLINO C 1952, perfetta, da 
amatore 2.200.000. Telefono 
213898. 8928/14 
UNIPROPRIETARIO vende 126 
Personal 1978 km 26.000 vera 
‘occasione. Telefonare lunedì 
n. 231109. 8922/14 
VENDESI ciclomotore. Telefo- 
nare ore pasti 830554. 8709/14 
VENDESI Horizon GLS 1300 
bianca 16 mila chilometri. Te- 
lefonare 768025. 8828/14 
VENDESI Moto Honda CB 400 
N km 1500 parabrezza, para- 
carter, borse 24 ore estraibili 
come nuova assicurazione pa- 
gata per un anno lire 3.300.000 
in contanti non trattabili. Visi- 
bile presso distributore Agip 
Riva O. Augusto Mercato Or- 
tofrutticolo all'ingrosso. 
8835/14 
VENDO Alfetta 2000 1978, aria 
condizionata, cerchi in lega, 
tre antifurti. Tel. 68682 ore 
pasti. 8921/14 
VENDO Giulia Super 1600 vera 
occasione come nuova prezzo 
da concordare. Tel. 212497. 
8870/14 
VENDO Fiat 131 Racing acces- 
soriata, ottimo stato L. 
5.900.000 condizioni pagamen- 
to anche ratealmente fino 40 
mesi. Tel. 411631, 8880/14 
VENDO OM Leoncino. Lunedì, 
martedì 9-13, 16-19 via Mat- 
teotti 27/D. 8809/14 
VENDO Volvo 244 GLE D 6 1980 
perfetta aria condizionata im- 
pianto stereo 2 antifurti. Tel, 
55030 ore ufficio. 8771/14 


VENDO 128 Sport coupé ‘78 
occasione. Tel. 941022 ore pa- 
sti. 8797/14 

VESPA Primavera 125 compro. 
‘Tel. 52061 ore pasti, da lunedì. 

8879/14 

VOLKSWAGEN Pescaccia de- 
capotabile recentissima. Con- 
cessionaria Lancia, via Flavia 
59, vende condizioni da con- 
cordare. 138/14 

124 Spider ’73 rimatricolato ri- 
messo nuovo '82, impianto ste- 
reo, Tel, 946098. 8827/14 

124 1200 °74 ottime condizioni, 
gas privato vende, Tel. 793308. 

8857/14 

126 base anno '77 vendesi 
2.000.000. Tel. 768063. 8884/14 

127 anni ’74-'75-'76 tutte in otti- 
me condizioni vende anche a 
rate Concessionaria Volkswa- 
gen Audi Autosalone Catullo, 
via Fabio Severo 34, tel. 
568331. 3/14 

128 buone condizioni vendesi. 
Telefonare da lunedì 53529 ore 
pasti. 8852/14 

128 coupé 3p unico proprietario 
vende anche rateizzando Con- 
cessionaria Volkswagen Audi, 
Autosalone Catullo, via Fabio 
Severo 34, tel. 568331. 3/14 

128 Rally, meccanica e carrozze- 
ria perfette impianto gas supe- 
raccessoriata bellissima uni. 
proprietario vende. Tel. 71384, 
‘71284 serali. 8904/14 

128 C ’77 impianto gas vende 
anche rateizzando Concessio- 
naria Volkswagen Audi. Auto- 
salone Catullo, via Fabio Se- 
vero 34, tel, 568331. 3/14 

131 78 2 porte in ottime condi- 
zioni vende anche rateizzando 
Concessionaria Volkswagen 
Audi, Autosalone Catullo, via 
Fabio Severo 34, tel. DOSSI) 

131:’81 perfetta vende anche a 
rate Concessionaria Volkswa- 
gen Audi. Autosalone Catullo, 
via Fabio Severo 34, tel. 
568331. 3/14 
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Roulotte 
nautica, sport 


A.A.A. PILOTINE: Gobbi: in 
esposizione una vasta gamma 
di modelli presso l’esclusivista 
per Trieste e provincia Auto- 
motonautica Piero Ostuni, via 
Machiavelli 28, e Ulisse Ostuni 
Marine Service, riva Massimi- 
liano Carlotta 15, Grignano. 

11/15 

A. OCCASIONI diverse, moto- 
scafi da mt 3,70.a mt 5, piloti: 
ne, motori fuoribordo Johnson 
e altri dai 4 ai 70 HP, privati 
vendono. Rivolgersi Automo- 
tonautica Piero Ostuni, via 
Machiavelli 28, e Ulisse Ostuni 
Marine Service, riva Massimi- 
liano Carlotta 15, Grignano. 

11/15 

A. AUTONAUTICA Russo, via 
Flavia 5, tel. 811351-822223. 
Concessionaria Cantieri Co- 
‘mar, Edel, Cranchi, Rio, She- 
tland, Molinari; gommoni Pi- 
relli, Eurovinil, motori fuori- 
bordo Evinrude. Lunedì aper- 
to. 8834/15 

A, CHRISCRAFT occasione 25° 
Espress, due Aifo diesel 86 HP, 
immatricolato 1982, come 
nuovo, accessoriato, vendesi 
occasione. Telef. lunedì 
824422, 8834/15 

A. RIO Onda pronta consegna a 
prezzi convenienti. Autonauti- 
ca Russo, via Flavia 5, tel. 
811351. 8834/15 

ABBATE il motoscafo sportivo 
nato dalle competizioni. Una 
vasta gamma di modelli ele- 
ganti presso il concessionario 
esclusivo Automotonautica 
Piero Ostuni, via Machiavelli 
28, e Ulisse Ostuni Marine Ser- 
vice, riva Massimiliano Carlot- 
ta 15, Grignano. 11/15 

AGRIMEC Villa Vicentina 
Udine, statale TS-VE. Motori 
fuoribordo Johnson vendita 
assistenza ricambi accessori 
nautica da diporto, gommoni. 
Permute con usato. Visitateci. 

1671/15 

AUTONAUTICA Roiano sven- 
de ultima imbarcazione nuova 
Ranieri-Abbate Open 19 mo- 
tore Volvo Penta 140 a prezzo 
di vero realizzo è ultimi acces- 
sori. Telefono 410456, piazza 
trai Rivi. 050780/15 

BARCA ‘in legno vetroresina, 
tugata con entrobordo diesel 
10 HP vendesi. Tel. 813722 dal- 
le 19 in poi. 8813/15 


BATTELLI pneumatici «Zo- 
diac», Zed, Callegari, Novura- 
nia, Marinunion. Prezzi ecce- 
zionalmente convenienti. Oc- 
casioni usato. «Adriaboats», 
Riva Grumula, 8895/15 

CAMPER Immer Mobil 540 per- 
fetto 1982. Tel. 793388, lunedì 
negozio. 8894/15 

«MERCURY Master» 20 HP eli- 
ca, massimo senza patente, 
leggero, economico. Due anni 
garanzia totale. «Adriaboats», 
riva Grumula. 8895/15 

MOTOSCAFI «Rio 450 Cross», 
Bostonwhaler 4,60, Cigalaber- 
tinetti 3,90, 4,25, 4,90, pronta 
consegna. Prezzi eccezional- 
mente convenienti. Occasione 
3,75 con Mercury 20. «Adria- 
boats», riva Grumula. 8895/15 

MOTOSCAFI veloci, trimarani 
adatti per caccia pesca. Can- 
tiere nautico Velmar, Aqui- 
leia. 0431-916677. 679/15 

NOVITA Amarage II 8 metri 
vela senza patente 5 letti wc 
separato varie versioni kit, 
eventuale posto barca. 0431- 
91667. 679/15 

PILOTINA accessoriatissima 
‘81 vendo, Tel. 566533, 8729/15 

PILOTINA Gobbi 5m Evinrude 
55 HP accessoriatissima, car- 
rello LB 750. Tel. 040-413020. 

8830/15 

PILOTINA 6m con fuoribordo 
20 HP, 412816. 8888/15 

PLASTIVELA le barche da cro- 
ciera che vincono le regate. 
Pronta consegna Mousse mt 9. 
Concessionario di zona Auto- 
motonautica Piero Ostuni, via 
Machiavelli 28, e Ulisse Ostuni 
Marine Service, riva Massimi- 
liano Carlotta 15, GEO 

ROULOTTE nuove di fabbrica, 
accessoriatissime, provenienti 
da fallimento, vendonsi con 
sconti fino al 25%, pronta con- 
segna. Telefonare 0434-652434. 

È 212/15 

SURF Mistral Kahilum vendo 
nuovo a prezzo d’occasione. 
Tommasini Sport, via Mazzini 
36, Trieste, 050779/15 

VENDESI barca prezzo interes- 
sante. Telefonare 416209 lune- 
Ì 8832/15 

VENDESI Bora 2 con ormeggio. 
Tel. 755918 ore serali. 8911/15 

VENDO barca Tugata vele tre 
posti letto motore fuoribordo 
invaso posto barca. Telefona- 
re dopo le ore 17 al 768609. 

8883/15 

VENDO gommone Zodiac ac- 
cessoriato Selva 35 HP even- 
tualmente carrello anche se- 
paratamente. Ottime condi- 
zioni. Tel. 227180. 8902/15 

«ZED 3,10» il gommone leggero 
della Zodiac, omologato Rina 
4 persone, solo 780.000 tutto 
compreso. Pronta consegna. 
«Adriaboats», riva Grumula. 


18 Appartamenti. locali 
Richieste affitto 


APPARTAMENTO ‘in affitto 
cercasi tre stanze, massime 
garanzie, Tel. 53529. 8852/18 

CASA con giardino cercasi in 
affitto. Tel. 60548. 8774/18 

CERCASI affitto due stanze cu- 
cina abitabile. Telefonare 
"722300. 8900/18 

CERCASI appartamento am- 
mobiliato 2 camere cucina ser- 
vizi possibilmente centro mo- 
dico affitto famiglia austriaca. 
‘Telefonare 421358. 8872/18 

CERCASI urgentemente appar- 
tamento libero o ammobiliato 
max 250.000. Tel. 755121. 

8476/18 

CERCO appartamentino in af- 
fitto. Tel. 944638 preferenza 
periferia o Altura. 8938/18 

CONIUGI anziani soli offrono 
congruo compenso spese per 
alloggio in affitto serietà. Tele- 
fonare 71319 - 18-20. 8761/18 

COPPIA coniugi cerca apparta- 
mento in affitto. Tel. 825707. 

FUNZIONARIO banca cerca af- 
fitto appartamento circa 120 
mg eventualmente anche po- 
sizione decentrata. Telefonare 
17691 int. 125, ore ufficio. 

8821/18 

GIOVANE coppia non residente 
cerca appartamento ammobi- 
liato o libero Trieste o dintorni 
breve periodo max 250.000 
mensili. Scrivere o telefonare 
Salvatore Notturno c/o Jolly 
Hotel 34132 Trieste. Tel. 7694. 

8684/18 

PERMUTASI appartamento in 
Trieste mq 190 giardino con 
simile in Monfalcone, Trattasi 
con proprietario. Scrivere Pu- 
blikompass cassetta n. 15/A, 
34100 Trieste. 672/18 

REFERENZIATI cercano in af- 
fitto 2-3 stanze servizi possibil- 
mente recente affitto da con- 
cordare. Tel. 944110749603. 

T.A. 361/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A.A.A. ECCARDI AFFITTA lo- 
cali con ampio giardino attrez- 
zati e funzionanti per scuola 
materna per 40 alunni. Zona 
Besenghi. Rivolgersi piazza 
San Giovanni 6, tel. 732266. 

8863/19 

A.A.A. ECCARDI AFFITTA via 
S. Lazzaro con due finestre, 
uso ufficio, studio professiona- 
le, ecc. Centraltermo. Rivol- 
gersi piazza San Giovanni 6, 
tel. 732266. 8863/19 

AFFITTASI una o due stanze 
centrali uso ufficio. Tel. 
227228. 8901/19 

AFFITTASI zona Eremo appar- 
tamento lussuoso posto mac- 
china max 3 anni pomeriggio 
62892 Ara. 8875/19 

APPARTAMENTO via San 
Marco 3 stanze cucina we doc- 
cia casa dignitosa semimobi- 
liato affittasi prontamente 
non residenti contratto a ter- 
mine massimo mesi quindici. 
Scrivere Publikompass cas- 
setta n. 20-A, 34100 Trieste. 

8890/19 

CAPANNONE mq 2000 uffici 
piazzale mq 2000, cedesi affit- 
to, Pietraferrata 13, tel. 
814309, sera. 8805/19 

CASA MIA affitta uso ufficio 
appartamento 160 mq zona 
Giardino Pubblico ammezza- 
to. XXX Ottobre 3, 68858 - 
630307. 2146/19 

FIUMICELLO 3 stanze soggior- 
no cucina doppi servizi terraz- 
ze garage affittasi. Tel. 040- 
46081. 8810/19 

UFFICIO centralissimo 200 mq 
affittasi 700.000 mensili. Tele- 
fonare ore 9-13. 19/19 

VESTA IMMOBILIARE affitta 
locale d’affari zona Barriera 
mq 80. Telefonare 730344 Gal- 


lina 4. 8847/19 
20 Capitali 
Aziende 


A.A.A. ECCARDI VENDE dro- 
gheria-profumeria bene avvia-- 
ta vastissima licenza. Zona 
San Giovanni. Rivolgersi piaz- 
za San Giovanni 6, tel. 732266. 

8863/20. 


CA.A.G. ABBIGLIAMENTO gio- 


vane adatto boutique centra- 
lissimo cedesi. ADRIA, Mazzi- 
ni 30, tel. 68758. 8837/20. 
A.A.G. VUOI CEDERE la tua 
ATTIVITA’ noi ti ‘aiutiamo. 
ADRIA, Mazzini 30, tel. 68758. 
8837/20 

‘AMPIA licenza periferica tabac- 
chi cancelleria cartoleria mer- 
ceria cedesi 14.000.000. Tel. 
62043, Consorzio. 17/20 


t 


Dopo soli quattro mesi il gior- 
no 3 agosto ha raggiunto la sua 
cara GIANNA il nostro caro 


Edoardo Treselli 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il fratel- 
lo CARLO, la sorella MARY 
ved. BONIFACIO, i nipoti LIA- 
NA e SERGIO e parenti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to al dott. CARBUCICCHIO e 
alla sua équipe del Sanatorio 
Pineta del Carso. 


Trieste, 8 agosto 1982 


Partecipano al lutto le fami- 
glie LENASSI e VIO 


Trieste, 8 agosto 1982 
Cocci] 


CEDESI avviato negozio mobili 
zona Monfalcone, Scrivere Pu- 
blikompass cassetta 19-A, 
34100 Trieste. 678/20 

CEDESI o affittasi officina mec- 
canica più carpenteria Bassa 
friulana per ritiro attività a 
persona competente dando 
portafoglio clientela. Scrivere 
dando referenze a Publikom- 
pass, cassetta 18/A, 34100 Trie- 
ste. 8829/20 

GORIZIA vendesi avviata fiore- 
tia Sant'Anna. Telefonare 
0481-30171 mattina. 2/20 

LICENZA ambulante frutta ver- 
dura bevande con posto fisso 
zona rive. Agenzia Meridiana 
‘733275, pomeriggio. 8865/20 

NEGOZIO fiori piante ed ogget- 
tistica centralissimo località 
turistica mare, cedesi. Tel. 
68648, ore negozio. 8772/20 

QUADRIFOGLIO CENTRA- 
LISSIMO negozio licenza an- 
tiquariato locale 100 mq adat- 
tabile altre attività, 32.000.000. 
12737. 12/20 

QUADRIFOGLIO PARAGGI 
CORSO ITALIA profumeria 
licenza avviamento. arreda- 
mento. Trattative riservate. 
764317. 12/20 

QUADRIFOGLIO SAN GIO- 
‘VANNI licenza avviamento at- 
trezzatura bar superalcolici 
36.000.000. 772737. 12/20. 

QUADRIFOGLIO BAIAMONTI 
pulitura secco avviata licenza 
e attrezzatura, 15.000.000. 
764317. 12/20 

QUADRIFOGLIO NEGOZI ab- 
bigliamento calzature varie 
posizioni e grandezze. Infor- 
‘mazioni nostri uffici. RETE, sn 


QUADRIFOGLIO CENTRA- 
LISSIMO muri e licenza bar 
tavola calda ottimo prezzo. 
764317. 12/20 

QUADRIFOGLIO LABORATO- 
RIO GASTRONOMICO. for- 
tissimo lavoro locale rinnova- 
to, 35.000.000. 7772737. 12/20 

QUADRIFOGLIO BAIAMONTI 
‘magazzino libero 193 mq am- 
‘pio passo carraio uffici servizi. 
164317. 12/20 

VENDESI negozio abbigliamen- 
to Tab. IX X XIV con o senza 
merce centralissimo mq 215 
escluso muri. Comunicare of- 
ferte e recapito telefonico. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n, 16-A, 34100 Trieste. 

VENDESI salone parrucchiera 
con servizi igienici. Tel, 60574. 

T.A. 360/20 

ZARABARA "732409, vende 
azienda avviata, zona forte 
espansione, licenza panifica- 
zione, produzione pasticceria, 
gelateria, laboratorio, macchi- 
nari annesso negozio vendita, 
dotato arredi, affare! 8913/20 


21 Case, ville, terreni 


Acquisti 


A.A.A. APPARTAMENTO 40/60 
mq anche ammobiliato zona 
Cologna - via F. Severo acqui- 
stasi da privato - Telefonare 
0481/778717:dopole ore 19. 

8686/21 

ACQUISTEREI paraggi Barco- 
la abitazione garage. Scrivere 
Publikompass cassetta n. 6/A, 
34100 Trieste. 8696/21 

ACQUISTO contanti apparta- 
mento libero 2 stanze cucina 
servizi. Telefonare 751734. 

8899/21 

PRIVATAMENTE acquisto ca- 
setta o villa preferibilmente 
con giardino pagamento con- 
tanti. Telefonare 755059. 14/21 

PRIVATO acquista camera cu- 
cina doccia prezzo modico. Te- 
lefono 415155 ore 20.30. 8934/21 

STABILE acquisto a qualsiasi 
condizione di conservazione 
Trieste - Monfalcone massima 
riservatezza eventuali offerte 
telefonare 0481-45505. 8869/21 


22 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A. COLOGNA stanza sog- 
FIOIelCOO bagno vende 
ibero Immobiliare Italia. Tel, 
61512. 4/22 

A.A.A, ORSERA stanza soggior- 
no-cucinino bagno vende libe- 
ro Immobiliare Italia. Tel. 
61512. 4/22 

A.A.A. S. PASQUALE in palaz- 
zina lusso vendesi apparta- 
‘mento libero mq 100 Immobi- 
liare Italia. Tel. 61512. 4/22 

A.A.A.-ECCARDI VENDE ap- 
partamento libero paraggi Ro- 
tonda Boschetto, terzo piano, 
stanza, soggiorno-cucinino, 
bagno, ripostiglio, poggiolo, 
centraltermo, ascensore, can- 
tina. Zona verde. Vista libera. 
Rivolgersi piazza San Giovan- 
ni 6, tel. 732266. 8863/22 

A.A.A, ECCARDI VENDE ap- 

artamento occupato via del- 
la Guardia, due stanze, cuci- 
na, bagno. Grande occasione. 
Rivolgersi piazza San Giovan- 
ni 6, tel. 732266. 8863/22 

A.A.A. ECCARDI VENDE ap- 
partamento occupato via Ca- 
podistria 1 settimo piano, due 
stanze, cucinino, bagno, ripo- 
stiglio, poggiolo, Zona attrez- 
zata (scuola materna), campo 
tennis). Rivolgersi piazza San 
Giovanni 6, tel. 732266. 8863/22 

A.A.A. ECCARDI VENDE ap- 
partamento occupato Navali 
tre stanze, cucina, bagno, due 
ripostigli, secondo piano, 
‘ascensore. Rivolgersi piazza 
San Giovanni 6, tel. 732266. 

A.A.A, ECCARDI VENDE villet- 
te a schiera unifamiliari e bifa- 
miliari prossimità capolinea 
autobus 37, splendida vista 
‘mare, da mono locale fino a tre 
stanze, salone, cucina, doppi 
servizi, cantinetta, mansarda, 
terrazza, giardino, autoriscal- 
damento gas. Autorimesse. 
Rivolgersi piazza San Giovan- 
ni 6, tel. ‘732266. 8863/22 


| Continua in ultima pagina 
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Cara 


Maria 


riposa in pace per la bontà e 

Spirito caritatevole. 
Improvvisamente il 6 agosto è 

mancata all'affetto dei suoi cari 


Maria Prelaz 

in Ceppi 
Ne danno il triste annuncio il 
marito ANTONIO, i figli CATE- 
RINA, GIUSEPPE (residente in 
Australia), MARIO, FRANCE- 
SCO e ANNAMARIA, le nuore 
LINA, YANNECE e SILVANA, i 
generi BRUNO e NINO, i nipoti 
VICTOR, MICHAEL, SUSAN, 
TIZIANA, ALESSANDRO, AL- 
BERTO, ANTONY, FRANCE- 
SCA, DANIELA, MICAELA, 
CATERINA e ANTONELLA e 

parenti tutti. È 
I funerali si svolgeranno do- 
mani 9 agosto alle ore 11.15 
dalla Cappella dell'Ospedale 


maggiore. 
Trieste, 8 agosto 1982 


T 


È mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Eugenia Suhor 
ved. Sacrati 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle e i nipoti. 1 

Un ringraziamento particola- 
Te alla signora CARMEN SIN- 
CICH. 

I funerali avranno luogo lune- 
dì 9 agosto alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

Famiglie SUHOR, SORI 
BRADAMANTE, MAYER 


‘Trieste, 8 agosto 1982 


t 


Dopo lunghe sofferenze si è 
spento a Gorizia il nostro caro 


Sergio Bedin 


annì 40 


Lo piangono la moglie ANNA, 
il figlio ROBERTO, la mamma 
‘PAOLA, il papà FERRUCCIO, 
la sorella GRAZIELLA con il 
marito SERGIO e la nipote MA- 
NUELA, la suocera BRUNA, il 
cognato LUCIANO con la fami 
glia, zii e zie e parenti tutti. | 

Il funerale avrà luogo a Gori- 
zia a data da destinarsi. 


Trieste, 8 agosto 1982 


t 


Dopo lunga malattia si è spen- 
to serenamente 


Ferruccio Schiavon 
di anni 81 
‘macchinista Teatro Verdi 


Ne dà il triste annuncio la 
diletta ALMA con la famiglia, i 
nipoti, i parenti ed i conoscenti 
tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
10 alle 10.45 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore, 


Trieste, 8 agosto 1982 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di stima e affetto tributate al 
nostro caro 


Gianni Cerviatti 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
nostro dolore. 


I FAMILIARI 
Trieste, 8 agosto 1982 
(o n] 
RINGRAZIAMENTO 


Ringraziamo sentitamente 
tutti coloro che hanno parteci- 
pato al nostro dolore e hanno 
onorato la nostra cara 


Francesca Terzoni 
Il figlio FRANCO 
e i familiari 
Aurisina, 8 agosto 1982 
Cocco] 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Maria Filippi 
in Lonzar 


commossi ringraziano tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 8 agosto 1982 
TETTE AZIZ I 

Nel V anniversario della scom: 
parsa del nostro caro 


Antonio Delezotti 


la moglie, il figlio, la nuora, le 
affettuose nipotine Lo ricordano 
con immutato affetto e rim- 
pianto. 

Una Santa Messa verrà cele- 
brata oggi nella chiesa di Borgo 
San Sergio alle ore 19.‘ 


‘Trieste, 8 agosto 1982 
SEG 
Nel trigesimo della tragica 
scomparsa di 


Paolo Fonda 


mercoledì il agosto. alle ore 
19.30 sarà celebrata una Santa 
Messa nella chiesa di S. Maria 
Maggiore. 


Trieste, 8 agosto 1982 
n e ena] 


t 


Alle ore 10.15 del giorno 6 
agosto 1982 per tragico inciden- 
te di volo è mancato all’affetto 
dei suoi cari il 

COMANDANTE PILOTA 
ELICOTTERISTA 
Mario Biagini 


di anni 42 


Affranti dal dolore ne danno il 
triste annuncio la moglie FLA- 
VIA, il figlio ANDREA, i genito- 
ti LUCIA e MARIO, la sorella 
EMMA e i parenti tutti. ; 


Tortona-Trieste, 
8 agosto 1982 


Partecipano addolorati al lut- 
to per la perdita del caro 


Mario 


gli zii AUGUSTO e ROSETTA, i 
cugini ALESSANDRO, UGO, 
BRUNO, ANNALISA, TIZIA- 
NA, ANNAMARIA, PATRIZIA, 
SUSY, GABRIELE. 


Trieste, 8 agosto 1982 


Si uniscono al lutto SERGIO 
e CARMELA MALLARDI. 


Trieste, 8 agosto 1982 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari, lontano dalla sua Lussin- ‘ 


grande 


Santo Naccari 


‘Affranti dal dolore ne danno 
l'annuncio la moglie, i figli AN- 
‘TONIO, GIUSEPPE e MARIA, 
il genero, la nuora e il nipotino 
ANGELO unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani, lunedì, alle ore 11 al Vil- 
laggio del Pescatore, partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale di 
Monfalcone. 


Villaggio del Pescatore, 
8 agosto 1982 


1 


A distanza di 4 mesi ha rag- 
giunto la sua MARIA 


Rocco Lasorella 


Lo piangono i figli FRANCO 
con la moglie SILVIA e TAMA- 
RA, SILVANA col marito MA- 
RIO e MASSIMILIANO, la ni- 
pote ALESSANDRA, i fratelli, 
le cognate, i nipoti e la congiun- 
ta famiglia BEVILACQUA. 

Si ringraziano il Primario, i 
Medici ‘e il Personale della III 
Geriatria per le cure prestate e 
tutti coloro che vorranno ono- 
Tarne la memoria. 

I funerali seguiranno lunedì 9 
agosto alle ore 9.15 dalla Cap- 
bella dell'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 8 agosto 1982 


t 


Improvvisamente si è spento 


Francesco Turco 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio ALDO, la nuora MARIA, i 
nipoti FRANCESCO e MARIA- 
NO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
10 corr. alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 8 agosto 1982 
RS SENATORE ME O PRIA NRE] 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Riccardo Zinfolino 


ringraziamo sentitamente 
quanti in vario modo hanno par- 
tecipato al nostro dolore. 

Un grazie particolare al medi- 
co curante dott. PIER LUIGI 
REMONDINI. 


La moglie ; 
e i familiari 


‘Trieste, 8 agosto 1982 
EEE TA 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Carla laconcich 
Ved. Riolo 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


‘Trieste, 8 agosto 1982 
SRO NN TANN ATI 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Maria Skabar 
ved. Germani 


ringraziano sentitamente quan- 
Di hanno partecipato al loro do- 
lore, 


Trieste, 8 agosto 1982 
ESITO ZII 
La moglie e i familiari di 


Gianfranco Orsini 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 8 agosto 1982 
ITER ZITTO 
X ANNIVERSARIO 


Licio Declich 


. Papà, LAURA e MAURO Lo 
ricordano con rimpianto. 


Trieste, 8 agosto 1982 
nen] 
9.8.1976 


Valeria Sudic 


rei come ieri, sempre con 
affetto 
il marito e la figlia 
Trieste, 8 agosto 1982 
en] 


t 


Il giorno 6 agosto è spirata 
serenamente 


Maria Marassich 
ved. Vidulli 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio GLAUCO con AVE, la.fi- 
glia LICIA, la nipote ALESSAN- 
DRA, il fratello MASSIMILIA- 
NO, le cognate, i nipoti e parenti 
tutti. 5 p 

Un sentito ringraziamento: ai 
medici prof. KLUGMANN, dott. 
MAIONICA, dott.ssa CHERSI- 
CLA e al personale paramedico 
della Clinîca Salus. 

I funerali si svolgeranno lune- 
dì 9 agosto alle ore 12 ‘dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 8 agosto 1982 


Partecipano al lutto PIERO’ 
PINAMONTI e famiglia. 


‘Trieste, 8 agosto 1982 


t 


È mancato all’affetto dei suoi” 
cari 


Ferruccio Penzo 


Addolorati ne danno il triste 
‘annuncio la moglie, le figlie, i 
cognati, i nipoti e i parenti.tutti: 

funerali seguiranno lunedì 
alle ore 10.30 dall’Ospedale 
maggiore. 


‘Trieste, 8 agosto 1982 


t 


.Il 3 agosto è mancato improv- 
Visamente il nostro adorato 


Paolo Teagene 


Ne danno il doloroso annun- 
ciola madre PAOLA ZERIAL, il 
padre MARIO, la sorella BAR- 
BARA e la nonna ARGIA D'A- 
GNOLO ved. ZERIAL. 

Genova-Trieste, 

8 agosto 1982 


(on 


Angosciati per la immatura 
scomparsa di î 


Pietro Babich 


SFFASSOOIARO al dolore le fami- 
glie; 

— CHERSOVANI 

— DECARLI 

— ALFEO FELLUGA 

— DEGRASSI 

— PICCININ 


Trieste, 8 agosto 1982 


Partecipa al dolore di PAOLO : 
e familiari la società PULLINO. 


Trieste, 8 agosto 1982 
nni 

L'Istituto di Chimica Applica-: 
ta e Industriale della Facoltà di 
Ingegneria dell’Università di 
‘Trieste annuncia con profondo 


rimpianto la scomparsa, avve- 
nuta a Milano il 2 agosto del 


PROF. ING. 
Bonaventura Tavasci 
che lo diresse dal 1955 al 1965. 

Trieste, 8.agosto1982; 


Ricordano con gratitudine il 
loro maestro ANTONIO COC: 
CO, PIETRO BATTI, NORA 
SCHROMERK. 


Trieste, 8 agosto 1982 
_r@T—mm@p@@@ 
RINGRAZIAMENTO 


Sentitamente commossi per 
le innumerevoli attestazioni di 
stima e di affetto tributate al 
loro caro 


Aldo Medeot 


i familiari nell’impossibilità di 
farlo singolarmente ringraziano 
di cuore quanti in vario modo 
hanno voluto onorarne la me-; 
moria. 


Gradisca, 8 agosto 1982" 
FILA IRINA NE AA 
RINGRAZIAMENTO 

La sorella e i nipoti di 


Giuseppe Opara 
ringraziano amici e conoscenti 


er aver reso l'estremo saluto al 
oro caro. x 


Trieste, 8 agosto 1982 
lio eee] 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Giuseppe Diotti 
ringraziano tutti coloro che; in 
vario modo, hanno partecipato 
al loro dolore. i 
Monfalcone, 8 agosto 1982 
L'E Ai 
V ANNIVERSARIO 
RAG, 
Giuseppe Leandrin 
da sempre e per sempre com, 
infinito amore Lo ricorda la fa- 
miglia. 
Trieste, 8 agosto 1982 
rrr—___m____@ 
Nel II anniversario della 
scomparsa di 
Emilia Listuzzi 


La ricordano la nipote LILIANA 
e parenti tutti. 

Una Messa sarà celebrata il 21 
agosto, ore 19 nella chiesa Santa ! 
Maria Maggiore: F 


Trieste, 8 agosto 1982 


[ceceno] 


Nel sedicesimo anniversario 
della scomparsa di 


Giovanni Durissini 


Lo ricordano con immutato af- 
fetto i figli e parenti tutti. 


Trieste, 8 agosto 1982 
RATTAZZI LINE TI TI TO SIIII 


Con indelebile rimpianto, nel’ 
20° anniversario della morte di . 


Attilio Martinuzzi 
Lo ricorda la moglie. 
Trieste, 8 agosto 1982 
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Domenica, 8 agosto 1982 


ESTERI 


IL PICCOLO 


LE POTENTI ORGANIZZAZIONI CRISTIANE HANNO SPOSATO LA CAUSA PALESTINESE 


Il massacro di Beirut scuote 
la coscienza degli americani 


L’associazione degli 


WASHINGTON — L’inva- 
sione israeliana del Libano e 
l'apparente determinazione 
del governo Begin di realizza- 
re a Beirut una soluzione fina- 
le del problema palestinese 
stanno generando non soltan- 
to-la ‘condanna sempre più 
corale dell'opinione pubblica 
mondiale, ma stanno anche 
provocando una notevole mu- 
tazione in quella statuniten- 
se, che ora segue con crescen- 
te favore le sorti della causa 
araba. 

Inosservata e inascoltata 
da dieci anni, e anche se anco- 
ra lontana dall’influenza pos- 
seduta dalla «lobby» ebraica 
in Congresso e alla Casa Bian- 
ca, l'associazione arabo- 
americana «Naaa» (National 
association of arab american) 
vede aumentare di giorno in 
giorno il suo prestigio: l’inva- 
sione ha fornito finalmente un 
motivo su cui far leva sia al 
Congresso sia sull’opinione 
pubblica. Per la prima volta, 
la settimana scorsa, testimo- 
niando dinanzi a una sotto- 
commissione della Camera, 
un'comitato della «Naaa», ha 
parlato di «olocausto arabo». 
. Migliaia di americani hanno 
inviato e continuano a inviare 
messaggi di solidarietà a favo- 
re dei palestinesi alla «Naaa» 
e ad altri gruppi pro-Olp quali 
l'«American-Arab Anti- 
Discrimination Committee» e 
il «Palestin Congress of North 
America» e rivolgono appelli 
in tal senso ai loro rappresen- 
tanti politici. 

«Menachem Begin — dice 
Halen Hage, che dieci anni fa 
fu tra i fondatori della ’’Naaa” 
— è il migliore public. rela- 


, tion man” che la nostra causa 


abbia avuto finora. Lui e il 
‘ministro della difesa israelia- 
No, Ariel Sharon, con la loro 
arroganza e sete di sangue, 
stanno demolendo l’immagi- 
ne di Israele e migliorando la 
mostra in un modo che nessu- 
no.finora aveva fatto». 

‘La «Naaa» afferma una for- 
za di circa 4.500 iscritti, in 
gran, parte libanesi, siriani e 
palestinesi, americani di se- 
conda generazione, che più di 
altre comunità di origine ara- 
ba paiono impegnati a soste- 
nere la causa palestinese. 
«Anche se ancora non pare 
controbilanciare la forza dei 
comitati filo-israeliani — pre- 
cisa un recente rapporto del 
Dipartimento di stato — la 
Presenza della ”’Naaa” a Wa- 
Shington va assumendo sem- 
Pre maggior rilievo, ed è cita- 
ta come prova dell’esistenza 
di.un altro lato del conflitto 
arabo-israeliano». 

Fin dall’inizio dell’invasio- 
ne, la «Naaa» e altri comitato 
filo-arabi Usa hanno dato vita 
a una «guerra» di telegrammi, 
comunicati stampa e annunci 
pubblicitari sui mass-media 
senza precedenti. Minuti do- 
po aver avuto via telex la 
notizia dell'invasione, la 
«Naaa» ha inviato cinquanta 
telegrammi a Reagan deplo- 
Tando l’azione del governo Be- 
gin, chiedendo il blocco di 
Ogni ulteriore vendita di armi 
‘a Israele. Ha chiesto inoltre ai 
Suoi 40 mila simpatizzanti di 
contattare deputati e senatori 
per «sensibilizzarli al proble- 
ma palestinese». Ha organiz- 
zato «rallies» in varie città 
Usa, incontri radio e Tv, con- 
ferenze stampa; e inviato co- 
Municati stampa a centinaia 
di giornalisti americani. 

«Le ‘comunità ebraiche sta- 
tunitensi schierate a favore di 
Israele non erano use a tanto 
impegno e apparentemente 

“Non apprezzano il ruolo di 
«colpevole aggressore» con 
Quale.i filo-arabi le descrivo- 
No. «La campagna di propa- 
Banda contro Israele — ha 
detto l'ambasciatore israelia- 
no a Washington, Moshé 
Ahrens — ha raggiunto pro- 
porzioni senza precedenti ne- 
gli Stati Uniti». 

I filo-israeliani affermano 
che molte notizie di parte filo- 
araba sono false, specie quelle 
che denunciano vittime civili 
nella popolazione palestinese 
e libanese, e sono particolar- 
mente risentiti da termini co- 
me «genocidio» e «sterminio» 
che tentano di assimilare l’im- 
magine di Israele e quella del- 
la Germania nazista di Hitler. 

«Gli arabi — obietta David 
Sadd, direttore della ‘’Naaa” 
— sono musulmani e anche 
cristiani: noi cerchiamo di au- 
mentare la consapevolezza di 
tale realtà tra gli americani di 
fede ‘cristiana. Uno stato 
ebraico, così ‘come lo vede 

‘enachem. Begin, significa 
Uno Stato privo di non-ebrei, 
© quantomeno dove ì non- 
ebrei non avrebbero voce». 

La «Naaa» è riuscita così a 
Conquistare l'alleanza di po- 

inti organizzazioni cristiane 
Statunitensi: insieme ai filo- 
arabi, la. settimana scorsa, 
Nelle testimonianze rese di- 
Nanzi alla sottocommissione 
del Congresso, erano presenti 
infatti anche rappresentanti 
del «National Council of 
Churches of Christ in the 

Sa» e due diversi gruppi di 
Protestanti presbiteriani. 


Lawrence Levy 
del Newsday 


oriundi arabi conquista l’opinione pubblica e trova molti alleati 


È l'occasione buona che l’Egitto attendeva 
per uscire dall’isolamento di Camp David 


IL CAIRO — L'invasione 
îsraeliana del Libano ha avu- 
to un importante effetto colla- 
terale: il graduale ammorbi- 
dirsi dell’isolamento cui gli 
altri stati arabi avevano con- 
dannato l'Egitto în segno di 
protesta per gli accordì di 
Camp David, e quindi per la 
pace separata con Israele. 

Sotto la pressione dei gra- 
vissimi pericoli provenienti 
dal mondo esterno, molti ara- 
bi che nel 1979 avevano volta- 
to le spalle all’Egitto stanno 
ora riprendendo gradual- 
mente î contatti. Nessuno dei 
paesi che tre anni fa aveva 
rotto clamorosamente le rela- 
zioni diplomatiche con Il Cai- 
ro li ha finora ripresi ufficial- 
mente, ma alcuni stati hanno 
nella capitale egiziana rap- 
presentanze con ‘numeroso 
personale, cui manca soltan- 
to il nome di ambasciate per 
essere riconosciute anche for- 
malmente come tali. 


Persino l’Olp, in seguito alle 
tremende perdite subite nel 
Libano a opera degli israelia- 
ni, ha cambiato atteggiamen- 
to nei confronti dell'Egitto. La 
morte violenta di Sadat ha 
indubbiamente reso più facili 
le cose. Malgrado il magro 
bilancio concreto di tutti i ten- 
tativi diplomatici intrapresi 
finora, l’Egitto continua a non 
lesinare gli sforzi a favore deî 
palestinesi, e l'’Olp ha dovuto 
riconoscere che proprio dal 
Cairo è venuta în suo aiuto 
una delle poche manî amiche- 
voli. 

Postì di fronte. all'intransi- 
gente accanimento degli 
israeliani e alle esitazioni de- 
gli Stati Uniti, i diplomatici 
egiziani non nascondono però 
la loro stanchezza e la loro 
amarezza. La normalizzazio- 
ne dei rapporti tra Il Cairo e 
Gerusalemme, corollario de- 
gli accordi di Camp David, «è 
congelata al 99 per cento», 


secondo quanto sì dice negli 
ambienti egiziani ben infor- 
mati. Avendo scelto di rivol- 
gersì direttamente agli ameri- 
cani, che a suo avviso deten- 
gono quasi tutte le chiavi per 
una soluzione della crisi del 
Medio Oriente, il governo del 
Cairo ha ridotto al minimo î 
suoî rapporti diplomatici con 
lo stato ebraico; ma per ora 
non intende romperli per non 
essere accusato di venir meno 
agli accordi di Camp David 
cui continua a proclamare îl 
suo attaccamento, malgrado 
ogni pressione contraria. 

Cosìreagendo a una notizia 
data dalla radio militare 
ebraica su un presunto pro- 
lungamento dell’assenza del- 
l'ambasciatore egiziano în 
Israele Saad Mortada dalla 
sua sede di lavoro, il governo 
del Cairo gli ha ordinato dî 
interrompere subito le sue va- 
canze în Egitto per tornare în 
sede. 


È COMINCIATO SENZA INCIDENTI IL PELLEGRINAGGIO 


Acqua senza economie Polonia: in 300 mila 
alle truppe di Begin 


Beirut — Mentre la città assediata muore di sete, alle truppe 


israeliane l’acqua non manca: anzi, è così abbondante che i 
soldati possono farsi anche una doccia improvvisata (Tel. Ap) 


vanno a Czestochowa 


A Varsavia la partenza più massiccia per vedere la Madonna nera 


VARSAVIA — Il «pellegri- 
naggio del sesto centenario» 
ha preso il via da tutte le 
maggiori città della Polonia, 
con una marcia stellare che, 
secondo previsioni dell’epi- 
scopato, dovrebbe far conflui- 
te a Czestochowa il 28 agosto 
circa 300 mila pellegrini. Il 
pellegrinaggio al monastero 
di Jasna Gora (montagna di 
Luce) a Czestochowa ha origi- 
ni lontane —il primo ha avuto 
luogo 271 anni fa — ma que- 
st’anno riveste un'importanza 
tutta particolare, perché si 
tratta del seicentesimo anni- 
versario della presenza dell’ef- 
figie della Madonna nera di 
Czestochowa nel monastero 
di Jasna Gora. 


La partenza più massiccia 
si è avuta venerdì a Varsavia, 
da dove sono partiti, sempre 
secondo fonti dell’episcopato, 
in 30 mila, per percorrere i 210 
chilometri che separano Cze- 
stochowa dalla capitale. Tut- 
tavia altre partenze massicce 
si segnalano da Cracovia, cit- 
tà del Papa Giovanni Paolo 
TI, da Lublino, sede dell’unica 
università cattolica in un pae- 
se dell'Est, da Poznan, Bresla- 


via, dal resto della Slesia, da 
Danzica e da altre città stori 
che del cattolicesimo polacco, 
come la prima capitale della 
Polonia Gniezno. 


Non c’è dubbio che questa 
massa di pellegrini in movi- 
mento in tutta la Polonia, su- 
scita non pochi problemi or- 
ganizzativi, anche se in ogni 
Villaggio e piccolo paese at- 
traversato dai pellegrini tutto 
è predisposto per accoglierli, 
mentre le chiese si trasforma- 
no in grandi dormitori. 


L'importanza di questo pel- 
legrinaggio è tanto più grande 
se si considera che da sei anni 
tutti gli sforzi della Chiesa 
polacca sono stati orientati 
alla sua organizzazione. Tutto 
questo lo spiega la lettera pa- 
storale del consiglio generale 
dell’episcopato che sarà letta 
oggi in tutte le chiese della 
Polonia. 


Nella lettera si affronta an- 
che il problema della parteci- 
pazione del Papa a questo 
avvenimento storico per il 
cattolicesimo polacco e si af- 
ferma: «Nel vivere la grazia 


del giubileo di Jasna Gora 
non dovrebbe mancare nes- 
sun polacco credente. Non 
buò mancare il maggior figlio 
della nazione polacca, Gio- 
vanni Paolo II. Lo abbiamo 
invitato più volte. Abbiamo 
ripetuto anche in seguito la 
nostra attesa per l’arrivo del 
Santo Padre il 26 agosto 1982, 
ritenendo che la realizzazione 
di questa visita pastorale fos- 
se possibile con uno sforzo 
‘comune di tutti i gruppi socia- 
li verso la conciliazione». 


«Diversa — si sottolinea 
nella lettera pastorale — è 
stata l'opinione delle autorità 
statali. Le autorità non hanno 
espresso parere favorevole 
per l’arrivo del Papa nell’ago- 
sto dell’anno corrente, ed 
hanno affermato invece di es- 
sere pronte a ricevere il Santo 
Padre l’anno prossimo. Le ra- 


gioni fornite dalle autorità , 


sono state attentamente ana 
lizzate sia dall’episcopato po- 
lacco, sia dalla segreteria di 
Stato del Papa ed anche il 
Santo Padre ha esaminato le 
circostanze ed ha accettato la 
data della visita nell'anno 
prossimo». 


IL DICIANNOVESIMO VERTICE DELL'OUA A TRIPOLI STA PER SALTARE 


L’unità africana va a catafascio 


e Gheddafi ci fa una figuraccia 


Le tensioni fra vari paesi non consentono di raggiungere il quorum dei presenti 


Il vertice dei non-allineati 
non si svolgerà più a Bagdad 


L'AVANA — Una riunione straordinaria dei ministri degli 
esteri dei paesi non-allineati sì terrà alla fine di agosto 
all’Avana e nel corso di essa verrà proposto che il prossimo 
vertice dell’organizzazione si tenga in India. Lo si è appreso da 
fonti sicure nella capitale cubana. 

In una dichiarazione pubblicata l’altro pomeriggio a Bagdad, 
il ministro degli esteri iracheno, Saadus Hammadi, aveva da 
parte sua annunciato che il suo paese, che avrebbe dovuto 
ospitare il settimo vertice dei paesi non-allineati il 6 settembre 
‘prossimo, non avrebbe ulteriormente insistito per organizzarlo. 

Secondo una fonte ben informata dell’Avana, l'iniziativa di 
indire la riunione straordinaria nella capitale cubana dei 
miristri degli esteri dei paesi non allineati è stata presa 
personalmente dal presidente Fidel Castro, in un messaggio 
inviato in qualità di presidente dell’organizzazione ai capi di 
stato membri. La stessa fonte ha precisato chela riunione, il cui 
scopo è la designazione di una capitale diversa da Bagdad 
come sede del prossimo vertice dell’organizzazione, è in pro- 


TRIPOLI — Un Gheddafi 
corrucciato, senza sorriso, se- 
guito dalle sue fedelissime e 
leggiadre guardie del corpo 
femminili (le ragazze — solda- 
to libiche in tenuta da campa- 
gna e mitra a tracolla) ha 
fatto capire agli ambasciatori 
e ai capi di stato africani, in 
onore dei quali ha offerto l’al- 
tra sera un sontuoso banchet- 
to. al Grand Hotel di Tripoli, 
che rimanevano poche spe- 
ranze di raggiungere il quo- 
rum dei due terzi di stati 
membri per non rimandare ad 
altra sede e ad altra data il 
diciannovesimo vertice del- 
l’organizzazione dell’unità 
africana (Qua). 

Teri infatti un laconico co- 
municato della segreteria del- 
la conferenza confermava che 
si trovano presenti a Tripoli 
solo 23 capi di stato (venerdì 
sono arrivati i presidenti del 
Mali, di Sao Tomè, dell’Ugan- 
da e dell'Angola) e 31 delega- 
zioni, includendo la Libia e la 
Repubblica Araba Sahraui 
democratica (Rasd). 

Ma delle 31 ne vanno defal- 
cate due, il Kenya e la Nige- 
ria, che pur essendo presenti, 
hanno dichiarato ufficialmen- 


te che si asterranno dal parte- 
cipare ai lavori se prima non 
saranno totalizzate le 34 pre- 
senze previste dalla carta del- 
l’organizzazione. 

In sostanza alla vigilia 
dell’8 agosto, giorno della fine 
‘ufficiale del vertice, mancano 
ancora 3 adesioni per rendere 
possibile l’inizio della riunio- 
ne del consiglio dei ministri 
che era prevista per il 26 lu-, 
glio. 

Inoltre l’Uganda, che nel co- 
municato viene contata come 
delegazione partecipante, in 
realtà è a Tripoli per discutere 
con Gheddafi delle condizioni 
poste per un miglioramento 
delle relazioni bilaterali conla 
Libia. Il presidente Obote, pe- 
raltro socialista e favorevole 
all'ammissione della Rasd, ha 
chiesto a Gheddafi, su un to- 
no perentorio, di ritirare i suoi 
agenti dall’Uganda, di rinvia- 
re in patria tutti gli ugandesi 
che si stanno addestrando mi- 
litarmente nei campi libici e 
di impegnarsi a non interveni- 
re mai più negli affari interni 
dell’Uganda. 


° 
Il Brasile 
costruirà 

° 
l’atomica? 

RIO DE JANEIRO — Entro 
la fine degli anni Ottanta il 
Brasile potrà ricorrere all’e- 
hergia nucleare per fini belli- 
ci, utilizzandola in particola- 
re per la propulsione di sotto- 
marini e altre navi da guerra. 
Lo ha ammesso il capo di 
stato maggiore delle forze ar- 
mate, generale Alacyr Frede- 
rico Werner, durante una 
conferenza fatta alla scuola 
superiore di guerra. 

Il generale Werner ha an- 
che avanzato l’ipotesi che il 
Brasile produca nei prossimi 
anni la bomba atomica. 

Le guerre moderne esigono 
materiale bellico ad alto gra- 
do di tecnologia e sofistica- 
zione, ha aggiunto il capo 
delle forze armate brasiliane. 


gramma il 21 e 22 agosto prossimo. 

Bagdad era stata scelta come sede del settimo vertice dei 
paesi non allineati, previsto inizialmente per il 6 settembre 
prossimo, in occasione del sesto vertice del 1979 a Cuba. Molti 
capi di stato tuttavia avevano fatto osservare che ragioni di 
Sicurezza rendevano difficile lo svolgimento regolare del vertice 
in Iraq, a causa della guerra tra questo paese e l'Iran. 


MOSCA NEGA DI USARE PRIGIONIERI POLITICI NEI CANTIERI 


«Il gasdotto non è un gulag» 
La Russia respinge le accuse 


Lo aveva affermato un’agenzia tedesca e Parigi apre le indagini 


MOSCA — L'Unione Sovie- 
tica ha smentito ieri con indi- 
gnazione le notizie diffusesi in 
Occidente secondo cui alla 
costruzione del grande ga- 
sdotto siberiano sarebbero 
addetti migliaia di prigionieri 
politici e ha detto che una 
simile «sporca falsità» può 
esser stata inventata solo a 
Washington, dove non si bada 
ai mezzi pur di impedire la 
realizzazione dell’opera. 

Le notizie sul lavoro coatto 
dei prigionieri politici siberia- 
ni ‘erano state diffuse da 
un'organizzazione della Ger- 
mania Occidentale per la dife- 
sa dei diritti dell’uomo, ma è 
stato il governo francese il 
primo a reagire ufficialmente. 
e a incaricare la propria am- 
basciata a Mosca di indagare 
sull'argomento. 

L’agenzia «Tass» non ha 
fatto accenno a quest’ultimo 
fatto e ha lanciato accuse con- 
tro l’organizzazione tedesca, 
dicendo che essa è guidata da 
«un criminale di guerra sovie- 
tico» scappato in Occidente 
per sottrarsi a una condanna 
inflittaglia «per i sanguinosi 


delitti commessi» durante 
l'occupazione nazista. 

Secondo l’agenzia sovietica, 
«sporche falsità» quale quella 
sul lavoro dei prigionieri poli- 
tici per il gasdotto «non han- 
no nemmeno bisogno di una 
smentita perché qualunque 
esperto sa bene che una simi- 
le opera può essere realizzata 
solo da lavoratori altamente 
qualificati e in grado di usare 
le attrezzature più complesse 
e più moderne». 

Ad aver inventato la storia 
— ha concluso la «Tass» — 
non può che esser stata 
Washington, che «sotto l’at- 
tuale amministrazione ha or- 
mai organizzato una vera e 
propria catena di montaggio 
per le bugie (...) quest’ultima 
‘menzogna mira ovviamente a 
permettere agli Stati Uniti di 
schiacciare le ditte dell’Euro- 
pa Occidentale (desiderose di 
‘opposizione americana). 

Novità anche sul piano 
diplomatico: Bonn e Wa- 
shington sperano di poter ri- 
solvere il problema del ga- 
sdotto siberiano appianando i 
contrasti che dividono oggi 


NESSUNA VITTIMA NELL’ATTENTATO DI MARCA ANTISEMITA 


Parigi: bomba di «Action Directe» 
contro una banca dei Rotschild 


PARIGI — Un ordigno 
esplosivo di forte potenza è 
scoppiato poco dopo la mez: 
zanotte di ieri davanti alla 
succursale di una banca del 
gruppo Rotschild, nel centro 
di Parigi, I danni sono ingenti 
ma non sembra che vi siano 
state vittime. La violenza del- 
l'esplosione ha distrutto parte 
della facciata dell’ufficio, 

L'organizzazione di estrema 
sinistra «Action directe» ha 
Tivendicato con una telefona- 
ta alla «Afp» l’attentato com- 
piuto nella notte contro la 
«Discount bank», del gruppo 


Rotschild ora nazionalizzato, 
in rue de Normandie, nel Ma- 
rais. 

L'attentato, attribuito dal- 
l'interlocutore all’«unità com- 
battente Marcel Remon di 
Action directe», è stato com- 
piuto con una forte carica 
esplosiva, forse di tipo plasti- 
co, la cui violenza ha fatto 
sentire i suoi effetti nel raggio 
di oltre 50 metri. È andato in 
frantumi anche il vetro anti- 
proiettile dell'ingresso della 
banca, spesso un centimetro, 
e sono state divelte le inferria- 
te delle finestre. 


BALOVLIENKOV DIGIUNA DA UN MESE: VUOLE UN VISTO PER GLI USA 


A Mosca per nutrire a forza il marito 


MOSCA — La moglie america- 
na di Yuri Balovlienkov è 
Improvvisamente tornata a Mo- 
sca la Notte scorsa per un ulti- 
mo disperato tentativo di salva- 
te il marito (i due nella foto) 
ormai in precarie condizioni di 
salute dopo più di un mese di 
sciopero delia fame per prote- 
stare contro il rifiuto delle auto» 
rità sovietiche di lasciarlo emi- 
grare negli Stati Uniti. Questa 
volta, Yelena Kusmienko è 


apparsa decisa a nutrire a forza 
il marito. 


La donna era già stata nel- 
l'Urss una prima volta in luglio, 
‘ma era dovuta ripartire alla sca- 
denza del visto senza esser riu- 
scita a convincere il marito a 
porre termine al suo digiuno. 
Balovlienkov è un ex program- 
matore di computer di 33 anni, 
sposato con la Kusmienko dal 
1978. Da allora, egli cerca di 
raggiungere la moglie negli Sta- 
ti Uniti, ma il visto d'uscita 
dall'Urss gli è stato finora nega- 
to perché sarebbe a conoscenza 
di non meglio precisati «segreti 
di stato». 


Il responsabile dei servizi di 
sicurezza della banca ha affer- 
mato che non erano state rice- 
vute minacce ipotizzando che 
l'attentato sia dovuto al fatto 
che grande parte della clien- 
tela della banca è composta 
da commercianti ebrei del 
quartiere, abbia perciò un 


carattere anti-semita, o sia. 


comunque in relazione con gli 
avvenimenti in Libano. 

Domenica scorsa, l’automo- 
bile di un impiegato dell’am- 
basciata d’Israele a Parigi, 
parcheggiata sul Lungosen- 
na, era stata colpita con alcu- 
ne raffiche di mitra e «Action 
directe» se ne era assunta la 
responsabilità. 

Il gruppo di Azione diretta, 
salito alla ribalta circa tre 
anni fa, è ritenuto di indirizzo 
anarchico. Sarebbe formato 
da un numero molto limitato 
di aderenti. 


Israele gelosa 


dei segreti militari 


TEL AVIV — Un portavoce 
del «Movimento per la pace e 
sicurezza», associazione for- 
mata da sostenitori delle ope- 
razioni militari di Israele in 
Libano, ha detto di aver tra- 
smesso al governo dello stato 
ebraico un appello per esor- 
tarlo a non rivelare ai paesi 
europei la tattica e i mezzi 
adottati dall’aviazione israe- 
liana per distruggere le batte- 
rie di missili sovietici in pos- 
sesso della Siria. 

Il portavoce, prof. Amiram 
Karmon, ha detto che l’appel- 
lo è stato inoltrato anche a 
nome di 50 generali e colon- 
nelli dell’aviazione. 


Secondo questi ufficiali l’at-. 


teggiamento antisraeliano in 
alcuni paesi europei occiden- 
tali crea una possibile minac- 
cia alla sicurezza di Israele e 
rende perciò ingiustificata la 
trasmissione di queste infor- 
mazioni. 


gli Stati Uniti dai paese del- 
l'Europa occidentale. È quan- 
to ha dichiarato il ministro 
dell'economia tedesco Otto 
Lambsdorff dopo il lungo col- 
loquio avuto con il segretario 
di stato americano George 
Shultz. 


«Non vogliamo fare nulla 
che surriscaldi la disputa; sia- 
mo d'accordo sulla necessità 
che si debba cercare una solu- 
zione costruttiva e speriamo 
di poter continuare a trattare 
il problema come una lite di 
famiglia senza farcelo sfuggire 
di mano» ha dichiarato 
Lambsdorff parlando anche a 
nome di Shultz. 

Per quanto riguarda l’atteg- 
giamento di Bonn, il ministro 
dell'economia ha fatto pre- 
sente al segretario di stato 
che la Germania federale e gli 
altri paese della Ceenon pos- 
sono accettare che gli Stati 
Uniti ricorrano alla «extrater- 
ritorialità» per tentare di 
impedire alle aziende europee 
di fornire ai sovietici la tecno- 
logia e il materiale destinati 
alla costruzione del gasdotto. 


POLITICA DI RIGOROSO NON ALLINEAMENTO 


Sta ritornando normale 
la situazione nel Kenya 


NAIROBI — La vita a Nai- 
robi, la capitale del Kenya, 
sta riprendendo a un ritmo 
più elevato dei giorni scorsi. Il 
week-end si prevede calmo, Il 
giornale «Nation» notava ieri 
nel suo editoriale che di mas- 
sima importanza è rassicura- 
re l’estero che il Kenya — un 
paese interdipendente sul 
piano commerciale e politico 
— è tornato alla normalità. Il 
Presidente Moi ha definito la 
tragedia della «Black Sun- 
day» (domenica nera) come 
un atto di teppismo e confer- 
mato che il Paese persegue 
una politica di rigoroso non 
allineamento sulle questioni 
globali, buon vicinato, osser- 
vanza degli obblighi interna- 
zionali, democrazia, rispetto 
della legge di giustizia sociale 
nel quadro del partito «Ka- 
nù» (l’unico partito legale nel 
‘Kenya). 


La polizia ha confermato 
che domenica due aerei della 
«Kenya Air Force» della base 
di Nanyuky hanno bombarda- 
to la zona di Muthaiga, dove 
si trovano le abitazioni del 
vice presidente Mwai Kibaki 
e del ministro per le questioni 
costituzionali, Charles Njo- 
nio. Le bombe hanno colpito 
però l’abitazione del dott. 
‘Ahmad, assistente del diret- 
tore esecutivo dell’Unep (Pro- 
gramma delle Nazioni Unite 
per l’ambiente), Mustafà Tol- 
ba, uccidendone la moglie che 
stava leggendo sulla veranda. 


‘Un ministro di stato nell’uf- 
ficio del Presidente, James 
Gichuru, è stato «ricoverato» 
durante il week-end per «un 
normale controllo» nell’ospe- 
dale di Nairobi, I familiari ela 
direzione dell'ospedale non 
hanno voluto però precisare 
la data esatta del ricovero di 
Gichuru, le cui condizioni 
vengono definite  «soddisfa- 
centi». Frattanto il Presiden- 
te Moi ha nominato amba- 


sciatore a Rwanda l’ex atta- 
ché militare a Londra gen. 
‘Reuben Musonye. 

Il mercato dei cambi è stato 


sospeso da lunedì dalla banca ‘ 


centrale e secondo alcune vo- 
ci il rapporto di cambio fra lo 
scellino e le valute estere alla 
riapertura del mercato rag- 
giungerà cifre esorbitanti. 
Secondo lo «Standard» si pre- 
vede «maretta» nel settore 
della liquidità «per le prossi- 
me settimane o mesi», 


Il conservatore 
Betancour 
Presidente 


della Colombia 


BOGOTA — In un clima di 
accentuata violenza per l’in- 
tensificarsi dell’azione dei 
guerriglieri in varie regioni 
del paese, che ha obbligato il 
governo a rafforzare nelle ul- 
time ventiquattr'ore i dispo- 
sitivi di sicurezza, il vincito- 
re delle passate elezioni, Be- 
lisario Betancour, del partito 
conservatore, ha assunto ieri 
la guida della nazione. 


Il partito conservatore tor- 
na così al potere dopo otto 
anni di governo liberale e 
Betancour — che era conside- 
rato «l’eterno sconfitto» — 
assume la presidenza dopo 
quattro falliti tentativi, con 
l'impegno di promuovere una 
serie di riforme politiche, so- 
ciali ed economiche, «le più 
profonde che la Colombia ab- 
bia conosciuto negli ultimi 
cinquant’anni». 

L'insediamento di Betan- 
cour ha fatto arrivare a Bogo- 
tà, nelle ultime ore, sessanta- 
nove delegazioni straniere, 
guidate da alte personalità 
fra le quali sette capi di stato 
e di governo e il vicepresi- 
dente degli Stati Uniti, Geor- 
ge Bush. : 


Spiraglio 

di pace 

fra Teheran 
e Bagdad 


TEHERAN — Mentre i can- 
noni praticamente tacciono 
su tutto il fronte fra Iran e 
Iraq qualcosa torna a muo- 
versi in campo diplomatico e 
sembra aprire nuovi spiragli 
per la conclusione del quasi 
biennale conflitto fra Teheran 
e Bagdad. 

Il primo ministro turco Bu- 
lent Ulusu ha concluso ieri la 
sua visita (la quinta dall'inizio 
della guerra) nella capitale 
iraniana ed è ripartito senza 
rilasciare alcuna dichiara- 
zione. 

Ad Ankara non si nasconde- 
vano discrete speranze sull’e- 
sito di questa ennesima mis- 
sione di pace e anche se nes- 
sun elemento concreto è fino- 
Ta venuto a confortarle si pre- 
sume che la visita di Ulusu 
non sia estranea alla decisio- 
ne, presa l’altra notte a Bagh- 
dad, di convocare una riunio- 
ne straordinaria dei ministri 
degli esteri dei paesi non alli- 
neati per il 21 e 22 agosto 
all’Avana. 

A quanto si è appreso (e 
come riferiamo in un diverso 
servizio), all’Avana potrebbe, 


fra qualche giorno, essere 


anmwciato lo spostamento 
della sede della prossima con- 
ferenza del movimento dei 
non allineati da Baghdad a 
Nuova Dehli, il che avrebbe 
senza dubbio positive conse- 
guenza nei rapporti tra Iran e 
Iraq. 

L’«operazione Ramadan» lan- 
ciata il 13 luglio da Teheranin 
territorio iracheno non ha 
conseguito l’effetto sperato, 
cioè di rovesciare il regime di 
Baghdad o quantomeno di 
impedire o rinviare la celebra- 
zione della conferenza dei non 
allineati sotto la presidenza di 
Saddam Hussein, uno dei «ne- 
‘mici giurati» del leader sciita 
iraniano ayatollah Ruollah 
Khomeini. 

Malgrado l’insuccesso del- 
l'offensiva il regime islamico 
di Teheran ha recentemente 
rinnovato le sue minacce, re- 
spingendo un'offerta di Bagh- 


dad e ribadendo le cinque,.. 


pesantissime condizioni di 
pace imposte all'Iraq. 


‘Teheran ha concesso ampio - 
risalto alle rivendicazioni, da * 


parte gruppi sciiti khomeini- 
sti iracheni, di attentati dina- 
mitardi avvenuti nei giorni 
scorsi a Baghdad allo scopo 
dichiarato di rendere la città 
«insicura» ‘come sede della 
prossima conferenza. 


TA AIN 


In un momento in cui le. 


forze iraniane appaiono quan- 
tomeno disorientate di fronte 


alla resistenza opposta dalle 
truppe irachene sul fronte di 
Bassora, è possibile, secondo — 


gli osservatori diplomatici, 
che un rinvio o uno sposta- 
mento della sede della confe- 
renza ottenga quei risultati 
che finora le missioni di pace 


fra Teheran e Baghdad hanno ! 


sempre fallito. 

A confortare questa ipotesi 
vengono i toni insolitamente 
moderati di un discorso pro- 
munciato ieri a Teheran dal- 
l’ayatollan Khomeini, subito 
dopo la conclusione della visi- 
ta del premier turco Ulusu. 


Pur non rinunciando a defi- 


nire il regime di Baghdad! 
«contrario ai dettami dell'I- ' 


slam» e invitando sarcastica- 


mente il presidente Saddam | 


Hussein a fondare a Parigi un 
«governo legale» accanto agli 
esuli iraniani, Khomeini ha 
detto di augurarsi che la guer- 
ra finisca «al più presto», rei- 
terando che il suo non è un 
regime «espansionista» e cer- 
ca unicamente «pace e stabi- 
lità». 


-G-P. 
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La nostra forza è: 

1) esperienza nella tecni- 
ca di rivestire pareti e 
pavimenti 
sincerità professiona- 
le nel consigliarvi I 
la più vasta scelta nel- 

la regione 

migliaia di clienti affe- 


zionati 4 
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A.A.A. ECCARDI VENDE ap- 
partamento libero via Tigor 
quattro stanze, stanzetta, cu- 
cina, bagno, poggiolo, cantina, 
box, autoriscaldamento gas. 
Rivolgersi piazza San Giovan- 
ni 6, tel. 732266. 8863/22 

A.A.A. ECCARDI VENDE ap- 
partamento libero zona Sta- 
zione Centrale, quattro stan- 
ze, stanzetta, cucina, bagno, 
gabinetto, quattro poggioli, 
soffitta, autoriscaldamento. 
Rivolgersi piazza San Giovan- 
ni 6, tel. 732266. 8863/22 

A.A.A. ECCARDI VENDE ap- 
partamento libero zona Com- 
merciale, tre stanze, soggior- 
no-cucinino, doppi servizi, ri- 
postiglio. terrazza, poggiolo, 
autorimessa. Rivolgersi piaz- 
za San Giovanni 6, tel. 732266. 

8863/22 

A.A.A. ECCARDI VENDE ap- 
partamento libero viale XX 
Settembre tre stanze, cucina, 
bagno, ripostiglio. Rivolgersi 
piazza San Giovanni 6, tel. 
‘732266. 8863/22 

A.A.A. ECCARDI VENDE ap- 
partamento libero piano atti- 
co centralissimo, salone, tre 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, gabinetto, terrazza. Ri- 
volgersi piazza San Giovanni 
6, tel. 732266. 8863/22 

A.A.A. ECCARDI VENDE villa 
libera Opicina mq 279 recente 
costruzione, perfetta manu- 
tenzione, salone con veranda, 
quattro stanze letto, soggior- 
no-pranzo, cucinino, quattro 
bagni, due ripostigli, due auto- 
rimesse, giardino curato a pra- 
to mq 1400. Rivolgersi piazza 
San Giovanni 6, tel. 732266. 

8863/22 

A.A.A. ECCARDI VENDE ap- 
partamento occupato viale 
D'Annunzio quinto piano tre 
stanze, cucina, bagno, riposti- 
glio, due poggioli, ascensore, 
centraltermo. Rivolgersi piaz- 
za San Giovanni 6, tel. 732266. 

8863/22 

A.A.A. ECCARDI VENDE Si 
stiana, appartamento libero, 
due stanze, cucina, bagno, ter- 
razza. Centraltermo. Rivolger- 
si piazza San Giovanni 6, tel. 
‘732266. 8863/22 

A.A.G. ALTURA prontingresso 
ultimo piano soggiorno cucina 
3 stanze doppi servizi soffitta 
comforts vendesi ADRIA Maz- 
zini 30, tel. 68758. 8837/22 

A.A.G. PANORAMICO. ultimo 
piano libero soggiorno 2 stan- 
ze cucina bagno 2 poggioli 
vendesi ADRIA Mazzini 30, 
tel. 68758. 8837/22 

ACQUISTO appartamento zona 
‘Besenghi salone due tre stan- 
ze doppi servizi terrazza soleg- 
giata. Telefono 757831. 8713/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
pomeriggio zona UNIVERSI 
‘TÀ recente signorile mq 160, 
terrazzi, cantina, autobox, 
giardino proprio vista mare. 

8865/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
GRIGNANO villa su due piani 
anche bifamiliare mq 180 giar- 
dino mq 1000 vista golfo; altra 
stessa zona mq 320 più man- 
sarda, garage, giardino mq 
1300. 8865/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona PAM seminuovo soleg- 
giato soggiorno cucinino bi- 
stanze bagno poggioli. 8865/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
pomeriggio CATTINARA vil. 
la recente costruzione bifami- 
liare mq 160 garage, cantina, 
giardino mq 680. 8865/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
pomeriggio zona Rotonda del 
BOSCHETTO recente signori- 
le salone bistanze cucina dop- 
pi servizi poggioli. 8865/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona PERUGINO ammezzato 
stanza, soggiorno cucinino ba- 
gno adatto ambulatorio. 

8865/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona GIARIZZOLE casa ri- 
strutturata mq 70, garage, 
cantina, terreno coltivato mq 

000. 8865/22 

AGENZIA PRIMAVERA 
574191 pomeriggio zona Fiera 
Cologna tristanze cucinetta 
servizi poggioli. 8896/22 

AGENZIA PRIMAVERA 
574191 pomeriggio recente 
Roiano 2 stanze cucina bagno 
poggiolo. 8896/22 

AGENZIA PRIMAVERA 
5174191 pomeriggio vende ap- 
partamenti in case d'epoca si- 
gnorili varie metrature.8896/22 

AGENZIA PRIMAVERA 
574191 pomeriggio Sistiana 
villa recente grande giardino 
garage. 8896/22 


{ APPARTAMENTI 75 mq ìn co- 
struzione con giardino pro- 
prio. Possibilità cantina e 
garage vendesi Aquilinia. Te- 
lefonare da martedì a sabato 
9-12 15-18 all’812396. 8762/22 

APPARTAMENTINO camera 
soggiorno cucinino terrazzo 
luminoso privato vende, tel. 
1793308. 8857/22 

APPARTAMENTO Gretta pri- 
moingresso vista mare 150 mq 
vendesi, tel. 775735. 362/22 

BANNE terreno circa 2000 metri 
con viale alberato area fabbri- 
cabile con piccolo rustico ven- 
de privato, telefonare 0431/ 
96153. 8829/22 

BRAZZANO (Cormons) privato 
vende casa con terreno 800 
mq, telef. 0481-61885. 2/22 

CASA con cortile orto vigna 
privato vende Moreri 94. 

8749/22 

CASA MIA vende zona Univer- 
sità piano alto panoramico 
rifinitissimo soggiorno 2 stan- 
ze cucina bagno terrazza ve- 
randa confort. XXX Ottobre 3 
68858 - 630307. 2146/22 

CASA MIA vende zona Univer- 
sità moderno 2 stanze tinello 
cucinino bagno poggiolo con- 
fort. 49.000.000. XXX Ottobre 
3 68858 - 630307. 2146/22 

CASA MIA vende Battisti 180 
mq in decorosa casa epoca 
doppi servizi III piano senza 
‘ascensore 100.000.000. XXX 
Ottobre 68858 - 630307. 2146/22 

CASA MIA vende centralissimo 
in signorile palazzo epoca lus- 
suosamente ristrutturato sa- 
lone 3 stanze stanzino servizi 
confort. XXX Ottobre 3 68858 
- 630307. 2146/22 


CASA MIA vende D'Annunzio 
appartamenti 3 stanze cucina 
servizi separati poggioli con- 
fort. XXX Ottobre 3 68858 - 
630307. 2146/22 

CASA MIA vende zona Viale 
lussuosamente ristrutturato 
soleggiatissimo 2 stanze, cuci- 
na servizi separati. XXX Ot- 
tobre 68858 - 630307. 2146/22 

CASA MIA vende Giardino 
Pubblico piano alto soleggia- 
tissimo saloncini 2 stanze cu- 
cina servizi separati autori- 
scaldamento metano ascenso- 
re terrazza. XXX Ottobre 3 
68858 - 630307. 2146/22 


CASA. MIA vende zona Pam 
appartamento seminuovo lu- 
minosissimo piano alto sog- 
giorno matrimoniale 2. stan- 
zette cucina bagno veranda 
confort 78.000.000. XXX Otto- 
bre 3 68858 - 630307. 2146/22 


SOCIETÀ CATTOLICA di ASSICURAZIONE 


ricerca 
ISPETTORE LIQUIDATORE SINISTRI 


zona Friuli con sede Udine 
esperienza: RCA, RCD, INFORTUNI 
trattamento adeguato a preparazio- 
ne professionale. 

Inviare dettagliato curriculum a: 
Società Cattolica di Ass. - Direzione 
del Personale - Lungadige Cangran- 
de, 16 — 37126 VERONA 


CASA MIA vende zona ‘Tribuna- 


le in palazzina tranquillo se- 
minuovo rifinitissimo salone 2 
stanze cucina doppi servizi ve- 
randa poggiolo giardinetto 
box prezzo interessante. XXX 
Ottobre 3 68858 - 630307. 
È 2146/22 

CASA MIA vende zona S. Vito 
signorile moderno salone 3 
stanze stanzetta cucina doppi 


Ottobre 3.68858 - 630307. 
2146/22 
CASA MIA vende Sanzio semi- 
nuovo luminoso rifinitissimo 
‘soggiorno 2 stanze, cucina, ba- 
gno, grande poggiolo confort. 
XX%# Ottobre 3 68858 - 630307. 
2146/22 
CASA MIA vende S. Giovanni 
seminuovo in palazzina soleg- 
giatissimo soggiorno stanza 
stanzetta cucina grande pog- 
giolo confort, giardino condo- 
miniale. XXX Ottobre 3 68858 
- 630307. 2146/22 
CASETTA panoramica zona 
REVOLTELLA saloncino 2 
stanze cucina doppi servizi po- 
sto macchina vende Immobi- 

liare AMCO, tel. 732467. 
8861/22 
CONSORZIO vende BAIA- 
MONTI ultimo piano panora- 
mico soggiorno cucinetta due 
matrimoniali terrazzo 
55.000.000 tel. 62043. 17/22 
CONSORZIO vende IPPODRO- 
MO recentissimo ultimo piano 
saloncino matrimoniale ter- 
razzo box tel. 62043. 17/22 
CONSORZIO vende zona GA- 
RIBALDI recente piano alto 
saloncino tre stanze cucina 
abitabile poggioli 97.000.000 
tel, 62043. 17/22 
CONSORZIO vende Campi ELI- 
SI piano alto panoramico sa- 
lone 4 stanze servizi autori 
scaldamento tel. 62043. 17/22 
CONSORZIO vende FLAVIA 
recenti piano alto soggiorno 
cucinino matrimoniale pog- 
gioli occupati da 23.500.000 al- 
tri CARPISON da 19.000.000 
tel. 62043. 17/22 
CONSORZIO vende GHIRLAN- 
DAIO luminoso soggiorno due 
stanze cucina abitabile pog- 
gioli autoriscaldamento 
67.000.000 tel. 62043. 1/22 
CONSORZIO vende TERRENO 
vicino Opicina 2000 mq inedi- 
ficabile pianeggiante alberato 
tel. 62043. 17/22 
CONSORZIO vende zona Gari- 
baldi LOCALE affari adatto 
qualsiasi attività 240 ma 
ampie vetrine prezzo interes- 
sante tel. 62043. 17/22 
DUINO Immobiliare VITTO- 
RIA Monfalcone tel. 41569 
vende appartamenti: 2 letto, 
68.000.000. 3 letto, 130.000.000. 
Vista mare. 663/22 


AGOSTO, 


mese di sagre... 


paesane e cittadine 


dove si mangia, si beve e ci si diverte 


spendendo poco. 


servizi poggioli confort. XXX | 


® 


EUROPA IMMOBILIARE ven- 
de zona Ippodromo soleggiato 
1 stanza, stanzetta, cucina, 
wc, possibilità doccia, libero 
luglio ’83 affarone 4.800.000 
contanti rimanenza 280.000 
mensili 5 anni. Telefonare 
7155672, Crispi 3. 8869/22 
EUROPA IMMOBILIARE ven- 
de zona Ospedale libero di- 
cembre ’82, 4 stanze, cucina, 
wc, ripostiglio, poggiolo, in 
stabile restaurato vendesi 
18.000.000 contanti rimanenza 
320.000 mensili. Telefonare 
755672, Crispi 3. 8869/22 
EUROPA IMMOBILIARE ven- 
de zona Ospedale 2 stanze, 
cucina, possibilità wc, libero 
luglio ’'83. AFFARONE 
3.000.000 contanti rimanenza 
165.000 mensili 5 anni. Telefo- 
nare 755672, Crispi 3. 8869/22 
EUROPA IMMOBILIARE in 
palazzo d'epoca via Roma, 130 
mq, salone, 3 stanze, cucina, 
biservizi, ripostiglio, riscalda- 
mento, vendesi libero 600.000 
al mq adatto ufficio. Telefona- 
re 755672, Crispi 3. 8869/22 
EUROPA IMMOBILIARE ven- 
de zona Ospedale 1 stanza, 
cucina, doccia, wc separato, 
autometano, tutto a nuovo, 
affare 22.000.000, possibilità 
mutuo. Telefonare 755672, Cri- 
spi3, 8869/22 
EUROPA IMMOBILIARE ven- 
de zona Hortis mansarda 1 
stanza, salone, cucina, bagno, 
ripostiglio, riscaldamento me- 
tano, 2 caminetti, rifiniture ex- 
tra, vendesi libera. Telefonare 
755672, Crispi 3. 8869/22 
EUROPA IMMOBILIARE zona 
Foraggi bellissimo 1 stanza, 
saloncino, ampia cucina, ba- 
gno separato, vendesi affarone 
9.800,000 contanti rimanenza 
280.000 mensili 5 anni, libero 
giugno ’83. Telefonare 755672, 
Crispi 3. 8869/22 
EURGPA IMMOBILIARE zona 
Barriera, 2 stanze, cucina, wc, 
doccia, autometano completa- 
mente restaurato vendesi 
15.000.000 contanti rimanenza 
mutuo. Telefonare 755672, Cri- 
spi3. 8869/22 
EUROPA IMMOBILIARE zona 
Vico appartamento di 95 mq 
in stabile completamente ri- 
strutturato vendesi libero 
18.000.000 contanti rimanenza 
10.000.000 mutuo approvato. 
Telefonare 755672, Crispi 3. 
8869/22 
EUROPA IMMOBILIARE via 
Ponzanino occasione 2 stanze, 
cucina, we, doccia, vendesi 0c- 
cupato 8.000.000 contanti re- 
sto mutuo. Altro 1 stanza, cu- 
cina, wc, vendesi occupato 
6.000.000 contanti resto mu- 
tuo. Telefonare 755672, Crispi 
3. 8869/22 
FIUMICELLO vendonsi in resi- 
dence nuovi appartamenti 1, 
2, 3 letto, soffitta, garage. Pos- 
sibilità mutuo AGENZIA 
GABBIANO 0481/45947. 675/22 
FIUMICELLO vendonsi locali 
uso negozio ufficio pronto in- 
gresso 90-140 mq AGENZIA 
GABBIANO 0481/459477. 675/22 
GEOM, Sbisà villetta panorami- 
ca mq 120 più garage depen- 
dance vasto terreno 
174.000.000. Visitare lunedì 
14.30-16 Strada Friuli 409/2. 
8644/22 
GRADO piccolissima depen- 
dance arredata, zona centra- 
lissima, casa :nuova. Privato 
vende tel. 0431/82950. 8786/22 
GRADO Pineta: 2 camere, sog- 
giorno, giardinetto, 68.000.000, 
Città Giardino: camera, sog- 
giorno, 47.000.000. Telefonare 
«Buone Vacanze» mattina 
0431/80112. 8758/22 
GREBLO Sistiana panoramico 
FELL cucinotto, 2 stanze. 
Tel. 040/299969. 23/22 
GREBLO Sistiana consegna 
settembre ’82, 3 stanze, sog- 
giorno, doppi servizi, autori- 
scaldamento, ampio giardino, 
ingresso separato. Tel. 040/ 
299969. 23/22 
GREBLO Aurisina 2 stanze, cu- 
cina, bagno, servizio, cantina, 
posto macchina 55 milioni. 
‘Tel. 040/2909969. 23/22 
GREBLO Duino nuovi villini ac- 
costati rifiniture accurate, 3 
stanze, salone, caminetto, ser- 
vizi, taverna, giardino proprio, 
’ossibilità mutuo. Te. 040/ 
199969. 23/22 
GREBLO Immobiliare Grado 
vista mare saloncino, 2 stanze, 
cucina, terrazza, annesso mo- 
nolocale. Te. 040/299969. 23/22 


MOQUETTE? 
ASPENAVI! 


VIALE XX SETTEMBRE 47 - TRIESTE 
a fianco del Politeama Rossetti 


GREBLO vende zona Sistiana 
terreni edificabili progetto vil- 
le a 1200, 1600 mq. 
‘Tel. 040/299969. 23/22 

GREBLO propone zona Carso 
Duino-Aurisina terreni agrico- 
li e inedificabili varie metratu- 
re e prezzi. Tel. 040/299969. 

23/22 

LIBERO vendesi appartamento 
Fabio Severo tristanze, cucini- 
no, servizi, accessori. Telef. 
"744490. 8864/22 

LOCALE affari CENTRALISSI- 
MO occupato 2 fori 60 mq 
38.000.000 vende Immobiliare 
AMCO. Tel. 732467. 8861/22 

LUMINOSA mansarda finituré 
extra vecchio centro storico 
privato vende. Tel. 910795. 

8858/22 

MARIAPIA Immobiliare 68111 
mattino vende GRETTA mo- 
novano perfette condizioni oc- 
casione 15.000.000. 8877/22 

MARIAPIA Immobiliare 68111 
mattino vende VALMAURA 
appartamento lussuoso con 
‘mansarda panoramico 200 mq 
posto macchina coperto. 

8877/22 


MARIAPIA Immobiliare 68111 
mattino vende SETTEFON- 
'TANE appartamento recente 
2 stanze, soggiorno, doppi set- 
vizi, cucina, terrazze. 8877/22 

MARIAPIA Immobiliare 68111 
mattino vende RAVASCLET- 
TO appartamento primo in- 
gresso 39.000.000. 8877/22 

MARIAPIA Immobiliare 68111 
mattino vende CORONEO 
adatto ufficio abitazione 
ascensore. 8877/22 

MARIAPIA Immobiliare 68111 
‘mattino vende zona residen- 
ziale paraggi Università lus- 
suoso 160 mq terrazze gni 
giardino vista completa golfo. 

8877/22 

MARIAPIA Immobiliare 68111 
mattino vende GRETTA FA- 
RO occasione zona ricercata 
‘appartamento signorile pano- 
ramicissimo salone, 2 stanze, 
bagno, cucina, terrazze abita- 
bili, cantina, posto macchina, 
giardino condominiale. 8877/22 

MARIAPIA Immobiliare 68111 
mattino vende GRADO mo- 
nolocale arredato, cucina, ba- 
gno. 881717/22 

MARINA vendo lussuosissimo 
220 mq salone, studio, tre 
stanze, cucina, tripli servizi, 
terrazzo, lavanderia, stanzino. 
"Tel. 943580-631291. 8854/22 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende VILLESSE bellissi- 
mo nuovo appartamento in 
palazzina 85 mq più cantina 
garage 50.000.000 trattabili, 
OCCASIONE. 41807. 1/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende AQUILEIA appar- 
tamenti in palazzina centrale 
signorile. Dai 49.000.000 in poi. 
Periferia nuove villeschiera 
120 mq abitabili. Prezzi inte- 
ressanti. Mutuo concesso. 
41807/0481. 1/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Marina Julia appar- 
tamento in palazzina 75 mq, 
vista mare. 41807. 1/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento 3 let- 
to soggiorno cucina doppi ser- 
vizi garage 74.000.000. Gela 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende CERVIGNANO 
nuovo appartamento 85 mq 
più cantina garage. 0481/ 
41807. 1/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento in 
palazzina semicentrale 2 letto 
soggiorno cucina bagno ripo- 
stiglio posto macchina. So 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento pres- 
so stazione 85 mq più garage. 
Ottimerifiniture. 41807. 1/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento due 
letto soggiorno cucina bagno 2 
cantine ripostiglio 45.000.000 
trattabili. 41807. 1122 


MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO vende causa tra- 
sferimento appartamento 70 
mq 46.000.000. 45947. 675/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
‘ appartamenti nuovi, seminuo- 
vi 1-2-3 letto da 38.000.000 in 
poi, 663/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
mansarde 1 o 3 stanze letto da 
50.000.000 in poi. MUTUI 
CONCESSI. 663/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
OCCASIONE zona limitrofa 
VILLE SCHIERA 170 mq: 3 
stanze letto, doppi servizi, ta- 
verna, garage, giardino, Possi- 
bilità MUTUO REGIONALE, 
105.000.000 ESENTE MEDIA- 
ZIONE. 664/22 

MONFALCONE impresa Mario 
Jacumin vende Staranzano e 
Villesse appartamenti in pa- 
lazzine 2-3 letto rimessa im- 
pianti autonomi 1500 mq giar- 
dino. Possibilità mutuo. Tel. 
‘ore ufficio 75130. 683/22 

MONFALCONE vendo apparta- 
mento centrale 84 ma, possibi- 
lità garage. Tel. 40102. 660/22 

MONFALCONE vendo apparta- 
‘mento 2 camere soggiorno ser- 
vizi garage. Tel. 74553. 669/22 

OCCASIONE privato vende a 
privato causa trasferimento 
appartamento centrale. Tel. 
‘740664 dalle 10 alle 12. 8916/22 

OPICINA via Carsia ultimi lotti 
edificabili zona E2 per vilini 
uni-bifamiliari prenotansi. 
Tel. 790477 9.30-12.30 feriali. 

8819/22 

OPICINA villa signorile indi- 
pendente posizione tranquilla. 
Trattative riservate. Tel. 
630383. 8805/22 

PRIVATO vende appartamenti 
recenti liberi occupati confort 
eccezionali, inintermediari. 
51738. 8804/22 

PRIVATO vende libero zona 
Rossetti appartamento pano- 
Tamico ampia terrazza sog- 
giorno 2 camere cucina servizi 
cantina riscaldamento centra- 
le ascensore 70.000.000 tratta- 
bili per contanti. Telefonare 
ore pasti 757615. 8849/22 

PRIVATO vende appartamento 
recente, camera, soggiorno- 
cucina, bagno, ingresso, ripo- 
stiglio, poggiolo vista mare, 
campi tennis L. 45.000.000. 
‘Tel. lunedì 274540. 8873/22 


ELIMINATE LE BRUTTE SORPRESE 


approfittando della nostra irripetibile offerta 

ACQUISTATE SUBITO UN APPARTAMENTO 
A PREZZO TUTTO COMPRESO 

eviterete le revisioni, le spese accessorie e le commissioni. 
Potrete invece usufruire di ampie facilitazioni di pagamento; di 
mutuo e contributo regionale. A ; 
Pagamento delle prime rate già in misura ridotta 
Telefonate subito per più dettagliate informazioni allo 
040/828789. Orario 9.30-12. 


IL PICCOLO 


ARTIGIANA 
ALLUMINIO 


TRIESTE - TEL. 755501 


FINESTRE ISOLANTI 

SCURI - VERANDE 
ARTIGIANI VENETI 
POSANO IN OPERA 

A PREZZI CONCORRENZIALI 


PRIVATO vende libero ristrut- 
turato camera soggiorno cuci- 
nino bagno. Tel. 411470. 

PRIVATO vende appartamento 
libero mg 60 I p. luminoso 

° tutti confort. Tel. 821904 dalle 
alle ll, 8792/22 

PRIVATO vende casetta su due 
piani zona Università quattro 
stanze soggiorno cucinino ter- 
razza e giardino proprio, ri- 
scaldamento a metano. Vera 
occasione. Tel. 870074. 8936/22 

PRIVATO vende recente libero 
vista soggiorno due stanze cu- 
cinotto servizi poggioli posto 
macchina. Tel. 774601. 8915/22 

PRIVATO verde zona Gretta 
appartamento in palazzina re- 
centissimo II (penultimo pia- 
no) matrimoniale, bagno, ca- 
meretta, cucina, saloncino, ri- 
postiglio, terrazza, cantina, 
posto, macchina coperto, ri- 
scaldamento metano autono- 
mo, panoramicissimo, Tel. 
415333. 8867/22 

QUADRIFOGLIO SAN GIACO- 
MO tranquillo monolocale 30 
mq libero subito 4.900.000. 
972737. 12/22 

QUADRIFOGLIO VIA INDU- 
STRIA silenzioso cucina ma- 
trimoniale cameretta servizio 
cantina 24.000.000. 764317. 

12/22 


QUADRIFOGLIO ZONA GARI- 
BALDI graziosa mansarda cu- 
cina stanza servizio ripostiglio 
prontingresso 16.000.000. 


"164317. 12/22 


QUADRIFOGLIO CENTRA- 
LISSIMO mini attico semi- 
nuovo cucinotto due stanze 
bagno ripostiglio terrazza 
49.000.000, 772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO SAN VITO 
luminosissimo cucina stanza 
stanzetta cantina 33.000.000. 
764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO ZONA SAN- 
‘SOVINO ammezzato buone 
condizioni cucina due stanze 
doccia 21.000.000. 7172737. 12/22 

QUADRIFOGLIO MIANI pron- 
ta entrata recente cucina s0g- 
giorno matrimoniale bagno ri- 
postiglio poggiolo 52.000,000. 
16431". 12/22 

QUADRIFOGLIO MONFAL:- 
CONE perfetto riscaldamento 
angolo cottura stanza stanzet- 
ta bagno terrazza box 
53.000.000. 7172737. 12/22 

QUADRIFOGLIO ROZZOL ot- 
time condizioni cucina sog- 
giorno matrimoniale bagno ri- 
postiglio terrazza 52.000.000. 
164317. 12/22 

QUADRIFOGLIO CAPODI- 
'STRIA soleggiatissimo ultimo 
piano cucina due stanze ba- 
gno ripostiglio terrazza 
47.000.000. 772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO BARRIERA 
recente prontingresso cucina 
soggiorno due Stanze bagno 
poggiolo 59.000.000. 764317. 

12/22 

QUADRIFOGLIO GIULIANI 
‘parzialmente mansardato lu- 
Iminosissimo due camere cuci. 
na doccia 25.000.000. 772737. 

12/22 

QUADRIFOGLIO CATTINARA 
recentissimo vista mare cuci- 
na soggiorno matrimoniale 
bagno terrazza 55.000.000. 
64317. 12/22 

QUADRIFOGLIO CENTRA- 
LISSIMO primo piano cucina 
camera cameretta bagno 
29.000.000. 772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO CONTI signo- 
rile perfetto cucina due stanze 
stanzetta bagno ripostiglio 
poggioli 75.000.000. ASSI, > 

1 

QUADRIFOGLIO CARPINETO 
recentissimo tranquillo cuci- 
na tre camere bagno riposti 
glio poggioli posto auto 
62.500.000, 772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO COMBI auto- 
‘metano prontingresso cucina 
Soggiorno: Tonale De 
gno ripostiglio poggiolo canti- 
na 46.500.000. 764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO SAN GIU- 
STO piano basso cucina quat- 
tro stanze servizio 29.000.000. 
64317. 12/22 


Da SERGIO RAMANI per tutto. il mese 


QUADRIFOGLIO DOLOMITI 
‘Altipiano del Renon apparta- 
menti arredati angolo cottura 
Soggiorno una due stanze am- 
pio parco privato da 
‘70.000.000. 772737. 12/22 


QUADRIFOGLIO BARRIERA- 
pronto ingresso terzo piano 
cucina saloncino quattro stan- 
ze servizio 55.000.000. 772737. 

12/22 

QUADRIFOGLIO ZUGNANO 
casetta su due piani cucinino 
soggiorno stanza stanzetta ba- 
gno poggiolo cortile 
80.000.000. 764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO D’ANNUN- 
ZIO perfettamente rimoder- 
nato autometano cucina sog- 
giorno stanza stanzetta doppi 
servizi poggioli cantina 
173.000.000. 772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO VALMAURA 
seminuovo perfetto cucina sa- 
loncino due stanze bagno can- 
tina posto auto cortile proprio 
105.000.000. 764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO SAN PANTA- 
LEONE recentissimo apparta- 
mento con mansarda 120 mq 
ampia terrazza posti macchi- 
na prezzo interessante. UR ve 

QUADRIFOGLIO SVEVO re- 
centissimo panoramico cuci- 
na soggiorno due stanze doppi 
servizi ripostiglio soffitta par- 
cheggio 75.000.000. ME 

QUADRIFOGLIO VIA UDINE 
da risistemare ampia metratu- 
ra cucina tre stanze servizio 
ripostigli cantina 40.000.000. 
12737. 12/22 

QUADRIFOGLIO BARCOLA 
lussuoso cucina salone due ca- 
mere doppi servizi ripostiglio 
poggioli garage 135.000.000. 
N23, — 12/22 

QUADRIFOGLIO ZONA PIC- 
CARDI tranquillo luminoso 
cucina salone tre stanze doppi 
servizi poggiolo terrazza canti- 
na 84.000.000, 764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO SAN LAZZA- 
‘RO lussuoso ultimo piano au- 
tometano ascensore cucina 
saloncino tre stanze servizi ri- 
postigli. 7772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO MONTE 
CENGIO recentissimo perfet- 
to cucina saloncino quattro 
stanze stanzetta doppi servizi 
terrazze cantina posto auto. 
764317. 

QUADRIFOGLIO BESENGHI 
lussuoso attico cucina ampio- 
salone matrimoniale due stan- 
zette doppi servizi grande ter- 
razza cantina box. 71/2737. 

12/22 

QUADRIFOGLIO SAN NICO- 
LÒ cucina salone cinque stan- 
ze doppi servizi ripostiglio 
poggiolo ampia metratura au- 
tometano ascensore. ur 

QUADRIFOGLIO IMBRIANI 
luminoso 180 mq da ristruttu- 
rare palazzo signorile 
55.000.000. 772737. 12/22, 

QUADRIFOGLIO FORO UL- 
‘PIANO ampio appartamento 
con soffitta cucina salone sei 
stanze doppi servizi ripostigli 
cantina poggioli. 764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO PAPA GIO- 
VANNI signorile vista mare 
cucina salone otto stanze 
stanzetta doppi servizi riposti- 
gli poggiolo terrazza. MECIE, 

QUADRIFOGLIO CENTRA- 
LISSIMI appartamenti lus- 
suosi stabile in ristrutturazio- 
ne varie metrature e disponi- 
bilità. Informazioni e planime- 
trie nostri uffici. 764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO SAN GIO- 
VANNI villino unifamiliarein- 
dipendente cucina tre stanze, 
stanzetta, bagno, terrazza, 
cantina giardino 145.000.000. 
12731. 12/22 

QUADRIFOGLIO CATTINARA 
Villino recente cucina dispen 
sasalone tre stanze doppi ser- 
vizi ripostiglio 200 mq giardi- 
no 170.000.000, 764317. — 12/22 

QUADRIFOGLIO SERVOLA 
villino ampia metratura cuci- 
na salone cinque stanze tripli 
servizi box giardino 
170.000.000. 772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO RUPIN- 
GRANDE villa perfette recen- 
tissima cucina salone due 
stanze due stanzette doppi 
servizi terrazzi tavernetta can- 
tina garage giardino 900 ma. 
64317. 12/22 

QUADRIFOGLIO FARO appar- 
tamento lussuoso in casetta 
perfettamente restaurata 235 
mq su due piani terrazza box 
cantina autometano trattati- 
veriservate, 772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO COSTIERA 
villa stupenda cucinotto sa- 
loncino tre stanze stanzetta 
tripli servizi piscina spiaggia 
ascensore giardino. 764317. 

12/22 

QUADRIFOGLIO RIVE man- 
sardine affittata cucina came- 
ra cameretta servizio 
8.500.000. 7772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO PIAZZA 
VALLE modesto affittato cu- 
cina camera cameretta servi- 
zi0 10.500.000. 764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO SAN FRAN- 
CESCO mansarda affittata 
cucina tre stanze doccia canti- 
na 15.000.000. 772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO VIA DELL'I- 
STRIA affittato cucina due 
stanze bagno poggiolo 
20.000.000. 764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO FLAVIA. re- 
cente affittato cucinino sog- 
giorno stanza bagno riposti- 
glio 24.000.000. 772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO BAIAMONTI 
affittato cucinino soggiorno 
stanza bagno cantina 
28.000.000. 764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO CORONEO 
affittato cucina tinello tre 
stanze servizio ripostiglio 
28.000.000. 772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO ZONA SEVE- 
RO cucina saloncino matri- 
Îmoniale bagno soffitta terraz- 
za 35.000.000. 764317. 12/22 


i QUADRIFOGLIO SETTEFON- 
'TANE piano alto affittato re- 
cente cucinino tinello due 
stanze bagno ripostiglio pog- 
gioli 37.000.000. 772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO GAMBINI af- 
fittato autometano cucinino 
tre stanze doppi servizi pog- 
gioli 43.500.000. 764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO GIULIA affit- 
tato cucina salone cinque 
stanze bagno ripostigli 
50.000.000. 772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO BOX metra- 
ture varie anche con piccolo 
laboratorio da 10.000.000 ZO- 
NA STADIO. 764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO MONRUPI- 
NO terreno edificabile 1400 
mq progetto approvato 
45.000.000. 764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO BASOVIZZA 
terreno inedificabile 2040 mq 
adatto roulottes week-end 
10.200.000. 7772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO DOMIO ter- 
Teni costruibili possibilità vil- 
lette bifamiliari ultimi lotti in- 
formazioni e piante nostri uffi- 
ci. 764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO AQUILINIA 
terreno edificabile 2866 mq at- 
to indice fabbricabilità tratta- 
tive riservate. 772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO CENTRA- 
LISSIMI appartamenti affit- 
tati cucina due tre stanze da 
9.900.000. 764317. 12/22 


'RABINO telefono 762081 vende 
libero San Giacomo (via Giu- 
liani) recente soggiorno came- 
ra cucinotto bagno terrazzo 
ripostiglio cantina O 


RABINO telefono 762081 vende 
centrale via San Maurizio sog- 
giorno 3 camere cucina bagno 
ripostiglio terrazzo SAELIO, 

RABINO telefono 762081 vende 
centrale via Pascoli camera 
cucina bagno 7.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
centrale via Conti soggiorno 2 
camere cucina bagno ingresso 
36.850.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
‘via Molino a Vapore ingresso 
camera cucina bagno 
17.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero San Giacomo (via Co- 
lombo) camera cucina riposti- 
glio 31.800.000. 22 

‘RABINO telefono 762081 vende 
libero recente in palazzina 
adiacenze piazzale Giarizzole 
(via Rossi) salone camera cu- 
cina bagno terrazzo 61.500.000 
più 8.000.000 mutuo. 14/22 

VIA MAZZINI 16 


BREMA TEL. 68605 


Il centro «box doccia» in centro città 

DUSCHOLUX: prestigioso pro- 
dotto tedesco-svizzero 

VIKING: il meglio in campo na- 


zionale 
FRIGES: le belle cabine a prezzo 
‘contenuto 
Pareti per vasca 
di alta qualità 
In viale D'Annunzio 6, tel. 782712 
mobili bagno componibili a prezzi 
interessanti: modelli 1982 


RABINO telefono 762081 vende 
Malchina (Sistiana) in casetta 
saloncino 2 camere cucina ba- 
gno ripostiglio giardino da 
34.800.000 a 39.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale magazzino (via 
Crispi) di 90 mq 76.500.000. 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente via Puccini sa- 
lone 3 camere cucinino bagno 
poggioli 72.500.000, 14/22 

‘RABINO telefono 762081 vende 
libero via Giulia soggiorno ca- 
mera cucinotto bagno 
22.800.000 più TRITO 


mutuo. 

'RABINO telefono 762081 vende 
via Toti soggiorno 2 camere 
cucina bagno 21.500.000. 14/22" 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente centrale (via 
Matteotti) soggiorno camera 
cucinino bagno ripostiglio 
89.800.000. 14/ 

RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze via Giulia 
(via Bonomo) camera cucina 
servizio 23.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero vicolo Ospedale milita- 
Te camera cucina bagno canti- 
na giardino proprio di 30 mq 
34.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale panoramico 
(via Falchi) soggiorno 2 came- 
re cucina terrazzo ripostiglio 
68.500.000. * 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente adiacenze via 
Baiamonti (via Roncheto) ca- 
mera cucina bagno cantina 
posto macchina RESI 


RABINO telefono 762081 vende 
San Giacomo (via del Rivo) 
libero monovano con angolo 
cottura 9.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero Roiano via delle Gine- 
stre soggiorno 2 camere came- 
retta cucinino bagno terrazzo 
riscaldamento autonomo 
66.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
centrale (via San Francesco) 
libero soggiorno 2 camere cu- 
cina bagno 56.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze via Giulia 
(via San Cilino) soggiorno 2 
‘camere cucina bagno riscalda- 
mento autonomo metano 
56.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Foscolo (adiacenze 
piazza Garibaldi) soggiorno 
camera cucina servizio 
35.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recentissimo Opicina 
via Nazionale in piccola palaz- 
zina con giardino condominia- 
le soggiorno camera cucina 
bagno terrazzo SEEM 


- terrazzo 49.800.000. 


RABINO telefono 762081 vende 
libero via Trissino (adiacenze 
Burlo) recente soggiorno ca- 
mera tinello cucinino bagno 

14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero attico via Valentini sog- 
giorno 2 camere cucinotto ba- 
gno terrazze cantina 
‘78.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze via Baiamon- 
ti (via Pinguente) recentissi- 
mo soggiorno camera cucina 
bagno terrazzo volendo box 
57.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libera primingresso Muggia 
(via Colarich) vista mare stu- 
penda villa di salone 4 camere 
bagno taverna garage 3 terraz- 
ze 400 mq giardino MRI 


RABINO telefono 762081 vende 
libera recente stupenda villa 
Padriciano su tre piani totali 
170 mq più 1800 mq terreno. 
Trattative riservate. 14/22 


ROIANO salone cucina matri- 
moniale bagno tel. 733229. — 
ì 25/22 
ROSSETTI saloncino due stan- 
ze cucina terrazza 66.000.000 
tel. 733229. 20/22 
ROZZOL vendesi recente rifini- 
tissimo appartamentino, pa- 
gamento dilazionato, mutuo 
Tesiduo 943054. 8892/22 
SAN Giovanni salone tre stanze 
cucina doppio servizio prezzo 
interessantissimo tel. 733229. 
25/22 
SISTIANA villa libera salone 
studio 4 camere giardino albe- 
rato 630383. 8805/22 
VENDESI casa prefabbricata in 
legno totalmente smontabile 
mq 50. Tel. 827090. 8741/22 
VENDESI libero adatto uffici 
quattro vani e servizi, centrale 
mq 75 lire 45.000.000 telefona- 
re ore 13-15 639118. 8856/22 
VENDO due stanze saloncino 
cucina servizio lussuoso 
55.000.000 altro centrale 50 mq 
appartamento 50 mq terrazzo, 
tel. 943580-631291. 8853/22 
VESTA Immobiliare vende villa 
a schiera Duino causa trasferi 
mento a prezzo di realizzo tele- 
fonare 730344 Gallina 4. 
6 8847/22 
VESTA Immobiliare vende libe- 
ro Duino vistà mare in palazzi- 
na due stanze saloncino cuci- 
nino bagno poggioli riscalda- 
mento posto macchina telefo- 
nare 730344 Gallina 4. 8848/22 
VESTA Immobiliare vende libe- 
ro zona S. Vito stanza stanzino 
‘cucina bagno poggiolo riscal- 
damento ascensore telefonare 
7730344 Gallina 4. 8847/22 
VESTA Immobiliare vende 
‘mansarda libera centralissima 
mq 80 riscaldamento ascenso- 
re telefonare 730344 Gallina 4. 
8847/22 
VESTA Immobiliare vende libe- 
ro piazza Foraggi mq 100 più 
altro di mq 60 nello stesso 
piano con tutti confort moder- 
ni telefonare 730344 Gallina 4. 
8847/22 
'VILLINI zona Prosecco con 500 
mq giardino proprio possibili- 
tà integrazione mutuo regio- 
nale. Prenotazioni diretta- 
mente impresa. Altra pronta 
consegna finiture extra, Tele- 
foni 827602-422328. 8788/22 
Z. SPAZIO CASA 40.000.000. S. 
Giusto luminoso cucina bica- 
mera biservizi tel. 64266. 6/22 
Z. SPAZIO CASA 25.000.000 
trattabili BARRIERA man- 
sardine perfette bilocali bagno 
tel, 64266. 6/22 
Z. SPAZIO CASA 52.000.000 
PERUGINO recentissimo cu- 
cina salone matrimoniale ba- 
gno tel. 64266. 6/22 
Z. SPAZIO CASA_ 63.000.000 
perfettissimo PERIFERICO 
cucina saloncino bicamere ba- 
gno posto macchina tel. EZRA 


Z. SPAZIO CASA 48.000.000. 


VIALE luminoso cucina salo- 
ne bicamere servisi OCCA- 
SIONE tel. 64266. 6/22 
Z. SPAZIO CASA 40.000.000 re- 
cente RONCHETTO cucina 
saloncino matrimoniale ba- 
gno tel. 64266. 6/22 
Z. SPAZIO CASA 50.000.000 zo- 
na STAZIONE cucina salonci- 
no bicamere bagno autometa- 
no tel. 64266. 6/22, 
Z. SPAZIO CASA 53.000.000 
RECENTISSIMO SVEVO cu- 
cina saloncino matrimoniale 
bagno tel. 64266. 6/22 
Z. SPAZIO CASA 83.000.000. C. 
Italia in stabile prestigioso cu- 
cina 4 vani biservizi tel. dn, 
Z. SPAZIO CASA. 68.500.000 
possibilità mutuo PRIMOIN- 
GRESSO cucinotto saloneino 
bicamere bagno tel. 64266. 6/22 
Z. SPAZIO CASA ROSSETTI 
piano alto in stabile prestigio 
cucina tricamere biservizi ter- 
razzi tel. 64266. 6/22 
Z. SPAZIO CASA rimesso nuo- 
vo D'ANNUNZIO cucina 4 
stanze bagno telefono n. 
64266. È 6/22 
Z. SPAZIO CASA da riordinare 
BESENGHI cucina 5 stanze 
biservizi tel. 64266. 6/22 
Z. SPAZIO CASA vende BOX 
zona VELTRO-MADDALENA 
varie metrature tel. 64266. 6/22 
Z. SPAZIO CASA 3 posti mac- 
china scoperti zona S. MAR- 
CO per soli 12.500.000, tel. 
166. 6/22 


64266. 

Z. SPAZIO CASA vende LOCA- 
LE adatto trattoria ROIANO 
100 mq 30.000.000. Tel. 64266. 

6/22 

Z. SPAZIO CASA vende LOCA- 
LE libero 25.000.000 adattissi- 
mo negozio magazzino tel, 
64266. 6/22; 

ZARABARA 732409 zona sta- 
dio, recentissimo, cucinino, 
camera, ripostiglio, bagno, 
poggiolo, 32.000.000 più mutuo 
12.000.000. 8913/22 

ZARABARA "732409 giardino 
pubblico, salone, quattro ca- 
mere, cucina, doppi servizi, 
soffitta, 89.500.000. 8913/22 


di agosto 


SAGRA DEI PREZZI 


Frigoriferi, congelatori, lavatrici, lavastoviglie, cucine, scaldabagni,TV color, stufe, lampadari, HI-FI, 


radioregistratori, fornelli, accessori bagno, pentole, lavelli inox e cristallerie in vastissimo assortimento 


VENITE A DIVERTIRVI A SCEGLIERE 
E A SPENDERE POCO CONTROLLANDO | PREZZI CHE PRATICHIAMO! 


@ Ramani | 


IL VOSTRO NEGOZIO EXPERT A TRIESTE - VIA REVOLTELLA 10 


Pagamenti senza acconti sino a 36 mesi 


ZARABARA 732409 zona ospe- 
dale, bello, recente, cucina, 
soggiorno, bicamere, doppi 
servizi, terrazzo, cantina; | 
'79500.000.. 8913/22 | 

ZARABARA 732409, via Crispi, | 
cucina, salone, tricamere, ca- | 
merino, doppi servizi, cantina, 
89.000.000. 8913/22 

ZARABARA "732409, via Boc- 
caccio, ristrutturato signoril- 
mente, cucina, cinque camere, 
camerino, doppi servizi, canti- 
na, 108.000.000 più mutuo 
34.000.000. 8913/22 

ZARABARA 732409, zona indu- 
striale, capannone primo in- 
gresso 800 mq rifinito accura- 
tamente, 800. metri terreno, 
possibilità mutuo agevolato. 

8913/22 

ZARABARA 732409, Muggia, 
magazzino recente 700 mq, 
servizi, uffici, piano carico au- 
tocarri, 160.000.000. 8913/22 

ZARABARA 732409, via Udine, 
mansarda signorilmente .ri- 
strutturata, cucina, salone, ca- 
minetto, camera, bagno, 

8913/22 | 

ZONA. signorile salone, due | 
stanze, stanzino, cucina, tripli 
servizi, terrazzi, portierato, | 
ogni conforts affitto a non resi- 
denti. Scrivere a Publikom- 
‘pass cassetta n, 14/A 34100 
‘Trieste. 1/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


CADORE San Pietro Stella Al- 
pina dopo 25 agosto 20.000 
- 18.000 tutto compreso, ca- 
mere con servizi ottimo tratta- 
mento (0435) 62723-62690. 3/23 
GRADO Affittansi appartamen- 
ti 16-31 agosto. Settembr 
vantaggiosissimo. Telefonare 
«Buone vacanze» mattina 
0431/80112. 8758/23 
LIGNANO Sabbiadoro city ar- 
redato quattro posti letto libe- 
ro dal 23 agosto telefono 
229187 oppure 750930. 8886/23 
MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO! affitta villette 
‘appartamenti mesi agosto set- 
tembre 45947. 675/23 
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Animali 


ADDESTRO cani a domicilio 
per ubbidienza : guardia.i dife- 
sa. Polonsky 91.718. 8841/25 

ALLEVAMENTO vende. splen- 
didi cuccioli Rotweiler e 
Schnauzer nani alta genealo- 
gia. Tel. 0432-669615. 8850/25 

CUCCIOLI, cuccioloni pastori, 
tedeschi, adulti addestrati; 
barboncini nani vendo, pen- 
sione, addestramento. Telefo- 
nare 829128. 9638/25 

CUCCIOLI persiani crema ven: 
do telefonare'775360 ore 19-21. 


SI 
CUCCIOLONE Dobermann 
150.000 ottima genealogia 
splendido causa partenza 
410701. 8927/25 
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Matrimoniali 


ASSOCIAZIONE Agi troverete 
serie amicizie scopo matrimo- 
nio 040 755895 - 761142 — 0481 
73664. 8656/26 

COMMERCIANTE vedovo me- 
dia età cercasi compagna 40- 
4benne scopo matrimonio. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta 13/4 34100 Trieste. 

8780/26 

'PENSIONATA distinta cerca 
pensionato anziano colto con 
appartamento scopo matri 
monio. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta 23/A 34100 Trie- 
ste. 8912/26 

QUESTIONARIO gratuito Se- 
lectpartner, S. Zita 316129 
Genova. Tel. 02-435830. Propo- 
niamo matrimonio. . 00290/26 

VIVI al meglio l’unica vita che 
hai! Selezione obiettivi affetti- 
vi scopo matrimonio o seria 
unione. Scrivere Istituto So- 
ciopsicologico L'Ideale via. 


Chicchi 12 Padova. Tel. 049) 
157876. 7011/26 
27 Diversi 


A. CHEIRO PARAPSICQLO- 
GIA astrologia. problemi, suc- 
cesso,jautoconoscenza. Telefo- 
nare 7175453 8664/27 

SIETE preoccupati, avete pro- 
blemi amore, affari malattia 
consultatemi; cartomante 
chiara fama aiuta e consiglia | 
massima serietà; riceve per 
appuntamento. Tel. 771911. 

893/27. 


ENTRO 


